Aceto 
Balsamico 
del Duca 

■ tii 

Adruato Cnuoti ur.l. 

41050 Spilamberto 
Via Mediane, 84/W> 
Tekrono05W4«447l 



rijiiiita 


ANNO 70, N. 299 SPCOriN abb. ^OST. GR. i 70 


GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


MÉRCOtEDÌ 22 ÒICEMBRE 1993 L. Ì300 


Editoriale 


I bambini 
neilàb; violenta 


TViU-T^IW ’T*' 


1 v' • ; leleschermi americani grondano sangue e co- 
mincia a farsi strada la convinzione che il peri- 
/ , colo elettronico incorala ulteriormente la vio¬ 
lenza in una società già pericolosamente vicina 
' ' alla soglia di tollerairza. Gli americani - in ogni ' 
coso numerosissimi americani - desiderano 
che si faccia qualcosa. Non sorprende quindi che l'ipotesi 
di una nuova rigida regolamentazione da parte del governo r 
venga discussa seriamente in ambienti insoliti e generai-. 
mente equilibrali. Ma a questo punto gli americani dovreb- ; 
bero chiedersi se vogliono davvero un intervento di tipo po- 
liziesco. La censura da parte delle autorità - di questo si 
tratterebbe - trasferirebbe una parte importante della liber¬ 
tà degli americani ad uno Stalo nel quale non hanno fidu- > 
eia chiedendo a burocrati serufa volto e che non dovrebbe- ' 
ro rispondere a nessuno del loro operato di giudicare al po- ; 
sto loro. Quand'anche l'America riuscisse a formare quadri i 
di bramini statali di cui la gente potesse fidarsi più che di sé ! 
stessa, quali norme dovrebbero applicare nel censurare la ' 
radio e la televisione, per non parlare della carta stampata? , 
Verrebbe ammessa la violenza artistica e messa al bando 
quella contenuta in opere di scarsa qualità? E che dire dei ; 
programmi di informazione che portano nelle nostre case ; 
gli orrori e la degradazione della guerra? ' .v ... .. .i 
In fin del conti'un intervento normativo non mi sembra ' 
la soluzione più idonea a raggiungere gli obiettivi che tutti 
desideriamo. La cura sarebbe peggiore del male. Quali al- 
temative restano? Forse possiamo tentare la strada dell'au- : 
toregolamentazione. Non possiamo impegnarci di più per 
far capirq che’ le^lUEioni violente degradano la nostra di-. 
gnità di esséd umalni?'Non possiamo impegnarci di più per - 
diffondere messaggi più costruttivi? Non dovremmo fare di ; 
più per respingerela violenza e le oscenità che ci circonda- . 
no? Non possiamo impedire ai nostri figli di guardare e di : 
lasciarsi intossicare dai veleni della televislonecosl come li 
teniamo lontani dalle, soslattze tossiche o velenose? Senza ; 
dubbio questi comportamenti rappresentano già una parte ; 
delta soluzione. Un'altra alternati^ potrebbe essere quella 
di una sorta di codice di autod'iscipllna delle emittenti, di 
una strategia sostenuta da voci importanti del settore televi- j 
sivo. Già esistono pro^mml di cui si sconsiglia la visione 
ai giovani e si patllKdi sistemi per impedite la ricezione di 
programmivioleiMC^'. .■ ' 


- ulte queste idee rappresentano un contributo ' 
.1 . ma da sole non possono bastare. Gli americani 

. . ■ ' ...operano ainmemo di un sistema di Ubera im- 
JL prèéù' mMÌtitiSò da? b’rdfllfó', ùn sistema che - 
aaiaaaiB importa all'indtistna audiovisiva , di produrre. 

costi quel che costi, dividendi da distribuire agli 
azionisti. E questo dato di fatto fa emergere un altro sugge- 
nmento. Forse il modo migliore e più efficace per migliora-. 
re la qualità della radio e della televisione consiste nella for- ' 
ma più pura e lecita di persuasione commerciale. Una au- 
tenticà campagna dei consumatori; non acquisteremo i vo¬ 
stri giocattoli o il detersh'O al limone o la birra che pubbli¬ 
cizzate se continuerete a comprare e a rovesciare spazzatu¬ 
ra nelle nostre case! Un grandioso referendum, una 
campagna nazionale guidata da Bill e Hillaiy Clinton che 
chiami a raccolta tutti gli americani per bene, tutti i genitori 
preoccupaU, per chiedere che i prodotti che via cavo e via 
etere finiscono in casa nostra attraverso il tubo catodico o 
arrche i film e i compact disc siano di qualità supcriore. Una 
tale campagna dovrebbe mobilitare giovani ed esponenti 
della pubblica ammin’istrazione, rappresentanti della gran¬ 
de industria e figure rappresentative del mondo religioso. 

Una campsi^a siffatta potrebbe spingere gli americani 
verso quella civiltà, quella sensibilità e quella idea di comu¬ 
nità che sono state eclissate dalle immagini inquietanti che 
escono dai teleschermi. E qualora la campagna fallisse 
avrebbe non di meno raggiimto uno scopo; quello di prova¬ 
re che, dopo tutto, i responsabili delle stazioni radio, delie 
tv via cavo c delle reti televisive non costringono gli ameri¬ 
cani ad ingozzarsi di .sesso, violenza e rurplloquio ma che 
sono gli americani a scegliere sul menù quello che voglio¬ 
no mangiare. E che la verità é che sono gli americani a far 
salire gli Indici di ascolto di quegli osceni film per la tv nei : 
quali si irarla deH'aduìterio degli altri. Che siamo noi a desi¬ 
derare l'inesauribile ripetizione delle scene di violenza e di 
sangue dei telefilm polizieschi. Se l'America e percorsa da 
questa mostruosa contraddizione - desiderare ciò che ci ; 
disgusta éd essere disgu.stati da ciò che desideriamo - forse 
dovremmo prenderne atto e ammettere che come ntizione 
siamo nati nella violenza, che con la violenza dobbiamo 
convivere e che tutte le nostre proteste sono per lo più pre¬ 
testuose. Vederci allo specchio in questo modo potrebbe 
indurci ad un autentico impegno per cambiare le cose. . 


ffSalviamo la lazza» 
1 dnesi vietano 
le nozze ai malati 
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-Spadai* Natala»: 
. apumanti 
achampagn* 
a confronto 
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L’amministratore Montedisòn si smentisce a proposito della defiscalizzazione Enimont 
Ma conferma: «Ci furono incontri; non si parlò di soldi». D’Alema convocato come teste 

E ora Sama accusa il P( 

«GarduiiM disse: pa^ 
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Coà il Ptì 
quel decreto 

Il Pel finanziato per 
favorire gli sgravi fi¬ 
scali . alla ' Montedi- 
son? Gli atti parla¬ 
mentari ; vanno in 
senso ‘- opposto. - 11 
partito comunista fe¬ 
ce una battaglia du¬ 
rissima, durata. due 
anni, per impedire 
che venisse approva¬ 
to un regalo da 1.300 
miliardi. i;.-. 




E ora 1 ex amministratore della Montedison cambia 
versione e lancia accuse anche contro il Pei. Di Pietro 
chiede di citare Massimo D’Alema come teste. Il col¬ 
po di scena al processo Cusani si è avuto quando Sa¬ 
ma ha detto che fondi sono andati a De, Psi e comu¬ 
nisti. La reazione di Botteghe Oscure: «Sono accuse 
sconcertanti, inaudite e calunniose, il Pei si è battuto 
ed ha bloccato la defiscalizzzizione Enimont». 
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■a MILANO. Colp>o di scena e D’Alema «si parlò dei pro- 
al processo Cusani. Sama si é ; blemi della chimica, ma non 
improvvisamente , ricordato di dazioni di denaro». Come 
che Cardini gli fece sapere J mai queste contraddizioni? 
che anche il Pei, nel 1989,'' Nessuno glielo ha chiesto, né 
- aveva attinto dalle ^ casse Di Pietro, né il presidente Ta- : 
' Montedison. Cardini non po- ^ rantola, immediata la reazio- ’ 
trà ■ mai " confermare. ••• né y. ne di Botteghe Oscure; «Ac- 
smentire; è morto suicida il cuse sconcertanti e inaudi- 
'. 29 luglio '93. Lo stesso Sama , te». E D'Aiema ricorda la du- ^ 
ha però confermato anche >'■- ris.sima battaglia del Pei con- '• 
r ieri che negli incontri che ci tro il decreto per la defiscaliz- ; 
■A furono fra Cardini, Occhetto • ■ zazione aH’Enimont. 

... STEFANO BOCCONETTI APAOHIAS ' '■ 




Bosà annunda le dimisaoni; 
«Da og0 violeremo la legge 
sui finanziaiiieiiti ai partiti» 

Umberto Bossi non ci sta. Il leader dei Lum- 
bard risponde alle iniziative della magistratura 
dì Milano con una nuova clamorosa sortita.: 
Nel corso di una conferenza stampa ha riven- ’ 
dicalo «il diritto a violare la legge sul fìnanzia- 
' mento ai partiti». D’ora in poi tutti i contributi e 
i finanziamenti alla Lega da chiunque e a qua- ' 
■ lunque titolo versati resteranno segreti. Il segre¬ 
tario ha anche annunciato per domani dimis- : 
sioni «prò forma» ^ («tanto il congresso è vici¬ 
no»). Duro il giudizio su 11'iniziativa politica di : 
Berlusconi: «Non si fa un partito caricando qua 
; e là un branco di àurrìvisti». 


: >:?, ! CARLO BRAMBIliA A PAQHU 4 



Ho letto con soggezione e riatto, su Repubblica di len, il 
breve e solenne carteggio Di Pietro-Scalfan, nel quale i due 
eminenti uomini politici, con il pretesto di uno scambio di 
opinioni sui processo Cusani, si fanno gli augun di Natale, 
archiviano il 1993 e delineano i tratti fondamentali del 1994. ■ 
I due brevi messaggi rimandavano, prer la solenne e virile ' 
stringatezza, a certe iconografie da sussidiario dell'incontro ' 
di Teano. Se Di Pietro è Garibaldi, eroe popolare ed espres¬ 
sione del moto rivoluzionario, non v’è dubbio che Scallari è ; 
Vittorio Emanuele, cioè la Nazione che .si fa Persona. Da an- ; 
ni, ormai, quando leggo i suoi tirticoli mi alzo in piedi, non ’ 
senza avere esposto al balcone la bandiera tricolore. Mi ' 
conforta, oggi, sapere che il direttore di Repubblica, toimu- ; 
landò «i mi^iori auguri per Lei (Di Pietro), per tutti i suoi ' 
colleghi c, mi consenta di cogliere questa occasione, per la : 
magistratura italiana», abbia dì fatto dato l'avallo ufficiale e 
definitivo al compimento del secondo Risorgimento nazio¬ 
nale.... ... V. •; 

Fossi monarchico, non avrei dubbi. È tempo di ripudiare i ' 
Savoia e puntare sugli Scalfari. 

. Vii'MICH^ 






saà 

4% a dicembre 


Buone notizie sul fronte dell'inflazione. A dicembre, 
dice ristat, nelle otto città campione i prezzi al consu¬ 
mo sono aumentati solo del 4%. È un minimo da 25 
anni, toccato solo nel maggio scorso. Ciampi esulta, 
ma è anche «merito» della recessione. Pronto il decre- 
tone fiscale da 6.700 miliardi di fine anno su Iva, benzi¬ 
na e bolli. L'Inps: «Raddoppiano le pensioni d'anziani¬ 
tà». Al via i contratti del pubblico impiego. ' • - 


Annullate in appello le condanne inffitte a Sofiri/ Pietrosteto; Bompressi e Marino 
L’ex leaderdi Lotta Continua: giudici corretti e coraggiosi. D pentito: ho detto la verità 
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■a ROMA Ancora buone - 
notizie dal fronte dcH'infla- . 
’ zione. A dicembre, nelle otto 
citta campione (che antici- ; 
pano il dato nazionale), la ' 
febbre dei prezzi è scesa al 
^%. il livello più basso negli ,, 
: ultimi 24 anni già toccato nel ’ 
maggio scorso. Reazione po- 
. sitiva da Piazza Affari, mentre 
.per Ciampi è -urra.buona.! 
‘.giornata per l'economia ita- ■ 
liana». In frenata anche i.' 
prezzi alla produzione nel- >- 
l’industria. Un buon risultato ' 
per salan e competitivita del- .. 
l’export, . i tassi d'interesse ■, 
possono continuare la loro 


- discesa. Ma la disinflaziono è 
. spia anche della gravi.ssima 
recessione. - 

. È pronto il decretone fisca- 
' le di fine anno da 6.700 mi- 
' liardi, e il ministro del Bilan- 
;; ciò Spaventa dice di non te¬ 
mere un limitato sfondamen- 
, ' to del tetto di 151.200 miliar¬ 
di per il deficit pubblico '93. 
. ; Ma l'Inps avverte: raddoppia¬ 
no le pensioni di anzianità 
• I nel 19^,cicostcranno4mila 
: miliardi in più. E finalmente 
possono cominciare le tratta- 
, tivc per i contratti del pubbli¬ 
co impiego. ' :, 



Nessun colpevole- Dopo 21 anni romicidio Calabre¬ 
si toma al punto dì partenza. La seconda sezione 
penale della Corte d’Appello di Milano ha emesso 
ieri la sentenza di assoluzione per tutti gli imputati : 
«per non aver commesso il fatto». Il silenzio della fa¬ 
miglia Calabresi. Marino; «Faccio i miei auguri eigli ■ 
altri imputati». Pietrostefani: «Ora posso ricomincia- ■ 
re a pensare alla mia vita». ' r-f,, 






Elogio di giudici 
e imputati 


OTTAVIO CECCHI 


MILANO. Tutti a.s.solli. per 
nonavercommes.soilfatto.Ad ■■ 
uccidere il commissano Luigi ' ; 
Calabresi. ' assassinato il ■ 17 ; . 
maggio 1972 a Milano non fu > 
la .struttura militare di Lotta 
Continua. Per la seconda se- 
zione penale della Corte d'Ap- ; 
pello di Milano non cl sono in- ' j 
dizi sufficenil. Escono di scena 
dopo qvialtro sentenze contra- v 
stanti e dibattulissime Adriano ’z 
Sofri, Ovidio Bompressi, Gior- % 
gio Pietroslefano, Ma esce di ! 
scena anche Leonardo Mari- 
no, che con la sua confessione ‘ 
lece riaprire il caso nell’SS. i-" ,.X 
In primo e in secondo grado - 


il processo si conclave con ac¬ 
cuse pesantissime per gli im¬ 
putali. Nell’ollobrc scorso in- . 
vece la Cassazione annullò le 
condanne. :• • ■ . 

Soddnazione dei tre imputa¬ 
li che hanno sempre negato le 
accuse. «Sono felice - dice ( 
] Giorgio Pietrostefani - e da og- 
gi posso ripeasare alla mìa vi- " 
ta. Questa sentenza restituisce ;; 
; fiducia nella giustizia». Leonar- ) 
y do Marino é •contento» per i 
suoi ex compagni di militanza; ' 

, -Non mi • sento sconfessalo, 
non hanno trovalo prove suffì- 
cienti a confermare il mìo rac- y 
conto». '- . r.... ■ 


PIERO DI SIENA RAUL WITTEN8ERG A PAGINA 13 


CARLA CHELO FABRIZIO RONCONE A PAGINA 7 


A Pavia drammatico gesto di un ragazzo di 19 anni allontanato dagli spalti per un anno 
Domenica scorsa era stato coinvolto in una rissa allo stadio comunale. La sua ultima lettera 

«Senza caldo non vìvo». Si uedde 


in eduoia da giovedì a L800 lire 


Lo Stato cinese potrà im¬ 
porre ai cittadini l'aborto, la 
sterilizzazione, o II celibato, 
qualora essi corrano il rìschio 
di procreare figli fisicamente o 
mentalmente «di qualità Infe¬ 
riore». Lo prevede un disegno 
di legge illustralo ieri dal mini¬ 
stro della Sanità Chen Mln- 
zhang. Sono tre le plaghe che 
si vuole debellare: repatilo vi¬ 
rale. le malattie veneree, i di¬ 
sturbi psichici. Coloro che ne 
sono afflitti, saranno aulorizza- 
t) a sposarsi .solo a guarigione 
avvenuta ed accertata. ^ già 
coniugati, dovranno sottoporsi 
alla sterilizzazione. Nel caso dì 
donne incinte, afflitte da epati¬ 
te o altri morbi infettivi oppure 
recami in grembo un feto mal- 
forme, sarà loro <onsiglialo» 
l'aborto. - .. 


L. TAMBURRINO A PAGINA 11 


■■ PAVIA, len pomeriggio, in 
un parco della città, è .stato 
trovalo II corpo senza vita di 
un ragazzo suicida: il suo no- ; 
me era Luca Bonizzoli, aveva > 
19 anni. Era conosciuto un ì\ 
po' da tutti come uno dei più i 
accesi tifosi della .squadra lo- : 
cale di calcio - il Pavia, ap- : 
punto - che milita nel cam¬ 
pionato di serie C/2. Accanto S 
al suo corpo, è stato trovato 
un biglietto al quale Luca ave- ■; 
va affidato il compilo di dare 
un senso - per quanto possi¬ 
bile - al suo terribile gesto; ■' 
•Sono un perdente e un lallilo. ! 
Non c’è spazio per me in que- ^ 
sta società. Non potevo resi- 
slere un anno lontano dallo y 
stadio», c'era scritto. Gli inqui- ' 
remi pensano si sia tolto lavi- y 
ta ingerendo una .sessantina '■ 
di pastiglie di tranquillante e 
una bottiglia di vodka. ■ - . ; 

Domenica scorsa Luca Bo- . 
nizzoli era rimasto coinvolto 
in una ris,sa allo stadio comu¬ 


nale di Pavia, verso la Ime del • 
primo tempo della partita fra 
; la squadra locale e quella di . 

Lecco. Negli incidenti erano 
. ■ rimasti feriti due poliziotti. < 
y mentre diversi tifosi avevano 
'f: riportato contusioni. Il Bomz- 
: zoli e altri cinque giovani ul- 
: trai erano stati denunciati per 
: resistenza e violenz.a a pubbli- ; 
; co ufficiale. Nei confronti dei ■' 
; .sei giovani pe.sava la minaccia ; 
dali'allontamento dallo stadio : 
per almeno un anno. La deci- , 
.sione del magistrato è attesa ' 
peri prossimi giorni. .. .... 

X Già da alcuni anni. In Italia, 

C; succede che i tifosi troppo 
violenti vengano allontanali : 
‘. dagli stadi: questi ultrà, infatti, ; 

.sono obbligali ogni domenica ‘ 
; a presentarsi alle questure du- 
■ rame gli incontri delle .squa¬ 
dre delle quali sono sostcnilo- 
ri. Tuttavia, è la pnma volUi 
. che un provvedimento resini- ! 
tivo del genere produce una ' 
tragedia di tale portaui. ■ . . 










Com da manager 
per gli ufficiali 
dell’armata rossa 

ALESSANDRO GALIANi A PAGINA 14 


Deutsche Bank 
«Mirafknfi 

L 

RITANNA ARMENI A PAGINA 1S 


C hi, come noi a suo 
tempo, rifiutò di iscri- . 
versi a uno dei due 
partiti, i colpcvolisti e gli in¬ 
nocentisti, ha oggi motivo 
di soddisfazione. Dichia- : 
rammo più volte di non es¬ 
sere. noi, i giud'id di Adria¬ 
no àalri: altra era la Corte, 
altro il motivo di quel rifiu- ~ 
to. Eravamo cosi convinti A. 
che una divisione tra lauto- ■ 
ri dell’accusato e sostenito¬ 
ri del pentito avrebbe nuo- . 
cinto alla verità che prefe- ' 
rimmo la via più semplice; :: 
affidare al corso della giu¬ 
stizia, come del resto è o 
dovrebbe essere naturale, 
la sentenza definitiva. La 
nostra convinzione era net- 
Ui: Sofri e i .suoi compagni : 
non avevano niente a che ; 
fare con « l'omicidio del . 
commis-sario Calabresi. Ma 
se avessimo preso posizio¬ 
ne in maniera innocentista 
non ci saremmo distinti in 
alcun modo dall’opposto l 
partito preso. Era questione ; 
di fiducia nella verità. Che . 
si sarebbe fatta strada da sé ' 
mediante le prove. - 

Poteva un tal dei tali, una ; 
bella mattina di tanti anni 
dopo, svegliarsi e procla¬ 
mare la sua verità? E accu- ’ 
sare. raccontare per filo c 
per segno com'erano an- -, 
date le cose veramente? Era 
credibile questo tale quan¬ 
do si presentava mostrando 
il suo difficile caso di co¬ 
scienza? Poteva puntare il 
dito accusatore afferman¬ 
do che, si, era .stato lui, So¬ 
fri, il mandarne, il reo prin¬ 
cipale. l'uomo che aveva 
dato l’ordine di uccidere? È 
ancora dìificile in questo 
paese accettare per princi¬ 
pio che un uomo é inno¬ 
cente fino al momento in 
cui venga provata la sua : 
colpevolezza; è difficile ri¬ 
nunciare alla cultura del 
.sosTCtIo e mantenersi .sere¬ 
ni. Ècosl difficile che diven¬ 


ta facile, facilissimo accre¬ 
ditare colpe e responsabili¬ 
tà. Tutto ci divide, ci collo¬ 
ca su opposte sponde; c 
ciascuno attribuisce a sé la 
veste c la funzione di giudi¬ 
ce. ' ' .'■ ' - 

Quel pentito aveva 
aspettato anni c anni prima 
di accusare Sofri. Troppo 
tempo per credere al suo 
pentimento. Ma tam'è. Non 
fu per questo né per altri 
motivi che rifiutammo di 
giudicare prima della sen¬ 
tenza definitiva. Fu per op¬ 
porre un rifiuto al gioco pic- 
ricoloso - c irresponsabile 
che fa da spia a una caren¬ 
za, d'altronde vistosa, di 
spirito democratico. La to¬ 
ga stia sulle spalle di chi 
amministra la giustizia. A 
noi cittadini spetta il com¬ 
pito di vigilare democrati¬ 
camente che sia ammini¬ 
strata bene, 

A ben guardare (avere 
un'opinione è lecito, 
e questo giornale 
non nascose la sua: non 
certo •colpcvolista») la po¬ 
sizione di fiduciosa at1c.sa - 
nella giustizia non era poi 
molto dissimile da quella a 
cui si affidò Sofri sles,so 
quando rifiutò di riconerc 
in appello. La sua fu una 
posizione rischiosa, ma 
proprio per questo forte c 
coraggiosa. Un errore é 
sempre possibile, c se vi 
fosse stalo errore da parte 
dei giudici Solri .sarebbe fi¬ 
nito in prigione. " 

Diamogli atto del corag¬ 
gio che ha avuto. Ma dia¬ 
mogli allo anche della fidu¬ 
cia che ha dimostrato nella 
giustizia; fiducia clic a luì. 
certamente, era suggerita 
dalla coscienza e a noi. ci 
sia consentito, da una osti¬ 
nata volontà > di credere 
che, in un paese democra¬ 
tico. la cultura del sospetto 
c dell'immagine di nemico 
è destinata alla sconfitta. 
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I giornali dicono che è il sesso il vizio politico più esplosivo 

L’America ha sete di scandali sessuali 


AQNES HELLER 


HE II Senato americano 
con 94 voti favorevoli e 6 
contrari ha approvato una 
mozione con la quale si là 
obbligo al senatore Bob 
Packwood di mettere a di¬ 
sposizione di una commis¬ 
sione di indagine etica 3000 
pagine di diari personali Un 
europeo che avesse seguito 
alla televisione il dibattito 
della Commissione etica e 
del Senato senza una appro¬ 
fondita conoscenza dei fatti 
in questione, sarebbe saltato 
alla conclusione che gli Stati 
Uniti sono sull’orlo di un 
conflitto o di una guerra civi¬ 
le o sono stati colpiti da una 
cnsi economica di propor¬ 
zioni analoghe a quelle del¬ 
la Depressione del '29 Tut¬ 
tavia la situazione, che ò sta¬ 
ta pretesto di fiumi di retori¬ 
ca, era di segno completa¬ 
mente diverso. Secondo al¬ 
cune testimonianze il 
senatore Packwood negli ul¬ 
timi 20 anni avrebbe fatto 
«avances sessuali non desi¬ 
derate» a numerose donno, 
cioè a dire le avrebbe bacia¬ 
to (o magari a volte avrebbe 


ne dilagano, il vizio politico 
più esplosivo è es.scre so¬ 
spettati di aver baciato qual¬ 
che donna senza il loro pre¬ 
vio consenso Ma cosa si in¬ 
tende per «VIZIO politico 
esplosivo»’ Il puro e sempli¬ 
ce fatto che questo compor- 
tammto è il più pjencoioso 
per la camera politica sul 
piano politico nulla può 
danneggiare quanto una ac¬ 
cusa sessuale L’Antioch 
College (Stato di New York) 
ha approvato un codice di 
«piolitica sessuale» che de¬ 
scrive in dettaglio cosa deb¬ 
bono fare gli studenti (quali 
paiole debbono pronuncia¬ 
re) ogni qual volta desidera¬ 
no baciare una ragazza «Il 
codice non disciplina gli ab¬ 
bracci» (ricorda il manua¬ 
le) Università, college, 
aziende di ogni tipo hanno 
formulato una loro politica 
in matena di «molestie ses¬ 
suali» La definizione di «mo¬ 
lestie sessuali» della Corte 
Suprema non è vincolante 
per le organizzazioni pnvate 
che possono attribuire al 
concetto i contorni che pre- 


qualche piz- 
zicotto) an- .. 

che se nes- “ S6S 

suna testi- ncl 

mone ha di- enrt 

chiarate che ' , ^ 

il senatore IO Q 

aveva ap- s(!sis«%ìm«9«i!ii 
profittato del suo potere È 
stato sulla base di queste af¬ 
fermazioni che il Senato ha 
deciso l'acquisizionc dei 
dian pnvati di un cittadino 
americano ed ha persino re¬ 
spinto l’emendamento con 
il quale si chiedeva di inti¬ 
mare la presentazione delle 
sole parti nlevanh del diano 
La decisione è stata cosi 
commentata sul The New 


7 / caso Packwood ha posto 
il sesso al primo posto 
nelVa^nda politica 
soppiantando anche 
la questione razziale» 


York Times da Michael Wi- _ partlmento per i Dintti Urna 


nes «da un lato, come han¬ 
no detto alcuni senatori, 
molti legislatori . si sono fat¬ 
ti piccoli piccoli nel creare 
un precedente che potrebbe 
un giorno consentire alla 
commissione etica l’accesso 
indiscnminato ai loro docu¬ 
menti più personali Dall’al¬ 
tro. non potevano soppiorta- 
rc l’idea di essere vusti nei 
panni di chi tenta di limitare 
le possibilità della commis¬ 
sione di affrontare il vizio 
politico più esplosivo del 
nostro tempo il comporta¬ 
mento sessuale riprovevole» 
È un commento che dipinge 
la situazione con estrema 
chiarezza Anzitutto la deci¬ 
sione del Senato non è stata 
il prodotto della convinzio¬ 
ne dei senaton bensì del lo¬ 
ro timore Avevano paura 
della società civile, degli 
opinionisti In secondo luo¬ 
go è il comportamento ses¬ 
suale nprovevole ad essere 
considerato il vizio politico 
più esplosivo del nostro tem¬ 
po In un paese in cui il 20% 
della popolazione versa in 
condizioni di povertà, i ra¬ 
gazzi per entrare a scuola 
debbono passare attraverso 
il metal detector (per evitare 
che SI spanno o si accoltelli¬ 
no o aggrediscano gli inse- 
gnanti)Tla tossicodipenden¬ 
za, la violenza e la comizio- 
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fenscono Anche il sesso 
consenziente può nentrare 
nella definizione di «mole¬ 
stie sessuali» Un datore di 
lavoro può obbligare un di- 
prendente a firmare un atto 
di nnuncia alla sua privacy 
(autonzzando in tal modo il 
datore di lavoro a leggero la 
sua comspondenza prerso- 
naie o ad ascoltare le sue 
conversazioni private) Il Di 








nt del Minnesota ha ntenuto 
che la Eden Praine School si 
fosse resa colpevole di con¬ 
dotta discriminatona nei 
confronti di una bambina 
prer non aver «accusato di 
vnoldzionc della politica del 
distretto in materia di mole¬ 
stie sessuali» I ragazzini di 
sei anni (') che sull autobus 
della scuola avevano usato 
un «linguaggio indecente» 
con allusioni agli organi ses¬ 
suali della bambina A 
quando una politica sulle 
molestie sessuali dei i bam¬ 
bini di tre anni e negli asili 
nido’ Il caso Packwood ha 
proictatto il sesso al pomo 
prosto dell agenda prolitica 
soppiantando prersino la 
questione razziale D’altro 
canto anche il sesso è strut¬ 
turato come la razza Per 
qualche tempo il linguaggio 
legato alle questioni razziali 
ha preso il presto del lin¬ 
guaggio della «questione so¬ 
ciale» I «codici verbali» raz¬ 
ziali sono stati istituzionaliz¬ 
zati e. unitamente ai «codici 
verbali» sessuali hanno un 
valore vincolante anche nel¬ 
la sfera del privato Persino 
in casa propria, tra amici, 
non si usano le parole inter¬ 
dette, non si raccontano 
barzellette sui non, sugli 
ebrei, sugli omesessuali sul¬ 
le donne prcrchè protrebbero 


es.sere fraintese Se si viene 
denunciati si rischia di prcr- 
derc il lavoro Ma i codici 
verbali invadono anche il 
campro dell’arte Si tratti di 
pittura o di cinema la sola 
rappresentazione legittima 
di un gruppro è l’aulorapprc- 
sentazione La rappresenta¬ 
zione ad opera di altri (la 
rappresentazione dei neri 
da parte dei bianchi, delle 
donne da parte degli uomi¬ 
ni degli omosessuali da par¬ 
te degli eterosessuali) è, per 
definizione denunciata co¬ 
me «razzista» e «sessista» Il 
solo legittimo commercio 
tra le razze (e i sessi) è lo 
scontro, 1 alternativa è il reei- 
prxxo autoisolamento e il ri¬ 
conoscimento della giustez¬ 
za dell’autoisolamento I 
moderni razzisti (tra i quali 
annovero femministe radi¬ 
cali quali Dworkin, MacKin- 
non e Paludi) ripxitono i vec¬ 
chi argomenti razzisti l’altro 
non può sentire quello che 
noi sentiamo ha una diver¬ 
sa epistemologia non può 
nemmeno capire ciò che 
pensiamo ciò che soffriamo 
(per mano loro) e v,a di¬ 
cendo MacKinnon, prer la 
quale la censura è la chiave 
della rettitudine, sa (^ci si po¬ 
trebbe chiedere come) che 
gli uomini (solo gli uomini 


«Le donne che non si 
dichiarano femministe 
hanno pochissime possibilità 
di fare carriera 
nel mondo accademico» 


isssaaR(st.2«s!i»' a< 
naturalmente) che consu- parto 
mano pornografia prensano delle 
alla pornografia mentre «civile» 
stanno insegnando gualco- che si 
s’altro 11 pensiero corre alla vile L« 
parola pxrlizia Si pxitrebbe stuzia 
obiettare che MacKinnon nuovai 
non rappresenta il pxmsicro giorno 
dominante ma tutte le «idee» delle i 
di burpolitica oggi dominan- tutto) 
li orano all inizio marginali strumc 
La verità si produce nel di- nizioni 
scorso a partire da cullure sto De 
isolato È un discorso di pxr- che, c 
tele fin dal suo nascere n- cendo 
guardi o meno sesso o raz- delle ' 
za È un discorso che punta me de 
a disciplinare c a punire ed no noi 
anche a controllare Si con- anche 
Irollano la sessualità la pa- nome 
rola il compxirtamento. i parlari 
modi di rappresentazione dcfinis 
fin nei minimi dettagli ogni no pxs 
qual volta l’irregolarità cau- farsi st 
sa la perdita del lavoro di domic 
spazi nell’informazione e hanno 
nell arte, di editori o qiian- «bianc 
t altro Foucault fu tra i pri- no stu 
missimi ad osservare che i comur 


discorsi di 
pxitere piu 
devasumli 
del nostro 
tempx) non 
vengono ini¬ 
ziati dallo 
stato moder¬ 
no ma sono 


parto e opxira dei gruppi e 
delle istanze della società 
•civile» Una società -iivilc» 
che SI rivela quanto mai inci¬ 
vile La dialettica ovvero 1 <i- 
stuzia dell irrazionalita è 
nuovamente all ordine del 
giorno La maggior parte 
delle cause (sebbene non 
tutto) utilizzate oggi come 
strumenti di disciplina c pu¬ 
nizione erano in origine giu¬ 
ste Donne minoranze etni¬ 
che, omosessuali e via di 
cendo hanno preso il prosto 
delle vittime Parlano a no 
me delle vittime c vittimizza 
no non solo il «nemico» ma 
anche quelle stesse vittime a 
nome delle quali dicono di 
parlare Ix» donne che non si 
definiscono femministe han 
no fiochissime piossibililà di 
farsi strad.i nel mondo tcca- 
demico gli afro-americani 
hanno paura di avere amici 
«bianchi» I chicaiios debbo¬ 
no studiare c ose clic s.inno 
comunque la qual cosa la 




scemare le loro oppxjrtunilà 
Debbono restare lutti ag¬ 
grappati al loro gruppo di 
apiiartqnen/. 4 . Chi ne trae 
vantaggio’ Gli opinion lea¬ 
der, I datori di lavoro (in 
quan'o ogni codice accre¬ 
sce il loro pxticrc sui dipen¬ 
denti) le lobby (che di¬ 
spongono di un nuovo stru¬ 
mento contro la concorren¬ 
za) È ahimè anche la gen¬ 
te comune sembra bearse¬ 
ne Perchè come scrive 
Michael Wincs parlando del 
cavi Packwood «quasi tutti 
concordano sul fatto che 1 c- 
s/ilosione di <ittenzione degli 
ultimi dics-i anni della televi¬ 
sione c della carta stampata 
|K-r il f'alazzo ha crealo una 
enorme lame di storie scn- 
siizionali - anche quando 
non ci sono - e questa ac- 
crcsciula concorrenza ha 
latto salire alle stelle la do¬ 
manda di scandali» Ma il ci¬ 
nismo diviene realmente 
americano se insapxinlo con 
un pizzico di ipiocrisia i legi¬ 
slatori sono «acutamente 
sensibili alla «abbia pxipxila- 
re c forse eccevsivamente 
ansiosi di espiare il loro pec 
cali» Il controllo totale ha bi¬ 
sogno al contempo dicini- 
sinoedi ipjocrisia 

7 racluzìonv 

prof Carlo Amonio [Si'<ollo 


Nella loto, 
donne 
americane 
in un parco 
Sugli «scandali 
sessuali- 
è in atto negli 
Usa un vivace 
dibattilo dopo 
che II Senato 
ha obbligato 
un senatore 
accusato 
di molestie 
a consegnare 

ISUOI 

diari privati 




Impiegati più produttivi? 

Sì, ma garantiamo 
il rinnovo dei contratti 


Q UI hai sbagliato qui ab¬ 
biamo perso e il modo in 
CUI un avvocalo che ave¬ 
va perso la causa si nvol 
. geva al propno cliente, ed 
è il modo m cui oggi il go¬ 
verno SI rivolge ai dipendenti pubbli¬ 
ci In realtà il governo nel quadro di 
un impegno che va riconosciuto si 
muove tra diversità di atteggiamenti 
contraddi/ioni ecompie errori 

Anche il ministro Cassese in alcune 
occasioni ha espresso opinioni diver¬ 
se da quelle che sono poi nsultate le 
decisioni effettive del governo 

Mentre il governo predica ngorc fi¬ 
no al punto da non garantire già in fi¬ 
nanziaria come avrebbe dovuto 
adeguati finan/iamenti p>er i nnnovi 
dei contratti (impegno preso il 23 lu¬ 
glio) concede aumenti certi attraver¬ 
so gli scatti di an/ianita (dal 2^X 
all 8‘Aj) alle sole categone regolale 
dalla legge e attraverso i! decreto sa¬ 
nità apre la strada a passaggi di quali¬ 
fica perdi piu generd(tz7ati, contrad¬ 
dicendo ! impegno alla piena contrat- 
tuali//»a/ione previsto da! decreto 29 
Mentre si parla di eccedenze tra i 
dipendenti pubblici (in realtà sono 
mal distribuiti) al punto da ntenere 
nccessano introdurre quella che a 
torto viene chiamata la Cig per il pub¬ 
blico impiego (perdendo l’occasione 
di unificare anche su questa matena i 
lavoratori pubblici e pnvati) vengono 
fatte assunzioni improprie (fino ad 
ora piu di 5 000 unita) e in gran parte 
assisten/iali sia pure come conse¬ 
guenza della cnsi occupazionale nel 
settore privato dando così vita a in- 
comprensibili discnminazioni 

Mentre si parla di codici di com- 
l>oridmento a cui i pubblici dipen¬ 
denti debbono atteriersi nello svolge¬ 
re il proprio lavoro (c su questo non 
SI può che essere d accordo anche se 
vanno aggiunti i codici di comporta 
mento anche per ministri ammmi- 
straton e dirigenti) viene portalo un 
mutile sfregio sul primo giorno di ma 
lattia con l incredibile motivazione 
che non ix>lendo colpire i ■furbi» con 
adeguati controlli peraltro già prem 
sti SI colpiscono anche i malati veri 
(anche qui perdendo 1 occa.sione per 
awocmare i lavoraion pubblici e pn 
vati) 

In realtà da questi e da alln esempi 
SI ncava l impressione che 1 elemento 
unificante in troppe occasioni siaca 
valcare il legittimo malcontento di 
massa percome funzionano (male) 
tanta parte dei servizi pubblici (an¬ 
che se non tutti, per fortuna, sono sfa¬ 
scio e disfunzione) In questo modo 
s trova un comodo bersaglio su cui 
scaricare tante troppe alla Ime tutte 
le resp>onsabililà Questo ò comodo 
perfino efficace propagandisticamen¬ 
te ma ha il grave torto di nunificare 
lutto il pubblico impiego in un giudi¬ 
zio negativo e questo ò il contrario 
dell esigenza di premiare il mento i 
risultali del lavoro di dpnre una coni 
pctitivilà positiva tra i lavoratori co¬ 
me afferma di voler fare il ministro 
Gassose Occorre nnnovare i contrai 
Il nei doppio senso di farli come sta¬ 
bilito il 23 luglio e di nnnovame pro¬ 
fondamente le carattenstiche Questo 
non vuol dire affatto sottovalutare gli 
clementi positivi che ci sono nell al 
tcnzion*' che il governo ha dedicato 
ai problemi della Pubblica amniini 
slrazione Anzi va sottolincMlo che ò 
stalo predis;x)sto un piano di grande 
ampiczz.a che attraverso I esercizio 
di una mole notevole di deleghe im 
pc'gnerà il governo e tn particolaix* il 
ministero della Funzione pubblica in 
un riordino delle strutture pubbliche 
di proporzioni mai viste "^on c ò stata 
contrarietà del sindacato a questo 
riordino di cui c è grande bisogno e 
anzi la Cgil ha chiesto le sedi ixrveri 
fic.ire queste scelte proprio |X'r con 
Iribuire a questo processo Perché 
, non apprezzare questo contributo vi 


ALPI ERO GRANDI 


sto che la Cgil ha dato atto lealmente 
dell impegno del governo’ Così nel 
1 insieme il confronto con li ministro 
della Funzione pubblica sulla nforma 
del rapporto di lavoro del pubblico 
impiego ha raggiunto nsultati interes¬ 
santi anche se non sempre usciti in¬ 
denni dal Consiglio dei ministri La 
contraddizione dopo questi nsuitati 
ò ancora più e^^dente da un lato si 
può e SI deve apnre una nuova stagio¬ 
ne che contiattualizzi gran pcuie del 
rapporto d i lavoro e quindi nnnovi ef¬ 
fettivamente il rapporto tra il lavorato¬ 
re pubblico e la sua condizione lavo¬ 
rativa dall altra cè il nschio che i 
contralti non possano essere nnnova- 
li adeguatamente per assenza dei fi¬ 
nanziamenti necessan che pure il 
governo poteva e doveva trovare la¬ 
vorando SUI nsparmi nella spesa pub¬ 
blica In definitiva 1 errore del governo 
non sta nell imp>egno a nnnovare la 
Pubblica amministrazione Al contra¬ 
rio questo è positivo L errore del go¬ 
verno sta nel non legare correttamen¬ 
te il rinnovamento della Pubblica am 
mmistrazione con i soggetti che io 
debbono far vivere i lavoraton inte¬ 
ressati m Francia, negli Stati Uniti 
processi analoghi, pur in diverse con¬ 
dizioni hanno affrontato il problema 
di ridare dignità al lavoro ai suo ruolo 
nelle pubbliche amministrazioni e 
perfino ridandogli una dignità socia¬ 
le A questo errore del governo non 
deve p)erò comspondeme uno con¬ 
trario come quello presente in aree di 
lavoraton teso a rinunciare alla parte 
migliore della battaglia sindacale per 
rinnovare il propno lavoro e insieme 
li modo dt erogare servizi e di far fun¬ 
zionare Pubblica amministrazione 


O ccorre cs-scre consajzevoli 
che il dintto a nnnovare i 
contratti non ^ oggi man- ; 
tenuto come necessano e ^ 

Che QUCStO Ò pOSSlblìC dP- ! 

che perché il governo nel 
venire meno a un impegno si (a forte 
di un opinione pubblica in grande 
parte ostile perché convinta, a torto, 
che la punizione dei lavoraton pub¬ 
blici sia la via per nnnovare Pubblica 
amministrazione Così troppo poco si 
è compreso che se non verranno nn- 
nov.jtJ o lo saranno af nbauso i con¬ 
tratti de! pubblico impiego incvitabil 
mente verranno messi in discussione 
e compressi anche quelli degli altn 
sctton come conferma la dusdetta an¬ 
ticipata del contratto d^li edili A 
questi problemi occorre rispondere 
anzitutto nlanciando il buon dintto al 
rinnovo dei contratti dei lavoratori 
pubblici tanto più dopo un tnennio 
di blocco contrattuale, anche con le 
necessarie iniziative di lotta Occorre 
però anche alzare il tiro e non fermar¬ 
si al solo terreno dei contratti rilan¬ 
ciando con grande forza una capaci¬ 
tà di pro;x>sla e di iniziativa attorno 
agli obiettivi di una diversa struttura e 
di un diverso funzionamento della 
Pubblica amministrazione e dei servi¬ 
zi pubblici Per quanto possano evse 
re considerati ingiusti 1 isolamento e 
la coJpevolizZii/ione occorre che la 
parte piu consapevole e dis|>onibi!e 
dcM lavoratori si imjxfgni in uno sforzo 
eccezionale jH*r uscire da una situa 
zione di difesa di un diritto Imo a co¬ 
struire le condizioni per aficrmare 
che lavorare meglio é condizione per 
far lunzioiiare meglio i servizi pubbli¬ 
ci e «"he questo può avvenire attraver 
so li nnnovo d»^i contratti di lavoro e 
la loro attuazione Poiché non esiste 
Il possibilità di lavorare bene in una 
cattiva organizzazione e senza servizi 
efficienti occorre dimostrare con lo 
svilupix) di una vasta gamma di ini 
zialive nelle provsime settirpane che 
lavorare meglio nel pubblico impic*go 
conviene a tutta la societ ^ e che que 
sto può .iwenire solo nconoscendo 
<linll! esscnzialicomequello ad un ef 
tcttivo rinnovo dei contratti d lavoro 




(^ei piedi che parlano me^o delle fecce 


■i Immagino che molti di 
VOI siano tentali a volle di fare 
lo stesso gioco che faci, io io 
col televisore quello di toglie¬ 
re l audio trasformando Tap 
parecchio in un acquano fi 
una facile vendetta che produ¬ 
ce un momenlanc'o quanto 
inutile svago Ma ci dà modo di 
praticare un passatempo 
istruttivo corcare di indovina 
re dalle facce del comunicato¬ 
ri il senso del discorso che 
quelli vanno facendo Riatti 
vando il volume scopnamo 
quasi sempre che stiamo sba 
gliando che i! sorriso dello 
speaker é nferito a una notizia 
tuli altro che allegra anzisp<*s- 
so persino efferata Che i gesti 
di un ospite che avevamo al 
tr bullo alla descrizione di fac 
cende delicate se non osce ri 
guardavano 1 ozono c il buco 
dello stesso In quei momenti 
in cui scopnamo come sia dif¬ 
ficile capire il prossimo se gli si 
toglie la parola rileviamo an 
che come ci lasciamo mflucn 
zare dalle facce dalle espres 


sioni die non sempre corri 
sfxiudono agli intenti \jc face e 
della Pv sono effettivamente si 
gnificalive-' Dipende I volli de 
gli attori raramente c*spnmono 
concetti idonei alle espressio 
ni 

Ha ragione Susan Strasberg 
che ospite qualche seltimana 
la al olappeto volante» di Ki 
spoli (Ime) parlando da 
es|jerta (é la figlia di lx*e Stra 
slx‘rg fondatore dell Aclor s 
Studio grande tt»cnico della 
rc\ nazione e attrice e inse 
gnanle lei stessa) ha dello 
che gli Italiani sono dei grande 
aftori Putti f ranfie 1 professio¬ 
nisti fi paradossilmentc vero 
le urne he facce espressivi» v> 
no quelle prose dalla vita U 
facce (Il chi guarda passare 
I auto blindata di qualcuno e 
la fissa con degli occhi scon 
cenati che nesMina star profes 
sionista siprebbc imitare L» 
faccia del ragazze^ investilo 


ENRICO VAIME 

dall Alfa di Craxi dav inti «I 1 n 
bunale di Milano veiw rdi scor 
s<^ se rialzalo c lia guardato 
1 investitore Sé pissito una 
mano sulla fronte come |ii*r 
scacciare un incubo Poihaos 
serv.ifo 1 pass<»ggcn cJeila rn ic 
c luna che I avc*va messo sotto 
c ha assunto un esprc ssiom. 
non pai meravigliata su qtu I 
I auto c era C raxi Clu si |)oU 
Vi aspettare’ l.a facci.i del r.i 
gaz^ino GicAaiini (>l<»rio rila 
sciato dai rapitori do]K) circi 
un mese di prigionia mentre 
intorno tutti ev-gnivano 1 1 rcxi 
(a ersagerata della vkIcIisI izk> 
neo della ciiriosif i in una loii 
fusione fastidiosanamti itali i 
na tipK I de I nostro (> lev do 
ve qualsiasi evento |niò Ir isfcir 
m irsi nella manifestazione op 
jKistd (una prcxossiom può 
diventare una rissi uii«i c oilut 
tazione una partii i di cali in) 
Ciiovannino gn irdavi <1 iv inii 
a sé SII lamio 


Iacee lacc*' xt capire* o 
pi r rinunciare a ftirlu Iacee 
iu>»c o meno 1 acce che ci in 
gann ino quella delta pubbli 
cilà |x*r esempio Li faccia di 
lorattini nello sjx)l Livizya 
< he* vimde deliziato a un aspi 
n.nle c.iricaliirisla come lui I 
l*«rche’ Perché |)oi ordinerà 
nn caffo e* quindi Se* avesv* 
ordinato una sprc-miitti di kiwi 
c) nn fi isco di vino non avreb 
!x* .iviìto i}ue»lla faceta Ix* ita ri 
SI rval 1 alla stxietà che lo 
s}K>nv>nzz» (o vicc»vep»a) Ui 
ficcia de*Ua consumatrice di 
prodotti eh lK»llezz.4t «Pupa» 
contenuti in un cofarie-'tto chi* 
gnd I vendetta e che fareblx* 
vomitare anche la bambola 
I *arbie jx r quanto e kitsch la 
li slirnonial inveee finge scxidi 
slazioiH» ci imbroglia ceno Li 
facci ì di Giuliano I errara luci 
fi mia con lampi angelici (ovi 
ceversa) dietro cé il livore 
dello spret'loche niischera i 


r.incori con la bonomia ipcxn 
la di chi SI sente sujxnorc pc‘r 
c hé crede di conoscere lutto il 
lx*nc e il male e può quindi 
scegliere anello ix?r noi che» 
ixiveracci non capiamo un tu 
Ix) e non crc*diamo nei nbalto 
ni Li f iccia di Funari che am 
micca e straripa nel dialetto 
nell I sper.inza di suggerire un 
magmi bc'lliane ma riuscendo 
piu spesso a ncordare il sor 
( a|)anna c gli stornelli del -da 
le de tacco daje do punta 
cjuanl é Ixina la sora Assunta» 
All ah (Quante facce Trop 
pc* certamente Al punto ch»“ 
chi conio il regista Beidì di 
«Quelli che il calcio » le dc*ve 
frequentare lropix> a lungo ix*r 
ragioni professionali le evita 
ipjx*na può puntando le lc*Ie 
I amore sui pic*di sulle se iqx* 

! pic'di sono piu sinceri Li 
prossima volta che inquadre 
rete Craxi amici della regia 
stacc.ite SUI SUOI stiv<ilelli alia 
polacca Che spiegano molle 
piu cose* della sua faccia F so 
no molto piu umani 



Leonardo Manno 

■La calunnia ù un lAfnlicello 
un aurella assai sottile- 

I>1I1 'Gsilici nel -B-irtin re di SivisIm» di Rovmhi 
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!^i|l Colpo di scena al processo Cusani. L’ex amministratore 
|||n delegato Montedison riparia degli incontri di suo cognato 
con Occhetto e D’Alema ma ripete: «Non si parlò di soldi » 

' Di Pietro chiede di sentire il capogruppo alla Camera del Pds 


; UM3!9hATURA — pttEQwi Òl LROO» « I 


Sama cì ripensa e tira in ballo il Pd 

«Cardini mi disse che pagò la De, il Psi e anche i comunisti» 


Carlo Sama, ex amministratore della Montedison, lo 
ha ricordato improvvisamente: Raul Cardini 7 mesi 
fa gli disse che anche il Pei, come De e Psi, fu finan¬ 
ziato dal gruppo nel 1989. Ha detto che «lo sa anche 
Sergio Cusani», atteso in aula, e ha citato gli incontri 
di allora tra Cardini, Achille Occhetto e Massimo 
D’Alema. Un mese fa ne aveva già parlato, negando ; 
però che ci fossero state «dazioni di denaro». 


MARCO BflANOO 


tm MILANO. Dal cilindro di . 
Carlo Sama, ex amministratore ' 
delegato della Montedison, ■ 
spuntano di nuovo i nomi del ' 
Féi, di Achille Occhetto e di 
Massimo D'^ma. Con un col- ; 
po di scena. È accaduto ieri se- '■ 
ra, al termine del processo 
contro Seraio Cusani sul fronte 
Enimonl. Sama si è improwì- ^ 
' samentc ricordalo che Raul . 
Cardini, ex leader del gruppo 
imprenditoriale, gli fece sa^ v 
■ re che anche il ft:i nel 1989 ! 
aveva attinto dalle casse Mon- 
. tedison. Quanto? Nessuno ieri : 
glicl'ha chiesto c lui non l'ha . 
detto. Cardini non potrà mai i 
nd confermare nà smentire; si 
òsuicidato il 29 luglio 1993. 

Il 24 novembre scorso Carlo . 
Sama - rispondendo all'avvo- ' 
calo di Sergio Cusani, Ciuliano ' 
Spazzali - aveva ricordalo’gli ; 
stessi incontri. Ma a una preci¬ 
sa risposta aveva risposto; «So i 
che Cardini ha incontrato in 
un paio di occasioni l'allota 
segretario del Pei, Achille Oc¬ 
chetto. Ne ho avuta conferma 
durante un successivo incon¬ 
tro a cena cui partecipai con . 
Cardini e Massimo D'Alema. ' 
; Furono incontri nei corso dei ' 

3 uali, che io sappia, si parlò 
ci problemi della chlmk» ma ' 
norv di dazioni di denaro». Ieri ' 
'in.auia'ha-confermaio<|uestu. 
•versione. • -si. .; i : •..< 

• Ma ' aU’cx’ ’amministratore 
delegalo della Monteduon à 
tomaia Improvvisamente • la ■ 
memoria. Sono le 18:20. Carlo ■ 
Sama ò ormai stremato dopo 11 1 
confronto con Cluseppe Chuo- : 
fano (ex presidente del grup¬ 
po) . Sta cercando di districarsi 
iicl labirinto degli appunta¬ 
menti che, fino al 1993, risulta-1 
no sulle sue agende e su quelle i 
delle sue segretarie, sequestra- ! 
te dagli inquirenti. Implora il 
pm: «La prego. MI faccia riflet¬ 
tere... MI faccia pensare...». Ci ; 
.sono tanti nomi di politici; da ; 
' Citaristi a Cirino Pomicino, da ’ 
.Forlani c La Malfa, da Vizsini 
■ ad Altissimo, a Pillitteri e Del ■ 
Pennino. Ma ecco le battute ; 
'SUlPci. 

Il Fu Antonio DI Pietro. '/ 

Senta dottor Sama. Qui in aula, 
l’ultima volta, l'avvocato di Cu- ; 
sani le ha fatto una domanda 
sui rapporti con Occhetto e 
. D’Alema. Vuole ripetere quan- : 
do li ha conosciuti? «— i • « 

- Samn. Ho accompagnato • 
Cardini a cena con l'onorevole • 
D’Alema. r. . .... ■ 

. Pm. Lei ricorda se Cardini 
. in quel perìodo le disse di aver : 
pagato il sistema politico, a ■ 
quali partiti diede denaro e in 

relazione a che cosa? ■ -.. , 

. San». Siamo nel 1989. Era . 
il periodo delle defiscalizza- 
. zioni. (nel 1988-89, Cardini 
cercò di ottenere dal governo. 
sgravi fiscali in vista della ces¬ 
sione di società della Montedi- 
son all'Enimont; - operazione ; 
che sarebbe costala in tasse / 
quasi mille miliardi, ndr). 

Pm. Quando si parlò della 
Lega Nord mi disse "Non lo 
escludo". Poi ha chiarito me- ' 
glio. Adesso mi risponda. •. • <: 
‘ - San». Pochi mesi fa ho ap; ; 
.'preso aiKhc dal dottor Cardini 


che erano stati versati contri¬ 
buti a De, Psi... e anche al par- ' 
tito comunista. . ■ 

. Pm. Chi, oltre Cardini, era a 
conoscenza di questa cosa? . 

Suna.IldottorCusani. 

' ' Pm. Non ho altro da ag¬ 
giungere. . . 

Ieri sera alle 18,30 l'udienza 
del processo Cusani si ò con- ' 
clusacosl. Nonc'òstatochivo- ' 
lesse chiedere a Sama gualco- ; ' 
sa di più; né il presidente Giu- ' 
seppe Tarantola, né l'avvocato 
Giuliano Spazzali, tanto meno » 
Di Pietro. Il pm si é limitato a , 
chiedere di poter sentire in ;• 

S ualità di testimone Massimo 
'’Alema, capogruppo alla Ca¬ 
mera del Pds, proprio in tela- : ; 
zionc agli incontri con Cardini. 

Al termine dell'interrogatorio ’ 
Carlo Sama, pressalo dai ero- v 
. nisti, ha precisalo; •Cardini me • 
lo disse nel maggio scorso*. 
Perchè parla a rate? Perchè 
soltanto oggi? «lo rispondo so¬ 
lo alle domande che mi fanno. 
L'avvocato Spazzali allora non 
. mi fece queste domande. E poi 
; io parlo quando sono certo*. ; 

Inscmma, una baraonda. In 
; realtà senza risposte definitive, 
chiare, esaustive.. Appunta¬ 
mento alla prossima puntata. 
Forse già oggi pomériggio. o()- 
pure domani, sarà lo stesso 
'^rgiò Cu»ni.'unicò imputato 
«vero* nel processo, a lomirc 
nuove informazioni su questa 
come su altre vicende. Il 24 no¬ 
vembre scorso Sama aveva ti- 
' rato il primo siluro alla Lega 
Nord, rispondendo «Non lo 
escludo* alla domanda sulla 
: possibilità che il Carroccio 
avesse ricevuto finanziamenti 
-dalla Montedison. Del Pei non 
aveva detto granché, aliora. 
Tranne precisare, ai termine 
• dell'udienza: «Guardate che, a 
proposito della domanda su 
; possibili finanziamenti, ho det¬ 
to "che io sappia non di è par- 
-, iato di dazioni di denaro". Ho 
• detto solo "che io sappia"..,». 

: Di certo il pm Di Pietro vorrà 
i approfondire • ulteriormente 
questo argomento. Ieri sia Sa¬ 
ma che Cofano, dopo il pro- 
cesso, si sono presentanti nel 
, suo ufficio. E intanto si aspetta 
Sergio Cusani. tuttora in cella. 

, «Se qualcuno ha perso la me¬ 
moria, vedrò di rinfrescarglie¬ 
la*, aveva fatto sapere tempo 
' fa tramile l'avvocato. In una re¬ 
cente intervista Cusani aveva 
; indicato Lorenzo Panzavolta, 
ex presidente della Cakestruz- 
zi-Femizzì, ■. come ; probabile 
• conoscitore della eventuali 
! «dazioni* al PCI. Ma poi in aula 
Panzavolta aveva negato di sa- 
; per qualcosa, a parte la vec- 
.chia storia dei rapporti come 
. Primo Gregantl j. .. 

' Intanto ieri sera il pm ha 
chiesto di interrogare in quali- 
: là di testimoni, indagati in pro¬ 
cedimento connes.so, anche 
’ Umberto Bossi e tutti gli altri 
politici che hanno ricevuto de¬ 
naro per le elezioni del 1992. Il 
. difensore di Sergio Cusani ha 
' invece chiesto che vengano 
' ammessi come testimoni Fran¬ 
co • Reviglio, - Lorenzo Necci. 
Antonio Setnia e FraiKO Ber- 
nabè.. • . 









Qui a destra la nproduzione V . 
della richiesta di una W 
Commissione monocamerale di R : 
inchiesta sulle vicende Enimont ■ - 

I CAMERA DEI DEPUTATI 


PROPOSTA D’INCHIESTA PARLAMENTARE 

o'iHIUATtVA ORI MPUTAT1 

MACCIOTTA. REICIILIN, PELLICANI, BORCHINI. VISCO 
QUERCINI. CEREMICCA. DELLOCCHIO. PRANDINI 


Prattttmtù U 2 m«no i990 


Costituzione di una Commissione monocamermle 
d'inchiesta sulle vicende deirEnimonl 






Soto m mese ia j 

disse il contìcuio | 

M MILANO. Chi dice la verità? Sama ieri o lo stesso che si pre- 1 
sento al processo meno di un mese fa? Riprendiamo le sue depo- 1 
sizioni. J 

24 novembre, aula processo Cusani. Carlo Sama risponde al- a 
le domande deH’awocalo Spazzali. . ^ • I 

Lei sa te Cardini iDconhrò anche (spoDcntideU’oppoaizioiK? ' . 1 
Direi di si. So che Cardini ha incontrato in un paio di occasioni j 
i l'allora segretario del Pei, Achille Occhetto. Ne ho avuta confer- | 
ma durante una successiva cena cui partecipai con Cardini a J 
Massimo D’alema. Furono incontri nel corso dei quali, che io J 
sappia, si parlò dei problemi della chimica ma non di dazioni di I 
denaro*. I 

CII riferimento é al periodo 83^9 quando Cardini cercava di olle- • 
nere da! governo sgravi fiscali suU'operazione Enimont. Un’opera- -, 
zione che sarebbe costata tra 800 e mille miliardi. Il decreto sulla ' 
defiscolizzazione dìbe il volo contrario del Pds. ndr) . . I 

Il 9 dicembre, al processo Cusani, il manager della Calce¬ 
struzzi Lorenzo Panzavolta risponde alle domande di Spazzali. . 
Caldini non le ha mal chiesto di mcttcflo In contatto con dlri- 
gentldelPciT .... .. 

Assolutamente no. '■ I ' 

Lei u se Cardini ha pagato anche II Pd per ottenere 11 decreto 
sulla deOacallzzazIoDe per EnlmonlT 
Sono notizie che ho appreso dalla stampa, lo non ne so assoluta¬ 
mente niente. Cardini non parlava con me delle sue cose. ..^,’ 

Così il Pei bocciò gli sgravi fiscali per miliardi e chiese un'inchiesta delle C^ere ^ 



«ORBvou CotCBOiii t — Le vicende di 
i giorni in nwieria di gettkme della 
ventur* tra ENI c Monicditon per II 
amento della chimica liatiana richic* 
acclie die rendano iraipareni* Tac* 
I. E questa (a condizione per ogni 
ore iniziativa volu a rilanciare U 
■venturt o a determinare una limpida 
iizione dell'accordo. Sin dainnltio 
trattative Ira ENI c Montedison non 
hiaro quale fosse 11 ruolo del Co* 
». quali spazi avessero 1 due sod. 
rapporti dovessero Inhtauranl irm la 
a società e le sociqià chimicite rlnta* 
n proprietà ddl'àdonlsta privato di 
toni. Successivamente t stala ripeto* 
^te accampala dalle parti contraenti 
|rJo di gcsiiorte unitaria deirEni* 


mont l'esistenza dt un Impegno* e 
verno a concedere agevolazioni f 
Negli ’ ultimi mesi si Infìm 
calo un anomalo ratlrdlarm i« 
azioni in borsa die avrebbe del< t 
Talterarlone degli originari rappt I 
lari tra sodo pubblico e socio pr] i 
cortdlzioni 'nelle quali le opera > 
borsa si sono determinate non i 
! fatto ddare, r»é t chiaro se la M i ’ 
I stala favorita da Isllluzloni pub t 
; violazione degli Interessi del sd ì 
blko di Enimonl* 

Sono questi i motivi che cl ha *> 
lato a presentare l'unita propcl i * 
chiesta monocamerale finalizzatj t ' 
sirviie In tempi brevissimi * la 
dell'intera vicenda.. * ' ' ' A 


Il Pds: calunnie 
D’Alema: «Pronto 
a testimoniare» 


per 


.«re 


Finanziamenti di Cardini al Pei per gli sgravi fiscali 
alla Montedison? Solo se fosse stato un fesso. Infatti, 
è stata proprio la dura, martellante, reiterata per due 
anni opjwsizione del Partito Comunista che ha im¬ 
pedito ai governi De Mita ed Andreotti di varare un 
regalo di oltre 1.000 miliardi alla Montedison. L’op¬ 
posizione del Pei a Cardini non ha riguardato solo 
gli sgravi fiscali, ma l’intera vicenda Enimont. 






aiLOOCOMPBSA'TO 


■■ ROMA. Raul Cardini ama¬ 
va la bella vita c per otlenerla • 
non andava a soltilizzarc sulle : 
spese. Anche se si trattava di I 
ungere partiti e uomini di go- 
verno; i miliardi volavano a va¬ 
langa. Tanto, il conio lo paga- . 
va Montedison. Se voleva rag- 
giungere un obiettivo Cardini ; 
non aveva scrupoli nel perse- 
guido. Ma in testa aveva ben ■ 
chiara una cosa: il risultato. Di ' 
sicuro, non avrebbe avuto esi- ;■ 
tazioni a tentare di «ungere* 
anche le ruote dcll'opposizio- - 
ne, se avesse pensalo che que- * 
sto poteva servire al suoi inte- : 

ressi, • - ■■ .-■■■ . ■ ... 

r Basta questa banale consta¬ 
tazione per rendere credibili le 
insinuazioni di Carlo Sama per ■ 
cui il PCi sarebbe stato finan- ■ 
ziato per ottenerne il consenso 
agli sgravi fiscali per l'opera¬ 
zione Enimonl? Forse, purché ,, 


- ci si accordi su una premessa: 

• che Cardini fosse completa- 
: mente pazzo, capace forse di 

volere ma non di intendere.. , 
'. Già, perchè fu proprio il Pei.' 

• con una dura, lunga e reiterata 
battana parlamentare ad im- 

,, peditc che fossero concessi a 
Cardini quegli sgravi fiscali per 
^ migliaia di miliardi che gli cra- 
no stati promessi d^li uomini 

■ delta De c del fti. Come cor- 

■ ruttore, andando a finanziare 
' proprio il suo principale nemi- 
' co. quello che gli ha impedito 

■ di realizzare gli scopi che si era 
' prelisso. Cardini si sarebbe rì- 
' velato un «pirla*. Di accuse se 
, gliene possono rivolgere mol¬ 
te, non certo questa. .y 

Il problema degli sgravi fi- 
' scali nasce nello stesso mo- 
-mento in cui na.scc l'Idea di 

- fondere Enichem con Montc- 
, dLson. Per fare il matrimonio. 


<_» . -, , . . . . 

• bisogna che la dote che i due 0 
’ soci apportano sia valutala nel 

: giusto modo. Ma nel bilancio 
. Montedison il patrimonio é . 
; ’ sottostimato. Rivalutarlo vuol ' • 
!{ dire pagare un mare di tasse. ■ 

:. Cardini non ne vuole sapere, v/ 
;. Cosi comincia il girò delle sette rii 
/ chiese, ottenendo promesse, fi 

* in particolare da De Mita e De ■*: 
Mlchells. Qfre precise non se ? 
ne sono mai fatte, ma il "rega¬ 
lo* era tra i 1.300 ed i 1.800 mi- 

. nardi a seconda dei criteri di ri- 
valutazione. Non male come 
V omaggio di nozze .. ; .-.j!.; 

Le voci sugli sgravi comin- 

■ ciano a circolare attorno al Na- 

; ■ tale del 1988, proprio quando t. 
. il progetto Enimont inizia a de-1- 
r ; linearsi. Tanto sci deputati del / 

; Pei chiedono delucidazioni su v 
;, "impegni che il governo avreb- : ' 

■ be assunto in ordine alla con- 

’/ cessione di rilevanti, ingiustifi- ; 
i - cale e inammissibili agevola- 
■/ zioni fiscali» in favore della 
■; Montedison. La linea, come si 

■ vede, non é di quelle conci- 
•„ lianti. Del resto, con la Fcrruzzl ; 
i/ il Pei é in totale rotta di collisio- 

> ne. Con le interrogazioni su 
Enimont in quei tempi fiocca- 
- vano anche le richiesto di chia-•- 
, • rimento sulle giravolte linan- 
ziarie di Cardini, come quella ■ ; 
? che ha scippato i piccoli ozio- 
; nisti di Iniziativa Mc.Ta. Né ‘ 

' quc.sta linea di battaglia fronta- ; 


le cambierà in seguilo. - 
Semplici schermaglie di fac¬ 
ciata, confronti procedurali '- 
per nascondere intese sotto- ' ' 
banco? I fatti sembrano esclu- 
dcrlo. Quando il governo esce ; 
allo scoperto proponendo un : 
decreto legge pro-Gardini. > 
l’opposizione del f^i è netta. Il 
problema degli sgravi in caso X 
di rivalutazione dei beni d’im- ‘V 
presa è un tema di discussione -, 
reale se si vogliono favorire le S, 
fusioni tra imprese, si argo- i 
menta. Tuttavia-si aggiunge- ; 
non si può fare un provvedi-ì-: 
mento ad hoc solo per Cardini, fc 
A) contrario, si presenta una 
proposta di legge generale che 3 
valga per tutti. Ciò, però, signi- " 
fica non fare regali a nessuno ., 
ed accettare tempi di approva- 
zione più lunghi. Ma Cardini i/; 
ha fretta c vuole aiuti immedia- - 
ti. Il governo, che glieli ha prò-.? 
mes.si, va avanti per proprio ; 
conto presentando nella pri- ■ 
mavera deir89 un decreto ap- S 
posilo. Pur negando che si trai- ■ 
ti di un sostegno a Cardini. È .;. 
proprio l’opposizione del Pel a • ' 
lar venire a galla la manovra; si 
apre uno scontro parlamenta- v 
re durissimo. II governo non " 
passa. In settembre siamo già 
al terzo decreto legge: gli altri 
due sono stati bloccati daU'a- 
spra opposizione del Pei che fa 
emergere crepe anche nella 


maggioranza. E anche II terzo 
tentativo naufraga; i voti del Pei 
sono determinanti per,boc¬ 
ciarne la costituzionalità. ' 
Intanto, è cambialo il gover¬ 
no. Montedison ha fretta: que¬ 
gli sgravi gli servono per mette¬ 
re a punto il bilancio del 1989. 
Il nuovo governo Andreotti in¬ 
siste a reiterare provvedimenti 
che la Camera non vuole ap¬ 
provare, Il 21 dicembre An¬ 
dreotti va di persona a Monte¬ 
citorio a perorare la causa. Ma 
non posa. ; Arrehe stavolta, 
l'opp^izione del Pei si rivela 
decisiva. Nei '90 il governo ci 
ritenta, ma ormai la vicenda 
degli sgravi si confonde col re¬ 
sto . delle i: polemiche: dallo 
scontro per il controllo di Enl- 
monL aila scalata, al prezzo 
per il riacquisto. Ed anche qui 
gli atti p^ameniari partano 
dell'opposizione durissima del 
I?ci ai tentativi di egemonia 
della Ferruzzi, delle accuse al 
governo per l’anendevolezza 
al socio privato, delle denunce 
sul ruolo delle banche. Al pun¬ 
to che viene chiesta l'apertura 
di un'inchiesta parlamentare. 
DifliciJe, dunque, pensare che 
Cardini abbia finanziato quel¬ 
lo che si è rivelato il suo mag¬ 
gior oppositore, quello che col 
suo comportamento ha impe¬ 
dito che passassero gli sgravi 
fiscali che i partiti di governo 
gli avevano promesso. .. 


Sconcertanti, inaudite. Calunniose. Così il Pds, in un 
comunicato, e D'Alema, con una dichiarazione, han¬ 
no risposto alle accuse di Sama. Botteghe Oscure ri¬ 
corda la battaglia del Pei sulla defiscalizzazione. .No¬ 
velli sostiene che quella di Sama è un’affennazione, 
che serve a rafforzare il teorema-Craxi. Bossi rivendica 
meriti: «Sapevo che andando da Di Pietro avrei spiana- 
yto la strada verso il Pds. Così è avvenuto*. ■ ? , 


STEFANO BOCCONCm 


Al processo Cusani Di Pietro svela il ruolo della banca vaticana nella majotangente Eriiniont 
che versò 92 miliardi in Cct su un istituto lussemburghese utilizzato da Mauro Giallombardo 

I soldi? Dallo ior aU’uomò cK Graxi 


/ soatoHDmn \ 

^LucknoBerio Piero Bevilioqua Lia^iBobho Noeberto Bobbio 
GiancarioBoecca MididangrIoBovero MasamoBucchi 
Picriuigi Cerri Federico Coen Rotto Con Cannine DocneUi 
Vittorio Foa Manda Gnunaglia Mauro Mancia 

' P(ccio Marocntfo Allerto Martìneii Guido Marrinottì 
Francesco Micheli EdwinMcdc^Flcichar Leo Nahon Sedano Nespor 
Valerio Onida AndreaSaiemo MicheieSchrari EugenioSomairM 
Federico Scarne Salvatore Veca Riociido Viale Giovanna Zincone 


da dicembre in edicola c in libreria a L. 9.000 


DONZELLI EDITORE ROMA 


Altre .sorprese al processo Cusani. Di Pietro fa uscire 
dal cilindro un altro coniglio. Lo Ior ha risposto alla ro- ì 
gatoria della Procura sui miliardi in Cct delia tangente 
Enimont. 1 titoli, dice la banca vaticana, li ha portati il. 
giornalista Luigi Bisignani e il controvalore è stato de¬ 
positato su 3 banche estere, compresa una lussembur¬ 
ghese utilizzata diverse volte da Mauro Giallombardo, 
definito in dibattimento «uomo di fiducia di Craxi». ; 


SILVIO TRCVISANI 


H MILANO. L'udienza ' si 
chiude c Di Pietro chiede di ri- 
.scnlire come icstimonc Bettino 
Craxi. È pa-s-sato da poco mez¬ 
zogiorno. quando grazie ad 
una risposta del brigadiere del¬ 
la Finanza Filippo Alfano, con¬ 
vocato dal Pubblico ministero 
come testimone, .si viene a sa¬ 
pere che sabato 18 dicembre : 
io Ior. la banca del Vaticano. " 
ha risposto alla rogatoria Inter¬ 
nazionale avanzata dalla Pro- ■ 
cura di Milano circa la mone- ; 
tizzazionc di 92 miliardi in Cct 
facenti parte della moxitan- 
genie Enimont. lyO Ior dichiara 


. che i titoli di stalo li ha portati 
oltre confine il giornalista ex 
piduista Luigi Bisignani ( lutto- . 
. ra latitante) per un ammonta- 
/ re totale di oltre 100 miliardi, c ; 
-, che se per 92 i numeri dei titoli 
• sono comprc.si nell’elenco in- 
' vialo da Milano, per un ullcrio- , 
re importo di circa 15 miliardi ' 
;la banca Vaticana non è in 
' grado di fornire particolari in- ; 

formazioni I loro numeri cioè 
- non sono compresi nell'elen- 
co tornilo dai magistrali mila- 
: iiesi. inoltre II loro controvalo¬ 
re, diviso in tre Iranchcs di dif- 
Icrenlc importo, dopo che i 


Cct erano stali mcs.si all'inca.v . 

I so prcs.so Comìt. Credit a Ban- 
ca di S. Spirilo, è stato versalo ' 
su Ire conti di transito esteri ri¬ 
spettivamente pres,so la Banca : 
intemazionale del Lus.scmbur- ^ 

la Sbs di Chiasso e la Leu di ;; 
inevra. Alla rivelazione, an- ■ 
che l'avvocalo difensore di Cu- & 
sani Sergio Spazzali, sembra • 
mostrare stupore, più o meno ' 
autcnticamenic sobbalza. 
Chiedendo addirittura la so- - 
spensione del pioces.so per ul- 
Icriori indagini. Chiusasi come 
al .solito (tra sorrisini c batto- ■- 
le) la schermaglia accusa-di- ‘ 
fesa, Di Pietro parte all'attacco : 
concentrando soprattutto la — 
sua attenzione sul conto della 
banca lus.scmburghe.se. - • y; 

Alla domanda .su chi o|x>ra- , 
va in Lu.ssemburgo. dove sa- : 
rebbe transitata la .somma più - 
con.sislente. il brigadiere Alfa¬ 
no risponde:* Panzavolta. Stai- ' 
torini c altri imprenditori han¬ 
no riferito di averveisatodena- ‘ 
ro al Psi su questo Isiiiulo di 
credilo c attraverso Mauro.' 
Giallombardo*. 

DI Pietro: Chi ’ è Mauro 
Giallombardo? 


Alfano: L'uomo di fiducia ; 
di Craxi 

Di Pietro: Si può dire che ■ 
Giallombardo ( tuttora latitan- ' 
te, n.d.r.) è Craxi? . 

Alfano: Numerosi impren- : 
dilori ( li eicnca.n.d.r.) hanno 
affermato che Giallombardo si r 
è attivalo per raccogliere dona- > • 
ro qualificandosi come uomo ?>■. 
di Craxi ( e Bettino stesso lo '* 
aveva definito un mio amico i.- 
carissimo durante la deposi- r 
zione di venerdì pomeriggio, .- 
n.d.r.) ; y... - 

DI Pietro: emergono episo¬ 
di spccilici circa rapporti diretti ' 
tra Craxi e Giallombardo, - 
■ Alfano: SI, esistono spccifi- • 
ci riscontri su incontri tra Craxi > 
c Giallombardo all'holel Ra- . 
phael e Panzavolta ha riferito . 
di aver versato a quest ultimo 
due miliardi che aveva chiesto 
perconlo di Craxi. . . .. ; 

Quindi il brigadiere ricorda ; 
il ruolo della Merchant Italia, v 
una finanziaria di proprietà di . 
Cu.sani e della famiglia di v 
Troiolli ( un altro latitante defi- . 
nito anche lui uomo di fiducia 
dell’ex segrctano del Psi) in al¬ 
cuni cpi.sodi di finanziamento 


illecito al Psi, parla anche di al¬ 
tri episodi in cui sarebbe coin¬ 
volta la segretaria personale di 
Craxi Enza Tommasclli. cita 
Larìni o numerosi imprendito¬ 
ri. tutto per dimostrare i legami 

organici tra i due. . ... 

Al termine doU’interrogalo- 
rio Di Pietro presenta al presi¬ 
dente Giuseppe Tarantola una 
lista di nuovi e vecchi perso¬ 
naggi da sentire, o risentire co¬ 
me lestimoni e in riferimento 
alla risposta data dallo Ior pri¬ 
mo fra tutti Bettino Craxi. Inol¬ 
tre chiede che ci sia un con¬ 
fronto tra Citaristi c Forlani ( « 
che ha negato-dice-resislenza 
della luna e del Colosseo*) 
vuole rivedere in aula Gaudio 
Martelli (« che ha invialo per 
posta una rettifica ad una sua 
dichiarazione durante il con¬ 
fronto con Sama- aggiunge- 
ma le rettifiche per posta non 
si pos,sono accettare c deve ve¬ 
nire qui a spiegare*). E inline 
anche Cirino Pomicino deve 
ronfrontarsi con Sama (• per¬ 
chè credo che Pomicino- con¬ 
clude- abbia accorpato i con- 
mbuU avuti nel 91 e nel 92). 


■■ ROMA Due aggettivi, ma 
di quelli che non lasciano spa- 
zio a dubbi; «sconcertante* e '• 
•inaudito*. Cosi Ma.ssimo D’A- ' 
lema c il Pds definiscono l'ulti- ' • 
mo tentativo di chiamare in r 
causa il Pei nel giro di tangenti 
della Montedison. Sconcertan- ;;; 
te ed inaudito, perchè - come ' 
c’è scritto nella nota di Botte¬ 
ghe Oscure-«dopo aver dcp<> V 
sto più volte nel corso del di- - 
battimento. Sama ha soslenu- ;. 
to oggi che, in riferimento alla 
dcfiscalizzazionc. Cardini gli 
disse di aver pagato anche il 
Pei*. - 

■ La replica. Nel merito: -Co- ' 
me risulta dagli atti parlamen- ‘ 
tari, il Pei sulla dcriscalizzazio- / 
ne. non solo votò contro ma ' 
condusse una durissima batta¬ 
glia per impedirla*. Ed, infatti, ,/ 
il relativo decreto fu boccialo 
•col voto determinante dei par- 
lamentari del Pei*. Una 'batto- ' 
ta» anche sul metodo seguito ‘ 
da Sama nel fare queste affer¬ 
mazioni: •Sostiene di riferire ■ 
Irasl di Cardini che, per le note ; 
tragiche ragioni, non hanno al¬ 
cuna possibilità di verifica*. .y -. 

Dunque, Botteghe Oscure 
insiste: «Non una lira è giunta 
in qucl'a o in altre occasioni 
da Cardini al Pei*. In più, il Pds 
formula un au.spicio: •Confi- - 
diamo che non si presti alcun 
credito ad affermazioni prive / 
di ogni logica e che non hanno 
possibile riscontro. Il contrario ^ 
sarebbe non comprensibile*. ^ : 

Un po’ più succinta la di- . 
chiarazione del capogruppo : 
della Quercia. Chiamato in ■ 
causa da Sama per una cena 
con Cardini quando era anco- ' 
ra direttore deH’Unità. Ma.<>$i- 
mo D'Alema. anche se stretto 
d'as-sedio a Botteghe Oscure, . 
non ha voluto pariarc diretta¬ 
mente coi giornalisti. Il suo più 
stretto collaboratore ha spie¬ 
galo i motivi del riserbo: «Per 
ovvio rispetto alla rictiiesL-i di 
Di Pietro perchè venga ascolta¬ 
lo come teste*. D'Alema ha 
perciò affidato la sua prima re¬ 
plica a poche fra.si. Poche, ma 
anche queste esplicite: pure lui 
definisce le accuse «sconcer¬ 
tanti e calunniose*. Dice di 
non aver molto da aggiungere " 
a quanto scritto nel comunica¬ 
lo di Botteghe Oscure. Solo 
una precisazione: «Per quanto ’ 
riguarda le circostanze c il . 
conicnulo del mio incontro. • 
nel quale peraltro neppure si 
parlò di dazione di denaro, co-. 
me ha avuto modo di dichiara¬ 
re in più occasioni lo stesso 
dottor Sama, sono ovviamente 
pronto a rendere testimonian-, 
za. .se 11 tribunale to riterrà op¬ 
portuno. per contribuire al cor¬ 
so della giustizia». Anche D'A¬ 
lema, conclude con un invito; 
•Sarei ben lieto se questo po- 
tcs.se avvenire nel tempo più ‘ 
rapido pc^ibile per fomite 
ogni chiarimento che sarà ri- 


' chie-slo*. 

Fin qui il Pds. Ma la notizia, 

■- naturalmente, è stata ieri al 
centro un po’ di tutti i com- 
. menti. Fra le più dure nei con- 
* fronti di Sama, quella di Diego . 
, Novelli. Oggi deputato della 
; Rete, fino a ieri parlamenlarc 
comunista. Secondo il quale / 
questa ennesima .<iorti'ui anti- 
: W non è allatto casuale; «Cra¬ 
xi - dice - ha da poco sostenu- 
; to il suo teorema: quello se- ' 

' condo cui .si è trattato solo di 

■ una questione politica*. Ed cc- 
: co, allora, che «rinchiesta su 

Tangentopoli diventa un leatri- 
. no nazionale; con lecomparsc ; 
di turno che cercano dt accre¬ 
ditare la tesi secondo la quale 
tutti i partiti erano coinvolti Un 
modo per dire che. in fondo,, 

; nessuno era respon-sabilc*. 

" Appunto, il •teorema di Craxi*. r 

Non tutte le dichiarazioni, 
comunque sono di questo le- / 

, noie. C'è naturalmcnlc Bossi 
che rivendica a proprio merito 
il <oinvolgimento* del Pei ncl- 
, le indagini. E dice: «Ho avuto la 
sensazione che andando da Di ; 
Pietro in qualche modo avrei 
contribuito a spianare la strada 
verso il Pds. Ho sgomberato il 
campo, e cosi è avvenuto*. Ov¬ 
viamente Bossi non è attraver- v 
salo da dubbi: «Tutti sappiamo 
che certi finanziamenti sono 
sempre avvenuti. Le ammissio¬ 
ni di Sama sul Pei sono quindi • 

/ una cosa abbastanza ovvia nel 
panorama della politica italia¬ 
na*. E dal leader del «Carroc- 
^ ciò* a Berlusconi c ai bcriusco- 
niani il passo è breve. Per tutte.. 
le parole di malcelata gioia di 
. Giuliano Ferrara c Vittorio 
Sgarbi. II primo, intervistalo da 
un'agenzia, se n’è uscito cosi: 
•Ricociamo la (accia tosta di 
' D'Alema che a "Mileino Italia" 
dichiarava che nei suoi incon¬ 
tri con Cardini si parlava di chi¬ 
mica. Ora si apprende che le 
conversazioni di D'Alema so¬ 
no a pagamento. Complimen¬ 
ti*. E Ferrara, naturalmente, s'ù 
preso una querela. Ancor mo¬ 
no sofisticato, se possibile, il 
commento di Sgarbi. In questo 
stile: «Oggi è un giorno lausto 
per me. Io lo dico da sempre 
che il Pei era coinvolto-. 

Resta da dire di Pannella. 
Che sostiene di potersi sedere 
al «tavolo dei progressisti* solo 
tutti saranno d'accordo su una 
' preme-ssa: che chi è coinvolto 

■ nelle inchieste si farcia da par¬ 
te. •£ avvenuto per i ministri, 
deve avvenire per lutti*. L’ulti¬ 
ma battuta è per rinlramonta- 
bile Intini. Non tanto per io co¬ 
se che dice (immaginabili: -1 
comunisti tenevano i piedi in 
tre staffe: Mosca, coop c priva¬ 
ti... gli altri solo in una,..») ma 
per sottolineare il «tempismo* 
del fedelissimo di Craxi: ha di¬ 
chiarato - fa fede l'orario delle 

‘ agenzie - un quarto d'ora do¬ 
po la dilfusionc della notizia. 
Indiretta, insomma. 
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^ Il leader della Lega Nord sposa la linea dell’illegalità 
«Chiunque potrà darci soldi in modo occulto » 

Il mandato restituito perché il congresso è vicino ^ ' 
Attacco a Berlusconi: fa carichi di immondizia di arrivisti 


«Rivendico il diritto a fondi segreti» 

Bossi annuncia dimissbni prò forma e boicotta la legge 


Bossi lancia la sfida, annunciando che parteciperà 
come teste al processo Cusani: «Da questo momen¬ 
to la Lega non rispetterà più la legge sul finanzia¬ 
mento ai partili». E promette: «Apriremo casse in tut¬ 
te le sedi e quando qualcuno verserà il suo contribu¬ 
to, gireremo gli occhi dall'altra parte». Le dimissioni? 
«Le presenterò al Consiglio federale ma sarà solo un 
atto formale». Dalla politica al privato: mi sposo. 


CARLO BRAMBILLA 


■1 MILANO. Tranquillo, anzi 
tranquillissimo. Umberto Bos¬ 
si, parta del suo stato d'animo 
con aria addirittura scanzona¬ 
ta davanti a telecamere e cro¬ 
nisti. E con faccia allegra an¬ 
nuncia forse la più dura sfida 
al «regime» che II Carroccio ab¬ 
bia mai messo in campo; la via 
illegale al finanziamento. Una . 
forzatura? Nienfaffatto. Bossi 
la spiega cosi: «Da questo mo¬ 
mento apriremo in ogni sede 
una cassa. Il dentro clfiiunque 
vorrà potrà infilarci la sua sot¬ 
toscrizione. anche di 200 mi¬ 
liardi, e noi non segneremo , 
nessun nome, anzi gireremo 
gli occhi da un'altra parte. In- 
•somma, non rispetteremo più 
una iegge che danneggia solo 
la Lega». Il vìa alla «ferma pro- 
Ic.sta» verrà sancito domani dal 
Consiglio federale. Qui saran- • 
no esaminate anche le pro- 
mcs.se dimissioni di Bossi: «SI. 
rimetterò il mio mandato - ri- 
badusce il senatur - ma credo 
che si tratterà di una atto più 
che aitro formale o non sostan¬ 
ziale». In-somma sa già che il ' 
vertice leghista gli confermerà 


ia più ampia fiducia. Come del 
resto lasciano intendere le nu¬ 
merose dichiarazioni di solida¬ 
rietà totale al leader prove¬ 
nienti dai coionneiii Maroni, 
Speroni e perfino dal contesta¬ 
to capo veneto, Rocchetta. 

La scelta del finanziamento 
a «occhi bendali». Bossi inten¬ 
de spiegarla al processo Cusa- 
ni. Già, perchè a quel processo 
verrà sentito come testimone. 
Qui il capo della Lega infila 
una mezza bugia: «Ho manife¬ 
stato io a Di Pietro la mia vo¬ 
lontà di partecipare al dibatti¬ 
mento come testimone,..». La 
verità va rovesciata. È stato il 
magistrato di Mani pulite a 
convocarlo in aula. Comunque 
sia. Bossi sembra decisamente 
intenzionato, da quella sede, a 
informare l'opinione pubblica 
sul fatto <he d'ora in avanti la 
Lega non rispetterà più la leg¬ 
ge sul finanziamento ai paniti». 
Ma non basta. «Di questa deci¬ 
sione c di tutto quanto accadu¬ 
to nella Lega», Bossi si «assu¬ 
merà ogni respon.sabililà«. 
Quotilo il ragionamento; «Non 
sono un .segielario che sta 


chiuso nel palazzo mentre i 
suoi uomini combattono una 
battaglia furibonda. Non è nel 
mio stile declinare le respon¬ 
sabilità politiche...Dico che la 
legge sul finanziamento ai par¬ 
liti cancellala dal referendum, 
che però ha lasciato intatti i 
meccanLsmi delle tangenti, 
dell'illegalità, dei fondi neri, 
senza risolvere il problema dei 
costi della politica non può più 
andarci bene, non può andar¬ 
ci bene seguire regole del gio¬ 
co dettate dalla partitocrazia. 
C'è in giro troppa confusione e 
ambiguità. È intollerabile che 
la Lega venga messa sullo stes¬ 
so piano dei Craxi, dei Forla- 
ni...Allora affermo che da que¬ 
sto momento chi darà soldi al 
movimento non comparirà da 
nessuna parte, il suo nome 
non verrà registrato. Terremo 
que-sto comportamento finché 
esisterà questo regime». Il se¬ 
natur insiste molto sulla re¬ 
sponsabilità politica. Come 
mai? «Dovrò portare questa 
croce, un segretario deve farlo, 
ma ho anche la sensazione - 
spiega - che questa scelta 
sbloccherà le indagini nei con¬ 
fronti del Pds. Parlando con Di 
Pietro mi è sembralo di intuire 
questo; se è colpevole la Lega. 
SI apre anche la strada alla ma¬ 
gistratura per sbrogliare la ma- 
la.vsa attorno ai finanziamenti 
al Pds», La risposta è .sibillina, 
tuttavia arriva piochi minuti pri¬ 
ma della notizia serale del 
coinvolgimento del vecchio 
Pel da parto di Sama. Una stra¬ 
na coincidenza. 

Lancialo il guanto di sfida 


della via illegale al finanzia¬ 
mento. Bos.sl SI concede una 
digressione rosa prima di en¬ 
trare nel vivo delle «svolle» po¬ 
litiche. «Annuncio - dice, .sor¬ 
prendendo i cronisti - che da 
ieri è nato il primo nucleo della 
casa comune liberaldemocra- 
tica...». Oddio, si è messo già 
d'accordo con Segni e Berlu¬ 
sconi... Pensano tulli inevita¬ 
bilmente. Macché. «...Final¬ 
mente ho deciso - prosegue 
Bo.ssi, l'istrione - di sposarmi 
con Manuela, la madre di due 
dei miei tre figli. Ho depositato 
le pubblicazioni nel Comune 
di Gemonio dove risiedo. Sarà 
questo il primo nucleo della li- 
beraldemocrazia, anche se 
non abbiamo ancora deciso 
chi dei due è il democratico e 
chi il liberale». È proprio tran¬ 
quillo il capo nordLsia, cosi 
racconta che «la Lega sta lavo¬ 
rando sodo per costruire il po¬ 
lo della libertà». A che punto 
sono i lavori in corso? «A un 
punto che giudico mollo inte¬ 
ressante», è la pronta risposta. 
Conferma che nel ssuo polo ci 
può stare anche Segni ed altri». 
Altri chi. Berlusconi? «Può dar¬ 
si, comunque - precisa - Berlu¬ 
sconi deve toglierei dalla lesta 
l'idea di fare un partilo politico 
andando in giro con il camion 
deH'immondizia a caricare un 
branco di airivistì». Pittoresca 
metafora bossiana per mante¬ 
nere le distanze dagli interlo¬ 
cutori, anche se poi ribadisce 
che il «polo moderalo è in la.se 
costruttiva». Poi Bossi si scate¬ 
na, non molla l'osso della scel¬ 
ta di non obbedire alla legge. 


«Quando ci sarà il polo della li¬ 
bertà la prima cosa che lare- 
mo sarà quella di confiscare 
tutti i beni dei paniti. Pds com¬ 
preso. che hanno nibato centi¬ 
naia di miliardi con le tangen¬ 
ti». Ormai gli importa poco di¬ 
mostrare che la mazzetta Mon- 
tedlson è un caso Lsolato. non 
gli importa giurare se ci siano o 
meno altri «neri» in bilancio. 
Ripete ossessivamente: «.Non 
tutti i mali vengono per nuoce¬ 
re. Di Pietro vada per la sua 
strada, lo devo difendere la 
storia della Lega, di un movi¬ 
mento politico che ha mes.so 


in ginocchio II regime. Sono 
convinto - aggiunge - che sta 
per esserci un nuovo balzo in 
avanti della Lega, rultimo as¬ 
salto». Infine rievoca un episo¬ 
dio di un recente passato che 
gli sarebbe servito di lezione: 
«Ricordo un incontro nello stu¬ 
dio di Andreotti, prima del vo¬ 
lo sul Presidente della Repub¬ 
blica. Ero con Maroni - raccon¬ 
ta - e Andreotti a un certo pun¬ 
to ci disse, riferendosi alle op¬ 
posizioni di un tempo, pren.so 
al Pei, "quando quelli rompo¬ 
no troppo le scatole noi man¬ 
diamo la Finanza a curiosare 


nelle loro sedi cosi si tranquil¬ 
lizzano". Lo raccontò ghignan¬ 
do, non l'ho mai dimenticalo». 
Per Bossi era un messaggio 
chiaro: ocol regime o aniva la 
Finanza. Esattamente quello 
che starebbe succedendo oggi 
alla Lega: «Abbiamo cinquanta 
sedi .sottosopra ogni giorno, 
cercano di incastrarci - spiega 
Bossi - con le 200-300 mila lire 
non registrate e cavoiate del 
genere. Basta, la gente deve 
sapere che la l^ga vive del la¬ 
voro, dell'impegno, della ca¬ 
pacità creativa dei suoi mili¬ 
tanti...Altro che tangenti». 
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L’ideologo sostiene la^scelta di Bossi 

Miglio: «Giusto violare le norme 
Equivale a un divieto di sosta» 

















Gianfranco Miglio condivide la scelta di Bossi di non 
rispettare più la legge sul finanziamento ai partiti: 
«Una mossa d'attacco intelligente». L'ideologo della 
Lega ò ottimista sul futuro e invita il segretario a non 
dimettersi; «Resta un grande leader». Ma sul polo 
neomoderato nutre qualche perplessità: «Sento in 
giro troppo chiacchiericcio». Crede inoltre all’equa- 
zione: colpire la Lega per affondare il Pds. 


wm MILANO. ProfeuorMiglio, 
è opinione diffusa che dopo la 
deposizione di Bossi davanti a 
DI Pietro le cose si siano male- ' 
dettamente complicate per la 
Lega. Condivide questa lettu¬ 
ra? 

A.-wolutamente no. Lo detto e 
lo ripeto. Quello dei giudici è 
.stato un alto dovuto. Ritengo 
tuttavia che si tratti di una vi¬ 
cenda estremamente ridotta.. 
In.somma. una elargizione an¬ 
che in nero non può essere 
scambiata per una tangente. 
Ui Izrga non aveva niente da 
oKnre in cambio alla Montedi- 
son. Si tratta di una questione 
punibile con un'ammenda. Ri¬ 
tengo che il cosiddetto reato 
commesso sia poco più di un 
divieto di sosta non rispettato. 

Bossi, comunque Insiste nel- 


■'assumersi tutte le respon- 
sablllU. È d’sccordo con la 
scelU? 

Ha fatto benissimo. Dimostra 
di essere un grande leader. Sa¬ 
rebbe un errore gravissimo se 
decidesse di rassegnare le di¬ 
missioni. La Lega non ha preso 
tangenti. Lo stesso D'Alcma ha 
affermato a Mifano-ftalla che 
non si può iscrivere il movi¬ 
mento in Tangetilopoli, Il ra¬ 
gionamento è corretto anche 
se resto convinto che il dirigen¬ 
te della Quercia abbia inteso 
mettere le mani avanti...Forse 
perchè sa che il suo partilo 
con la .storia Ferruzzi c'entra 
eccome. • 

Boati ha annunciato la «via 
illegale al finanziamento». 
Una alida duriaslma al regi¬ 
me... 


Una sfida, ma anche una linea 
molto intelligente. Una scelta 
d'attacco che mi piace molto, 
Del resto non si può continua¬ 
re cosi: con le sedi della lega 
invase dalla Finanza alla ricer¬ 
ca di chissà che... 

Qual è eoattamente II suo 
pernierò su questa fase di 
attacco alia Lega. Crede an¬ 
che lei al disegno politico, 
per non dire complotto? 

Ha ragione Bossi nel parlare di 
piano probabilmente calcola¬ 
to. Credo anch'io all'equazio¬ 
ne; colpire ia Lega per avere 
mani libere nei confronti dei 
vertici pidiessini. A noi cerca¬ 
no di tagliarci le unghie...Nutro 
invece qualche dubbio sulla 
possibilità dei giudici di inca¬ 
strare al Pds. Anche se persone 
mollo ben informate mi hanno 
confidalo che, su questa que¬ 
stione. nella Procura di Milano, 
nel pool di mani pulite, è in 
coreo un aspro conflitto. Altro 
non saprei aggiungere. 
Veniamo al polo centrista. 
Bossi parla di lavori In corso 
giunti a un punto interessan¬ 
te. Lei ad Aasago ha detto di 
nutrire non poche perplessi- 
U. Ha cambialo parere? 

No, sento in giro mollo chiac¬ 
chiericcio sul polo moderato, 


Non credo che sia facile mette¬ 
re insieme pezzi molto diversi 
Ira loro. Segni. Berlusconi e via 
dicendo. La .straaa è giusta ma 
non mi pare ancora ben trac¬ 
ciala. Per me la discriminante 
resta l'idea federalista. Non re¬ 
sta che aspettare le risposte. 
Da qui alle elezioni pos-sono 
ancora capitare tante cn,sc. 
Non vorrei che ora si spaccias¬ 
se per federalismo, progetti 
centralislici di ritorno o peggio 
restaurazioni del vecchio siste¬ 
ma. 

Concede qualche possibilità 
olle manovre di Mortlnazzo- 
U? In fondo sulle ceneri del¬ 
la De, sta per nascere un 
nuovo partito... 

Il Partilo popolare si presenta 
sullo scena politica già con la 
faccia piagnucolosa. No, non 
vedo nessuna chanche per 
Martinazzoli, Resto convinto 
che dalle ceneri della ex De 
non verrà fuori granché. 

Insomma, resta solo la Le¬ 
ga? 

Ho detto che di qui al voto ca* 
piteranno tante cose. Ma toc- 
cherà soprattutto alla Lega il 
compito di condurre in porto 
la nvoluzione federalista dan* 
do vita alla seconda Repubbli¬ 
ca. 




Il leader della Lega Umberto Bossi 


BB ROMA. L'idea delle tre 
repubbliche, una parvenza 
di stalo federale per giustifi- .j- — 
care la seccs.sione del Nord. li / 1 )' 

non piace «per niente» agli I V/ . 

italiani. È quanto rivela un 1-_ 

.sondaggio realizzalo dalla DOCCI 

per L'Europeo. Cavallo 
di battaglia di battaglia fin Ip 'typ 
dalle origini del movimento. LI C 

Bos.si l'ha sempre agitalo in 
due versioni: quella della mi¬ 
naccia di secessione del Nord dal resto d'I¬ 
talia e quella della proposta di modifica co¬ 
stituzionale. di CUI Miglio e il teorico. Al 
congrc.sso di A.ssago é .stala riproposta in 
qucst'ullirna veste. 

Ma al 69.5% degli italiani l'ipotesi avanza¬ 
la al congrcs,so IcghLSia di realizzare l'unio¬ 
ne Italia federale formala da tre repubbli¬ 
che: Padania. Eiruria e Italia del Sud. non 
piace affatto. È que.slo il risullalo del son¬ 
darlo Swg. su un campione nazionale di 
600 maggiorenni, anticipato ieri da LEuro- 
peo. 

Sul progetto di Bossi l',S,8% «non sa o non 
risponde», l'S* l'apprezza «poco», il 6% «ab¬ 
bastanza» c il 7.7% «molto». Il '17,8% degli in- 


Sondaggio 

n 70% 
boccia 
le tre Italie 


tervislati considera, inoltre. 
90*'^ che l'ipotesi delle tre repub¬ 
bliche porterebbe l'Italia a 
. una situazione simile a quel- 

' la della ex Jugoslavia, contro 

un 22.3% che >non sa o non 
risponde». C'è poi un 19,'!% 
che giudica l'ipiolesi come il 
■l-'sìip •primo passo per una seces- 
-LQIIC sione del Nord», E solo un 
10,5% la reputa invece In gra¬ 
do di ■garantire buone pro¬ 
spettive al pae.se». 

Ma il programma federalista di Bossi, di 
latto la divisione dell'Italia in tre macrore¬ 
gioni, è un'ipotesi che va e viene. Ad As.sa- 
go l'aveva prima illustralo, parlando di tre 
repubbliche nel paese c altrettanti plebi.sciti 
per sanzionarle, disegnando .scenari di Die¬ 
te e governi separati, di nuova Costituzione 
federale del tutto diversa dall’attuale, poi 
aveva stemperalo. Pur mantenendo conte- 
mcporancamcnic la minaccia del ritiro del¬ 
la delagazionc in Parlamento, la congresso 
leghista aveva detto che i progetti della Le¬ 
ga erano una profjosta per trattare. Nodi da 
non eludere ma che «possono essere di¬ 
scussi con le altre forze politiche». 


Una sentenza dà ragione a Scotti che due anni fa lo aveva rimosso da consigliere per «motivi di ordine pubblico» 

Elezione a rischio per il telepredicatore di Taranto 


Riuscirà Giancarlo Cito, il telcpredicatore dal passa¬ 
to fascista e dalle pericolose amicizie nel mondo 
della criminalità, a diventare sindaco di Taranto? 
Una sentenza dà ragione, a due anni di disianza, al 
ministro Scotti che lo aveva rimosso dal Consiglio 
comunale per «motivi dì ordine pubblico». E una pe¬ 
sante condanna passata in giudicalo potrebbe esse¬ 
re considerata dal prefetto motivo di ineleggibilità. 


LUIGI QUARANTA 


■ TAR/\NTO. A pici di quindi¬ 
ci giorni dalle elezioni Taranto 
C* .incora senza sindaco e sul 
\incttore a sorpresa del batlot- 
idggio, il telcpredicatore fasci¬ 
sta Giancarlo Cito, si stanno 
addensando le nubi di una bu¬ 
fera giudiziaria che potwbbe, 
ina.spetlalamente, nmeltere in 
di.scussione tutto ed anche 


portarea nuove elezioni. 

Cito non ò ancora entrato 
nella pienezza dei p)oteri per¬ 
che* la commissione eletioralOv 
di fronte a un grandissimo nu¬ 
mero di discordanze nei ver¬ 
bali delle sezioni elettorali, 
non ha ancora provveduto a 
proclamare gli eletti nel consi¬ 
glio comunale, e co.sl il vincito¬ 


re del ballottaggio (che per al¬ 
tro non ha ancora prow^ulo 
a nominare i membri delta sua 
giunta) non ha ancora potuto 
giurare. Ma ben altri problemi 
sembrano frapp)orsi tra il cor¬ 
pulento ex mazziere fascista e 
lo scranno di primo cittadino 
di Taranto. 

Il 10 dicembre scorso (ma 
la notizia 6 arrivala a Taranto 
solo ieri) il Tribunale ammini¬ 
strativo regionale del Lazio ha 
respinto il ricorso dello stesso 
Cito contro il decreto con il 
quale nel marzo del '92 lallora 
ministro dell'Interno Scolti lo 
nmovse dalle cariche di consi¬ 
gliere comunale e provinciale 
di Taranto. Cito avuva ottenuto 
tre mesi dopo dal Consiglio di 
Stato la sospensione dell’ese¬ 
cutività del decreto, in attesa 
della decisione di mento. Che 


ù giunta appunto nei giorni 
«scorsi e che apre nuovi inquie¬ 
tanti interrogativi sulla figura 
del sindaco eletto di Taranto. 

Il ministro dell'Interno aveva 
deciso di rimuovere Cito dai 
due consigli nei quali era sUito 
eletto nel '90 alla guida delle li¬ 
ste di Antenna 'l'aranlo 6. la 
sua televisione, per «motivi di 
ordine pubblico-. Nel decreto 
firmato da Scotti si ripercorre¬ 
vano le tante condanne (per 
violazione delle norme sulla 
prop« ganda elettorale, rissa, 
violazione di domicilio e diffa¬ 
mazione), I rinvìi a giudizio e 
gli altri procedimenti giudiziari 
a carico di Cito e «si concludeva 
che la sua posizione era «in pa¬ 
lese contrasto con l’esercizio 
delle funzioni pubbliche cui ^ 
preposto- e «in stato di incom¬ 
patibilità con le esigenze di de¬ 


coro. dignità e prestigio ctie 
debbono essere proprie di chi 
è chiamato airamministrazio- 
ne della cosa pubblica-. Parole 
pesiinli che il Tar del l^azio ha 
ora convalidalo, e che a mag¬ 
gior ragione sono alKatlen/io- 
ne del ministro deirinterno 
MarKino e del Prefetto di 'l'a- 
ranto, consideralo che nei ven¬ 
ti mesi tr.iscorsi dal decreto di 
Scolti sul capo di Cito sono ca¬ 
dute ancora altre pesanti tego¬ 
le giudiziarc, e che le dichiara¬ 
zioni alla Comniissione anti¬ 
mafia del pentito eccellente 
Salvatore Annacondia hanno 
gettato nuova luce sui rapporti 
<ordidli- tra Cito e bovs della 
criminalità organizzata jonica 
Antonio Modeo. 

l>a linea telefonica Ira la Pre¬ 
fettura di 'laranto e il Viminale 


m queste ore «scolla, e il prefet¬ 
to Alfon.so Noce sta in queste 
ore valutando anche un'altra 
causi! di ineleggibilità dell'ex- 
caponone hjscista riciclatosi in 
lelepredicalore: Ira i molivi di 
ineleggibilità del sindaco pre¬ 
visti dalla legge del 19G0 e re¬ 
cepiti dalla nuovii legge eletto¬ 
rale dei Comuni, <> elencalo 
•raver subito condanne non 
inferiori a un anno di reclu.sio- 
ne pwr delitti non co1|x>m», l* 
Cito ha riportalo tra le altre, 
con sentenza [ja.vsal.i oramai 
in giudicato, una condanna u 
un anno e quattro mesi j>er ri- 
cetla/ionc. 

Nò per Cito i conti con la 
giustizia accennano a chiuder¬ 
si. Lum*dl scorso aveva ottenu¬ 
to un rinvio del prcxrevso di ap- 
|x.*llo a laecce jxt la querela 
sporta contro di lui dairinlero 
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Una tangente da 20 miliardi 
Imputato anche il de Citaristi 

Vicenda Eni-Sai 
Chiesto il processo 
per Craxi 


■■ MILANO. È sempre Betti¬ 
no Craxi al centro delle vicen¬ 
de giudiziarie milanesi: infatti 
per l ’ex leader socialista é .sta¬ 
to chiesto il rinvio a giudizio 
da parte del sostituto procura¬ 
tore Fabio De Pasquale in re¬ 
lazione alla intricata vicenda 
che doves'a portare alla nasci¬ 
ta di un polo assicurativo tra 
l’Eni c la Sai di Ligrcsti per as¬ 
sicurare i dipendenti dell'Eni 
stessa. 

Craxi. ' .secondo l'accu.sa. 
avrebbe «avallato» - «appro¬ 
vando le intese e esercitando 
la propna influenza* - pres.so 

10 scomparso presidente del- 
l’Eni, Cabnele CaRliari, l'intera 
operazione, in questo ca.so 
comunque non vi é per l'ex 
segretario socialista l'accusa 
di violazione della logge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti, ma ' esclusivamente 
quella di concorso in corru¬ 
zione. Oltre a Craxi é stato 
chie.sto il rinvio a giudizio ]>er 
Salvatore Ligresti. l'impredilo- 
re che avrebbe pagalo 17 mi¬ 
liardi per la nascita, mai avve¬ 
nuta. del polo assicurativo, e 
del commercialista Aldo Moli¬ 
no. il mediatore d'affari che 
gesti l'intera vicenda. Chiesto 

11 rinvio a giudizio anche per 
Severino Citansti, Alberto 
Grotd, Antonio Semia, com¬ 
ponente insieme a Grotti della 
giunta e-secutiva deH'Eni, e 
per Sergio Casani, accusato di 
aver inca.s,sato un miliardo da 
Molino. Il giudice per le inda¬ 
gini preliminari, Maurizio Gn- 
go. dovrà decidere anche sul¬ 
la ■ po.sizione deH'avvocato 
Giuseppe Sbisà, dell'amba¬ 
sciatore Rinaldo Petrignani. 


del genero di Ligresti. Fausto 
Rapisarda. dell'ex direttore fi¬ 
nanziario Em. Enrico Ferranti, 
e di Marcello Di Giovanni pre¬ 
sidente della Padana A.ssicu- 
razioni, società che avrebbe 
dovuto gestire l'intera holding 
assicurativa. 

L'unico imputalo con una 
accusa diversa da concorso in 
corruzione è l.uciano Betti, 
accu.sato da De Pa.squ<ile di 
falso in bilancio in relazione a 
società del gruppo Ligresti. 
L'udienza preliminare do¬ 
vrebbe svolgersi alla fine di 
gennaio. 

Secondo l’accu.sa gli impu¬ 
tati •cooperavano all'adozio¬ 
ne da parte della giunta del- 
l’Eni delia delibera di autonz- 
zazione ad un progetto di 
loint venture assicurativa tra 
Eni-Sai-Salomon Brother», 
progetto apperentemente ca- 
rattenz-zalo dall’equilibrio tra 
l’ente che l’adottava e la com¬ 
pagnia Sai, ma nella realtà ob- 
bligatonamenle destinato ad 
evolvere nel .senso deil'attri- 
buzione della maggioranza 
as.soluia ' della costituenda 
compagnia Padana Vita alla 
Sai, es.sendo Salomon una 
partecipazione di mera co¬ 
pertura», • 

In mattina, su di un altro 
fronte, va registrata la con.se- 
gna da parte della difesa di 
Bettino Craxi di un memoriale 
al giudice Antonio Di Pietro. Il 
memoriale dovrebbe nguar- 
dare alcune precisazioni sulle 
dichiarazioni fatte da Craxi 
nei precedenti incontri con li 
giudice simbolo di mani puli¬ 
te. 


gruppo consiliare tarantino 
deH’allord Pci, cfie aveva vio¬ 
lentemente in.sullalo in una 
delie .sue coasiiele vndeofilip- 
piche- li suo avvocalo, Claudio 
Caparvi dello studio perugino 
dell'aw. Dean (il difensore di 
i.icto C,e!Ii) ha presentalo un 
certificato medico cosi poco 
convincente che la corte, caso 
|jiù unico che raro, ha disposto 
la visita fiscale, len invece il 
Giudice delle indagini prelimi¬ 
nari del Tribunale di Bari lo ha 
rinviato .1 giudizio |X*rc.iluniiia 
in danno del Procuratore della 
repubblica di Taranto Giovan¬ 
ni Maviagli, del Presidente del- 
1.1 Camera di Commercio An¬ 
tonio Argento e dell'ex parla¬ 
mentare de Domenico Amalfi- 
lanoe perdiflamazionedel so¬ 
stituto procuratore Ciro .S.illa- 
laniacchia 
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||]y^ n capo dello Stato firma i decreti, elezioni a un passo 

Auguri della stampa parlamentare ai presidenti delle Camere 
Spadolini a Craxi: «Non prendo lezioni di moralità da nessuno» 
Napolitano: «Anno tormentato ma fecondo, chiudiamolo bene» 


Scalfirò dice à ai nuovi collegi 

«La democrazia è al sicura, chiunque vada^^ governo» 


«I mutamenti politici non metteranno in discussione 
la democrazia», dice Scalfaro negli auguri al Corpo 
diplomatico. Spadolini; «Assoluta fiducia nei giudi¬ 
ci», e replica a Craxi; «Non accetto lezioni da nessu¬ 
no in materia di moralità e di lotta alla corruzione». 
Napolitano, alle prese con la mozione Pannella, au¬ 
spica; «Dopo un anno tormentato ma fecondo, la le¬ 
gislatura si concluda nel modo più costruttivo». ; . - 


QKMIOIO iqiASCA POLARA 


re questa legislatura nel modo 
più costruttivo». - . . ■ 

Anche da Napolitano un ri¬ 
ferimento quanto meno indi¬ 
retto a Tangentopoli. A propo¬ 
sito del lavoro che i presidenti 
' delle Camere, con l'ausilio di 
: un comitato tecnico, stanno 
portando avanti («in assoluta 
indipendenza dalle forze poli¬ 
tiche») per superare «le insuffi¬ 
cienze del tipo di controllo dei 


bilanci dei partiti previsto dalla 
• legge deirSl». A questo propo- . 
sito Napolitano ha ricordalo ' 
che allo stato dei fatti le presi- - 
denze del • Parlamento non ; 
possono esercitare ■ che un ^ 
controllo di .secondo grado, «di ; ; 
' semplice accertamento della ; 

. regolarità della redazione di ; 
bilanci relativi, in sostanza, so- ; ' 
lo ai flussi finanzian delle dire¬ 
zioni centrali dei partiti», un 


controllo puramente contabile 
e tale insomma «da non rende- '. 
re possibile l'acceitamento di 
operazioni eventualmente non * 
registrale nei bilanci». Da qui. " 
«la necessità di una seria revi¬ 
sione. per legge, della materia ; ' 
dei controlli». Necessità ribadi- i; 
ta dal presidente delta Camera 
•a quanti parlano generict-. . 
mente e gratuitamente di con-.. 
trolli mancali su bilanci pale¬ 


semente falsi». Il richiamo vale 
ovviamente anche per l'onore¬ 
vole Craxi. ' ■' 

' Da segnalare infine che. al 
termine deU'incontro coi gior¬ 
nalisti. Giorgio Na|x>litano ha 
voluto consegnare al deputato 
non vedente Raffaele Farigu e 
al presidente dell'Unione ita¬ 
liana ciechi Tommaso Daniele 
la pnma copia del resoconto 
sommano dell'ultima seduta 


di quest'anno della Camera 
composto in linguaggio Brail¬ 
le. Con l'anno prossimo la 
stampa anche «a puntini in ri¬ 
lievo» dei resoconti diventerà 
: norma; un atto di «servizio» di 
' cui l'on. Farigu ha ringraziato 
f Napolitano (che ha andie in¬ 
trodotto un'altra novità per l'u- 
'.'nico deputato sordomuto: la 
presenza m aula del traduttore 
simultaneo) . 


■i ROMA -1 tradizionali au- 
gun di fine anno al capo dello < 
Stato (da parte del corpo di¬ 
plomatico) e ai presidenti del¬ 
le Camere (da parte della ; 
stampa parlamentare) isono ; 
stati l'occasione offerta alle 
massime cariche istihizionaii ; 
per intervenite con schiettezza 
SUI più spinosi nodi della vi- ‘ 
cenda politica. Un [latticolare ^ 
nlievo hanno assunto le parole ; 
pronurKiate ieri mattina da ' 
Oscar Luigi Scalfaro (che ha 
firmalo i decreti legislativi sui 
nuovi collegi elettorali) nel ri- i. 
cevere al Quirinale le 120 m'is- ' 
sioni diplomatiche accreditate f 
nel nostro Paese. Appunto ad ; 
esse ha voluto assicurare, con /: 
impegnative espressioni, co- '< 
me le foize politiche che si as- 
sumeranno la responsabilità di .< 
guidare il governo dopo le or¬ 
mai imminenti elezioni politi- ; 
che generali non metteranno 
In discussione né il rispetto ; 
della democrazia né le scelte I 
fondamentali ;; della ) piotitica : 
estera Italiana. <«.' 

«La democrazia è ormai vita ^ 
del popolo italiano - ha detto ì 
testualmente II presidente del- ; 
la Repubblica -, ed ogni even- ‘ 
tualc .mutaruerito incin: incrina 
in alcuri mqdo questa fede es¬ 
senziale nella libertà, unica - 
fonte di serena e pacifica con- ' 
vivenza per ogni popolo». Poi, ; 
nel nlevare che «l'Italia sta vi- ; 
vendo un tempo particolate», 
un atKor più esplicito riferì- ' 
mento alle prospettive; «Le ulti- ! 
me, cosi ampie manifestazioni ' 
elettorali hanno dato II segno ' 
di questa disciplina, di'questa . 
civiltà democratica». Infine un ' 
nfenmento alla politica estera 
deiritalia: «Le grandi scelte de- . 
gasperiane, che hanno resisti- ; 
to ai decenni conquistando la 
solidarietà Convinta di chi ne. 
era lontano, possiamo direche ; 
sono ormai accolte nella so- ; 
stanza da tutte le forze politi¬ 
che». ' - 5 ■, 

; Di tutt'altro taglio l'interven- 
to di Spadolini, in risposta al i 
saluto del presidente dei gior¬ 
nalisti parlamentari FVatKesco ' 
De Vito. A differenza di Giorgio . 
Napolitano (che nei - giorni '. 
scorsi aveva severamente re- ■ 
plicato alle calunniose after-, 
mazioni con cui Craxi ha chia- : 
maio in causa i presidenti del- ; 
le Camere per le vicende di ; 
Tangentopoli, ed aveva poi i. 
manifestato soddisfazione per 
l'iniziativa dei pm Di Pietro di 


< valutare penalrhente quelle af- 
i fermazioni), il presidente del 
; Senato aveva taciuto, dopo la 
deposizione dell'ex segretano 
del Psi al processo Cusani. Ieri 
: é sbottato. Prima manifestan- 
do «assoluta fiducia nella ma- 
: gistratura e certezza che le re- 
; sponsabilità di Tangentopoli 
saranno accertate». E poi n- 
spondendo - direttamente . a 
' Bettino Craxi: «I colpevoli sa¬ 
ranno giudicati per le loro col¬ 
pe, gli innocenti liberati da tut- 
. te ie false insinuazioni di colo¬ 
ro che intorbidano le acque 
per rendere tutti eguali, i cor- 
: rotti e i galantuomini». Poi, 
scandendo bene le parole: «In 
; materia di moralità e di lotta 
; alla corruzione non prendo le- 
'zionl da nessuno». 

‘ In precedenza la Stampa 
: parlamentare aveva incontrato 
' un Giorgio Napolitano alle pre- 
; se con il tema «delicato e scot¬ 
tante della possibile conclusio- 
; ne della legislatura» e, più spe¬ 
cificamente, con la imminente 
. presentazione propno a Mon¬ 
tecitorio, da parte del radicale 
Pannella. di una mozione di 
sfiducia al governo Ciampi. Il 
presidente della Camera ha n- 
coidato che questo tema «ha 
già formato, ometto di apeno 
; dibattito, dal 21 settembre con 
il presidente del Consiglio 
: Ciampi sino a tre settimane fa 
con il ministro Elia, per non ci¬ 
tate altre occasioni più o meno 

- proprie di confronto sempre su 
^ questo tema». E se venà forma- 

lizzata l'iniziativa « radicale? 
' «Riunirò i capigruppo per deci¬ 
dere la discussione della mo¬ 
zione». La conferenza dei capi- 
gruppo potrebbe svolgeisi an- 
! che tra Natale e Capodanno, Il 
; dibattito comunque non si 
. svolgerebbe che dopo la Befa- 
■ na. Ma Napolitano ha escluso 
che un'eventuale discussione 
possa far slittare la prevedibile 
data del voto: «Lo stesso Pan¬ 
nella ha detto chiaramente 
che la sua iniziativa non ha in- 

- tenti dilatori». Hanno incalzato 
' aiKora i giornalisti: «E' se dal 
: dibattito scaturisse la fiducia al 
. governo Ciampi?». Replica sec¬ 
ca: «Studiatevi i precedenti. Ci 
sono suti dibattiti di questo ti¬ 
po che si sono conclusi in tanti 

' e diversi modi. Per me non ci 
sono problemi insoimontabili 
; dal punto di vista costituziona- 
' le. Ci sono problemi politici, e 
; questi occorrerà affrontate e rì- 
' sotvere se vogliamo conclude- 


Pannélla contro Ciampi f 

Pronta mozk^ sfiduda ; 
che chiede governo politico 
La metà delle firme è de 


■■ ROMA Sono ottanta le fir¬ 
me che appoggiano la mozio¬ 
ne di sfiducia al governo Ciam¬ 
pi, presentata ieri da Marco 
Pannella . all'apposito ufficio 
della Camera; 49 democristia¬ 
ni. 10 socialisti, 5 federalisti eu- . 
ropei. 7 deputati del gruppo : 
misto. 4 repubblicani, 2 verdi e 
3 liberali. Il leader radicale si ri¬ 
serva di depositarne altrettante ^ 
questa mattina. Il perchè della . 
mozione di sfiducia le ha spie- ‘ 
' gato Pannella in una conferen- 
za stampa. Secondo l'espo- ■ 
nente radicale il governo, rag- 
giunte le sue stesse prioritarie 
ragioni costitutive e program- ; 
matiche (le riforme elettorali e •' 
la legge finanziaria), ed esau- '. 
rite le sue ragioni d'essere poli¬ 
tiche e programmatiche, si «ri¬ 
vela manifestamente inade¬ 
guato ad affrontare le nuove 
emergenze comunitarie, inter¬ 
nazionali e nazionaii». ... 

Se allo scioglimento delle, 
Camere si dovesse arrivare ra- ' 
pidamente, secondo Pannella, ' 
questo governo resterebbe in 
canea per il disbrigo degli affa- ' 
ri correnti per quasi un seme¬ 
stre. il leader radicale chiede > 


un nuovo governo nel quale 
.entrino uomini nuovi (ad 
esempio Segni e lui stesso), e 
che abbia le caratteristiche di 
un governo politico. In pratica 
la stessa richiesta che vanno 
) facendo da tempo Craxi, Ugo 
latini e quanti guardano con 
orrore alle elezioni anticipate. 

' Pannella, tuttavìa, afferma che 
' la mozione non comporterà in 
alcun modo lo slittamento del¬ 
le elezioni. «Non esiste - affer¬ 
ma - nè teoricamente, nè re- 
' golarmente, nè costituzlonal- 
; mente, alcun nesso tra questo 
' documento, il conseguente di¬ 
battito e la data di scioglimen¬ 
to delle Camere». Pannella pre- 

■ vede che il dibattilo possa le- 

; nersllrail lOel'll gennaio. •>< 
- La presenza di molti firmala- 
' ri de per la mozione Pannella 
; ha creato qualche imbarazzo 
' ai vertici del gruppo scudocro- 
. ciato. Bianco ha escluso che si 
tratti di una iniziativa contro 
> Ciampi. «La gran parte dei de- 

■ putati - afferma - non vuol 
^ sentirsi caccialo dopo un anno 

e mezzo di buon lavoro; da 
quel che mi dicono è questo lo 
spinto che anima I miei». 



«Le ultime elezioni 
hanno dato un segno 
di civiltà democratica» 



«Gratuite e generiche accuse 
di controlli mancati • 
su bilanci palesemente falsi» 



1 


«Ho fiducia nei ma^strati 
Accerteranno la verità - 
su Tangentopoli» ; 


Berlusconi sc^de in pista il 9 gennaio 
E intanto incontra Fini e Serverò 


M MILANO. Il partilo berlusconiano 
scalda t moton. Il 9 gennaio prossimo 
a Roma il presidente della Fininvest 
annuncerà nel corso di una assem- : 
blea nazionale dei club «Forza Italia» 
(loro, OVVIO, la chiamano convention, 
all'americana) la sua decisione di 
scendere in campro in prima persona, 
con l'ambizione di assumere il co- ' 
mando di un poio moderato in vista ' 
delle elezioni politiche anticipate. La ( 
data è certa, tutta la macchina orga- ■ 
nizzativa nata da una costola della r 
concessionaria di pubblicità Publitalia I 
lavora all'obiettivo di assicurare al ca- ; 
po, per quel giorno, una cornice di fol- : 
la adeguala all'evento. Unica incertez- -. 
za, la possibile concomitanza con altri 
eventi che potrebbe suggerire lo slitta¬ 
mento di un giorno o due. Per ragioni 
di copertura televisiva, si intende. . ' 

• La scelta della capitole non è senza 
significato: Berlusconi (che ieri ha in¬ 
contrato il segretario del Msi, Fini, e 
l'on. Franco divello) è convinto che 
sia il centro-sud il pascolo d'elezione 
della sua cavalleria, essendo il nord - 
energicamente presidiato dalla Lega 

diBossieMiglio. ■ 


DARIO VBNEQONI 


Del resto è da Roma che proviene la 
maggioranza delle circa 1.000 telefo¬ 
nate che I club «Forza Italia» dichiara¬ 
no di ricevere ogni giorno nella sede 
milanese allestita in un palazzo di pro¬ 
prietà dell'Edilnord. la società di co¬ 
struzioni da cui nacque la Fininvest. ' 
Sono chiamate di professionisti, stu- i; 
denti, casalinghe che si dicono pronte ' 
all'azione sotto' le bandiere dì Berlu¬ 
sconi. Telefonano, nell'ordine, da Ro- .■ 
ma c dal Lazio, dalia Sicilia, dalla 
Campania. Milano e la Lombardia, in 
questa sortaci applausometro telefo- ' 
nìco, isi piazzano agli ultimi posti; «Sa¬ 
rà che a Milano la gente viene di per¬ 
sona», spiegano poco convinti al quar- ' 
tiergeneraledelgruppo. ->!>'■■■. ir, •' 

. La verità è che il partito che nasce 
dalia Fininvest (e cioè il grùppo che . 
ha messo il biscione sforzesco nel prò- ■ 
prio simbolo, e che un paio d'anni fa ^ 
aveva dichiarato di voier attuare una ' 
«nordizzazione» dei propri programmi 
tv). a Milano ha il centro organizzativo 
ma non la sua base popolare. - . 

A 20 giorni dall annuncio dell impe- - 
gno personale di Berlusconi nella lotta 


politica, di certo nella sede del na¬ 
scente partito c'è solo l'impegno fre¬ 
netico di una schiera di attivisti, per lo - 
più prelevati di peso dai ranghi di Pu- 
bliialia. Il resto, il programma, gli uo- ; 
mini che lo sosterranno, le alle 2 utze 
che à stringeranno attorno ad esso, •' 
tutto resta nel vago. • • -v. :i.. 

I candidati selezionati finora, con ■' 
tanto di provini televisivi, sono scilo. 

- un'ottantina. «Ma i collii sono 710», - 
’v ammettono a Forza Italia, e poi ci vo- è 
gliono anche i candidati per la quota 
' da aligere con la proporzionale». I 
grandi nomi che si attendevano non ■ 
’ sono arrivati. «Forse li rivelerà Berlu- ;;; 
' sconi alla convention del 9 gennaio». 

. dicono speranzosi, j... . 

La prudenza degli uomini del «parti- 
>' to» è più che giustificata: la .selezione . 

; dei reandidabili» non spetta a ioro. La 
stanno compiendo, su e giù per la pe¬ 
nisola, quelli di Publitalia. A «Forza Ita- ; 
lia» saranno gli ultimi a saperne qual¬ 
cosa E 

Quanto al programma. SI sa che sul¬ 
la bozza, considerata troppo gcnenca. ' 
stilata dal prof. Giuliano Urbani nelle '' 


settimane scorse, sta lavorando a tem¬ 
po pieno Paolo Del Debbio, «il filosofo 
di Fedele Confalonien», il quale è a 
buon punto nella redazione di un te- 

■ sto in 40 punti, mollo dettagliato e - 
giurano-concreto. 

. La macchina lavora, i disunuvi e le 
cravatte con lo stemma partono da 
; viale Isonzo verso tutto il paese, eppu¬ 
re anche nel quartier generale del na- 
: sceme rassemblement è giunta l'eco 
' delle inusuali dichiarazioni del capo, il 
È quale l'altro giorno ha ammesso che 
. ogni tanto anche il suo inossidabile ot- 

■ timismo cede II passo alla delusione. 
«È vero, accuso qualche caduta di mo¬ 
rale: tutto ciò che è imposto dal nuovo 

i sistema elettorale non è percepito dai 
protagonisti della vita politica». ,<.>«>5'''- 

■ Il capo del Biscione ce l'ha soprat¬ 
tutto con Segni e Martinazzoli che gli 
hanno detto di no. Ma ce l'ha anche 
con Gianni Agnelli e con tanti colleghi 
della Confindustria che hanno preso 
pubblicamente le distanze dal suo 
tentativo. Persino gli inamidati attivisti 
del suo nascente movimento comin¬ 
ciano a porsi un interrogativo: quante 
probabilità ha Berlusconi di farcela da 

i .SOlOl* - i.-, ■- •• - 


n «Non mi candido 

Cavaliere ha fallito» 



Fabio Roversi Monaco dice no a Berlusconi. «Non 
.sarò candidato alle prossime politiche, con nessu¬ 
no», spiega il rettore dell’Università di Bologna, mas-1 
sone «in sonno», politicamente vicino al Fri, uno dei ' 
protagonisti del centro che non c’è. «Il "rassemble- 
ment” moderato? È logico aspettarlo, ma da qui a 
costruirlo ce ne corre». «L’alleanza Berlusconi-Bossi- 
Segni? Non ne vedo ancora le premesse». ; 

■ rr ' oV: . ; DALLA NOSTRA REO^ • • • . ' ■ . • 

CLAUDIO VISANI , 


■■ ROMA. Profcswr Roveral 
Monaco, sarà lei li candidato ; 
eccellente del «partito del Bl- - 
sclone» a Bologna? • 

Non esiste proprio. Non mi è 
mai passala per la mente l'i- ' 
dea di candidarmi alle prossi¬ 
me elezioni politiche. E non 
ho mai pensato, nemmeno 
lontanamente, di scendere in ' 
campo al fianco di Silvio Berlu¬ 
sconi. ^ ^ . 

MoM giornali conUnoano a 
dare praUcaincnle per certa 
la tua disponibilità. Nell’ul- 


' dmo numero deH'Esprcaso 
Jet è addirittura indicalo co- 
- me probabile ministro dells 
Giustizia nell'Ipotetico go¬ 
verno Beriusconi-Bossl-Se- 
gnl e forse Fini. Tutto falso? 
Assolutamente. Sono stato as- • 
sente un mese e mezzo per 
malattia e I giornali, soprattut¬ 
to Repubblica e l'Espresso, 
hanno scritto su di me un sac¬ 
codi falsità. -sZiì-ì-h: 

Anche il professor Giuliano 
Urbani, la «mente» del pro- 
. getto politico di Sua unlt- 
: lenza, l'aveva sollecitata a 


spendersi per U «rassemble- 
menl» moderato, a scendere 
direttamente In campo con- 
' Ito la sinistra c II Pds... 

Ringrazio il professor Urbani 
per la fiducia, ma non accetto ' 
l'invito. Ripeto, non mi pa.s.sa ; 
nemmeno per - l'anticamera 
del cervello l'idea di entrari* in ; 
politica, di fare il deputato. Del 
resto, se volevo, avrei potuto 
diventare - parlamentare giù 
neH'BS, quando me lo propose 
il Fri. 

La sua è una smentila defini¬ 
tiva. Oppure... - . 

Non sarò in campo alle pros.si- 
me elezioni. Con ncs.suno. Mi ' 
pare che più chiaro di cosi non 
potrei e.s.sere. O no?. 

Perù lei ha aderito al movi¬ 
mento Forza Italia. Questo 
■ loconfemu? 

No, lo .smentisco. Non ho ade¬ 
rito e nemmeno ho intenzione 
di aderire, pur con tutto il ri¬ 
spetto che ho per i promotori 
del movimento. , ■. c-. 

Ma il «manifesto per 11 buon¬ 


governo» l’ha firmato. È sta- 
to confermalo anche dal 
berlnsconianJ... 

È vero. Nel senso che parteci¬ 
po aira.ssociazione per il buon 
governo. Ma questa è una co.sa ' 
diversa dall’adesione ai club dì ^ 
' Forza Italia. ' 

E del nuovo centro politico, 
del «rassemblement» mode- 
. rato di cui parla Silvio Berlu¬ 
sconi, cosa rre pensa? T. . 

Mi sembra logico aspettarlo. 
Ma allo stalo delle cose non 
vedo nessuna chiarezza attor-. 
no ad esso, E mi pare che gli ' 
sforzi finora prodotti per co¬ 
struirlo non siano approdati a 
niente. Del centro c'è bi:»gno, : 
lo peaso anch'io. E mi ci .sento ? 
dentro. Ma da qui a costruirlo ; 
concretamente e a mettere in¬ 
sieme i voti ce ne corre. Certo, 
io credo che alla fine si realiz¬ 
zerà. Ma per ora. ripeto, i ten- { 
Urtivi non sono certo coronati 
da successo. 

E l’alleanza fra Berlusconi. - 
Bossi, Segni c forse Fini lei 


- comclavede? 
lo le premes.se per un accordo 
non le vedo proprio. 

Non è che anche Umberto 
Bossi e Mario Segni le hanno 
chiesto di impelarsi? . 

No. non ho avuto alcuna pn> 
[xrsUi in Uri senso. Soprattutto 
non ho richieste da fare a loro, 
cosi come a Berlusconi. Perciò 
quesUi continua «bagarre» sul 
mio nome mi ha dato e mi sta 
dando molto fa.stidio. . 

Ci dica un’ultima cosa, pro¬ 
fessore. Lei non d trovmb- 
be niente di strano se U lea¬ 
der della Fininvest decides¬ 
se di scendere In prima per¬ 
sona I nell'agone politico? 
Sa, con tutte queOe tv che 
controlla... 

Mi pare che Silvio Berlusconi 
ubbia tutto il diritto di entrare 
direttamente in politica, se lo 
ritiene giu.sio. lo non ci vedrei 
proprio niente di strano. Dico 
di più. Chi solleva il problema, 
solleva un falso problema. E lo 
la .solamente per scenografia. 


I presidenti delle Camere 
e la commissione di vigilanza: 
«D vertice di viale Mazzini 
non si cambia per deaeto» 

Rai> altolà 
del Parlamento 
al governo 


Il Parlaumento dice no al decreto sulla Raù che spo¬ 
sterebbe il controllo della tv pubblica nelle mani del 
governo. Anche i presidenti Napolitano e Spadolini, 
affrontano la questione e promettono l’attenzione 
delle Camere. Il governo dà forfait aU’incontro con 
la Commissione parlamentare di vigilanza, che scri¬ 
ve a Ciampi; «Inaccettabile l'ipotesi di modificare i 
vertici Rai». Rognoni; «Non allattate il cda». ' -rV i 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA II Parlamento dice 
no airipiotesi governativa di un 
decreto «salva Rai» che in reai- - 
tà mette la tv pubblica nelle ; 
mani dell'esecutivo, attraverso 
la nomina di due nuovi consi- ^ 
glierì d'amministrazione. . Il 
controllo sulla Rai deve restare > 
alle Camere, e nelle prossime ■; 
settimane, passata la «febbre» ; - 
per la Finanziaria, l'attenzione ; 
di Montecitorio tornerà sui te¬ 
mi dell’informazione pubblica: .* 
è questo che i presidenti della ■ 
Camera e del Senato. Giorgio ; 
Napolitano e Giovanni Spado- : 
lini, hanno detto nei loro saluti 
di Fine anno olla stampa paria- . 
mentale. E il presidente della 
Commissione pariamentare dì ' 
vigilanza, - Luciano-I^di. ha ;; 
scritto una lettera al Presidente ; 
del Consiglio, Carlo Azeglio ' 
Ciampi, definendo •inaccetta¬ 
bile l'ipotesi di modificare l’as¬ 
setto dei vertici Rai«. ’■ 

Il presidente del Senato ha 
sottolineato che sulla Rai «un ; - 
principio va ribadito in modo v 
chiaro e assoluto; la funzione t' 
essenziale di questo servizio 
pubblico deve essere salva- 
guardata in un quadro non di 
monopolio, ma di conconen- 
za con il mondo televisivo pri- - 
vato, in base a norme che spet¬ 
ta al ParlameMo‘definire. Det¬ 
to questo con 'Chiarezza. - ba ‘ 
aggiunto - vi è però il proble¬ 
ma del deficit gravissimo della . 
concessionaria che, nelle di¬ 
mensioni da ultimo rivelate, 
impone senz’alno misure in 
qualche modo eccezionali, - 
che spetta al consiglio d'am- 
minlstrazione dell'ente e al di- 
rettore generale individuare. ’ 
con il concorso della commis- ; 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za». .. 

' Il presidente Napolitano, da 
parte sua. ha spiegato che 
•nelle scorse settimane siamo : 
stati a tal punto dominati dalle 
questioni del bilancio c della 
legge finanziaria che non ab¬ 
biamo potuto dedicare alle dif¬ 
ficoltà di Ansa e Rai la suffi¬ 
ciente attenzione e le opportu- ; ; 
ne iniziative parlamentari; mi 
impegno - ha continuato il ' 
presidente della Camera-a ri- ^ 
spostare il fuoco dell'attenzio¬ 
ne su questi problemi, che >o- ; 
no essenziali per la vita del 

Paese». ■ ;■ ... . - 

• La Commissione di vigilanza 
attendeva invece ieri, a San 
Macuto. i rappresentanti del 
governo che riovevano illustra¬ 
re le linee su cui si stanno 
muovendo per il decreto «salva 
Rai»; ma il governo ha dato for¬ 
fait II sottoscgrclano alla presi¬ 


denza del Consiglio, .''jttonio 
Maccanico, ha . motivato ’ il 
mancato incontro spiegando 
che il governo deve ancora 
«sciogliere ■ alcuni nodi». , La ! 
Commissione ha risposto con 
una dura lettera a Ciampi, in 
cui viene espresso il «disap¬ 
punto per non aver potuto co- 
nrjscere dal governo gli orien¬ 
tamenti sul contenuto * del 
provvedimento», soprattutto ri¬ 
guardo all'ipotesi di allargare il 
consiglio *. d'amministrazione 
Rai ai direttori generali dell'lri 
e della Cassa depositi e presti¬ 
ti. «Il governo vari un decreto in 
cui non ci sia nulla che cambi 
gli attuali assetti proprietari - 
ha dichiarato Rognoni (Pds) - 
dunque che non vengano inse- 
■ riti nel cda componenti ag¬ 
giuntivi». Manisco (Rifonda¬ 
zione) ha parlato di -schialfi. . 
uno più sonoro dell'altro» alla 
commissione di vigilanza: ’ 
mentre da Cilibcrti (De) a Bat- 
tìstuzzi (Ad) hanno dichiarato 
di voler disertare una riunione ■ 
in cui ascoltare solo le decisio¬ 
ni già assunte dal governo: ■ 
■Una pantomima ignobile» l’ha 
' definita Nuccio (Rete). ; 

Anche il garante per l’edilo- 
rìa e la radiodiffusione, Glu- 
.seppe Santaniello, è intervenu¬ 
to sosiendendoche nella «riso- ^ 
lozione definitiva il controllo ’ 
sulla Rai dovrà senza dubbio 1 
essere restituito al Partamen- 
lo». «La cultura deU'emergenza ' 
è sempre madre di tragedie ‘ 
giuridiche in questo Paese - ha : 
sostenuto Giuseppe Giulietti, ì 
deirUsigrai -. Mi pare che i ! 
presidenti delle Camere, con il ■ 
loro fermo richiamo alla cen¬ 
tralità del Parlamento, abbiano 
voluto indicare che la strada 
da perseguire non è certo 
quella dell'emergenza». 

Il decreto «salva Rai», che 
dovrebbe soprattutto trovare 
uno sbocco per i problemi fi¬ 
nanziari della tv pubblica, oltre 
alle polemiche crea anche in¬ 
certezze aH’intemo dell’azien¬ 
da. e i dipendenti temono che 
la Rai in questo periodo resti 
imbalsamala. Proprio oggi è 
prevista la riunione del consi¬ 
glio < d'amministrazione, che 
deve discutere dei piani edito¬ 
riali e delle nomine dei vicedi¬ 
rettori; temi «caldi» nell’azien¬ 
da e che ormai stanno slittan¬ 
do da troppo tempo. Ma il pre¬ 
sidente DÌematté ha già avverti¬ 
lo che in attesa deU’assemblea 
degli azionisti (il 18 gennaio) 
il consiglio sì occupa solo di 
ordinaria amministrazione. Le 
nomine, dunque, rischiano di 
.slittareancora... -i.. , 



Confindustria 

«Per fortuna 
ha televisioni 
e non cannoni» 


■■ BOLOGNA «Non riesco a 
togliermi dalla testa che Ber¬ 
lusconi entra in piolitica per¬ 
chè proprietario di diverse 
reti televisive. Mi chiedo cosa 
avrebbe fatto se fos,se stato il 
proprietario della Oto Mela- 
ra: forse avTebbe dichiarato 
guerra alla Serbia». Cosi il 
presidente della Conlindu- 
stria dell'Emilia-Romagna, 
Guidalberto Guidi, ha com- 
menlalo ieri il preannunciato 
ingres.so in politica del leader 
della Fininve.sl, «Mi la.scla 
perplesso l'impegno diretto 
degli imprenditori in politica», ha aggiunto. Poi. rispondendo 
a una domanda sui rapporti rra imprenditori e Pds ha affer¬ 
mato; «La caduta della pregiudiziale di Confindustria verso il 
partilo di Occhettoci trova d’accordo. Il Pds non è il Pei, e se 
va al governo non mi aspetto l’arrivo dei cosacchi». 

Intanto la campagna acquisti di Sua Emittenza nel capo¬ 
luogo emiliano si sta livelando giorno dopo giorno sempre 
più fallimentare. Il Pri e i popolari hanno scelto 11 polo pro¬ 
gressista. Il presidente dei Bologna Calcio Giuseppe Cozzoni 
Frascara, il «signor idrolitina», ha ripetuto che non si candide¬ 
rà. Un altro imprenditore, il re del caffè Segafredo Massimo 
Zanetti, ha declinato l'invito. Mentre l'ex campione della Vir- 
tus e della nazionale di basket Renato Villalla non ha ancora 
risposto nè si nè no. 
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jrfeìljj Punti di vista diversi ma non opposti su Rifondazione 
I Giudizi positivi di Visani, Ripa di Meana e Bordon 
Ampia convergenza per un piano di «ricostruzione nazionale» 
QES Og^ e domani proseguiranno i colloqui bilaterali 


n programma tinìsce ì progressisti 

H Pds incontra i Verdi e Ad: «Un passo avanti importante» 


«Un passo avanti». Lo dice Davide Visani, del Pds. Lo 
dice Willer Bordon. di Alleanza democratica. Ieri a 
Botteghe Oscure i primi incontri bilaterali in vista del 
«tavolo dei progressisti». Ampia convergenza su un 
programma per la «ricostruzione nazionale», sia con 
Ad che con i Verdi. Restano punti di vista diversi, ma 
non opposti, sul problema Inondazione. Tra oggi e 
domani gli altri incontri. ^ v " 


ALBIIVTOLnSS 




■■ ROMA. Sembra proprio 
che i! «treno dei progressisti* si 
sia omesso in marcia. Ieri mat¬ 
tina alle Botteghe Oscure ci so¬ 
no stati incontri del Pds con Al¬ 
leanza democratica, e poi con ? 

I Verdi. Tra oggi e domani il 
vertice della Quercia incontrc- ! 
rà anche i Cristiano sociali, i 
repubblicani, Rilondazione <: 
comunista e i socialisti. Altri 
colloqui, con le stesse forze, si 'I 
svolgeranno nella sede di Al¬ 
leanza democratica. Nel po- 
meriggio di ieri il coordinatore 
della segreteria del Pds Davide « 
Visani ha fatto il punto di que¬ 
sto primo avvio del confronto, v 
parlando di un ,* .significativo 
•passo • avantin. ■* 1^ a stessa 
espressione era stata usata an¬ 
che dagli esponenti di Ad, du- r 
rame un incontro con la stam- : 
pa avvenuto qualche ora pri- ' 

mfl, *-iV’ 'i"'' 

Nella tarda mattinata, al se¬ 
condo piano della sede del 
Pds. da una parte Occhetto, : 
D'Alema. Visani, Petruccioli, 
Rcichlln, dall'altra Adornalo, ■' 


Scoppola. Bordon, Bogi, Ayala 
Ruffolo. E sulla traccia di un 
programma di governo illustra¬ 
ta dal segretario del Pds. si re¬ 
gistra un accordo assai convin¬ 
to. Lo dice Visani: «C'è stata 
una convergenza sostanziale : 
su un programma di governo 
che non ha le caratteristiche di ' 
un "governo delle sinistre”, ma , 
quella di un governo per la ri- 
costruzione del paese». Lo di¬ 
ce Willer Bordon; «Sulla conce¬ 
zione dell'accordo per il gover¬ 
no e sui punti per ii risanamen¬ 
to e lo sviluppo abbiamo verifi¬ 
cato una vicinanza di vedute 
non di poco conto». E anche 
sulla qualità politica deil'ac- 
cordo di governo che dovrà es¬ 
sere alla base dell'alleanza c'è 
Intesa tra Pds e Ad. In questo 
senso: chi sottoscriverà l'ac¬ 
cordo, dovrà vincolarsi a coe¬ 
renti comportamenti in sede 
parlamentare. Gli esponenti di 
Ad hanno avaruato l'ipotesi 
che nel prossimo Parlamento 
si costituisca un unico ^ppo 
dell'Alleanza. Questa esigenza 
è stata accolta dal Pds. anche 





Davide Visani e Carlo Ripa di Meana 


se Visani, nell'incontro con la 
stampa, vi si è rifcrilo in termini 
non ancora del tutto definiti; 
«Potremo pensare a un gruppo 
unico, ad un intergruppo, o ad 
altre forme di coordinamen¬ 
to...». , ■. 

• Ma la questione del «veto» 
contro Rifondazione? Su que¬ 
sto punto sia II Pds che Ad af¬ 


fermano che resta una visione 
diversa. <1 rappreseniandi di 
Ad - ha detto VLsani - ci han¬ 
no spiegato di non avanzare 
pregiudiziali ideologiche, ma 
un giudizio sulle scelte politi¬ 
che di Rifondazione. Resta un 
punto di distinzione, ma non 
enfatizzato come era parso nei 
giorni scorsi». E Bordon insLste 


nel sostenere che la questione 
posta da Ad è «politica» e non 
•ideologica». «Rifondazionc hit 
un altro progetto rispetto al no¬ 
stro. Aver avvialo questa di¬ 
scussione non e una perdila di 
tempo. Il tavolo di cui si parla 
■ di fatto si è avviato con gli in¬ 
contri di questi giorni. Urta se¬ 
duta comune dovrà essere un 


punto di anivo, e sarà meglio 
se avverrà nel ma-ssimo della 
chiarezza-. 

Gli uomini del Pds sembra¬ 
no decisi a non accettare ogni 
logica «pregiudiziale», ma non 
nascondono che un problema 
politico sul versante di Rifon- 
dazione esiste. Se c'è il rischio 
di una rigidità ideologica «da 
destra», che può anche finite 
per fare il gioco della propa¬ 
ganda «anticomunista» che 
cre,sce da parte di Fini e Bossi, 
c pure di Segni, può esserci an¬ 
che quello di un tatticismo «da 
sinistra» sulla questione di un 
serio impegno per uno sbocco 
di governo. Da qui l'accento 
messo in queste ore sull'op- 
portunità di un «vincolo» tra i 
contraenti dell'alleanza nel 
nuovo Parlamento. ’ - ■ ‘ ■ 

Molto positivo, poi. rincon¬ 
tro avu'o sempre nella tarda 
mattinata con i Verdi (tra gli 
altri c'erano il portavoce Ripa 
di Meana e il capogruppo Mat¬ 
tioli). «Abbiamo accolto - ha 
detto Visani - la giusta sottoli¬ 
neatura dei Verdi che nel pro¬ 
gramma di governo le questio¬ 
ni deH'ambienle non devono 
avere una collocazione di tipo 
"settoriale", ma informare l'in¬ 
tera concezione di uno svilup¬ 
po sostenibile che deve essere 
propria di una moderna .sini¬ 
stra di governo». Negli incontri 
, non si è ancora ptalrato dì crite¬ 
ri per le candidature. Visani ha 
parlalo di un -doppio movi¬ 
mento». costituito dal procede¬ 
re di un'inteso politica, e non 


solo elettorale, al centro, c del¬ 
lo sviluppo di intese locali. «Ci 
vorranno regole, ma non Urli 
da soffocare la creatività dal 
ba.sso». 

Neanche gli altri soggetti 
' della possibile alleanza di tutti 
i progressisti stanno fermi. La 
Rete, con un comunicato di 
" Orlando e Novelli, ha detto di 
non voler partecipare ad aitri 
incontri bilaterali: «Non perdia¬ 
mo tempo, subito il tavolo dei 
progressisti per una proposta 
di governo». Non è una posi¬ 
zione contro ■ l'iniziativa del 
Pds. Nei giorni scorsi c'è già 
stato un colloquio tra le due : 
forze. Anzi, sono stati proprio 
la Rete e i Verdi a sollecitane 
: Occhetto perchè sbloccasse la 

■ situazione. Semmai vi si può 
leggere un «alt» alla tendenza ■ 
di tutti i soggetti ad attivare in¬ 
contri che rischiano di molti¬ 
plicarsi all'infinito. Giorgio La 
Malta è tornato ad auspicare 

■ una convergenza col Pds e i 
; progressisti, cosi come il presi¬ 
dente del FNi Giugni (che pe- 
ròparla di «diversi ostacoli da 
superare», a cominciare da un 
chiarimento tra il Pds e Rifon- 
dazione). Contro il riemergere 
di «intollerabili ; pregiudiziali ‘ 

■ ideologiche» si pronuncia, infi¬ 
ne, un appello della Conven¬ 
zione per l'alternativa in cui si 
chiede di «avviare subito un ta¬ 
volo di confronto che presenti 
al paese un programma di go¬ 
verno che s^ni una chiara di¬ 
scontinuità con le scelte degli 
ultimi governo». 


Documento dei «cent^» contro il segretario: gestione verticistica, non tiene conto di noi - 
Dura replica rii Mino.' Intanto la De unifica le sue società preparandosi al trapasso verso il Pp 

Martinazzoli: «Non aprirò a Lega e Msi» 


La minoranza di destra per gennaio promette un 
convegno e intanto stila un documento contro la se¬ 
greteria de: gestione verticistica del partito, disper¬ 
sione dell'esperienza unitaria dei cattolici. Marti¬ 
nazzoli risponde con la nomina dei coordinatori re¬ 
gionali (Bodrato supercoordinatore?) e una nota: 
non vi è andata giù la demaxazione rispetto alla Le¬ 
ga e al Msi. Le scelte avvengano nella chiarezza. : 


ROSANNA LAMPUONANI 


BN ROMA Gli ultimi giorni ' • 
della Oc. Tarda mattinata di ie- 
ri: nel Transatlantico di Monte¬ 
citorio ecco come la mettono ' • 
alcuni deputati: «I centristi di ' 
Casini e Mastella? Non conta- " 
no più niente: figuriamoci se ' 

. Berlu.sconi ha bisogno della lo- i 
ro mediazione per prendersi il 1': 
nostro elettorato. Sono quattro f-' 
gatti e si sono resi conto di non 
avere dietro . nessuno. * Per > 
esempio: il spretano di Bolo- /■. 
gria, feudo di Casini, ha detto 
che 11 sono tutti con Martinaz- 


> zolL Ormai è chiaro che questi 
di destra restano nel partito, 
dopo aver votato contro il do¬ 
cumento di Gerardo Biarxio, 
solo per tentare di costituirsi 
una dote da spendere all’ester¬ 
no o per portare allo sfascio il 
partilo, in modo che gli altri 
: possano penetrarvi come se 
: tosse burro. E cosi se ne an- 
: dranno via solo all’ultimo mo¬ 
mento. a pochi giorni dal volo. 
E sarà una sconfitta ancora più 
sonora. Ma quello è scontalo. 
In Piemonte, tranne Tonno c la 


' cintura torinese che probabil¬ 
mente andrà con il polo pro¬ 
gressista. tutto andrà alla Lega 
e solo qualcosa sarà per noi. In i 
Emilia, alcuni Industriali sono 
certi che persino a Bologna e 
non solo a Parma e Piacenza, ■ 
la Lega sarà prima. Ma è chia¬ 
ro: tra le grandi e medie città è 
quella che ha la popolazione 
più vecchia, una cultura pro¬ 
fondamente bottegaia che la 
da coltura per il Carroccio. Sa¬ 
rà determinante la decisione 
che prenderanno i cattolici de¬ 
mocratici: se accetteranno il . 
bipolarismo il 5% si sposterà a 
sinistra, il 20% a destra, c la de¬ 
stra cosi vincerà su lulUi la li¬ 
nea*. • • 

Via delle Botteghe oscure 46 
■ (la sede del Pds è al numero 
4) : c’è un’importante riunione 
di tutte le società legate alla 
De. Ci si prepara al passaggio 
del testimone da un partito al¬ 
l'altro e quindi si tenta di porre 
sotto un unico soggetto giundi- 
co le società p)er semplificare 
le procedure, senza creare 


vuoti di potere e per evitare 
possibili impugnazioni degli ; 
alti di na.scila del nuovo partilo 
popolare. La De cerca, sul pia¬ 
no giuridico, di imparare dal 
Pei. Ma, a parte questo aspetto, 
è evidente che su quello politi¬ 
co e umano c'è un abisso tra le 
vicende dei due partili. 

Ore 13.30 nello studio di 
Clemente Mastella, a Monteci¬ 
torio. Drammatica riunione dei 
neocentri.sti. A loro piace con¬ 
tinuare a definirsi cosi, ma per 
tutti sono ormai la destra del 
partilo. Per quattro ore discuto¬ 
no e ridi.scutono sul futuro de¬ 
stino dell'area. Sui rapporti 
con la maggioranza dì Marti¬ 
nazzoli. Viene stilato un docu¬ 
mento dove si denuncia ii ver¬ 
tice del partito che «avalla ini¬ 
ziative che per il loro contenu¬ 
to costituiscono il presupposto 
della dispersione dell’espe¬ 
rienza unitaria dei cattolici nel¬ 
la vita politica italiana. Di que¬ 
sti atti ciascuno dovrà a.ssu- 
mcrsi la propria responsabili¬ 
tà". Quindi decidono di orga¬ 


nizzare per gennaio - non si sa 
se prima o dopo il 18 - un 
grande convegno. Ma è ormai 
evidente che la partila è chiu¬ 
sa. Sul documento Bianco prò 
Martinazzoli c’erano stati 45 
voli negativi, in questa .stanza ' 
si riuniscono in venti. Quando . 
escono sono .slaiKhi. distrutti. 
Mastella insiste: ormai a piazza 
del Gesù procedono verso II 
partilo popolare .senza tenere 
in minima considerazione le 
loro posizioni. È una scelta del 
lutto verticistica - dice - quella 
che la la direzione. Persino a 
Benevento - si lamenta - mi 
hanno escluso. «Ma noi voglia- ; 
mo che ci .sia un luogo in cui la 
linea della maggioranza sia le¬ 
gittimala, un congres,so come 
ho chiesto ormai da un mese. 
Invece pare che a loro gli .stia 
bene avere i voti favorevoli an¬ 
che dagli inquisiti, perchè è 
questo che è succcs.so ncH'as- 
.semblea del gruppo sul docu¬ 
mento Bianco». Poi Mastella 
conclude, mentre si allontana: 
•L;i De è finita, la De è finila». E 




Mino Martinazzoli 


Casini: «Dalla De possono na¬ 
scere due ligli». 

Pomeriggio a piazza del Ge¬ 
sù. Martinazzoli, rientrato da 
Brescia, riunisce il suo staff e 
prepara l’elenco dei coordina¬ 
tori regionali. Supercoordina- 
tote dovrebbe es.scre Guido 
Bodrato. Quindi stila la rispo¬ 
sta alle accu.se dei «destri-. Am- ; 
bigui siete voi, dice in soldoni ' 
Martinazzoli. perchè ci accu- ' 
sale dì aver discriminato una li¬ 
nea di altemaiiva al Pds. men¬ 
tre in realtà non avete gradito 


«una precisa demarcazione ri¬ 
spetto alla Lega e al Msi», Dun¬ 
que. conclude il segretario, lo¬ 
gico e giusto che ciascuno si 
senta chiamato a decisioni im¬ 
pegnative, ma che queste av¬ 
vengano nella chiarezza. E da 
Padova Rosy Biodi ad accuse 
aggiunge accuse: la destra sta ' 
organizzando una forza alter¬ 
nativa al partito popolare di 
Martinazzoli, dopo aver votato 
a favore delle decisioni della 
costituente di luglio pensando 
di condizionarne il percorso. 






Da Segni a Berlusca un solo grido: «I cosacGhi...» 


■1 ROMA. La vogliamo butta- 
rr* in potjjiia? Sentile che roba: v 
•Kolln, vorrei che tu con Segni ’ 
e Bojwi/ con Intelletto ver e 
con amore/ nel ragionard’Ila- 
Ila. pien d’ardore/fossi banìe- 
ra ai boriosi rossi/ Questi han 
sol mutato penne e piume/ 
ma dentro come prima son ri- ; 
ma.sti/ quando-di Baffon piau- . 
divano i fasti/ pronti a smarrir • 
ogni benigno lume». Oddio, ’ 
mica ò Dante, ma chi si con- 
lenta... II signor Alberto Spinel¬ 
li abita a Milano, e l'idea di ve¬ 
dere Occhetto alla guida di un 
manipolo di cosacchi davanti 
alla éciì\t\ lo turba non poco. 
r*I;dfo di (erro e Baffon Stalin ' 
uguali .sono, deve aver pensa¬ 
to. F. preoccupazione politica 
e vt'rvc poetica Io spingono a 
inviare al direttore dellVnd/- 
p<‘ndcntc il manufatto di cui 
sopra. ^ , 

DA più da fare il comuniSmo 
adesso, alla variopinta destra 
in tran»sumanza tra Bossi. Ber¬ 
lusconi e Fini, che all'epoca di ; 
De G<»spcri. Stagni, poi. invitato 
{XT un cnffù daU’Avvocato, ri¬ 
mira la Punto e si lascia anda¬ 
re: *11 Pds è l’ultimo partito del > 
v»*cc(uo susiema. Pds più Rifon- 


dazione uguale vecchio Pei...». 
Ma Mariotto si rende conto 
che. se si mette a confondere il 
baffo di Achille con quello di 
Stalin, rischia di farsi ridere 
dietro anche da Alberto Mi- 
chellni.> cosi, come si dice, la 
butta in politica: «Il Pds à uno 
degli eredi della cultura statali¬ 
sta...«7 O assistenziailsUa. O vat- 
telapesca. Meno raffinato, no¬ 
nostante i buoni studi c i viaggi 
aircstcro, il dici Beniamino 
Andreatta, ministro degli E-ste- 
ri. Gira ii mondo, lui, e allora... 
«Siamo come la Lituania c la 
Serbia, con i comunisti che 
possono currivare a governa¬ 
re...». Pure il prol. Claudio De¬ 
matte. affaccendato nei casini 
Rai. ha ii vezzo di parlare dei 
pidiessini chiamandoli comu¬ 
nisti. Poi scrive a Occhetto e si 
scusa... 

Urla Sgarbi, avverte Ferrara 
(«Non bacerò l'anello del prin¬ 
cipe», bah!), miagola Liguori. 
(reme Fede: il manipolo di fer¬ 
ro de) Cavalier Berlusconi sem¬ 
bra il coro della tragedia greca: 
«l-comunLsti-i-comunLsti-i-co- 
munisti... Stalinisti-komeinisti- 
estremisti... Povero-Silvio-po- 
vero-SiMo...». Il povero Silvio, 
intanto, trema di paura dentro 


un ipermercato. Pensa a Oc- 
chetto e balbetta: «La miseria, 
il terrore, i morti...». Va a Bru- 
gherio (quello suo à il primo : 
partito al mondo che invece 
che nelle sezioni discute da¬ 
vanti alle casso della Standa. 
come le massaie quando fan¬ 
no la spesa) c parla lumbard. 

■1 comunisti hinn gent sentui 
mestòe». Traduzione: «I comu- « 
nisti sono gente senza mestie¬ 
re», fevero. quel Napolitano ha 
sempre l'aria un po' .sciaman¬ 
nala... Fa il sociologo, il Cava¬ 
liere: «Persone che non hanno 
affrontalo alcun esame nella 
vita, incapaci di condurre un 
negozio o una piccola impre¬ 
sa. figuriamoci una nazione*. 

Ma ne girano, di personaggi 
singolari. Scrive aWhìdipen’ 
dente pure Gianni Guaraldi. 
imprigionato nel gulag di Bolo¬ 
gna: «Il partito di Occhetto, a 
mio avviso, andrebbe sciolto e 
sepollo, trasferendo allo Sialo 
tutto il patrimonio immobiliare 
in suo p>os.ses.so«. Un altro let¬ 
tore di Feliri, Pier Mario Riva, 
annuncia dopo le ultimo ele¬ 
zioni: «Visti i ri.sullati e non ri¬ 
conoscendomi in un pae.se co- 


STBFANO DI MICHKLE 

muni.sta. .sto soriafncnie pen- 
.vindo ài emigrare in un p,'jcsc 
più civile del nostro». Meno 
male che abita a Novara, vici¬ 
no al confine. Con un po’ di 
fortuna l'Armata Ros»sii del ge¬ 
nerale D'AIcma forse non farA 
in tempo a prenderlo. «Achille 
Occhetto c i .suoi scagnozzi...*. 
È un altro lettore deir/nc/r)7en- 
dente che chiede conforto: 
•Non sopporto più il dubbio di 
siipcre che in Italia troppo, o 
(orse tulio, ù finito nelk* mani 
dei "diversi"-, Telefona a 
dio radicale la casalinga Fran¬ 
ca: «Qui a Ostia i comunisti di¬ 
cono che metteranno te lx)m- 
be...*. SiirA il reparto bombar¬ 
dieri, affidato a Livia Turco... 

Balbetta Pier Ferdinando 
Ciisini, vero kililla di piazza 
del Gt'sù. dici tanto di de.slra 
che pur di non arrivare allo Ca¬ 
mera dairangoio sinistro ò ca¬ 
pace di fare tutto il giro del 
centro storico: «Amici, il p«.'ri« 
colo sulle nostre famiglie, sui 
nostri figli, sul nostro futuro...*. 
Singhiozza, con il viso nel fou¬ 
lard di Hermes, la Onibrcttii 
Fumagalli Carulli, andreoitia- 
na in transito verso il Berlusca. 


F Polito Salano, lo conoscete 
voi Polito Salano'/ No? Niente 
male, 'l'ipica democristianeria 
romana, supporter di Fini: «Ui 
sinistra ha instaurato in questo 
paese un regime vergognoso». 
F lui già si vede scaraventalo, 
se vince Occhetto. dalla vree- 
presidenza della Regione l-i- 
zio a una buia miniera di car¬ 
bone in Sitrdegna. Cosi cattivi, 
I coiministi. con i Politi... 

Poi c'è Forallini, «il mascal¬ 
zone*. Gli trema la matita »x*r 
l'indigniizione: «Terribile, da 
vergognarsi, vivere nel Duemi¬ 
la nell’unico paese al mondo 
con i comunisti al [xrtere*. Ma 
il Pds... «(ìarantisco che staio 
sempre comunisti, lo so sulla 
mia pelle, mi hanno 

s<?mpre atUiccalocon minacce 
e querele». E se vince Occhet- 
lo? «Sto già cercando cnvi a 
Parigi*. Come Pertinì sotto 
Mus»solini. Sono cattivi, i suoi 
awcrsiiri: la ancora ridere. Fo- 
raltini. Restiamo tra iiìtellettiia- 
II. Ecco il direttore de // Tentici, 
il giornaU' romano umiai cosi 
spostato a destra che nella ca¬ 
pitale lo chiamano Iji Mazza, 
Gios'anni Mottola. Non si fa fre¬ 


gare. lui: «Non si parla più di 
dittatura del proleUirialo. ma 
gli uomini sono sempre gli 
Mes.si. Sono quelli che voglio¬ 
no uno sialo assistenzialista. 
un freno all'economia di mer¬ 
cato. i) rifiuto dei valori cristia¬ 
ni...». Gli dà una mano, sulla r 
prima pagina del suo giornale, 
Michel Tatù: «1 comunisti italia¬ 
ni puzziino ancora di zolfo...». 
Sta a vedere ctie, alla fine, Bel¬ 
zebù invece di Andrcotti ò Da- 
shde Visiini. Ah, ecco il For- 
mcntini, il Iwrgoma.stro mila¬ 
nese: «Siamo contro la sinistra . 
statiilisUi di Occhetto*. BmT, 
mamma mia. la sinistra statali¬ 
sta! ». - -• »• 

Si ammucchiano alcuni im¬ 
prenditori Giorgio Panto, «in¬ 
dustriale del st»rramenlo*, 
(mah!): «Non ò che questi pi- 
dlessini siano gli erede del co- 
niimi.smo. No, .sono proprio le 
stesse fx?rsone,..*. Un esperto 
di (Lsiognomonla. iùJoardo 
Calieri, imprenditore dici: 
•Pds? Comunisti, vuol dire. Ik*’. 
ne ho sòste tante, ma da quella 
Ijjirte non ù mai venuto nulla 
rii buono*. Frizzante il Giusr'p- 
|K« Cwizzoni, quella deH’ldrolt- 
liana, uno che Sgarbi consiglia 
[wr gli acquisti del partito di 


Berlusconi: «Io vivo a Bologna. 
I comunisti li conosco bene. 
Soche sono gente onesta. Pec¬ 
cato, però, che non sappiano 
gtjvemare*. l-a sinistra ango¬ 
scia anche Ombretta ■ Colli. 
pas.sala dai canti femministi 
(«Dalla costola di Adamo/ sei 
volata via lontano...*) ai cori 
milanisti di Bcr!u»sca: «Ha sapo¬ 
re di vecchio, sento catene che 
si trascinano. Quel partilod fir¬ 
me e controfirme. burocMzia 
paralizzante...*. 

Ma che gran parlare di co¬ 
muniSmo, sotto le rovine del 
Muro di Berlino. Mamma, i co- 
siicchi! • «Ouclli ajvsaltano la 
Slanda!*, si spaventa Beriusco- 
ni. -Qui non ci rielegge nean¬ 
che lo Spirilo Santo!*, s’impen- 
sicriscono i centristi dici, «Ma 
che devo fareV chiede in giro 
Sr*gni. «A un gosemo delle sini¬ 
stre ci opponiamo e ci oppor¬ 
remo sempre*, annuncia il di¬ 
rettore del Tempo, travestito da 
C»otx.*iti. Come quei giappone¬ 
si che. quarant’anni do[x>. 
continuavano ancora la guerra 
nella giungla. Il comuniSmo 
non c’ò più. ma gli anticomu¬ 
nisti ablx)ndano. Qualcosa si¬ 
gnificherà. Ma chissà cosa. 


Were-\ 


«Aspetto 
da 10 mesi 
che mio marito 
venga estradato 
in Malia» 


■i Caro dirertore. 

mi vedo costretta a ricor¬ 
rere al suo aiuto per rendere 
pubblica l'angoscia che sto 
vivendo a causa dell’apatia 
dello Stato italiano. Fatti, co¬ 
me quelli che sto per rac¬ 
contarle, preferirei tenerli 
per me e soffrire in silenzio, 
ma non si può giocare con 
la vita di un uomo. Mio mari- 
io, Franco Tiberio, è stato 
fermalo e incarcerato il 2 
febbraio 1993 dalla polizia 
brasiliana, su richiesta del 
governo italiano, per essere 
estradato in Italia. Non sto a 
dirle se è colpevole o inno¬ 
cente, perché stirà la giusti¬ 
zia a deciderlo. ■ Desidero 
soltanto far presente che ha 
52 anni, è gravemente am¬ 
malato, deve farsi tre inie¬ 
zioni al giorno di insulina. In 
quesu mesi ha perso 30 chili 
e temo per la sua vita. La 
mia situazione familiare è 
tutt'allio che florida: lavoro 
come aiuto cuoca per man¬ 
tenere mio figlio di 16 anni 
che studia, e aiutare mìa 
madre (76 anni) operata ai 
due femori che dovrebbe vi¬ 
vere con la pensione socia¬ 
le. Costretta a inviare medi¬ 
cine e siringhe a mio marito, 
con l'aiuto di amici, in ago¬ 
sto. sono riuscita ad arrivare 
a Rio de Janeiro. Come si 
può dimenticare un uomo 
per lutto questo tempo, un 
uomo che può morire da un 
momento all'altro. È lorse 
perché esistono due giusti¬ 
zie: quella dei poveri e quel¬ 
la dei ricchi? La pr^o signor 
direttore, mi aiuti almeno 
pubblicando questo mio 
slogo. - 

Marilena BonaM 
Tiberio 
Padova 


Aproposito 
delle vacdnazioni 
oUiUgatorie 
in Malia 


M Caro direttore. 

in relazione alla lettera fir¬ 
mata da Enzo Romeo di Nei- 
rone (Genova), si ritiene 
necessario precisare quanto 
segue; 1 ) L'«efficacia» delle 
vaccinazioniattualmente > 
obbligatorie in Italia (contro 
diftente. telano, poliomieli¬ 
te, epatite virale B), non sol¬ 
leva dubbi da parte di nes¬ 
suno ed il Consiglio superio¬ 
re di Sanità, nella seduta del 
21 ottobre 1993. ha nuova¬ 
mente ribadito che le vacci¬ 
nazioni rappresentano lo 
strumento più efficace per la 
prevenzione di alcune ma¬ 
lattie infettive, come .soste¬ 
nuto dalla Comunità scienti¬ 
fica intemazionale a comin¬ 
ciare dairOMS. 2) La peri¬ 
colosità dei vaccini, da studi 
condotti in Italia ed in tutto il 
mondo, risulta essere quasi 
ipotetica e, comunque, di 
gran lunga inferiore alla ma¬ 
lattia naturale. 3) Non è ve¬ 
ro che la vaccinazione anti¬ 
morbillosa sia obbligatoria 
in Italia. es,sendo «solo rac¬ 
comandata». ■ anche se il 
Corusiglio superiore di Sanità 
ha sollecitato l'introduzione 
di tale obbligatorietà a più 
riprese e, da ultimo, nella 
succitata .seduta del 21 otto¬ 
bre 1993. 4) L'obiettività 
dell'Istituto superiore di Sa¬ 
nità è riconosciuta da tutta 
la Comunità scientifica in- 
lemazionale. com’è lacil- 
monlc dimostralo attraverso 
la semplice lettura della va¬ 
sta e seria produzione scien¬ 
tifica dei suoi ricercatori. 

Leonardo Toli 
(Direttore generale dei 
servizi dell'igiene pubblica) 


«Idìploinatici 
devono essere 
più attaccati 
allo Stato che 
alla camera» 


■i Sull’Unità del 28 no¬ 
vembre il mio collega Ne- 
grotto Cambiaso (capo di 
gabinetto: a .suo tempo no¬ 
minato da Colombo e man¬ 
tenuto nell'incarico dall’at¬ 
tuale ministro): ha esposto 
una interessante teoria se¬ 
condo la quale gli uomini; e 


(chissà perché) tanto più i 
diplomatici: essendo in.se; 
parabilmente impastati di 
virtù e difetti; non potrebbe¬ 
ro mai essere a.ssimilati a un 
regime politico: anche se = 
per avventura ne hanno si- 
stosamente e servilmente 
sostenuto uno: contribuen¬ 
do ad assicurarne la soprav¬ 
vivenza oltre ogni limite ra¬ 
gionevole Da questa teoria 
ixtlitico-morale, discende¬ 
rebbe l’applicazione pratica 
citala in relazione al caso 
Bottai; questi infatti - secon¬ 
do la diretta testimonianza 
di Negrotto - avrebbe voluto 
dimettersi daH’incarico di 
segretario generale, renden¬ 
dosi conto che non poteva 
minimamente opporsi alla 
degenerazione in atto; ma 
ne fu impedito dallo stesso 
Negrotto e da molli aitri, 
convinti che «la sua parten¬ 
za non avrebbe migliorato le 
cose, piuttosto le avrebbe 
peggiorate». A queste affer¬ 
mazioni il sen. Gian Giaco¬ 
mo Migone risponde con 
una domanda, cioè chie¬ 
dendo quale sia il limite ol¬ 
tre il quale un servitore dello 
Sialo è obbligato ad ante- 
fxrrre la fedeltà allo Stato 
stes.so (cui è vincolalo da 
giuramento .solenne) a 
quella a un superiore, a un 
^vemo o a un regime poli¬ 
tico. ovviamente nel caso - 
verificatosi negli scorsi de¬ 
cenni e più vistosamente ne¬ 
gli ultimi anni - che gli inte¬ 
ressi dei secondi contra-stino 
con quelli del primo. L’inter¬ 
rogativo che il sen. pone mi 
sembra del tutto legittimo, e 
tuttavia io ne vorrei porre un 
altro più concreto e più di¬ 
retto: se Bottai si fosse di¬ 
messo. con chiaro gesto di 
prolesta, può darsi che !a 
sua partenza avrebbe peg¬ 
giorato le cose, ma per chi? 
Mi pare ovvio che in primo 
luogo le avrebbe preggiorate 
per quel sistema politico 
che Migone definisce «den¬ 
so di favoritismi, lottizzazio¬ 
ni e malversazioni», E le ' 
avrebbe peggiorate non solo 
per l’indubbia risonanza 
che il gesto avrebbe avuto 
pres-so l’opinione pubblica; ^ 
ma • soprattutto perché ■' 
avrebbe costretto I gruppi al ' 
potere a trovare dall’o^i al 
domani un sostituto, con - 
tutti i rischi e le ditficollà 
connes.se. È facile ricordare, 
al riguardo, l’esempio olier- 
lo proprio dal funzionario 
ora designato a sostituire 
Bottai, Saileo. il quale, nel 
novembre del 1986. venne 
rimosso (o indotto a dimet- 
icisl. fa lo stesso) dalla cari¬ 
ca di direttore generale della 
cooperazione allo svilup,oo 
in cui era stato nominato ap¬ 
pena un anno e mezzo pri¬ 
ma, e spedito all'OCSE. Se¬ 
condo attendibili testimo¬ 
nianze, quando Andreotti, 
d'accordo con settori del 
Psi, dimostrò l'intenzione di 
approfittare della legge di ri- , 
lorma allora in discussione 
(attuale legge 49/87). per 
•incoiporare» nel ministero 
degli Esteri il FAI con tutto il 
suo personale e i relativi 
progetti in corso (disegno ' 
che fu poi definito nell'ago¬ 
sto ’87), Salleo ebbe il co¬ 
raggio e la coerenza di op¬ 
porsi. Pagò, sul momento, 
un certo prezzo personale 
(che p>oi lo stesiio Andreotti, 
uomo capace di ravvedi¬ 
menti. comperusò inviando¬ 
lo come ambasciatore nella 
sede allora più importante 
di tutte. Mosca). Ma soprat¬ 
tutto costrinse II ministro a ; 
trovare in fretta e furia un al¬ 
tro direttore. Ne fu scelto 
■ uno certamente più mallea¬ 
bile ma Astiai meno compe¬ 
tente e, comunque, poco in- 
; tcres.sato alla materia; di qui 
l'esposizione diretta del mi¬ 
nistro attraverso il suo capo 
di gabinetto, con tutte le 
conseguenze già viste e for¬ 
se ancora da vedere. L'e¬ 
sempio dimostra che il la- 
moso limite fra fedeltà allo 
Sialo - c he è doverosa e gra¬ 
tuita - e fedeltà al polènte 
che sul mortieiito ti può pre¬ 
miare o punire, può essere 
collocalo a distanza più o 
meno ravvicinala. Si tratta di 
una discriminante ctico-pro- 
Icssionale. che come tale 
non incide sulla moralità. 
comples.siva (concetto cs- 
:icnzialmente religioso), ma 
incide invece, c in modo de¬ 
cisivo, sulla valutazione di 
idoneità di un funzionario 
pubblico ad assumere inca¬ 
richi di alta rcsjxinsabilitA. 
Un governo autenticamente 
rappresentatiw delle (orze 
Siine del Paese, e quidi pno- 
ntariamente preoccupato 
degli interessi funerali, pie- 
fcrirà lunzionari dimostratisi 
più attaccati allo Stalo che ai 
tavon e benefici della carne- 
ra; invece, un governo di 
parte o compromissorio co¬ 
me quelli degli scorsi decen¬ 
ni. prefenrà sempre i funzio- 
nan più sensibili alle lusin¬ 
ghe e alle minacce del pote¬ 
re. 

Marcello AlewUo 

Roma 
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Alla lettura della sentenza assenti Sofri, Bompressi e Pietrostefani 
Anche i figli e la vedova del commissario hanno preferito restare a casa 
La Corte d'Appello: «Non hanno commesso il fatto». La pubblica accusa 
ha 3 giorni per il ricorso in Cassazione. La difesa:«Non c'erano prove» 

Tutti assolti al pirocesso Calabresi 

La ricostruzioneconfessione di Marino non convince 


La lettura Sella sentenza 
al processo Calabresi 
Al centro Adriano Soln 
e sotto Leonardo Manno 


Tutti assolti «per non aver commesso il fatto» al pro¬ 
cesso per Tomicidio del commissario Luigi Calabre¬ 
si. La Corte d'appello di Milano non ha ritenuto fon¬ 
date le accuse del pentito Leonardo Marmo nei con¬ 
fronti di Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi che nei precedenti gradi di giudizio era¬ 
no stati condannati a 22 anni Gli avvocati della dife¬ 
sa- «Non c'erano le prove» 


GIAMPIERO ROSSI 


M MILANO Tulli m silenzio 
menlre Lucilio Gnocchi presi¬ 
dente della seconda sezione 
della Corte d assise d'appello 
di Milano leKge la formula di 
nto «In nome del popolo ila 
liano visti gli articoli • Si le¬ 
va invece il brusio e scoppia 
persino un accenno d applau¬ 
so nella zona n-scrvata al pub¬ 
blico quando viene prouncia- 
ta la fra.se «assolve gli imputati 
per non aver commesso il fat¬ 
to» il presidente impone il si¬ 
lenzio c la corte si ritira Sono 
le 16,15 Immediatamente una 
folla di cronisti c fotografi cir¬ 
conda gli avvocati presenti in 
aula, ancora immobili ai loro 
posti Non ci sono Adnano So- 
fri Giorgio Pietrostefani e Ovi 
dio Bompressi Non ci sono i fi¬ 
gli del commissario Calabresi 
ne la signora Gemma Capra 
ne gli avvocati di parte civile 
Seduto in un angolo della 
grande aula c'e però Leonardo 
Marmo l'ex militante di Lotta 
continua che nel 1988 si e au¬ 
toaccusato dell omicidio Cala¬ 
bresi chiamando in causa an 
che I SUOI ex compagni Sofne 
Pietrostefani come mandanti c 
Bompressi come esecutore 
materiale del delitto insieme 
allo stesso Marmo Ma oraquo 
sta sentenza respinge di fatto 
la sua versione, che pure era 
stata accolta sia in primo gra¬ 
do che nel - primo procevso 
d appello, poi annullato dalla 
Corto di cassazione Por la Cor¬ 
te d'appello di Milano i quattro 
imputati non ftanno commes¬ 
so il fatto quindi non ò stata ri 
tenuta attendibile la ricostru- 
zionc<onlcssione di Marmo 
A pochi metri di distanza uno 
dei suoi avvocati Flonana Ma- 
ris commenta «Sono senza 
parole assolvendo Marmo gli ' 
tianno negalo anche il diritto a 
dichiarare le sue responvibili 
là a confessare la sua colpe¬ 
volezza E poi la relazione del 
1 onsiglicre istruttore era atten¬ 
ta c puntuale leggendola non 
SI può che riconoscere le re- 
s|x>nsabililà degli imputati» Ci 
vira ricorso davanti alla Cas.sa 
ziont’ «L perche dovremmo - 
spiega I avvocalo Giafranco 
Maris - |K-r far condannare Ma¬ 
nno’ Un SI ò liberato la co¬ 
scienza con questa confessio¬ 
ne ma contrariamente ai prc-- 
cedenti processi i giudici non 
hanno ritenuto sufficienti gli 
indizi Però anche questa sen¬ 
tenza menta ruspetto a diffe¬ 
rì nza di quanto avvenne in pn- 
mo grado e nel procedente 
processo d appello quando i 
giudici vennero aggrediti c ol 
traggiati» 

decisamente diverso il teno¬ 
re dello dicniarazioni degli av 
vocali dilenson degli alln tre 
imputali comunque pronun 
ciato senza particolare eufona 
o entusiasmo «E finito come 
doveva finire un processo che 

va’ tri—!; « ■» , ■T - r— — »■ 


non avrebbe mai dovuto co 
mmciare dice scuotendo la 
lesta Ezio Menzione legale di 
Ovidio Bompressi insieme al- 
I avvocalo Gaetano Pecorella - 
del resto ò normale che anche 
una confessione venga sotto¬ 
posta a nscontn Basti pensare 
al clamoroso caso di Stefano 
Spilotros che si era autoaccu¬ 
salo dei delitti del mostro di 
foligno Comunque questa 
sentenza riabilita il movimento 
(Lotta continua ndr) e quegli 
anni» Sull inattendibilità di 
Manno si sofferma anche Mar¬ 
cello Gentili, I avvocato di So 
fri «La corte ha seguito la linea 
della Cassazione e ha nbadito 
che la chiamata di correo deve 
essere non contraddittoria 
confermata dalle prove c non 
smentita Un altro delitto im 
punito’’ Cosi come non si sa 
nulla della mone di Pinclli, si 
dovrà sopportare di non sape¬ 
re nulla di quella di Calabrcsi« 
commenta ancora Gentili Che 
poi aggiunge «Voglio nvolgere 
un penvero alla 'amiglia Cala 
bresi espnmendo lutto il mio 
rispetto per il loro dolore Un 
rispetto che non C diminuito 
nemmeno dal fatto che non si 
siano dissociati quando uno 
tItiUdJCV JcgalLha-l<intiato quel 
le accuse sull omicidio di Mau 
ro Roslagno» Scatterà la de¬ 
nuncia per calunnia nei con¬ 
fronti di Manno’ «Non lo so an¬ 
cora c'ò più sdegno morale 
che voglia di reagire la fenta 
più grave ò quell accusa a botri 
di aver fatto uccidere il suo Ira 
tomo amico Rostagno» 

Da parte sua, 1 avvocalo Lui 
gl L.igoili il rappresentante del¬ 
la famiglia Calabresi che aveva 
accuvnio Izjita continua del 
1 as.s.ivsinio di Rostagno, non 
accetta di commentare la sen¬ 
tenza in linea con la scelta 
della famiglia Calabresi che 
(Xir tutto il giorno ù stata irrag 
giungibile C presente m aula 
Luca Sofri figlio dell ex leader 
di Lolla continua E stalo lui a 
dare la notizi.i ,-1 padre per te¬ 
lefono e subito dopo ha infor 
maio anche Giorgio Pietroslo- 
fani «Ero preparalo a dire cose 
tembili e sono molto contento 
di non doverle dire Al telefono 
mio pad'i h -1 detto solo I lari 
no assolto lutti’ Sono stati cor 
retti e coraggiosi" D.i parte 
mia provo sollie-vo per questa 
sentenza perche- gli altri prò 
cessi erano finiti male« 1 ulti 
ma parola s[X?tlaora al sostilu 
to procuratore generalo Ugo 
Dello Rus-sochc rappresenta la 
pubblica «iccuvi Subito <lo(xi 
ìli lettura della sentenza toma 
nel suo ufficio dove visibil 
mente amareggialo commen 
la «Ho tre giorni di tempo per 
s.ilulare le motivazioni della 
sentenza e de,,iderc se presen 
tare ricorso alla Cavsazionc ■ 
l-orse questa lunga saga prò 
cessuale non rS ancora finita 



H pentito e grande accusatore Marino: «Rispetto i giudici. 

«Sono contento che ne siano usciti bene 
Faccio gli auguri ad Adriano e agli altri» 


«Faccio gli auguri agli altri imputati Sono contento che 
ne stano usciti» Leonardo Manno l'unico imputato in 
aula commenta cosi la sentenza che 1 atcsolve dall ac¬ 
cusa di avere ucciso il commivsano Calabresi «Non 
credo che i yiudici non mi abbiano creduto credo si 
tratti di una questione di prove Mi dispiace solo che 
ancora una volta la venta non sta state stabilita» Ricor¬ 
rerà in appello’ «Prima voqlio leggere la motivaz.ione» 


CARLA CHELO 


■■ MIlAiNO Assolto e in 
soddisf.itio Sono le Ihc 15 
minuti Izoiiurdo Murilo 
-iscoltd la sentenza in [iicdi 
in prim.i fila accinto .nla 
parua degli imputati H.i ai 
IJiedi scarpe d i ginnastic.i 
irielossa blue je-.ins pcKO 
us.iti o un giubbotto ablxil 
top.Ito Imo al eolio s intra 
vede solo il colletto della ca 
niici.i 1 capelli sono grigi e 
spettinati bi ò rimesso da 
ptKO d.i un intervento eli 
doppia erma del disco 1 ra i 
primi ad enti ire in .itila h i 
atteso por irllrt mezzora 
1 ingresso de ll.i Corte scelti 
to stilla panca degli imputa 
ti «l-ccejlti 1.1 conu a! solito 
- Ii.i sclierz ito i awoe.ilossa 


M.iris elcgaii'issima giunta 
all ultimo moine-rito in sosti 
luzionc elei padre m.ilato 
solo sul b.iiieo di gli inipiila 
11 » 

l' .leeadiito I improbabile- 
si tra aceiisato d un elolitto 
gr.ivis.siinc) in.i Li Corte lli.i 
issolto 

Come ha prc-to questa 
sentenza? 

I lime a t rts,i e he voglio din 
e- elle resta iminvil ito il imo 
rispt Ito |K r il l.ivoro dt i gin 
tliei 

Anche se i giudici pensa¬ 
no che lei dice bugie? 
lo non credo elle sosleng i 
no (iiieslo Iz-ggt U VI I 1 VII 



’t iiz.i |>er infero prima ili eli 
reehe ho menino 

Comunque sla lei è a-ssol- 
to. Si è liberalo la coscien¬ 
za da un peso gravis-simo 
e adesso d libero «per non 
aver commesso il fatto» 
r goistieaineiite- ptiire i -ine fu 
ISSI n t onie-nlo Ma resi i il 


fatto che ancora un volta 
non 6 stata stabilita la ventà 

Lei è stato in prigione per 
nulla. Adesso modifiche¬ 
rebbe la sua versione? 

lo non ho mente da modifi¬ 
care Rifarei tutto di nuovo 
come prima 

Ricorrerà In appello? 

Nern so voglio prima Ic-ggt-rc- 
la motivazione poi voglio 
consultarmi con il mio awo 
c.llo 

Se l'immaginava una sen¬ 
tenza COSI? 

Non immaginavo nò questa 
nC una altra si nit nz.i 
/Vspettavo t-basta 

Ha qualcosa da dire a So¬ 
fri, Bompressi e Pletrosle- 
fani? 

Agli altri voglio dire cfie so 
no contento c In -1 e 1 abbia 
no falla a uvime fuori f.ic 
CIO loro anche i miei auguri 

Mi scusi, ma non si sente 
turbato per avere cawtalo 
tanti guai a delle persone 
che secondo I giudici so¬ 
no innocenti? 

lo sono e sarò vmiirt sere 


no Ho fatto quello che sen- 
livo neces.s.irio Non sono 
stato IO ad aver cnticalo i 
giudici dopo le vntenze 

Si, ma in passato le aveva¬ 
no dato ragione, questa 
volta, invece, non le han¬ 
no creduto. 

Non SI tratta di credere a Ma 
mio Si tratta di trovare le 
prove e si vede che qui-sla 
volta dopo quello che aveva 
vntto la Cav-Hizionc le prò 
ve non sono state considera¬ 
le suKicienti Ma va Ix-nc- all 
che COSI 

bd che adesso rischia di 
essere incriminato per ca¬ 
lunnia? 

Si 

b cambiato qualcosa nella 
sua vita, da quando ha 
confessato di avere ucciso 
il commissario Calabresi? 
L ontinuo come prima a Li 
vonirc nel miochiosco 
C'è qualcuno delia sua fa¬ 
miglia ad aspettare la sen¬ 
tenza con lei? 

No sono rimasti ,i t is.i li 
t hi imero piti I irdi 


jfSi'i v«.jji-;« lutz •! , Jì -3 ■' • 


Pietrostefani ha appreso !a notizia a Roma 


«È una sentenza che riafferma il diritto 
Ora, finalmente, posso tornare a vivere» 


Dice «Ora tomo a vivere» Giorgio Pietrostefani e fe¬ 
lice ed cmoz.ionato Si r.tuisce anche dal tono di 
voce «La notizia 1 ho bapiita quasi in diretta li, in 
aula, c'ora un mio amico con il telefonino cellula¬ 
re Pensa a Leonardo Marmo -E un miiomanc- 
ma non lo denuncerò. » E pensa .mche ai figli del 
commibbario Calabresi «Mi spiace non sappiano 
ancora il nomedcH'asbasMnodi loro padre» 


FABRIZIO RONCONE 


■1 H( )MA Giorgio Pletronlr* 
funi, lei d Hperava In una sen« 
tenza COSI? 

1(J ho SpLTrltO V mollo IH I 
giorni ch(. prixt dettero 1 1 seti 
'LfiAL di primo grack) l’oi ho 
smevso Mi sono limitalo a in 
ttrx lare le dita All.» ttt.e ò an 
data tx IH 


Come h 1 dente? 

Ii'lict ^mo/’ion*'o 1)» Oi^t^i 
|Hjs.s(; pensare illa ima vita 
Come ha appreso la notbla? 
Al ti lefoiK* Mi ha ctiiamalu un 
unico (^ra a Mil ino in aula c 
gridava net suo cellulare clu 
er.» f.itta 

E qual è stato 11 suo primo 


pe'nnlero'* 

I lo SI liuto un I Ma i eli Illn 
cI h mi (Ik > \ I < finii i ( itor^io 
t'- limi t l'oi t n tl< (Il IVI r wjrid i 
to (pi tk OS i un li i<I ma non 
rn ordo 1>< m i i*s t 

Perché aveva mih^hxo di »pe 
rare? 

M »h i^u udì lorsL non i (• 
tutti M. r< (he iM s,si SUR sso t'i 
s|M r trL 1 » r( lu [xu tre inni 1 i 
hiI pnrt mi ssr; il imuK't; lui i 
biinh 1 I torsi ec t o non 1 i 
vr» I fatto se mi l<iv i el tvvt ro 
s* nlih ) df stili itf ili K « lì 1 
Fonre non ni nentiv» tutelato 
dulia ^iuKti/ia italiana 

II » i K» < s< liti » I ( ms mio e li< ni 
vi\ e di t( tu r I nulo di Ile prò 
M (jii ile le hi pn fi rito Itd ir 
SI i Uinvto di mi nnioiii in* di 
i]ii< I M.irino e hi i noi die i> i 


nn * jnir( Vini 

no II I rovin ito tvii i 

t quenta M*nten/a conu 
unifica'’ 

'silsinhe I e Ile il) Il ili i e i tlK < > 
r i nn diritto in e ut e n It ri < di 

I III fift irsi ( • I st » SI ji!( n/ I 

fi ifh fin 1 1 e sisU n/ i d* 1 diii’li» 

IA e o Iti nn L,i< motosi mi vi« 
IR di liirr < Il torsi |> ISSI uno 
s| H r tre in nn ( r s< mn. Ik m 
IzCi, PietroHlefuni è mollo 
euforico e»ica|)lHce M.i ha 
mai avuto momenti di dinpe 
ra/ione'^ 

[i in e ( rti moiiH nti in in i 
sitni/iotR eoilM <|il<lliehi \i 
v< vo t t il pessimismr h s it 
t R e. i Ili' vit thilnit t\U sull i 
p( il< Miti elis[H r 1/101)4 no 
t|n« Il ( IHH) mi h i m n itt u e i 
t Mi s<ifH» si i‘e \K UH I lotti 


{4 rs*u)4 \l4 uni vuHi si )i) 
4 t« le 1 

thr 

Mio p liir e mi i p idrt Vino 
oU int le im|ii4 imi i m h in I it 
t • elise ors slr tordin in ime III 
( uiMiKi liti Se non Ilo mol 

I it > lo (il \ ) me Ih i leuo 

Parliamo di U*onardo Mari 
no 

Sjw r«A SI I 4 ut I 4 si IV ili i sul 
se no eli e IO e lit '> i f iltf I >i 
|ii Ulti min eh vii i nn h i I ilio 
luiii in 

IzOdcniiiicera p<*r calunnia ’ 

Sii lerlHi 

Perche ' 

} • re tu non ho m te eh v« iide 

II 

in queati ininull, »ta penKan 
do alla famiglia Òilahrcai'’ 



Giorgio 
Pietrostefani 
ripreso ieri 
all ingresso 
del palazzo 
di giustizia 
a Milano 


( I |>( IIS4I 1 ( I hei pi ns II j I I II 

Si» I e}Ui ) r )//i I di 1 

iiunnussirM» Mi spi ut non 
* ippi i no meor.i elopi > uiti 
inni 4 tu II I uee iso il |4>r > p t 
p I t ini (hioie e moPo e he 
sp4 r jsse ro di s ipe rie» IH I n > 
sin» pr(K4 ssi * I piH 
Poi. COMI? 


I li irò lv^{ K i!i I I liUi t irri »ej.iii 
/islihhrUi Si in nuse in )>i rh 
n«) t iir m in l> ilio 11 morii di 
M turo Kos! tiglio Ini n libili 
tilt > UH n (libili 
Senta, Pietrostefani quanti 
anni ha leP 

( iii(|i) Ulti I I ho e 1 impilili pi • 

( hi i^K »rni I 1 
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17 maggio 1972: 
due colpi di pistola 
Luglio ’88 ^ arresti 

H 17 maggio 1972 Adle 9 15 orca d comnus-sano di jxih/i \ 
Luigi Caòdbres ►iene ucciso con due colpi di pistola alla nue.i <• 
dllrf schiena davanti alla sua abila/ione di via Cherubiiu in zona 
fiera 

21 settembre 1972 Al valico di Broj?eda (Como) vk p orre' 
stato it neofascista Gianni Nardi verso il quale puntano U prinn 
indasmi anche per una certa somiglianza con I identikit di uno 
deRli d.vsasMni di C.ìlabrcsi buccessivamentc i?Ii inquiirenti an 
bandonano questa pista c Nardi viene prosciolto 

281ugUo 19S8 Vendono arresldti .ili albd nelle nspeltive ibi 
lozioni Adnano Sofn Giorgio Pielrobleldni e Ovidio Bompressi 
ex leader di Lolla conlinua accusali di essere respon-sabili di 1 
delitto dal penino Leonardo Manno anche lui ex mil -anle di ixit 
"a conlinua che c onfevsa i carabinien di aver partcxiip ilo ili ag 
guaio di via Cherubini in compagnia di Bompres.si e su m invialo 
di boln c Pietrosielam 

28 giugno 1989 II pubbloo minislero Ferdinando Fom.iriv i 
chiede il nnvio a giudizio degli impelali 

2 magio 1990 II procesi-o di pnmo grado si conclude v on 1 1 
condanna a 22 anni per Sofn Pietrostefani e Bompres.si A Uxz 
nardo Manno viene nconosciulo uno sconto di pena (in virtù iL I 
suo pentimento) e pierlui la condanna è di 11 anni 

11 maggio 1991 Bompreissi c PietTosiclani prescnt.ino iicirr 
so in appello Soln rinuncia ma la sua posizione viene asse» laLi 
agli altri due coimputali por effetto della «forza aHrattiva« dv III n 
spcitive posizioni processuali 

12 giugno 1992 La Corte d assise d appello di MiLino lon 
fenna le condanne di primo grado Pietrostefani c Bompressi ri 
corrono m Casivazione e alla loro posizione viene avsociata quel 
la di Sofn 

23 oftobre 1992 l»c sezioni nunile della Corte di casvizionc 
annulla lo condanne por tutti gli imputati «per vizio di moliv.izio 
ne«edis|x)nela npctizionedel processo d appello 

Reazioni politiche al verdetto 

I verdi Boato e Corleone: 
«Dopo anni di sofferenze 
nuova fiducia nella giustizia» 

Commenti positivi, d iratti entubicibtici L onorevole 
Boato «Questa sentenza -estituisce l'onore a Sofn c 
a Lotta continua e restituisce fiducia nella qiustizid 
F^jrtroppo non può restituire la vita a Mauro Rosta- 
(;no. la cui memoria si era cercato inutilmente di in¬ 
fangare» Altri due esponenti dei Verdi, Franco Cor¬ 
leone e Silvio Di Francia «Il pala-izo di giustizia di 
Milano SI è tolto una grave macchia» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Commenti pres 
soefìe unanimi quasi tutti 
|X)siiivi beco come reagisce 
alla sentenza del prcxresso 
f>er I omicidio Calabres lo 
norcvole Marco i3oalo es;x> 
nente de» Verdi «Rnalmcme 
viene resa qiusti/ia ad Adria 
no ^fn e ai;li altri coimputali 
doiK) cinque anni e mezzo 
dall.) loro incnnunazione» 

1! verdetto i^qiunqe Boa 
to «restituiste I onore ad 
Adnano Sofn e a lx>na conti 
mia e rcstttui‘.ce fiducia nella 
giustizia lAjrtropiH) non può 
restituire la vita a Mauro Ro 
stai^no la cui memoria m era 
cercato anche recenlemen 
le ma inutilmente di infan 
qarc« bò dotto cioc che il 
suo omicidio non s,irebbi' 
stato decivj e realizzaKj da 
Covi Nostri ma virebbc da 
inquadrare appunto neqli 
strascichi qiudizian della vi 
cendd Calabresi 

Altre reazioni jx>Mtive alla 
sctvenz i c mesvi dalla corte 
d issisc* d apj-H'Ilu .V>nc> 
quelle* di hranc(j C(jrIeoiH* 
presidente del consumilo le 
de rak* dei Verdi e di bilvio Oi 
fr.incia i^n coordinatore 
delle iniziative eh s<ilidirH*ta 
( on lo sctojiiro dell i fame 
clu infrapp'M. Adriano Sofn 
t. orkoiH c Olir me 11 li inno 
diffuso ieri iMjinenqqio una 
iK.»tjeomuiK -Doix; inni di 
siifferi'Mza c eli sfiducia di 
fronti id una imztustizia prò 
fonda SI può tornare id iver 
fidijc la nella giustizi.i- Il c o 
muiiK ilo COSI prosegue «Il 
p il i/zo cii giustizi i (il Mil.ino 
SI ( tolto un i gr iv in k c hi.i 
( Ih iiiibmit.iv i ! suo ojHT.i 
(o III molti limevdiK) che 
i ac c rese luto [)rc*stigio di c ui 
gixltva quel tribunale dive 
nutd li simlxjlo di M im pulì 
tc ffjssc m.ile .idoix.riiu 
,H r difeudiri i giudici che 
era .() incorsi nel prc'ee'dente 
errore Non c‘‘ cosi c^uest.j 
SL liti 11/1 reslitutsce Sofri 


Bompressi e lhc*trcjstel.im u 
loro iffctli c’ ,id uni vita 
sgombr.i da una .iccusa gr.i 
.e e infamante Quest.i se n 
fenica da anche r.igionc illa 
corte di C.tvsazione* e* i(}uiii 
li avevano pnma soslc'nuto 
1 1 presunzione di non coIjh 
vo'ev/a e criticalo [mìi in 
sultati di sentenze b is ile su 
ndizi fumosi e ne ostruzioni 
di comodo- 

I due c'si-MDiH nli dei \c rtli 
concludono neord indo k» 
scrittore lx*o i irdo Scijsc; 
•Un pensierc^ va a lui i 1/ n 
n.irdo Sciasc 1 3 niunamciitc 
oltraggiato in questi giorni ' i 
CUI ultima b itlagli i c mie [x r 
la giustizi.i dopo queil.i [h r 
hnzo lort(ìr) era stani i itt i 
per Sofn (^ri confidi mio 
che giorn ili e m iss me dui 
doix) ivei siieso fiumi di in 
chiostro dic'tro k inav nzo 
nate-* di c^ij ik he i\‘' in ilo in 
cerca di no'()rict i de die hiiio 
.iltrett mio sp izio <ilk i tgi nu 
di imput iti nsLilt III innoc i ii 
ti- 

Nc’ssim c oiniiH nto ili i 
sentenzi in\e‘ee d ili ivv»» 
Ciik) Luigi I 1 Ciotn p irlt e IVI 
le IH 1 prtA e svi pe r l olito 
dei figli de 1 comnìisvitH e » 

I ibri SI II legale r iggiunio t( 
k'ItJlìie .iiiH nlf d i un ige li/i t 
di st.ini[)a non li i v ilut< > i ila 
se I ire die in ira/H »ni -1 (jui 
st 1 I 1 iiiR I V 4 It i d li! I * iint 
gli.i C il ibre SI- fi i spu g it< il 
le gale 

In un Iriste ilt* ni irsi .i 
mozioni t sulta t>uidt» \ i l'i 
( \ e s{x>ne lite di I.ott i e olili 
iiu.i ( he SI trov iv i in tuli il 
I i le tti.ra dt li i v nt« nz t -ir) 
or 1 e Ih sue e ( d( ss( li i di t 
to riti n ndosi ili isv» u/ioih 
(k‘i SUOI < e omp.igiM dt imi 
t inz 1 |H)|itic.i ibbi m o ISSI 
shto id un.) f irs I dui il i 
min l II minimo di si ne t i « 
di one*sl 1 da |) irt4* (N i pr< »l i 
Vi insti di ipR sii proe ( s 1 
ivr* t)lM j»otiito rivilvi ri il 
problem ) sin d ili nii/io- 
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Con 26 voti a favore approvato 
il documento proposto da Violante 
Il partito di Martinazzoli difende 
il viceré di Napoli e vota con TMsi 


A favore gli altri gruppi politici 
e Cabrasi «Una scelta da difendere» 

Gli uomini delFex ministro napoletano 
in stretto contatto con il clan Alfieri 


«Quei rapporti tra Cava e la camorra» 

In Commissione antimafia passa la relazione ma la De si spacca 
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Passa a lai^hissima maggioranza, con 26 sì (Pds, 
Rete, Verdi, Psi, Pri e Lega) la relazione su camorra 
e politica Si spacca la De, con il senatore Cabras 
che vota a favore e due parlamentari che si 2 istengo- 
no, mentre altri sette deputati votano contro insie¬ 
me al Msi II congresso si avvicina e il partito di Mar- 
tinazzoli difende a spada tiatta Cava e il suo sistema 
di potere fino ad attaccare lo stesso Cabras 


ENRICO FI ERRO 


IPI 



■■ ROMA Camorra c politi¬ 
ca la De il spacca Difende fi¬ 
no all impoiiibile Antonio Ca¬ 
va c si frantuma È accaduto ie¬ 
ri nella Commivsione parla¬ 
mentare antimafia dove si 6 
votata la relazione sui rapporti 
tra camorra e mondo politico 
Una brutta giornata per la De¬ 
mocrazia Cnstiana. costretta a 
votare insieme al Movimento 
sociale Italiano contro il docu 
mento proposto da Luciano 
Violante e passato a larghissi 
ma maggioranza con 2G voti a 
favore 

Nella prima bozza di rela¬ 
zione presentata il 29 novem¬ 
bre il sistema di potere dell'ex 
vicerZ' di Napoli Antonio Cava 
viene passato ai -raggi x- si in¬ 
dicano gli intrecci forti tra as¬ 
sessori segretan di sezione 
politici locali -gavianci» c uo¬ 
mini del clan camorristico di 
Carmine Allien Dell uomo che 
Piccoli e De Mita vollero al mi 
nistero dell Interno si traccia il 
ruolo as'jlo nella vicenda Ciril¬ 
lo I assessore regionale cam 
pano rapito dalle Br e liberalo 
dopo um trattativa tra terron 
sii servizi segreti camorra e 
pezzi della De Citazioni non 


gradite da Cava che per selli 
mane ha latto pressioni sul 
partito e sullo stesso Martinaz 
zoli perché la relazione non 
passasse anche a costo di am 
varo allo dimissioni di Violan 
te Ma len lo scudo crociato si 
é diviso letteralmente frantu 
maio, con il senatore Paolo 
Cabras che ha volato a favore 
della relazione gli onorevoli 
Robol e De Matteo che si sono 
astenuti e alto selle parlamen 
tan che hanno votato contro 
Pilatesca la posizione di Clc 
mente Mastella il leader di 
Ceppaloni pronto a passare 
nelle file berlusconiane al mo¬ 
mento del voto ha preferito a! 
lontanarsi II congresso si avvi¬ 
cina c la De ha fatto per Cava 
quello che non lece per Giulio 
Andrcotb quando in antimafia 
votb a favore della relazione 
SUI rapporti tra Cosa Nostra e 
politica che indica in Salvo la¬ 
ma c negli andrcottiani i refe¬ 
renti politici dei boss maliosi 
•Evidentemente - d il com¬ 
mento di Alfredo Galasso della 
Rote - alla De di Martinazzoli 
interessa di più difendere il vi 
cerò Gava che I imperatore 
Andreotti Ciò dimostra che il 
sistema di potere in Campania 



Antonio Gava 


è ancora s.ildO" 

Quel sistema di potere non 
SI tocca Lo ha detto chiaro e 
tondo I onorevole Vincenzo 
Sonce che ha parlalo a no™ e 
del gruppo crilxtando dura 
mente uno dei p.>ssaggi della 
relazione proposto dal suo 
collega di partito Paolo C,i 
bras Eccolo -Il degrado in 
Campami ha assunto i carattc. 
n di dtgener.iziono sistemica 


per res)x)nsabilil.l di uomini e 
gruppi politici che hanno sosti 
tuito se stessi e le propne clien¬ 
tele a lutti I meccanismi demo¬ 
cratici l'anno poma invaso lo 
istituzioni paralizz-indole e 
poi hanno presentato se stessi 
come unica credibile soluzio 
ne per i problemi individuali e 
collettivi • «Ogni commento ò 
superfluo - ha tuonalo Sonce 
- qui SI cnminalizza tutto il si 





Riina all’Asinara? 
No: è ancora 
rinchiuso a Rebibbia 


■i 1>AI£RM0 Totò Runa il capo di Cosa Nostra arre¬ 
stato lo scorso 15 gennaio dopo venti anni di latitanza 
non Ct stato ancora trasfento nel supercarcere dell'Asi- 
nara Era stalo pochi giorni fa il presidente dell Antima¬ 
fia Luciano Violante a fare la clamorosa denuncia «Ru¬ 
na non ha ancora fatto un giorno di carcere speciale» 
Ieri le agenzie di stampa hanno battuto la notizia del 
trasferimento del boss di Corleone nel supercarcere 
dell zVsinara in Sardegna Ma non è cosi il boss dei 
lx>ss I uomo che decise la condanna a morte di Falco¬ 
ne c Borsellino ò ancora a Rebibbia, secondo indiscre¬ 
zioni ci sarebbero ostacoli di carattere tecnico Tradu¬ 
cendo non si trova un aereo militare e una scorta per il 
trasferimento 


CHE TEMPO FA 


Critiche Pds sulle ultime mosse della Garavagìia per nomine è prontuario farmaceutico ' 

Famiacopoli sopravvìve a# scandali 
E dopo Pog^olìni è ancora lottizzazione 


Nonostante il voto favorevole alla Fmanziana il Pds da¬ 
rà battaglia sulla Sanità rischia di saltare il repulisti del 
prontuario farmaceutico e con esso il tetto di spesa 
sotto la pressione delTindustria delle medicine, nelle 
nomine non muore la lottizzazione de Presentata la ri¬ 
forma finanziaria del sistema Intanto il governo sposta 
dal Cip fcomitato prezzi) al Cipe (programmazione 
economica) la competenza sui prezzi dei medicinali 


RAULWnTCNBERQ 


■■ ROMA Non ptjcc aflallo 
di Pel*, il comportamento del 
governo sulla SanitA in occa 
sione della legge Finan/iana 
Non piace quel che à uscito 
dalla Camera m matcna di far¬ 
maci grtizie alla «lobby» dell m 
dustna famiaceulica mentre 
sopravvive la pratica della lot 
ti//a/ionc nelle nomine al ver 
tiee delle islitu/ioni sanitarie 
In una conferenza stampa Ga¬ 
vino Angius della segreteria 
delle Quercia Grazia l^abate 
che segue i problemi saniUn i 
parlarne ntan V iseo Giannotti 


Augusto Battaglia CaroIBccbe 
Tarantclli e Monica Bottone 
non hanno esitato a parlare di 
•farmacopoii» c di «poggiolini 
smo« nfcrcndosi all ex diretto 
re dell Istituto superiore della 
Sanità 

Eppure il Pds tia volato a fa 
vore della binanziana «laO ab¬ 
biamo fatto per rcsponvibiIitA 
nazionale - ha spiegato An 
gius - ma questo non ci esime 
dal nievare che ci sono a.s{x.'tti 
non socondan del provvedi 
mento che ci irtw.ino insoddi 
sf.itti e che in altn momenti 


avrebbero motivato la noslr<i 
ferma opposizione 11 nostro 
giudizio- ha aggiunto si man 
tiene severo specie sulla sanila 
c CI darà matcna fin dalla pios 
sima campagna elettorale |xr 
una battaglia di rinnovamento 
SUI grandi temi sociali Sanila 
peri appunto i>ensioni c lavo 
ro» 

Principale imputato é il mi 
nistro della Sanità Mona Pia 
Garavagìia. che parla bene e 
razzola male «l^obabilmenle 
non riesce ad avere sufficiente 
udienza nella compagine go 
vcmativa» suggeriscono i pi 
diessmi che annunciano bai 
taglia per nformarc davvero il 
settore anche eoi nsanamento 
finanziano già prima dello spi 
rare della legislatura 

Farmaci. Nel repulisti <li 1 
prontuario farmaceulKO - di 
ce Giannolli - i tecnici della 
Commivsione unica del (anna 
co (Cuf) stanno compiendo 
un buon lavoro che |X‘rò n 
schia di essere compromesso 


da quel che ò uscito dalla Fi 
n m/iana La maggioranza 
piu U'ga 0 Msi sotto la prcvsio* 
ne degh indusln.ili della medi 
Cina ha voluto un grimaldello 
fx‘r aprirt il sarco nt. Ile (asce i 
gratuità totale o al 50 ^ làilcn 
tono delia «cati'gona omoge 
nea» nella clavsilicazione In 
t il modo due tarmaci «buoni» 
nc trascinano venti «di non 
comprovata efficacia» Cosi 
denuncia Becbe larantolli si 
sfonda il tetto dei lOmila mi 
liardi di spev» «verifichiamo 
fra sei mesi* propone Invt'ce 
il Pds proporrà norme per il n 
vinamento della spesi sanila 
ria che con una operazione 
SUI debili pregressi permetterà 
di coprire il fabbisogno del 
Fondo sanitario nazionale si 
tanccllano i ticket sui farmaci 
su prestazioni <liagnostichc 
specialistiche e di laboratorio 
Ollrctutto »^on quei ) Ornila mi- 
liaidi SI p>otreblx' garantire ad 
ogni Cittadino la gratuità di tutti 
j f iimaci efficaci per le princi 
pah p itologK del paese Lib t 


La legge sul servizio civile 
ostacolata da Msi e molti de 
I senatori della Quercia: 

«Ora basta, votiamo subito» 

«No al boicottaggio 
dell’obiezione» 
AppelloKlenunda pds 


NEDOCANETTI 


sterna domocralico Non cisto 
ci stiamo trasformando in un 
tribunale* Appassionala e tesa 
la replica di Cabras nell an 
nunciare il voto a favore «Non 
capite ma ò propno nelle de 
generazioni del sistema politi 
co il vero pencoio il fattore 
che ha permesso I intrusione 
della camorra in tutti i settori 
della vita pubblica» Imbaraz¬ 
zati gli altn due deputaU Oc 
che SI sono dissociati dal grup- 
po astenendosi Robol («non 
possiamo fingere di non aver 
sentito e di non aver vlsio») e 
De Matteo («in questa com¬ 
missione non vale il senso di 
appartenenza») 

Alla Democrazia Cristiana 
ha nsposto il capogruppo del 
Pds Antonio Bargone che ha n- 
cordato la nchicsta di dimis 
sjoni da ministro deirinicmo 
di Cava presentata dal Pci do 
po 1 inchiesta sul sequestro Ci 
nllo «Se allora la De non si fos 
se chiusa a nccio non avrem 
mo perso anni nc! combattere 
la camorra* D accordo con la 
relazione di Violante anche i 
repubblicani Ayala c Ferrara 
(«la questione mendionale ò 
ancora i) compilo sionco delle 
generazioni della democra 
ZJ1») 1 socialisti D Amato c Ga¬ 
soli 1 Verdi Rifondazione Co 
munisia la Rete c la Lega Per 
il senatore del Pds Umberto 
Rxinien la crescita della ca 
morra negli anni ottanta in 
Campania é legata «ai grandi 
flussi di denaro “senza qualità" 
durante il dopoterremoto bo¬ 
ne inni in CUI SI determina una 
eccezionale concentrazione 
del potere istituzionale e politi 
co in cerehie sempre piu ri 
strette* - . 


ROMA C 0 un ostruzioni 
smo palese csi e quello dt I Msj 
che SI e matcruiliziuilo in ^25 
emendamenti e ce n 0 un al 
tro meno apoanscentc ma si 
curamente p u subdolo Quel 
Io di una De bicefala che da 
un lato dichiara di volere la 
legge (cci sono senatori come 
1 ex aclista Aldo D<* Matteo che 
SI comportano di conseguen¬ 
za) c dall altro lascia piena 
bertà di contrastare il cammi¬ 
no de! provvedimento all ex 
capo di Maio maggiore ed ora 
senatore Umberto Cappuzzo e 
al! ex ministro Gms<‘ppe Zam 
bcrletti che hanno presentato 
a loro volta proposte di modi¬ 
fiche (23 Cappuzvo 5 2am 
bcrletti in coppia con il rc-cidi 
vo Francesco Cossiga) al testo 
delia Camera Se si aggiunge 
qualche nponvimenio della 
Lega (12 emendamenti) c i 
continui ostacoli frapposti ap 
punto da Covsiga e la ciliegina 
del! emendamento del mini 
stro della Difesa Fabio Fabbn 
SI comprenderà quanto sia or 
mai a nschio la possibilità di 
varare prima dello sciogli 
mento delle Camera la legge 
sull obiezionedi coscienza 
l-rfi denuncia mollo forte 
contro quc*sto vero e proprio 
boicottaggio ò venuta eri dal 
gruppo del Pds del benato in 
una confcren7.a-srampa aperta ' 
dal presidente Giuseppe Ghia 
rame c alla quale hanno parte¬ 
cipato la vice presidente Ciglia 
Tedesco lon Chiara Ingrao i 
senaton della Quercia Rocco 
Loreto e Gian Giacomo Vigo 
ne c il Verde bmilio Molinari 
Erano presenti numerosi rap 
prcscniani) delle associ izjoni 
dcKolontnnmo laichec catto 


liche 

Il Pds lon SI e limitato illa 
de*’M ìci circostmziat♦ con 
tanto di crbali delle nurioni 
di cc Tiir ..sjonc dai quali ri 
su'! 1 lon solo 1 ostruzionismo 
ma la v m e propria iwe*MO 
ne •idc'olog'ca* al concetto di 
obicztor» ma ha anche deli 
neaio un cammino per rag¬ 
giungere il risultato dell appro¬ 
vazione de! provvedimento 
nel testo votato alla Camera 

Dopo che Tedesco ha riper 
corso infatti le ’appe dell iter 
del prowcKlimento in com 
missione sempre accidentato 
[x*r j continui ostaco'i posti da 
parecchi de e leghLsti c per 1 e 
\idcnte mancanza di volontà 
pc»lilica di piu di un senatore di 
approvarlo Chiaranle ha illu 
strilo le iniziative del Pds per 
giungere id uno sbocco positi 
vo Richic'si 1 continua intuite 
k nunioni dei presidenti dei 
gruppi pi r 1 iscrizione in lula 
projxìsta infine di portarlo in 
assemblea entro i due mesi 
d ili annuncio anche a lavon 
dt I a commissione non con 
elusi È quanto si à ottenuto 
Purtroppo scorporato come 
da regolamento lutto il tempo 
della sessione di bilancio i 
due mesi scadono il 12 gen 
naio So a qui I momento le 
(amcR* non saranno incora 
sciolte questo sostiene la 
Quercia dcvevse»re il pnmo 
,)ic»vvedinv»nto da esaminare 
e votare 11 Pds nvolge un pres 
s,infc imito «il governo affi» 
e he ntin il suo tardivo emenda 
miMito e* un ippello a 'utle le 
issexiazioni |>cnh0 seilk'Citino 
le forze ix)iiUchc ad un voto 
coerente con quello espresso 
ilh Cnmern 


Caso Morà ‘ 

Cossiga ascoltato di nuovo 

per diverse ore 

dalla commissione Stragi 


le parla di «truffa» a proposito 
delle categorie omogenee 
contro le quali vana ò stala la 
battaglia pirlamenlarc della 
Quercia W C* inaccettabile - 
dice la Labate - rifenre i prezzi 
dei farmaci illa media euro¬ 
pea perche d verv^ sono le 
condizioni di mercato di Iva 
di margini alla distribuzione 
Ivan Cavicchi della CgiI ha nfe 
nto che la Cuf ha già scelto la 
metà dei ^l^ndCl del vecchio 
prontuario di questi 185L 0 
inserito nella gratuità totale il 
1in quella ai 50A 
Nomine. Al posto de) f imi 
gcralo Poggiolini la Garavagìia 
ha nominato ali Istituto supc 
norc de'la Sanità il dirigente 
imminisintivobciottiche- di 
ce il t^ds - «nulla vi di (armaci 
m I ò un dc« Si teme che i x lot 
liz.zazione si npeta nell Istituto 
Superiore per la ITevcnzione c 
la Sicurezz.a sul 1-iVoro degli 
Istituti di Ricovero e Cura a Ca 
r ittere Scientifico e d(.*gli Klitu 
*1 /ooprolilaltici e bpi'nmcnta 


■B ROMA Lex presidente 
della Repubblica hr jnecsco 
Covsiga ha risposto per diverse 
ore la notte scorsa alle domali 
de della commissione stragi 
sulla vicenda Moro Cossiga ha 
fumilo chianmenti su diversi 
aspeili consegnando anche 
illa commussione 1 elenco det 
iigliato di lutti 1 documenti 
prodotti dal Viminale durante i 
55 giorni della prigionia Ha 
conlermato che la sua impres 
sione quel maggio 7S era 
che la De fosse alla vigilia di un 
mutamento della linea d( li \ 
fcrmez.zaoquantomeno idun 
■ iddolcimento- di questa knea 
di condotta lungamenit di 
battuta ò stata la prc*M*n/a o 
meno della «sindrome di btoc 
colma- per quei che riguarda 
Moro «Questo era un giudizio 
largamente prev dente lo stes 
so - ha detto mi presi il coni 
pilo di scrivere quel p isso del 
la dichiariizionc di Andr-’otti 
che definiva le lelten* di Moro 
, “non moralmcn'e aulenti 
1 che » Cossiga ha r sposto an 
I che a diverse* domandi nguar 
I d tn'i I coin|x>n( nii de! comii » 


to di esjxrti c la questione de 
piani «Viki » i «Vicktor» «RiU-n 
go chi la m<igisiratura ibbia 
.ivTito il t>olerc pe*r prriixirre 
qu( Ile indie izioni Mi venne 
mcheditto se tvessi iv^iioun 
L male di far amvari il sugge 
nmento ili » f muglia txr un 
tntt ime nto di disintossicazio 
ne sempre con l accordo di 
Moro s.ireblx dovuto dur.ire 
ori Fbbi anche dr n 
scontri con la riagisiralura • 
Cossiga ha anche nbad.lu 
che «nulla gli fu m mdato elalla 
Procuri di Roma «in ottenijK* 
raiiza id un su i neh test i di es 
Si. re informalo sugli atti com 
piuti durante l indagine- Cos 
sig 1 ha inc>ltrc detto di non sa 
jx-re ixrrhd si i stata distrutta 
1 i dfxunu ntazionc sull aller 
lime nto degli inciirson de" j 
Marma illeriatiiUl marzo 78 
Akunc domande hmno n 
gli irdato k riunioni ch( si si 
reblx'ro knuti sul! i v^cendl 
Moro presso I Ministi ro de la 
Minna Hi mime smentitola 
part«*< pizione di (.k III ilU riu 
noni 
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TEMPORALE NEBBIA 
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neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA la perturbazione che sta altra 
versando la nostra penisola si porta verso te regioni 
sottontrionali al suo seguito affluiscono correnti 
nord occidentali ancora tnsiabiti in attesa di nuove 
perturbazioni di origine atlantica II quadro meteo 
rologico in generale non si stacca dagli schemi del 
la variabilità a tratti perturbata Le temperature se 
non sono destinale a diminuire leggermente tonen 
do presente però che i suoi valori modi sono stati fi 
no ad ora superiori a quelli normali del periodo sta 
gionale che stiamoattravorsando 
TEMPO PREVISTO sulle regioni doli Italia sehen- 
trionalee su quelle dell Italia centrale condizione di 
variabilità con schiarite piu ampio sul settore nord 
occidentale la fascia tirrenica centrale e la Sarde¬ 
gna 0 annuvolamenti piu frequenti sul settore nord 
orientalo o la fascia adnatica Por quanto riguarda 
lo regioni meridionali cielo generalmente nuvoloso 
con possibilità di precipitazioni sparsi a carattere 
intormitlonto 

VENTI deboli o moderati provenienti da nord ovest 
al nord ed al centro e da sud ovest dalle regioni me¬ 
ridionali 

MARI generalmente mossi specie i bacini contro 
settentrionali 

DOMANI condizioni generalizzate di tempo variabi 
lo su tutte le regioni italiano con frequente alternar 
Si di annuvolamenti e schianto Durante il pomeng 
gio 0 in serata ledenza alla intensificazione della 
nuvolosità 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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TEMPERATURE ALL^ESTERO 
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ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

10 Buongiorno Italia 
0 Rasaegna stampa. 

5 Dentro I latti Con Fabio Fazio 
!0 Le ragioni del progressisti Lo 

opinioni di D Visani C Ripa di 
Meana F AdornatooG Bogi 
IO «Ultimora» Con C Potruccioli 
U Bossi F Gentili e G Maris 
IO Vottapagina Cinque m nuti con 
A Grasso Pagine di terza In 
studio G Pansa 

0 filo Diretto In studio 0 Novelli 
0 Parole e musica In studio i Pooh 
IO Cronache Italiana Storie dalle 
pentono 

IO Consumando Manuale di auto- 
dilosa dei consumatori 
IO Radiobox I vostri messaggi ad 
Italia Radio 

IO Rockland La stona del rock 
IO Musica e dintorni Contenitore di 
spettacolo 

’O Radiobox 

IO Cinema a strisce -Totùlomokò- 
con Tolò 

15 Diario di bordo Racconto del 
900 letterario conG Petronio 

IO Filo Diretto 

IO Verso sera Con G Feti F Nica- 
stro G Cipnani G Modona 
15 Punto e a capo Rotocalco quoti 
diano di informazione 
IO BacKllne L altra musica ad Italia 
Radio 
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Mercoledì 
22 dicembre 1993 


Milano, pacifico Sgombero 
del centro sociale 
«Rispettato» il diktat 
del sindaco Marcò Formentini 

Ore e ore di presidio esterno 
Si balla a ritmo di rap 
«Continueremo a virare 
Non accetteremo speculazioni» 


Il presidio organizzato 
dagli occupanti dopo lo sgombero 
: del centro sodale Leoncavallo 


in Italia 


Q 
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: ^omberano pacificamente i ragazzi del centro so¬ 
ciale Leoncavallo di Milano. Ma restano un giorno . 
intero a presidiare Testemo. Un po' per non farsi di- 
- menticare troppo in fretta, un po’ [wichè la nuova 
sede, una cascina al Parco L^bro requisita dal 
prefetto, è tutt’altro che pronta. Stavano tirando su i 
un tendone, ma l'acido e dispettoso Formentini ha 
mandato i vigili a bloccare i lavori. ' . ! ;. . ; / 


HOMOITOCAIIOUjO 


■i MILANO. Esodo? Esilio 
. temporaneo? O, più prosaica- :. 
. mente, sfratto con trasloco for- 
zoso? Certo fa un po’ Impres- ' 
sione vedere questi ragazzi 
uscire con le poche massódzie 
. da un centro sociale che solo i. 
la scarsa lungimiranza di un j'i 
sindaco fazioso aveva latto as- 
surgere a simbolo dei maL> di 
Milano. Dal pericoloso covo di 'v 
eversione e UlegaliUi spuntano > 

' panchine. ' seriole, impianti i 
stereo, tavoli, stovi^. Ornisi .rr 


!a rivoluzione per i leoncavalli- 
ni più che di molotov era fatta 
di pasti a prezzo politico e rap 
menopolitano, voglia di stare 
insieme senza regole, qualche 
spinello autogestito. , ‘ - 

L'ultimatum del prefetto 
parla chiaro: entro le 14 ilcen- ^ 
no sociale Leoncavallo, di pro- 
prietù dei Cahassi, deve essere 
Ubero. In cambio i giovani 1 
avranno la cascina San Grego¬ 
rio. denno il F^o Lambro, re- : 
quisita ad hoc. tino scambio 


ineguale. <La cascina è una 
stanza di sei metri per quattro, 
che ci facciamo li dentro?» pro¬ 
testano 1 leoncavalllnl che in 
tre mesi hanno visto avanzare 
e sfumare almeno altre sei-set¬ 
te soluzioni, quasi sempre per 
1 l'opposizione del sindaco o la 
protesta degli abitanti spaUeg- 
giali da Lega e Msi. Ma prefetto 
e questore survolta fanno sul 
serio. Non ci sono altri maigini 
di trattativa: prendere o lascia¬ 
re. Tutt'al più si pub autoiiaa- 
re un tendone perdale spazio 
ai concertL Ma il Leonka va 
sgomberato. ■ . ■ ; i.v- 

Cosi fin dal matUno parte il 
' solito tam tam. E a meòogio^' 
. no sono gii qui a cenUnaia. La 
: parola d'ordine è: si sgombe- 
. rano i locaU. ma si fa presidio 
.'sulla strada. Un po' per non 
' farsi dimenticare troppo In fret¬ 
ta, un po' perchè non d si fida 
di Formentini. Alla cascina San 
• Gregorio una ditta sta già tiran¬ 


do su una struttura mobile, 
con la supervisione, e i soldi, 

: dei leoncavallini e con la tacita 
. neutralità delia prefettura. Ma 
già gira voce che il sindaco ha 
' ! deciso di bloccare tutto, il regi- 
sta Gabriele Salvatores telefo- 
V ’ na a Radio Popolare durante lo 
«speciale» Leoncavallo. «Sono 
in autostrada, c'è nebbia, ma 
se faccio in tempo sarO II con 
T voi». In via Leonùvallo si riflet- 
te su chi ha vinto e chi ha pe^ 
: so, favoleggiando di ammini- 
' stiazioni illumlnlsté ' ' come 
quella di DubUno e di boigo- 
; ' mastri moderni come quello di 
,^ BerUno che regalerebbero le 
ex fabbriche ai centri giovanili. 
Ma qui non siamo in Irlanda 
.-j o in Germania, siamo neUa Mi- 
l 'latto della Lega. E di un slnda- 
CO che ha fatto di quella occu- 
' pazione abusiva del '75 una 
; questioned'onore. Inmezzocì 
h sono 18 anni di lud ed ombre, 
di cortei non proprio coi guan- 
ti ma anche di lotta allo spac- 


' do, di separatismo fracassone . 

/ ma anche di ricerca di dialogo. , 
Hanno avuto pure i loro morti, - ■ 

; V al Leoncavallo: Fausto e taio, 
v. ammazzati a tradimento da ' 
i- non si sa chi nel marzo 78 e 
■ dimenticati presto. Cera il ra- : 
i pimento Moro in quei giorni. • ' 
.. La notte della Repubblica era ' 
f-l troppo piccola per occuparsi i 
.di loto. Ma di tutto questo a zio 
' Maico, sindaco di Milano coi ici 
denti da squalo buono, non 
gliene importa un fico secco. 

. Per lui conta solo che sono 4 , 
'V. abusivi e dunque con loro non i,. - 
siuatta. v' 

; «Formentini,'Cabassi, non- 
. ‘ costruitele su queste macerie» . 
redUk un enorme murale scrit- ; 

' to con lo spray a futura memo- j-' • 
ria. «Continueremo a vigilare - 
che su questi quattro muri non ^ 
piombino gli speculatori» dico- «> 

' ' no ^ sfollati del Leonka. «È 
;; una sconfitta militare, non po- 
'I; litica» azzarda Primo Moroni. 


Ormai ha la barba bianca, il ti- - 
tolare della librena Calusca, - 
padre storico del disagio gio- ' 
vanile. E gli occhi luddi, anche • 
se non rinuncia al linguaggio 
sinistrese d'aitri tempi, ^ià. Al¬ 
tri tempi: la sinistra dì progres- '• 
so a Milano non esiste. Rifon- { 
dazione comunista è mano -1 
vriera, gli aibrì sono eterei, i co- * 
milati Dalla Chiesa pratica- ;! 
mente inesistenti. Si salva solo 
Salvatores. Potevamo fare di 
più e meglio? Forse, ma il tem¬ 
po deU'autocritìca verrà dopo. \ 
Oggi possiamo solo dire che | 
andiamo via a muso duro, ' 
cantando. E che non è finita ' 
qui. Il Parco Lambro? Lo tra- 
sformeremo in un paradiso». v.'C 
C’è chi propone di fare, un : 
corteo in corso Buenos Aires,. 
giusto per farsi vedere dall'o- > 
diala Milano bottegaia che vo- ' 
ta in massa per la Lega. Airiva i 
Paolo Hutter,' indipendente ^ 
Pds; «Continuo a pensare che ' 


l'ex Mareili di via Adriano an¬ 
dava bene e questa cascina al 
Parco Lambro no. Ma adesso 
non SI può che lavorare per il 
compromesso». Anche Nando 
dalla Chiesa, il verde Basilio 
Rizzo, il retino Govanni Co¬ 
lombo fanno appello alla sag- 
-gezza. .. 

: Dal Leonka esce una lun¬ 
ghissima panchina: d si siedo- 
: no le mamme, prolagoniste di 
questi mesi di defatiganti trat¬ 
tative. Intorno si accende un 
fuoco e si balla a ritmo di reg- 
gae o di rap. La voce di Bob 
Marley intona . «Redemptlon 
; song». L'unico a non redimersi 
; è Formentini. Che chiama i 
giornalisti per annunciare il 
blocco del tendone. «Il potere 
di requisizione - del prefetto 
non comporta la deroga dalle 
norme edilizie» cavilla il sinda¬ 
co. Che si annuncia energico 
■ e tempestivo». «Per evitare che 
' cessata un’iUegailtà ne cornin¬ 
oci un'altra». 


PubblicàsOrU JWriiÓ j périybstrifigB»l*: 


orane 


■■ BOLOGNA In alto, molto 
in alto, e possibilmenie ben 
na.<«:oste. Basta con il giornali¬ 
no di Barbio affiancalo alle 
. acrobazie di Moana, basta con 
l'offensivo connubio tra Topo¬ 
lino che si trova a giacere (sul 
banco ■ dell’edicola, natural- 
, mente...) a fianco di nerboruti 
maschi intenti ad acrobazie 
Più o meno <ontio natura». Il 
Comune di Bologna •vigfierà» 
affinchè le pubbìicazioru che 
' rappresentano «la perversione 
della perversione» non siano 
esposte all’occhio curioso e in¬ 
dagatore dei minorenni. 

Lo ha deciso aH'unanimilà il 
consiglio comunale ralira se¬ 
ra, accogliendo le argomenta¬ 
zioni anb - pomo dellonorevo- 
' le Paolo Mengoli, democrislia- 
, no, consigliere comunale a Bo¬ 
logna. Nella laica e toileroiiie 
città padana l’esibizione delle 
lettone delle pornostar sarà re¬ 
golamentata in un certo senso 
•per fasce orarie», ovvero alla 
sera agli edicolanti sarà con¬ 
sentito far scendere dagli scaf¬ 
fali più alti e nascosti foto, vi¬ 
deocassette e ammiccanti (o 
espiicili) disegni. Il buon sen¬ 
so del consigliere democristia¬ 
no-ma anche deU'intero con¬ 
siglio, in cui i pidiessinl sono la 
maggionuiza - . suggerisce 
un’mtcrpietazione «laica» e 
non «bacchettona» della ero- 




Qssunzi^ p^xonc^^ 


.. data. La premessa di sano 

- ' buon senso sta nella constata- 
: zione che dopo le otto di sera 

è ben raro che un bambino va- 
. da in edicola a cercare Topoli¬ 
no, esponendosi a noche con- 
tamlnazlonl con la valarwa di 
. pubblicazioni sexy. £ «laica» 
.. sta a significare che per le edi- 
’ cole aperte alla notte il busi- 
' : ness del pomo copre ampia- 
^ menteicostidigesuoneecon- 
. ' sente di recuperare almeno In 
; parte il costo della crisi genera- 
' : le deireditorla: non sarebbe 
.. giusto privarli di una-fonte di 
. reddito con crociate contro i 
mulini a vento. 

Ma come controllare le edl- 
' cole del peccato? Il Comune di 
7 Bologna ha accolto apieni voti 
la proposta del consigliere De 
pciche già la legge relativa «al- 
' ' l'affissioite e Imposizione al 

- : pubblico di manifesti, immagi- 
i: ni contrarie all pudore o alla 
' decenza» prevede che «venga 

ritmettata la particoiare sensi- 
: bifilà dei minori d<^li anni 18». 

Per passare dalla legge alla 


Anche in VaUcano è scattata l'operazione «antirac¬ 
comandazioni». Il testo della «lettera», con la quale. 
mons. Bertagna ha invitato i dipendenti vaticani a 
«non fare raccomandare figli e congiunti» da cardi- : 
nali e vescovi, è stata pubblicata dal «notiziario» con 
una vignetta spiritosa che raffigura una porta chiusa 
ed un cartello con la scritta «Do not disturb». Molti i 
commenti nei piccolo Stato. ; v.;: v 


ALCBSTCSANTINI 


/ normali amplessi» (cosi li ha 
; definiti l'on.Mengoli): la glun- 
.la sollecita 1 bolomesi a s^a- 
:lare le edicole piu «a rischio». 


mm citta del vaticano; Hs 
suscitato, ieri, molti commenti, 
divertenti ma anche improntati 
ad un certo fastidio, la notizia 
della lettera «ontiraccomanda- 
zionU resa pubblica dal «noti¬ 
ziario», giornale dei dipendenti 
laici degli uffici vaticani, con la 
firma di mons. Bruno Berta¬ 
gna, segretario genereale dei 
Governatorato dello Stato Città 
del Vaticano. Anche perchè il 
testo, piuttosto inconsueto, era 
illustrato con una vignetta Iro¬ 
nicamente polemica che ri¬ 
traeva una porta chiusa su cui ! 
era appeso un cartello con la 
scritta: «Do not disturb». ' • 

: La verità è che con la •lette- 


; ra» rivolta a tutti i dipendenti 
», della S. Sede e che doveva ri¬ 
manere riservata, mons. Berta- : 
f gna si è lamentalo per le «troF>- 
h raccomandazioni» da essi 
■' fattegli pervenire per l'assun- 
zione di loro figli, nipoU o pa- ; 
rentì. Una prassi che non era ' 
mai mancataln Vaticano tanto 
;■ èvero che la maggiorparte de- ^ 
gli attuali dipendenti sono stati » 
. assunti pio per <hiamata>, co-. 
; me in gergo si dice, che per un - 
> «regolare concorao». Solo do-, 
' po che, negli ultimi anni, si è 
costituito un sindacato in Vati- 
; cono con il preciso scopo di 
; ; tutelare i diritti dei lavoratori, . 
gli organi competenti della S. 


Sede hanno cominciato a stu¬ 
diare e definire precisi regola¬ 
menti per dote ordine alle as¬ 
sunzioni dei dipendenti ed a ri¬ 
chiedere qualifiche professio¬ 
nali per regolamentare anche 
gli stipendi e te pensioni con 
un apposito fondo prima inesi¬ 
stente. n piccolo Stato si è da¬ 
to. cosi. Ulta sorta di statuto dei 
lavoratori per fissaste diritti e 
doveri. > 

- Ecco perché, mons. Berta¬ 
gna ha voluto ricordare che, 
oggi, «neireffettuare le assun¬ 
zioni in Vaticano ci si deve at¬ 
tenere alle regole fissate nel re¬ 
golamento» per cui si procede 
•mediante prove selettive di 
più candidali» ed i figli dei di- 
: pendenti - ha precisalo - han¬ 
no !a precedenza sugli altri 
«solo a parità di condizioni». 

' Tranne questo piccolo privile- 
. gio per rispetto di chi per una 
vita ha servilo il piccolo Stato 
pomntìficio, non ce ne debbo¬ 
no essere altri come ai vecchi 
tempi. Viene, pociO, afferma¬ 
to che «te assunzioni sono fina- 
^ lizzate a gtvantiie il funziona¬ 
mento dei vari servizi e non 


. possono avere lo scopo di ga- ' 
' ' rantìre una sislemàzione alte 
' persone'. CiO vuol aire che in ' 
materia di rapporto di lavoro ; 
non si pub fare deU'assisten- ; 
;■' ziallsmo. Di qui il richiamo a a ì 
: ' tener conto -conclude mons. 

• Bertagna - che «non è nelle ; 
possibilità dei Superiori Bccon- : 
tentare tutte le richieste». . 

. Si rileva, infine, che non è 
accettabile che molti dipcn- ». 
' denti sollecitino incontri con il 
'. presidente della Pontificia i 
^"Commissione per la Città del ^ 
r. Vaticano, card. Josè Costino : 

Lara, spesso con lo scopo di ' 
» «aidcggiare l’assunzione dì fi- i; 
' gli o congiunti». In sostanza. » 
. mons. . Bertagna ha > voluto 
•v chiarire che il piccolo Stato 
' non può essere la via di uscita 
alla crisi occupazionale Italia- ' 
; nache è realmente grave oche ! 
? deve avere altri rimedi. Molti : 
> giovani ed anche meno giova- * 

■ ni. invece, hanno pensalo c ri- ; 
-■.tengono di poter trovare una : 

sistemazione nel piccolo Stalo 'j 
>: dove, ogni mattina, entrano ; 
circa duemila c cinquecento ? 

■ ; lavoratori i quali, oltre a riceve- ' 


. re uno stipendio sicuro e non 
disprezzabile dopo gli aggior¬ 
namenti ottenuti, possono ac¬ 
quistare generi alimentari, capi 
dì abbigliamento anche di li¬ 
vello, sigarette, farmaci a prez¬ 
zi più che convenienti dato 
che su di essi non incidono te 
varie tasse che. invece, vengo- 
. no praticate nello Stato italia¬ 
no. Tanto che ci sono dipen¬ 
denti che ben volentieri usano 
’ la loro «teSpsera per l'annona» 

» anche per gli amici i quali, na¬ 
turalmente, non possono esse¬ 
re insensibili rispetto ai favore 
[ricevuto. »■-' 

Insomma. la condizione del 
dipendente vaticano, a lungo 
ritenuta magra, si è rivalutata 
in seguilo agli aumenti salariali 
e ad una spedale scala mobile 
anche per le pensioni, ma. so¬ 
prattutto, in seguito alla politi¬ 
ca di austerità ed dia disoccu- 
: pazione in atto Italia. Di qui la 
' ricerca del «posto sicuro* e. na- 
turalmcnle, per ottenerlo si 
' cerca Tappeto non del poli- 
■^ Ileo de, ormai, discreditato, ma 
: di un cardinale, di un vescovo, 
di un prelato di peso. ■ • 


Enzo Bia^ operato al cuore 

Intervento coronarie ^ 
Al ^omafistarscrittore | 
applicati due «by-pass» | ; 


Dopo dicias^tte anni con la Lavazza Tattore Ha scelto di essere testimonial de «La Molisana» 
Dal 2 gennaio su tutte le reti televisive gli spot per il lancio in grande di spaghetti e rigatoni ^ 


■■MILANO. Enzo Biagl è Sta¬ 
to operato al cuore, icn matti- 
na, al centro cardiotogico » 
Monzino di Milano. Al giornali-. 
sta-scrinote, ricoverato dal 9 ' 
. dicembre, sono stati applicati • : 
secondo quanto reso noto dal- ■ 
l'ufficio stampa della Rcs edi- : 
tori - due iby-poss» alle coro- ■» 
nane. L'Intervento, eseguilo / 
dall’equipe di cui facevano ■ : 
parte Paolo Biglioli, Vincenzo 
Arena, Francesco Alamanni e > 
Giuseppe Susini, ha avuto un’ 
evoluzione favorevole. E* la se¬ 
conda volta che Enzo Biagi su- 
bisce un intervento aite'coro- 
naric: quindici anni fa fu ope- ■ 
rato a Londra da Donald Rose. 

Biagi, che ha settantatrè an- :: 
ni c quattro «by-pass» inseriti t 
già nell’agosto del '93 aveva V 
accusato un malore simile a 

3 UCII 0 che io ha colpito una 
teina dì giorni fa. Anche in ■'. 
quciroccaslonc, si era latto ri¬ 
coverare per controlli al centro 
Monzino. ■. 


> Come sempre, assoluta- 
' mente scarni di notizie 1 dlri- 
‘ genti ed il personale della cli¬ 
nica. S tratterebbe, comun- 
' ■ que, di un intervento conside- 

■ rato ancora di «routine», non di 
' ' emetgenza, anche se il primo 
• a sapere che con il cuore è me- 
'■glio non scherzare tròppo è 
»■' proprio Enzo Biagl. : 

;. Comunque, nessuno si pro- 
:. nuncia sul tempi di durata del- 
: la degenza ospedaliera e su 
; quelli della convalescenza. Ma 

■ è plausibile che l’assenza di 
’» Biagl dagli schermi televisivi si 

protrarrà per un certo tempo e 
; che tutti i suoi impegni gioma- 
listici e di scrittore nmarranno 
"annullati a tempo indeterml- 
"nato.-.- ■-'...•■r. ■'.■■■ 

E' anche possibile che sllttc- 
. ranno I tempi previsti per la 
'.'■ sua ultima fatica tetevish^: die¬ 
ci pimtate sul dopo Tangento- 
■. pori, programmate per la pros¬ 
sima primavera. • . 


Lo slogan «grano, amore e fantasia» è l'unica concessione 
dei pubblicilari al mestiere di Nino Manfredi, attore di ran¬ 
go, che dal caffè Lavazza è passato alla promozione della 
pasta «La Molisana». Dopo diciassette anni il divorzio trau¬ 
matico è già alle spalle. Ora è tempo di rigatoni e spaghetti 
in puro stile dieta mediterranea. Gli spot che mettono in¬ 
sieme un grande attore e due amori degli italiani - la pasta 
eglìanimali-passerannointvdal2gennaio. ; ■" 


MARCnXA CtARNBUJ 


■■ ROMA ■ A ditferenza di 
quanto avviene quotidiana¬ 
mente a tavola, compiendo 
una specie di percorso all'ln- 
dictro rispetto alla scansione 
delle pietanze. Nino Manfedi 
dopo aver bevuto (pubbllcita- 
rìamentc parlando) caffè La¬ 
vazza per diciassette anni si 
appresta ora (per tempo im¬ 
precisalo) a mangiare pasta 
•La Moliuna». Sono dunque 
aweititc le sue vicine. Dal 2 


■■; gennaio (giorno in cui gli spot 
pubblicitari cominceranno ad 
essere trasmessi dalla Rai e 
dalle tv private) potranno ri- 
;» mancre tranquinamente senza 
£; i rtealonì o gli spaghetti. Per il 
;» caffè dovranno rivolgersi altro- 
ve. 

Il ritorno alla pubblicità di 
’ Nino Manfredi dopo il trauma- 
: tieo divorzio dalla Lavazza, di 
- cui l'attore non era stato nean- 
• che avvertilo, tanto che «la no- 


^ tizia -ha detto lo stes.so Manfre- 
: di alla presentazione dei nuovi 
' spot- t'ho appresa teggendo 
/ un pezzo di Oreste DelBuono 
mentre mi trovavo in Olanda 
’r: per girare il film L'olandese uo- 
K Ionie del regista Joseph Slel- 
ling. Poco mate. Loro poi si so- 
/ ; no giustificati dicendo che vo- 
; levano volti giovani per aggan- 

■ ciaie altre fasce di pubblico. 
' Certo quando ho visto che poi 

hanno scelto ForatUni. Pava- 
rotti e la Vitti non ho capilo a 
quale fascia giovane alludes- 
/, sero...È chiaro che l’intera sà- 
■. cenda non mi è piaciuta. E 
quarKto successivamente il più 
. giovane del Lavazza mi è ve- 
■ nulo a chiedere di girare un al- 
' Ito spot è evidente che gli ho 
risposto di no. Dopo quel trat- 
• lamento perchè dovevo preoc- 
■. ' cuparml delle loro vendite già 
dimezzate». , ■ . 

Bando alte polemiche al caf- 

■ fè che. com'è noto, ronde ner- 


vosi. E rifiettore puntalo .sulla " 

; pasta. 0 meglio sugli spot che 
• • porteranno «La Molisana » noi- ; » 
'> ia casa d<^ll italiani cercando t 
di far fare il salto di qualità nel- 
; . la diffusione ad un’azienda ri- 
goix>samcntc a carattere fami- ' ’ 
7 - Ilare ma che non si è chiusa - 
" nelle «quattro muta» di un mer- , 
; calo già acquisito .scegliendo 
la sfida con le marche più no- ; ' 

■[ • le. «È evidente che nel momen- . 
lo in cui abbiamo deciso di la- ■ 
re il grande passo -hanno detto ' 
Gianfranco Carlone presidente ' 
dell'azienda che ha sede a ;l 
..''Campobasso e il direttore ge- ' 
i ncrale Celestino Qocca- noni? 
li potevamo che puntare che su 
un ■ testimonial d'eccezione», f, 
' Gli spoL alla cui realizzazione / 
hanno dato il loro contributo i ' 
figli di Manfredi (Luca che era " 
già regista di quelli della La¬ 
vazza c Roberta come produ- .. 
ccr). puntano su due grandi ■' 
- amon degli italiani: la pasta e 




Una radiografia dell’Istat 
sull’ambiente nel nostro paese 
non invita all’ottiinismo 
Molti i problemi irrisolti 

«C’è più verde 


ma 


Poca acqua - e sporca - dai rubinetti, troppo traffi¬ 
co, troppo inquinamento atmosferico, troppi in¬ 
cendi dolosi nei boschi, troppe specie animaii e 
vegetali minacciate d’estinzione. Non è un quadro 
gradevole quello che esce dall’edizione '93 delle 
«Statistiche ambientali», la «fotografia» deilo stato 
dell'ambiente nel nostro paese scattata ogni due 
anni dall'lstat Ma è un ritratto abbastanza fedele. ; 


PICTIIO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA . Come stiamo? 
Non bene, grazie. Che nel 
nostro paese l'ambiente- 
come dite il paese stesso, il 
suo territorio, le piante e gli 
animali, le acque e Taria, 
noi stessi - non goda di otti¬ 
ma salute è ormai abba¬ 
stanza noto e riconosciuto. 

■ ’ Ma vedere tutti insieme i 
dati che lo dimostrano, e 
poterli confrontare e corre¬ 
lare, fa pur sempre un certo 
effetto, nient'affatto grade¬ 
vole. A dame l'occasione è 
la pubblicazione : deU'edi- 
zìone 1993 delie «Statisti¬ 
che ambientali» elaborate 
dairistaL che proprio que¬ 
st’aiuto ha anche sottoscrit¬ 
to con il ministero dell'Ara- 
biente una ■ convenzione 
che definisce «un ampio 
programma di attività di in¬ 
teresse comune, tutte fina¬ 
lizzate allo sviluppto di un 
sistema informativo » am¬ 
bientale». .■■■'■i: ■v.i.:: 

Di molivi dì ottimismo, a 
volerli ceictue spulciando 
nelle migiiai» 4 ii.dati«cbe.si 
rinconrono da una tabeDa 
all'altra nelle 261 ■. pagine 
dei volume, non è che ce 
ne siano molti: un relativo 
aumento della ■ superfìcie 
forestale, per esempio, pas¬ 
sata dal 20.5% del tenitorio 
nazionale nel 1971 ai 22.4% 
neir87. Ma sono foreste 
gravemente minacciate da¬ 
gli incendi - in forte au¬ 
mento e per oltre il 70% di 
origine !» dolosa -, dalle 
piogge acide, dalla tenden¬ 
za a sostituire le piante au¬ 
toctone con altre - giudica¬ 
te più robuste o economi¬ 
camente più redditizie - 
appartenenti a un ristretto 
numero di specie. Un vero 
attentato a quella grande 
ricchezza de! pianeta che è 
la biodiversità. Un dato per 
tutti: le specie vegetali in 
pericolo » d'estinzione nel 
nostro paese sono il 7.9% 
del totale. E gii ■ animati 
stanno anche ^ peggio: ri¬ 
schia di scomparire il 44.3% 
deile specie di mammiferi, 
il 31% di quelle di uccelli e 
addirittura ìJ 78.1% di quelle 
dianfibi. 

> Dalla natura a noi, alle 
donne e agli uomini che in 


questo paese vivono a stret- 
to contatto di gomito. Fin 

■ troppo stretto, visto che in 
regioni come la Campania 

k. o la Lombardia si raggiun- 
ge una densità lispettiva- 
■»- mente di 414.1 e di 371.2 ; 
"abitanti /. per ,1 chilometro - 
' 5 , quadro. 11 che vuol dire ce- 
t mentificazione - l'Italia è il ; 

,À paese con il più alto consu- 
mo di cemento prò capite 
,C d'Europa -. poca 7 acqua ' 
f protabile per giunta inqui- 
" nata e mal distribuita (la 
quota di acqua che si di- 
fi spjerde » dagli „ acquedotti.: 

senza raggiungere i nostri ■ 
'0- rubinetti è passata in dodici. 

■' ianni dal 17.1 al 27%, men- 
; Ire in regioni come Abruz- 
jj; zo, .Molise, (impania e Ca- 
i. labrìa il derxtit ìdrico, già 
'il grave nel 1975, è cresciuto 
j; ulteriormente), ' 304290 
> chilometri di strade extraur- 
;■ barte su cui si intasa una 
' trentina di milioni di auto. 

} » inquinamento atmosferico. ; 

■ j Che presenta-cpme sotto- ■ 

lineano i ripetutfalltumì di ; 
questi giorni Irrdiverse città ■ 

- molti asp«^ a dir poco 
■;; preoccupanti. 

■ . Se da un lato sono in net- ’ 
to calo sostanze inquinanti » 
ij' come gli ossidi dì zolfo, il : 

monossido di carbonio c - 
. grazie alia diffusione della 

■ benzina cosiddetta «verde», 
le cui emissioni sono peral- 

■ tro fortemente tossiche e 
cancerogene soprattutto se 

■ '. usate in auto prive di mar- 

! ; mìtta catalitica - il piombo. • 

/ nel corso degli ultimi anni 
; hanno subito una ■vera im- 
i'pjennata •' ossidi . 'd'azoto, » 
biossido di carbonio. Coni- » 
posti organici volatili pol- 
: ■veri, metano e protossido 

■ .d'azoto, '.■■ .'v.■!,.• 

' Niente di strano, del re- 

V sto, se si considera cìie ne- 
i gli ultimi vent'anni il traffico 
f; è cresciuto in modo espo- 

V nenziaie: non solo si sono 
; moltiplicate le auto, ma è 
■' anche cresciuta ■> ulterior- 

■ mente la già altissima quo- 
; ta di trasporto di merci (dal 

». 51.82 al 71.92%) e persone ^ 

.' (dal 68.88 al 72.32%) su 
• strada, mentre il treno è di- 
»: ventato ormai marginale, 
con quote rispreuivamcntc 

■ dcll'8.80edel6,61%.-: , 


L’emergenza telefonica 

«AiiÉo, salvateci dal 144 » 
Una linea Federconsumatori 
per denundare le truffe" 


gli animali. Per il momento 
quelli già girati hanno come 
prot^onisli, oltre alTattore, un 
pulcino, pesci rossi e il gatto 
Ocmenie che sotto l'occhi at¬ 
tento delia cinepresa si «ster¬ 
pa» le sardine sott'olio che 
Manfredi vorrebe destinare ad 
un gustoso sugo per la sua pa¬ 
sta (La Molisana, owiamem- 
le). Non fa niente, piadrone e 
gatto se la mangiano aglio, 
olio e peperoncino. E buona lo 
stesso. . 

Argomcto tabù, ovviamente, 
quanto renderà a Manfredi l’o¬ 
perazione «dai caffè alla pa¬ 
sta». Si parla, comunque, di cir¬ 
ca .sei miliardi per Tinlera ope¬ 
razione promozionale. Non 
male per un'azienda che fino¬ 
ra si era Imposta sul mercato 
con qualche sponsorizzazione 
e non con una campagna pub¬ 
blicitaria in piena regola. Sta¬ 
remo a vedere i risultati. Ma 
l'inno alla posta sembra scon¬ 
tato. . 


■■ ROMA Aiuto! Salvateci 
dal 144. Alla Federconsuma¬ 
tori stanno arrivando in que¬ 
ste ore centinaia di denunce : 
di utenti Sìp che si sono visti » 
recapitare bollette ' telefoni- 
che milìonaiie. In alcuni casi -■ 
si tratterebbe di vere c proprie 
truffe, ma non sono po^e te i . 
famiglie disperate che. ignare i ■ 
del costo e delia durata delle - 
telefonate per i vari servizi 144 / 
(percolpadeirassolutaman- - 
caiua di corretta informazio- ; 
ne da parte della Sip e dette 
agenzie che gestiscono le li¬ 
nee), hanno dovuto fare I 
conti (salati) per «l'ingordigia 
telematica* dei propri bambi¬ 
ni o adolescenti. ;» ■ ' 

Per lare fronte a questa ve¬ 
ra emergenza l’Associazione - 
nazionale consumaton e 
utenti, ha messo ha disposi¬ 
zione da len una segretena te¬ 


lefonica attiva 24 ore su 24 
(che funzionerà anclie per 
tutto il periodo delle Icstività 
natalizie),sulla qualcè pos,si- 
bile lasciare i dati (nome, co- 
gnone e numero telefonico) 
c gli estremi della denuncia. 
Bene, carta e pernia e segna¬ 
tevi un numero che potrà rac¬ 
cogliere il vostro SOS: 
4441428. Per chi chiama da 
fuori Roma, prefisso Ott. Ba¬ 
stano pochi secondi [)er di¬ 
fendersi dai tanti 144. 

Va ricordato inline, che la 
Federconsumatori ha chiesto 
al ministro delle Poste di con¬ 
vocare con urgenza i vertici 
della Sip presso il Comitato 
consultivo rtegli uìcnli telelo- 
nici per affrontiire il problema 
delle maxi bollette che. se¬ 
condo le ultime stime, coin¬ 
volge più di 2 milioni di temi- 
glic. ■ 
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Con tono addolorato e parole aspre 
la First lady a sorpresa scende in campo 
Il «sex-gate» infastidisce la Casa Bianca 
ma il presidente è al top nei sondaggi 


«È triste che la mia famiglia sia attaccata 
per ra^oni politiche e finanziarie 
.. tanto più in questi giorni di Natale» 

Le manovre sulle avventure extraconiugali 


«Gettano £cingo perché Bill è bravo» 

Hillaiy Clinton difende il marito dall'ondata di accuse piccanti 


Mercoledì 
22 dicembre 1993 

Wojtyla nel Libano 
in primavera 
Poi a Gerusalemme 

ALCESTE SANTINI 


Hillary Rodham Clinton scende di nuovo in campo. 
Ed apertamente attacca quanti, «per ragioni politi¬ 
che e finanziarie», hanno di recente rispolverato i 
presunti scandali sessuali del marito. «È oltraggioso 
- dice - che, proprio sotto Natale, questa gente si 
scagli contro la mia famiglia». E ventila la possibilità 
che tutto ciò abbia, in realtà, lo scopo di bloccare 
l’ascesa di Bill nei sondaggi di popolarità. 

' • ' ' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

. MASSIMO CAVALLINI 


MB CHICAGO Curioso desti¬ 
no quello delle improbabili e 
pruriginose «rivelazioni» dell'A- . 
merican Spectator. Gli uomini 
del presidente avevano da po¬ 
co finito di bollarle come ordi¬ 
naria «spazzatura», frottole allo -. 
quali era impossibile replicare ' 
senza sporcarsi, quand'ecco - 
che all'improvviso, implacabili 
ed accecanti come le folgori di - 
Zeus, su di loro sono calate, 
dai più alti cieli della Casa 
Bianca, le parole di condanna ‘ 
di Hillary Rodham Clinton. Pa¬ 
role insieme aspre e dolenti, 
amare e durissime, capaci di 
toccare ora con forza accora¬ 
ta, ora con agrodolce delica¬ 
tezza, tutte le corde dell’animo . 
umano. Ivi comprese ovvia¬ 
mente - con eccellente scelta ' 
di tempo stagionale - quelle ' 


più direttamente legate allo 
spirito natalizio. 

«Per me - ha fatto sapere la 
first lady attraverso TAssocia- 
ted FTess - 6 assai triste che la 
mia famiglia venga .soggetta a 
questo genere di attacchi per 
ragioni politiche e finanziarie. 
Ed è triste che tutto ciò avven¬ 
ga proprio adesso, in questi ' 
giorni di Natalé...Io credo - ha 
aggiunto - che a volte la gente 
dimentichi - come, benché i 
personaggi pubblici siano del 
tutto privi di protezione di fron¬ 
te questo tipo di insinuazioni, 
essi abbiano comunque senti¬ 
menti, famiglie e reputazioni 
che non dovrebbero essere 
tanto facilmente attaccate...» 

A.ssai precisa, infine, la sua 
stoccata finale. «E' difficile cre¬ 
dere - dice infatti Hillaiy. pas¬ 


sando di repente dalla difesa 
all'attacco - che non per caso 
queste storie terribili ed offen¬ 
sive vengano alla luce ogni¬ 
qualvolta egli (Bili Clinton 
n.d.r.) stia per adempiere ai 
propri impegni con il popolo 
americano, ed i suoi indici di 
popolarità tornino a salire...». 
Era già accaduto, dice Hillary, 
allorché - alla vigilia delle pri¬ 
marie del New Hampshire - il 
marito sembrava avviato ad 
una trionfale campagna per la 
nomination democratica. Tor¬ 
na ad accadere adesso, nel 
momento in cui Bill comincia 
brillantemente ad uscire dalle 
difficoltà del suo battesimo 
presidenziale... 

Questo ha detto ieri la prima 
donna d’America. Ed inevita¬ 
bile era che, da subito, la hitia- 
rologia s'anicchissc duna 
nuova e fondamentale do¬ 
manda; perchè la first lady ha 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne? A che cosa davvero punta¬ 
vano le sue parole? 

Su un punto tutti sembrano 
concordare: quella che ha par¬ 
lalo ieri è. per molti aspetti, la 
migliore Hillary, quella che più 
felicemente riesce sposate la ■ 
solida aggressività della politi¬ 


ca di razza con la materna e 
protettiva dolcezza della don¬ 
na di casa. La stessa Hillaiy 
che seppe, a suo tempo, difen¬ 
dere con forza la figlia Chelsea 
dai frizzi degli spettacoli di sa¬ 
tira. La stessa che, ncH'assu- 
mere il comando della tash for¬ 
ce per la riforma sanitaria, alle¬ 
gramente rivelò al mondo 
quanto la nlasasse fare il buca¬ 
lo di casa. Nessuno, a Wa¬ 
shington, sembra tuttavia 
prendere sul seno l'ipotesi - 
pure assai elementare ed im¬ 
mediata - che Hillary abbia 
detto quel che ha detto sempli¬ 
cemente perchè lo pensava. E 
ben pochi credono che l’attac¬ 
co sia davvero dovuto alla 
preoccupazione che le accuse 
di infedeltà coniugale possano 
alla lunga provocare scrii dan¬ 
ni aU’immagine presidenziale. 

Gira e rigira, infatti, lo scoop 
deW'America Speclaror - un 
mensile conservatore con 
qualche pretesa intellettuale - 
resta quello che è: una fanta¬ 
siosa e mai corroborata espo¬ 
sizione delle presunte inconti¬ 
nenze sessuali deH'ex gover¬ 
natore dell’Arkansas. Ovvero, 
in soldoni; l’oggetto d’un pros¬ 
simo libro-spazzarura dalla 
scarsa attendibilità, ma dagli 


altissimi guadagni. 

E allora? Allora due sono le 
ipotesi che più vanno circolan¬ 
do nei cinici corridoi della ca¬ 
pitale. La prima: che. colta la 
debolezza giornalistica e mo¬ 
rale dell’attacco contro il man¬ 
to. Hillaiy abbia voluto afferra¬ 
re al volo l’occasione per mar¬ 
care - facendo appello al sen¬ 
so della famiglia ed allo spirito 
natalizio - un punto «pesante» 
a favore della presidenza. La 
seconda: che, scendendo ru¬ 
morosamente in campo con¬ 
tro VAmerican Spectator, Hilla- 
ly abbia in realtà puntato ad 
esporre la più fragile e smonta¬ 
bile tra le marachelle che. con 
insistenza, vengono oggi attri¬ 
buite all'attuale presidente. 
Ovvero: che abbia voluto met¬ 
tere la sordina alla ben più sci¬ 
volosa e complessa vicenda 
della Madison Guaranty e dei 
SOmila dollari che. nel corso 
della campagna dcH’BS, que¬ 
sta Sdu/rigsondioon (poi falli¬ 
ta) avrebbe prestalo a Bill Clin¬ 
ton. 

Comunque sia, la popolanlà 
presidenziale continua ad es¬ 
sere in leggera ascesa. Ieri un • 
sondaggio della Cnn gli ha re¬ 
galalo il 54 per cento. Con gli 
auguri di buon Natale. 





Ogni anno otto milioni di bambini muoiono per malattie da tempo sparite nei paesi ricchi 
Il rapporto annuale deU’Unicef denuncia le stragi silenziose del dopo guerra fredda 

Solo brìciole ai più poverì del mondo 


Emergenze silenziose e guerre: si nega la vita ai 
bambini, si impedisce il futuro del mondo. Il rappor¬ 
to deirUnicef, .presentato in tutte le capitali del 
mondo Anche con la fine della guerra fredda, spe¬ 
se ed aiuti finiscono nel capitolo armamenti. Al mi¬ 
liardo di persone più povere del globo solo il 25% di 
tutti gli aiuti. Il circolo vizioso da spezzare: povertà, 
aumento demografico, degrado ambientale. 


CINZIA ROMANO 


■i Ui fine delia guerra 
fredda ha portato con .sé an¬ 
che delusioni cocenti: le spe¬ 
se militari continuano ad e.s- 
•scre la prima voce a drenare 
ri.sorse: guerre e conflitti etni¬ 
ci sono aumentati e lo stu¬ 
pro, come nell’ex Jugoslavia, 
è diventato un nuovo .stru¬ 
mento bellico. Nes-sun divi¬ 
dendo di pace per rendere il 
mondo . mono minaccioso 
per l’umanità, per i suoi figli. 
Anche quest’anno, il rappor¬ 
to deirUnicef per il 1994 sul¬ 
la «Condizione dell’Infanzia 
nel mondo» è una frustata al¬ 
le coscienze, inchioda po¬ 
tenti e non della terra alle lo¬ 
ro responsabilità. La crudez¬ 
za delle cifre non può essere 
archiviata con lo sdegno o la 
preoccupazione di una gior¬ 
nata; nessuno può far finta di 
non vedere, di non sapere. Di ■ 
non .sapere che stragi silen- 
zio.se e non continuano ad 
uccidere milioni di bambini 
c bambine ogni anno. Che 
gli aiuti dei paesi industrializ¬ 


zati non amvano ai dieci 
paesi dove vis'o il 75% della 
popolazione più povera del 
mondo. 

Ecco la situazione che 
nessun aggettivo può rende¬ 
re più drammatica. Ogni an¬ 
no sono ancora 8 milioni i 
bambini che muoiono per 
morbillo, diarrea, poliomieli¬ 
te, pertosse e tetano: le vitti¬ 
me sono i figli dei poveri, non 
quelli dei ricchi che hanno 
debellalo queste patologie 
30 anni la. Non ci si deve ras¬ 
segnare. perchè proprio gli 
sforzi compiuti dalTSO ad og¬ 
gi dairUnicef dimostrano 
che queste «emergenze silen¬ 
ziose» pos.sono essere cori- 
celiate: la mortalità per mor¬ 
billo è calata da oltre 2 milio¬ 
ni e mezzo nelTSO a poco più 
di un milione l’unno; quella 
per diarrea da 4 milioni a 3; 
per la poliomielite da 1,5 mi¬ 
lioni a 140 mila nel 1992; per 
la pertos,se da TOOmila a 
400mila; per il tetano da I 


milione a SOOmila. Progressi 
significativi che il Fondo del- 
rOnu per l’infanzia giudica 
però troppo lenti; che allon¬ 
tanano e rendono irragiungi- 
bile l’obiettivo per la salute 
per tutti entro il Duemila. Un 
obicttivo che <osta» 25 mi¬ 
liardi di dollari Tanno: baste¬ 
rebbero il 20% delle attuali 
spese dei governi dei paesi in 
via di ■s'viluppo e il 20'% degli 
aiuti dai paesi industrializza¬ 
ti; invece, per salute ed istru¬ 
zione la spesa dei governi c 
l'ammontare degli aiuti è so¬ 
lo del 10%. La guerra alla fa¬ 
me e alla malnutrizione è tut- 
t’allro che vinta: blocca an¬ 
cora lo sviluppo mentale e fi¬ 
sico di un bambino .su tre nei 
paesi in via di sviluppo, E se 
soltanto 1’1-2% dei piccoli del 
mondo mo.stra segni evidenti 
c visibili, si calcola che siano 
IfK) milioni i bambini .sotto i 
cinque anni cronicamente 
denutriti, precocemente im¬ 
prigionati in una condizione 
di salute malferma e di sotlo- 
.sviluppo. Il problema è diffu¬ 
so soprattuo in Asia meridio¬ 
nale, dove vive la metà dei 
ragazzini malnutriti del mon¬ 
do. 

L'accu.sa delTUnicef si 
concentra sui programmi di 
coopertizionc e di aiuti dei 
paesi industrializzati. Soltan¬ 
to il 25% di tutti gli aiuti va ai 
dieci paesi dove vive il 75'% 
della popolazione più pove¬ 


ra della terra. Ui fine della 
guerra fredda non ha libera¬ 
to, come ci si aspettava, risor¬ 
se. Anzi, i programmi di aiuti 
nmangono in mas.sima parte 
fissati sui modelli del mondo 
diviso in due blocchi, Qual¬ 
che esempio; circa il 25'A'. de¬ 
gli aiuti e.slori degli Usa con¬ 
siste in forniture militari e per 
Tanno fiscale 1994 più del 
25% degli aiuti non militari è 
destinalo ad Egitto. Israele e 
alle nazioni dell’ex Unione 
.sovietica, lasciando .soltanto 
C,5 miliardi di dollari al resto 
dei paesi in via di svilup|x> 
L’enorme richiesta di soldi 
ed investi,menu nell’Europa 



I bimbi soldati 
esercito senza futuro 
nel Sud del pianeta 


Dalla fine della Seconda guerra mondiale si sono susse¬ 
guiti più di 15t) contlitti locali, 120 dei quali nei paesi in via di 
sviluppo: 20 milioni i morti, 60 milioni i feriti; T80% delle vitti¬ 
me sono donne e bambini. Dal 1980 ad oggi un milione e 
mezzo di bambini sono stati uccisi in conflitti armati. 4 milioni 
.sono rimasti invalidi, mutilati, ciechi, con Ic-sioni cerebrali; 5 
milioni di ragazzini sono rifugiati, altri 12 milioni sono sfollali, 
sradicati dalle comunità cui appartengono. E molti di più - 
impossibile calcolare la cifra completa - hanno sofferto in 
termini di salute, nutrizione, istruzione. 


Un’lininagine di Hillary Rodham Clinton tratta da «Vogue» 

I record negativi 
dell’infanzia 
alla ricca America 


BB Nel paese più ricco i bambini più poveri. Negli anni 80. 
mentre l'economia Usa cresceva del 20% circa, oltre 4 milioni di 
bambini americani andavano ad aggiungersi ai loro coetanei che 
vivono sotto la soglia della povertà. In totale, la percenhiaJe di 
bambini americani poveri è di 1 su 5. il doppio che in qualsiasi 
paese industrializzato. Un netto peggioramento delle condizioni 
di vita, confermato da altri indicaton sociali, lu: vaccinazioni so¬ 
no scese fino ad un minimo del 10% in alcune aree urbane; nel¬ 
l’emisfero occidentale solo paesi come la Bolivia ed Haiti hanno 
percentuali inferiore. Le malattie prevenibili aumentano: tra il 
1981 e il 1991 sono stali registrati olue 55milacasi di morbillo, 64 
dei quali mortali. E la cifra più alta degli ultimi vent’anni. 

àino Uiplicali anche i ca.si accertau di abuso all’infanzia: 
ogni giorno, in media, tre bambini muoiono per violenze subite. 
Ogni anno nascono 375mila neonati a rischio di droga, compresi 
i cosiddetti «bimbi del crack». La violenza regna sulle strade e le 
scuole: il 30% dei bambini che vivono nelle aree urbane hanno 
conosciuto, prima di compiere 15 anni, qualcuno che è morto 
ammazzalo. 1131% dei senza casa é oggi formato da famiglie con 
bambini, contro il 2 T% degli anni Ottanta. 

L’ineguaglianza razziale rimane: la mortalità infantile, ad 
e.scmpio, è di'8 su mille nati nell’America bianca, mentre per i 
neri si aggira sul 18 per mille, un tas.so più allo di quello di Cuba o 
della Polonia. «Corriamo il rischio di dividerci in due paesi, un 
paese con i privilegi del mondo ricco e un altro con le depnvazio- 
ne del Terzo Mondo», ha ammonito recentemente Marian Wright 
Edelman, responsabile del Childron’s Defen.se Fund. Di fronte a 
questa drammatica situazione il presidente Clinton ha indicato 
una .sene di nlormc ed interventi che, se realizzati, rappresente¬ 
ranno un vero e propno «New deal» per i bambini amencani. 

CCK. 


Qualche esempio recente. La guerra in Somalia, solo nel 
1992, è cost.ata la vita a 250mila bambini: nell’ex Jugoslavia a 
1 SOmila; in Angola la guerra civile che .sembra interminabile 
ha ucciso oltre mezzo milioni di bimbi. Più di mezzo milione 
di ragazzini e ragazzine nell’ultimo anno .sono morti per effet¬ 
to diretto o indiretto di conflitti. Dalla ex Jugoslavia alla Soma¬ 
lia, dalla l.ibena alla Georgia, dal Tagikistan all'Angela, dalla 
Cambogia all’Afghanistan, il dopo guerra fredda è segnato 
dal moltiplicarsi di conflitti locali, di guerre civili, di intolleran¬ 
ze etniche e religio.se. 

Ogni anno, inolbe, un milione di persone - soprattutto i 
più piccoli - vengono dilaniati o mutilati dalle mine: stime at¬ 
tendibili parlano di 200 milioni di mine spanie nei paesi in 
guerra, mine che continuano ad uccidere anche anni e anni 
dopo la fine delle ostilità. E sono 200mila i ragazzini sotto i 15 
anni arruoiat;, spestto con la forza, negli eserciti e nelle bande 
armale, imbottiti di armi e droghe, resi insensibili all’altrui sof¬ 
ferenza. È incalcolabile, ma nell'ordine di milioni, il numero 
di ragazzi e ragazze che soffrono di «disturbi post-traumatici»: 
una definizione .igghiacciante ormai entrata a far parte del 
les,sico inleniazionale. - LIC/? 


orientale, nell’ex Unione So¬ 
vietica. in.sienie al deficit sen¬ 
za precedenti in alcuni dei 
principali paesi industrializ¬ 
zati. e ai co.sii per gli interven¬ 
ti in zone disgregate come la 
Somalia c Tex Jugoslavia, si¬ 
gnifica che per i paesi più po¬ 
veri del mondo non ci sono 
aiuti, nè prestiti, nè inve,sti- 
menli, proprio nel momento 
in CUI il peso del debito este¬ 
ro c della caduta dei prezzi 
delle materie prime si f.mno 
più sentire. 

Il risultalo di questa situa¬ 
zione. secondtj il rapporto, 
sarà uno .solo- il numero dei 


[Xiveri, un miliardo (sono 
oggi un qiiinlo della popola¬ 
zione dei glolxij quadrupli¬ 
cherà nel giro di una sola ge¬ 
nerazione E aumenteranno 
in 40 anni le na.scite: l’Africa 
suli-sahariana passerà dagli 
attuali 600 milioni a più di un 
miliardo e 60t) milioni; l’Asia 
da 3 miliardi ad oltre 5 miliar¬ 
di di individui. Povertà, cre- 
■scila demografica e degrado 
ambientale E que.sta la cate¬ 
na elle occorre sjie/zare. 
•Perchè il peso di questa si¬ 
tuazione non grtiverà solo sul 
miliardo di persone più |X)- 
vere - sottolinea il rap[X>rlo - 


BB CITTÀ DEL VArtC ANO. Gio¬ 
vanni Paolo 11 si recherà la 
prossima pnmavera in Libano 
e, successivamente, a Gerusa¬ 
lemme in una data da stabilire. 
Lo ha annuncialo lui stesso in¬ 
contrando ieri mattina i cardi¬ 
nali ed i membri della Curia 
per il tradizionale scambio di 
auguri di Natale che gli ha of¬ 
ferto l’occasione per una ras¬ 
segna dei fatti intemazionali 
più significativi fra cui il persi¬ 
stere della tragedia bosniaca. 

«Confido di poter compiere, 
a Dio piacendo, - ha detto - 
un primo viaggio in Libano alla 
fine della prossima pnmave¬ 
ra». Esso, quindi, rfguararderà 
«quella terra tormentata che ha 
tanto sofferto negli oltre sedici 
annidi guerra» - ha sottolinea¬ 
to - e che «ora sta preparando- - 
si a celebrare TAs^mblea spe¬ 
ciale del Smodo», Sono arriva¬ 
ti. infatti, già a buon punto i la¬ 
vori preparatori per il Sinodo 
dei vescovi libanesi che, nei 
propositi di questi ultimi e del 
Papa che lo ha approvato, de¬ 
vono essere un’occasione per 
rilanciare, sul piano interno, la 
questione del Libano con le al¬ 
tre religioni (musulmani, orto¬ 
dossi ed ebrei) e riproporre, a 
Inello intemazionale, la que¬ 
stione della sovranità e dell’in¬ 
dipendenza di quel Paese. È 
necessario - ha affermato Gio¬ 
vanni Paolo li - «ridare fiducia 
a quelle popolazioni, nella 
spieranza che, ritrovata la sere¬ 
na convivenza tra comunità di 
tradizioni diverse, esse pos.sa- 
no quanto prima godere della 
piena libertà in una patria so¬ 
vrana e unita». 

Ma il Papa ha pure detto di 
«confidare di poter in seguito 
ntomare in Medio Oriente» per 
visitare Gerusalemme. - <ulla 
delle tre religioni monoteisti- 
che (ebraica, cristiana e mu¬ 
sulmana) e lutti I pnncipali 
luoghi legali alla lede cristiana, 
dove sono passati i Patriarchi, 
da Abramo in poi, e dove han¬ 
no operato Gesù Cristo e gli 
Apjostoli». Un viaggio, quindi. 


non circoscntio alla Città Santa 
e, perciò, presuppone che. do¬ 
po la firma degli accordi il 
prossimo 30 dicembre tra la S. 
Sedo ed Israele a cui seguiran¬ 
no i rapporti diplomatici, si re¬ 
gistrino sviluppi concreti e ras¬ 
sicuranti nei negoziati tra il go¬ 
verno israeliano e TOIp. Il Pa¬ 
pa, infatti, ha detto di «seguire 
con trepidazione gli sviluppi 
delle trattabve in corso» e si è 
augurato che giungano a 
«buon fine gli sforzi che com¬ 
piono le persone di buona vo¬ 
lontà». 

In questa rassegna di pro¬ 
blemi intemazionali non pote¬ 
va «tacere - ha detto - di fronte 
alle nubi minacciose di distru¬ 
zione e di morte che incombo¬ 
no su numerose regioni della 
terra e sulle efferate azioni di 
guerra che continuano ad im¬ 
perversare nelle regioni dell’ex 
Jugoslavia», A questo proposi¬ 
to, la S. Sede ha intensificato le 
sue pressioni per una Uegua 
natalizia in tòsta della nunione 
di Ginevra dei rappresentanti 
dei Paesi della Cee. Del proble¬ 
ma - ha nvelato ien il portavo¬ 
ce vaticano. Navarro Valls - il 
Segretano di .Stato, card. Ange¬ 
lo Sodano, aveva parlato alcu¬ 
ni giorni fa con il ministro degli 
esteri tedesco, Klaus Kinkel. 

Ma tra i crucci del Papa per i 
tanfi fenomeni negativi che 
tormentano il mondo fra cui 
«le devianze morali di ogni ge¬ 
nere», ci sono pure «le penose 
devianze sessuali in cui sono 
nsultati coinvolti, a volte, an¬ 
che membri del clero» e que¬ 
sto - ha sottolinealo - «lo dico 
con le lacrime», 

Non mancano, tuttavia, se¬ 
gnali di speranza che il Papa 
dice di aver riscontrato duran¬ 
te il suo incontro con i giovani 
a Denver, nelTagosto scorso, c 
durante il suo viaggio in Africa, 
anche se è necessano lottare 
per affrontare le cause delle in¬ 
giustizie in questo continente e 
Pier il divano Nord-Sud come è 
necessario aiutare i paesi del¬ 
l’est »... 


ma .su tutti gli abitanti della 
terra È quindi interesse di 
tutu rompH're questo circolo 
vizio.so». Che nschid di ali¬ 
mentare anche nuovi conflit¬ 
ti «£ difficile pensare - con¬ 
clude l'Unicet - che i piaesi 
cfie stanno emergendo dal 
sottosviluppio saranno dLsjxi- 
sti ad andare avanti con car¬ 
rette tirate dai buoi e panni 
lavali nei torrenti, nel nome- 
delia tutela dclTambiente 
globale, quando ogni giorno 
|)Os,sono sapere come si vr.’e 
nel jiaesi indu.strializzati. Ba¬ 
si,i .iccendere la televisione e 
guardare i serial come Dallas 
o Dmaslv- 


CAPODANNO A BERLINO 

CHE IL IVIURO 
RIPOSI IN PACE! 

Un’occasione unica per riflettere e conoscere la 
realtà di una città divisa per trenfanni dal muro, 
ancora alla ricerca delTuniià perduta. 

Una settimana a Berlino per assaporare io 
spirito del tempo: un'esplosione di vitalità, 
insieme gioiosa e carica di dubbi. A zonzo per la 
città, dimenticando est e ovest, per scoprire la 
vita quotidiana dei diversi quartieri e la storia e 
la cutlura urtsana ritTWSsa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 

Cena alTEirschale, rinomata kneipe, a tempo di 
dixieland; fuochi artificiali e brindisi sulla collina 
con i berlinesi; ...poi tutti a ballare davanti alla 
Porta di Brandeburgo e in cima a ciò che resta 
del muro. 

inoltre 

Tre percorsi guidati attraverso; il muro, lungo il 
vecchio confine tra est ed ovest; Prenriaver 
Berg, la dura realtà dell’est; il quartiere di 
Kreuzberg, le arti di strada e l’utopia alternativa 
degli anni '80. Ancora, confronti informali con 
ragazze e ragazzi sia berlinesi che della 
minoranza turca: una generazione unita e 
separata dal muro. 

Come, dove, quando 

Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno 
Durata: da martedì 28 dicembre a domenica 2 
gennaio. Vitto e alloggio con trattamento di 
pensione completa. Partecipanti: 15 -i- 
accompagnatore ed interprete. Assicurazione. 

Per II viaggio organizziamo gruppi In auto. 
Costo L. 550.000 -«■ tessera Jonas 

Affrettatevi: posti limitati! 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas - Via Lioy, 2i - 36100 Vicenza 
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Lo Stato potrà imporre ai cittadini Taborto 
la sterilizzazione o persino il celibato 
se esiste il rìschio che possano nascere figli 
affetti da deformità fisiche o mentali 


Il governo si giustifica con la necessità 
di un maggior controllo delle nascite 
per debellare piaghe diffuse comeTepatite 


vitato procreane a màlfonnì e malati 

La Gina vuole eliminaire le nasate di «qualità inferiore» 


La Cina vuole ridurre le nascite di esseri umani di 
«qualità inferiore», e per ottenere quell'obiettivo ri¬ 
correrà a strumenti coercitivi, come il celibato, l’a¬ 
borto, e la sterilizzazione obbligatori, Riguarderaimo 
persone colpite da alcune malattie ritenute partico¬ 
larmente pericolose, psichiche, veneree, e prersino 
l'epatite virale. Abbiamo troppi handicappati, spie¬ 
ga il ministro della Sanità, ed assisterli è costoso. 


OABRIIL BVrriNKTTO 


M L’obicttivo ò inverso a - 
quello che si pongono in Occi¬ 
dente i fans della clonazione: ; 
; anziché programmare esseri 
umani dalle connotazioni bio- : 
logiche desiderate, evitare che i 
vengano al mondo individui, 
con caratteri sgraditi. Ma il ter- : 
reno comune e rintcrvenlo = 
dall’alto per forzare la mano ' 
. alla natura e migliorare cosi la : 
qualiUt della specie. Solo che ' 
in Cina l'argomento non resta 
circoscritto alla sfera del dibat¬ 
tito sulla fattibilità tecnica e i 
sulla liceità etica di un com- ; 
portamento simile. In Cina b. 
. già legge dello Stalo, o meglio ' 
lo sarà Ira breve, quando l'As-. 
scmbica del popolo avrà ap- 
provalo il testo di cui ieri il mi- i 
nislro per la Sanità.'Chen Min- ' 
zhang, ha Informato la stam¬ 
pa. r-.V)'■ I:, 

Oi che si tratta? Lo Stato po- ; 
trà impone ai cittadini l'abor- ; 
to, la sterilizzazione, o il celi- ^ 
' bato. qualora essi corrano II ri- ' 
schio di procreare figli fisica- ■ 
mente o mentalmente «di qua-1 
lilà inferiore». Più precisamen- 
' te sono tre le piaghe che si ; 
vuole debellare: l'epatite vira- : 


le. le malattie veneree, i distur- 
; bi psichici. Coloro che ne sono 
alflinl, saranno autorizzati a 
sposarsi solo a guarigione av¬ 
venuta ed accertala. Se già co¬ 
niugate, dovranno sottoporsi 
: alla sterilizzazione. Nel caso di 
donne incinte, afflitte da epati¬ 
te o altri morbi infettivi oppure 
recanti in grembo un feto mal- 
■ forme, sarà loro «consigliato» 

, (dice eufemisllcamenle il di- 
^ segno di legge) l'aborto. . • ■ 

A supporto del progetto go¬ 
vernativo vengono fomiti alcu¬ 
ni dati che evidenziano la gra¬ 
vità del problema cui si vonreb- 
; be porre rimedio. In Cina csi- 
' stono dicci milioni di portatori 
' di handicap, vale a dire quasi II 
dieci per mille della popola¬ 
zione. Altri dicci milioni soffro¬ 
no di malattie mentali. I tassi 
diventano ancora più elevati 
so si prende in esame le fasce 
d'età più giovani. , , • ; - . 

; Il governo si appella ad un 
; «bisogno urgente» di ridurre 
' rincidcnza delle «nascite di 
' qualità inferiore» nel futuro de- 
: mografico della Cina. E tira in 
; ballo una serie di giustificazio¬ 
ni. tra cui gli elevati costi eco- 


Razza pura 
per il mercato 
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BURRINO 


■■ Chissà quale ò stata la sorte di Wang Hui- 
zeng, la giovane donna minorata mentale che 
ho conosciuto a Aganzheng, nel Gansu, qual¬ 
che anno la. Se avesse voluto sposarsi avrebbe • 
dovuto sottoporsi alla sterilizzazione per evitare 
la nascila di figli. Il Gansu. terra povera fatta 
quasi tutta di deserto del Gobi, era stata la prima 
provincia cinese a emanare una disposizione 
cosi terribile. Poco dopo l'aveva .seguita lo He- 
nan. Ma da tempo le autorità sostenevano la ne- , 
ce.ssità di un provvedimento diretto a impedire, 
sull'intero territorio nazionale, nascile «mallor- 
mate». Ora questo provvedimento 6 in discus¬ 
sione aH'Assemblea nazionale e appare ancor 
più drastico di quelli del Gansu c deH'Henan. 
Non si parla più solo di interventi contro i mino¬ 
rati mentali ma addirittura contro quelli che sof¬ 
frono di malattie veneree o di epatite virale. E , 
viene apertamente sollecitato l'aborto se il feto 
ù malformato. .Nessuna sorpresa, in questo ulti- ' 
mo ca.so: In Cina l'aborto ù all'ordine del giorno, . 
se ne fanno in media dicci milioni all'anno, ‘ 
qualche milione in più non creerà nessun pro¬ 
blema, tanto meno di natura etica! 

Ma tutta la vicenda ù agghiacciante. Ci si 
chiede: a quale logica risponde un provvedi¬ 
mento come quello annuncialo? Lo si voglia o 
no ù innanzitutto una dichiarazione di resa alla ; 
difficoltà di debellare mal-attie infettive ormai di 
nuovo molto dillu.se e che prcr essere curato ri- j 
chiederebbero forse risorse e mezzi che la Cina 
di oggi non ha o non vuole mettere a di-sposizio- ' 
ne. Meglio investire in speculazioni immobiliari 


^piuttosto che finanziare i laboratori in grado di 
Sprodurre vaccini sufficienti contro la pericolo.sa 
epatite. F. dunque si ricoiTC a queste misure dra¬ 
stiche che hanno anche un saprore punitivo: 
vuoi la libertà sessuale? e allora prenditi come 
corollario anche la sterilizzazione. Nemmeno le 
culture più ses-suolobiche sono mai arrivate a 
tanto. Ma c'è l'altro a.spetto ancora più inquie¬ 
tante: l'ossessione cinese per il 'figlio sano’. Na¬ 
turalmente non esiste coppia al mondo che vor¬ 
rebbe un neonato malato o malformato. Ma qui 
la preoccupazione sfocia in una politica statale 
di «purezza della nazza» che è proprio degli Stati 
autoritari. E non vorremmo affatto che sia que¬ 
sto uno dogli approdi cui porta la frenesia effi- 
cientista della politica di «apertura economica». 

Le autorità cinesi per moliviire la loro decisio¬ 
ne squadernano cifre e dati: poteva già es.sere 
evitala la nascila di dicci milioni di menomati; 
tre milioni c mezzo di bambini handicappati 
gravano sul bilancio dello Stalo per 340 miliardi 
di lire ogni anno; se il primo nato è malformaio. 
bisogna per forza autorizzarne un .secondo e la 
politica del figlio unico va a farsi benedire. Tutto 
giusto e vero. Ma molti di que.sli bambini handi¬ 
cappati nascono innanzitutto nelle campagne 
più povere da madri poco protette. E dunque le 
misure che il Parlamento cine.se si appresta a 
varare ( se le varerà) approfondiranno, anche 
' per questa ragione, il solco già profondo che 
oggi divide la Cina urbana dalla Cina contadina. 

. la Cina ricca da quella povera, la Cina degli han 
dalla Cina delle minoranze etniche. Non dimen¬ 
tichiamo infine un altro dettaglio ma non insi¬ 
gnificante. Da un pò di tempo in Cina c’è pres¬ 
sione perchè proprio in omaggio alla procrea¬ 
zione di «buona qualità» venga concesso agli in¬ 
tellettuali e ai funzionari il diritto di .avere un .se¬ 
condo figlio. Verrebbero in tal modo bilanciale 
le naricite che si hanno nelle campagne dove i 
figli .sono .sempre più di uno e dove spcs» qual¬ 
cuno di loro . per le arretrate condizioni di vita, 
non è appunto di «buona qualità». Che in Cina, 
con un miliardo c ccntossanta milioni di perso¬ 
ne. il problema demografico sia csplo.sivo nes- 
■ suno può negarlo. Ma è mollo dubbio che quel¬ 
la sopra delineata sia la strada per affrontarlo. . 


!M 


MILOVAN GILAS 


fondatore della Jugoslavia, leader storico de! dissenso 


Il vènto" ri^idnalistalia scardinato le vècchie frontiere 
La comunità intemazionale paga le proprie divisioni 
«Roma, se ha una politica estera, appoggia Belgrado» 


«MOòsevk ha 

e la Bosnia non vedrà presto la pace» 


Gli ultimi dati delle elezioni in Serbia confermano il 
successo del Partito socialista di Milosevic e la forte ■ 
avanzata del Partito democratico. Reduce da Bel¬ 
grado, il vicepresidente del Csm Giovanni Galloni,', 
afferma che «il blocco contro la Serbia dei medici¬ 
nali è incivile e barbaro». Del significato del voto e » 
delle prospettive aperte parliamo con Milovan Gilas, ' 
leader storico del dissenso iugoslavo, . . . « 

y • • ' dalla NOSTRA INVIATA' ^ ' ' 

- MARINA MASTROLUCA 


■■ Bt-XCRADO. ' Otiantaduc . 
unni ed una mente lucidis.si- 
ma. Milovan Gilas guarda quel 
che resta del sogno iugoslavo ' 
da dietro la lente di ingrandi¬ 
mento della .sua libertà di pcn- ' 
stero, la stessa che lo ha tra¬ 
sformalo da fondatore della le- , 
derazione creata da Tuo In un i 
di.s,sidontc, neir«uomo scorno- ' 
do» del regime. Nella sua ca.sa 
di Belgrado non è mai diventa¬ 
lo il pensionato qualunque 
che vorrebbe far credere. Re¬ 
sta un osservatore attento, in- ; 
terprele - di un’epoca . che ' 
Jivrebbe voluto diversa, j 
Il voto di domenica «cono ' 

. ' ha confemato ancoat una • 
voha II partito di MUoaevk,. 
aia pure davanti ad nna deci¬ 
ta avanzata dell'oppoalzio- 
nc, mal aiata fliiora tanto 
forte. Come valuta la vittoria 
■ delaodallatl? . r 

Ero a.s.soluiamenle sicuro che 
avrebbero avuto la maggloran- ' 
za. Il problema non sta tanto 
nel proterc di Milosevic quanto 
nei limiti del partiti d'opposi- ' 
zione che sui punti fondamen¬ 
tali, come la guerra o la que¬ 
stione nazionale, non si diffe¬ 
renziano dai socialisti. Tutti so¬ 
stengono la necessità della riu- 
nificazlonc dei serbi in un .solo 
Stato, nonostante i costi im¬ 
mensi. Solo che l'opposizione 
dice di poter raggiungere que¬ 
st’obiettivo in un modo «divcr- 
■so». ma non chiarisce come. E 
c'è anche un altro aspetto nel¬ 
la vittoria del partito .socialista. ! 
Questo paese è in guerra, la si¬ 
tuazione economica è caotica. 
l.a gente teme che senza Milo- 
sr-vic il caos non potrebbe die 
aumentare. Senza contale pxji 
che il presidente ha una grossa 
organizzazione, una burocra¬ 
zia economica forte che lo so¬ 
stiene, Perchè la Serbia è tutto¬ 
ra un paese ad economia sta¬ 


tale, se si può ancora parlare 
di economia. 

RlUeDe ponibUe una coali¬ 
zione tra MUoacvlc e forze 
. d'oppooizlone? ..... 

É probabile che i socialisti si 
coalizzino con il partito demo¬ 
cratico. ma questo non cam- 
bierànicnte. ;. .. .■ , . , 

: : La Seibla sembra Investita 
. da una follia nazioDalista, la 
stessa che ha devastato la 
Jugoslavia. Dove nasce que- 
, stafebbre? 

Il nazìonalLsmo è una forza 
, elementare. Non ci vuole mol¬ 
to a scatenarlo in mancanza di 
una filasfia, di una politica e di 
un'economia democratica. Il 
comuniSmo ha commes.so 
grandi errori, tra cui quello di 
' non tollerare lo sviluppo de¬ 
mocratico delle strutture eco¬ 
nomiche. E quando l'ideologia 
si è aflìc-volita, la vtx:chia buro¬ 
crazia ha latto leva sul nazio¬ 
nalismo per restare al potere. 

■ . Crede ebe nella federazione 
Jugoslava cl fosse un vizio 
d'origine, che ha portalo al¬ 
la guerra di questi anni? : 
Avevamo risolto la questione 
nazionde con successo. Ma in 
uno Stato composto da diverse 
nazionalità non è possibile ar¬ 
rivare ad una soluzione data 
una volta per sempre. Iz; Iron- 
, tiere erano state latte bene. Il 
comuniSmo è riu.scito tempo¬ 
raneamente a 'oloccare il na¬ 
zionalismo, ma non ha creato 
una democrazia. È .stato que- 
' sto II suo limite. 

Ora quali saranno I nuovi 
- . confini? Sn quale assetto sa- 
, ' ri possibile trovare un nuo¬ 
vo equilibrio? 

La Bosnia satà divisti. O meglio 
è già divisa, È più difficile dire 
quale a.s,setto sì troverà pxtr la 



La Fcimesina di Andreatta 
messa sott’accusa dalla C# 


■i ROMA. È quasi una guerra Ira la CgiI e II mi¬ 
nistro degli esteri Andreatta. Il coordinamento ’ 
sindacale dei dipendenti della Farnesina aveva 
da settimane organizzalo un'a.s.scmblea interna 
con la partecipazione tra gli altri di Bruno Tren- ' 
tin. Tema in discussione: la riforma delle slnittu- 
re del ministero. FToprio alla vigilia però An¬ 
dreatta ha negato il pcrme.s.so di utilizzare i lo¬ 
cali del ministero con la motivazione che il con¬ 
vegno aveva finalità che andavano oltre un di- - 
battito di carattere sindacale. Decisione che per 
la Cgil avalla «gli arroccamenti aulodifensivi del¬ 
la parto peggiore della burocrazia diplomatica», 
quella che si oppone tenacemente a ogni ipole- 
si di rinnovamento.. . . - ■ 

La riunione si è tenuta ugualmente, nel paltiz- 
zo centralo della Cgil. Si è parlato di una crisi 
lunzionalc. normativa o di classe dirigente di 
tutta la struttura del ministero. L'organizzazione 
che presiede alla politica intemazionale dell'I¬ 
talia, sì è dotto, ripo.sa ancora sui decreti pro- 
mo.s.si da Fanfani all'inb.io degli anni GO ed è , 
senza confronto la più arcaica e inefficiente se 
paragonata a quelle degli altri paesi europei. La 
devastazione partitocratica dì cui è stala oggetto 
ha prodotto innumerevoli scandali ed ha messo 
Ciipo a un vero ribaltamento delle regole del di- 
ntto, ... . ■ . . . . ' . 

Il personale della Cgil, sia diplomatico che 
amministrativo, vuole una riforma che faccia 


perno su una preventiva opera di pulizia e su 
una valorizzazione autentica delle professiona¬ 
lità. «Bisogna ridefìnirc le regole del gioco», ha 
sostenuto r;imba.scialorc Augelli. E li ministro 
Toscano ha parlato del rischio che la maiKanza 
di rinnovamento porti alla distruzione di un elfi- 
ctice strumento pubblico per la conduzione del¬ 
la politica estera e al suo abbandono nelle mani 
di lorti poteri privati. Come esempio del degra¬ 
do al quale le pa.s.sale gestioni ministeriali han¬ 
no condotto la direzione del ministero sono sta¬ 
ti citati i casi di due amba.scialori: uno, Giusep¬ 
pe Balboni Acqua, re.sta rappresentante dell'Ita¬ 
lia a Varstivia nonostante sia stato rinvialo a giu¬ 
dizio in qualità di ex vice direttore della coope¬ 
razione intemazionale: l'altro, Rolrerto 
Rosellini. è stalo rimosso dalla .sede di .Santo 
Domingo per aver .scoperto e denunciato le ma¬ 
lefatte della .società pubblica Sace. 

Il senatore Giangiacomo Migonc ha partalo 
di una «fisiologia distorta» che si è fatta forte an¬ 
che di un «patto scellerato» tra amministrazione 
- c dipendenti e ha chio.slo ai sindacati più corag¬ 
gio. Bruno Trentin ha risposto proponendo l'av¬ 
vio di una vertenza con il governo per trattare 
.subito almeno «alcuni nodi» di un proce.vso dì ri¬ 
forma. E ha criticalo l'uso che si è latto recente¬ 
mente delle difficoltà di bilancio per promuove¬ 
re «un’operazione fotocopia del vecchio stalo di 
co»*r» c della neces-siià di rom|>ere un «ciclo in- 
female»che dura da troppi anni 


nomici dell'asslslenza agli 
handicappali. Il linguaggio 
usato dal ministro Chen, alme¬ 
no nelle frasi riportate dall'a¬ 
genzia Nuova Cina, vorrebbe ! 
essere pcreuasivo, ed invece ■ 
suona piutto.slo agghiacciante. 

I riferimenti agli esseri «inferio¬ 
ri», ed al peso che rappresenta- - 
no per il bilancio dello Stato, ■ 
andrebbero ovviamente visti 
nel contesto del discorso pro¬ 
nunciato dal massimo te.spon- 
.sabile della sanità nazionale, c 
forse apparirebbero > meno 
scioccanti. Ma sono comun¬ 
que termini pesanti, che la¬ 
sciano intravvederc un atteg¬ 
giamento di fredda contabilità 
eugenetica di fronte ad un pro¬ 
blema che ha implicazioni co- , 
si profondamente e delicata¬ 
mente umane. A caldo, le pri¬ 
me reazioni raccolte fra gli : 
stranieri a Pechino, sono infatti : 
sdegnate: «Tutto ciò odora di ; 
nazismo, della ricerca della ' 
perfezione razziale», ha dichia¬ 
rato un diplomatico occiden¬ 
tale. ■ ■ > • 

La Cina è una sorta di sorve¬ 
glialo speciale per le associa- 
zioni che tutelano i diritti urna- , 
ni, soprattutto dopo la sangui¬ 
nosa repressione della prole- f 
sta popolare sulla Tian An Men t 
nel giugno del 1989. Negli ulti- 
mi mesi le autorità di Pechino 
si erano guadagnale una qual- . 
che apertura di credito grazie a 
decisioni come il via libera alla 
Croce rossa intemazionale per 
ispezioni nelle carceri, o il rila- ' 
scio di alcuni noti detenuti po- . 
litici. Ma questo prowedimen- 
to pare destinato a sollevare , 
una nuova ondata di critiche, ‘ 


più ancora della legge di dieci 
anni la che proibiva di mettere 
al mondo più di un figlio per i 
residenti urbani, e al massimo 
due per chi vive nelle aree ru¬ 
rali. . - . . 

Curiosamente la divulgazio¬ 
ne del disegno di legge ha 
coinciso con la presentazione 
proprio a Pechino del rapporto 
annuale dcll'Unicef sulla «Si¬ 
tuazione dcH’infanzia ■ nel 
mondo». Il rappresentante del¬ 
l'organizzazione in Cina, Farid 
Rahman, ha avuto parole di 
elogio per le attività del gover¬ 
no a favore dei bambini «La 
. Cina è uno dei paesi di punta» 
nel settore educativo, ha detto 
Farid aggiungendo che «rUni- 
cef è convinta che la Cina riu¬ 
scirà ad assicurare il benessere 
dei bambini c lo sviluppo delle 
generazioni future e servirà 
d’esempio ai mondo intero». : 

Durante la conferenza stam¬ 
pa dedicata al rapporto dell'U- 
nicef, il viccministro della Sani¬ 
tà. signora He Jiesheng ha in¬ 
dicalo nella polmonite e nella 
carenza di ic^io le due più dif- 
fu.se cause di mortalità infanti¬ 
le nel suo paese. Sono centi¬ 
naia di migliaia le giovanissi¬ 
me vite stroncate ogni anno da 
uno di quei due morbi, ha af¬ 
fermato. Ed il governo si pro¬ 
pone di sradicarli entrambi dal 
panorama < patologico nazio¬ 
nale entro la line del secolo. 
Per fortuna, almeno in questa 
sede, non sono stati indicati 
melodi curativi cosi spicci co¬ 
me quelli che contemporanea¬ 
mente venivano illustrali, sem¬ 
pre a Pechino, dal ministro 
Chen, . 



Krajina. In ogni ca,so nascerà 
una Grande Serbia, una Gran¬ 
de Croazia ed una piccola re- , 
pubblica musulmana bo.snia- 
ca. ■ ■ v-:--s 

Avrà quakbe powlbUlti di 
«oprmViverr? . 

Dipende. Il presidente croato 
Tudjman e qualcuno neH’op- 
posizione sciba sarebbero di¬ 
sposti a spartirsi anche quc.sto. 

Il mio ideale naturalmente è 
una Bosnia unita, ma ora non 
èpiù pos.sibile.^ 

La Serbia ha anche nn fronte 
interno. In Kosovo gli nlba- 
nesl hanno proclamato una 
loro repubblica Indipenden¬ 
te. Crede che la crisi, finora 
latente, poasa esplodere In 
un conflitto aperto? 

Non credo che succederà. Gli 
albanesi del Kosovo hanno ca¬ 
pito che il tempo lavora per lo¬ 
ro, anche perchè c'è un Inte- 
res.se dell'Occidente a che l'in- 
fezìone bosniaca non estenda 
il contagio. Ma senza una solu¬ 
zione al problema del Kosovo 
non potrà mai cs.serci demo- 


Coppie divise, permessi 
di soggiorno difficili da avere 
Le leggi anti-immigrazione 
sconvolgono ménage fkniliari 

Il governo francese 
passa al setaccio 
i matrimoni misti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


aiANNIHARSILU 


M PARIGI. Per loro vale il 
principio della presunzione 
di colpevolezza anziché 
d'innocenza. Non sono as¬ 
sassini nè criminali. Sono i 
novelli sposi. Proprio cosi, 
coppie fresche = dì nozze. 
Uno dei due. di solito, è in si¬ 
tuazione «irregolare», cioè in 
attesa di permesso di sog¬ 
giorno. Colprevoli di che? Di 
frode verso lo Stato, o me¬ 
glio verso le leggi anti-immi¬ 
grazione che Charles Pa¬ 
squa ha introdotto la scorsa 
estate. Li si sospetta a priori 
di sposarsi al solo scopo di 
far diventare francese quello 
dei due che non lo è. ■ 

Niente amore, niente pas¬ 
sione. matrimonio «bianco». 
Questo è il presupposto da 
cui partono le prefetture. E 
mettono nello stesso sacco 
coppie fraudolente e coppie 
vere, colpite dalla freccia di 
Cupido. Queste ultime, la 
grande . m 2 iggioranza, non 
ne possono più. Stanno co¬ 
minciando ad organizzarsi, 
a tentare di difendersi dai 
colpi ciechi di un’ammini¬ 
strazione ottusa e malinten¬ 
zionata. Ieri a Parigi si sono 
riunite una cinquantina di 
coppie, con l'aiuto di orga¬ 
nizzazioni di *. consulenza 
giuridica. Alcune hanno te¬ 
stimoniato del loro caso sul¬ 
le pagine di Ubéralion, nel 
tentativo di aprire una cam¬ 
pagna di denuncia. .V, - 

Raccontano Sandrine • e 
Wesam Elmshed (lei 21 an¬ 
ni, lui 23) che si sono sposa¬ 
ti il 12 luglio scorso. Per la 
nuova legge lui. al quale non 
hanno dato i! permesso di 
soggiorno, deve chiedere un 
visto per risiedere in Francia 
Ma il visto glielo rilascia il 
consolato francese in Egitto, 
suo paese d'origine. Eccoli 
dunque all’aeroporto di Orly 
per ottemperare alla legge. 
Prime grane: 1800 franchi di 
multa perché II lasciapassa¬ 
re di Wesam, a detta della 
prolizia francese, non è in or¬ 
dine. Minacce a Sandrine di 
denuncia p>er •favoreggia¬ 
mento deirimrnigr^one 
clandestina». Poi rarrivo ad 
Alessandria, per scoprire al 


consolato francese che -la 
legge è cambiala», adesso c: 
vogliono tre mesi per avere il 
visto. Difficoltà di ogni gene¬ 
re, tanto che Sandrine, in¬ 
cinta di tre mesi, toma in 
Francia da sola. Dice la ra¬ 
gazza: «Mi sembra di diven¬ 
tar matta, ho l'impressione 
. di aver commesso un crimi¬ 
ne sposando uno straniero, 
di non avere più diritti nei 
mio paese». Ftacconta un'al¬ 
tra coppia, che preferisce 
l'anonimaio; «Il matrimonio 
era fissato per il 15 luglio, 
ma il 17 giugno ci hanno 
detto che era annullato in at¬ 
tesa di un'inchiesta-. Che 
vuol dire? \fuol dire ricirvcre 
■ la visita dei gendarmi, subire 
un interrogatorio che axTcb- 
, be lo scopo di accertare la 
veridicità dei .sentimenti 
amorosi. Nel loro caso an¬ 
che una perquisizione. Solo 
neU'armadio guardaroba, 
per verificare che le mutan¬ 
de di lui, che è rumeno, sia¬ 
no effettivamente accanto a 
quelle di lei. Sarebbe una 
prova di vero amore e di rea¬ 
le convivenza. 

£ il risultato concreto del¬ 
le nuove disposizioni. Prima, 
lo straniero contraente ma¬ 
trimonio con una francese 
aveva automaticamente di¬ 
ritto a soggiornare in Fran¬ 
cia. Regola che aveva inco¬ 
raggiato qualche abuso, tut¬ 
to sommato marginale. Ora 
invece, appena spo.sato, lo 
straniero riceve un'ingìun- 
zione «a lasciare il territorio 
' francese». Se rifiuta, può es¬ 
ser accompagnato di lonza 
alla frontiera e può anche 
farsi qualche mese di galera. 
A quel punto, il malcapitato 
coniuge "deve coi .'linciare 
dal suo paese d'origine la 
' solfa del «visto di lunga dura- 
ta», che gli sarà fornito - se 
tutto va bene-dal consolato 
francese. Questione, nel mi- 
I gliorc dei casi, di due o tre 
', mesi di atte,sa. È tacilo ini- 
’ maginare la ■ solerzia dei 
consolati frarteesi. La do- 
: manda che pongono le cop¬ 
pie è semplice: «Come pro¬ 
vare che ci amiamo sul sc- 
- rio, se ci separano appena 
spxàsati?»... 


Milovan Gilas con la moglie a Londra nel '68 appena asolo dalla prigio¬ 
ne. A sinistra il voto In Krajina 


Patto sulle mappe 
tra serbi e croati 
al tavolo di Ginevra 


A Bruxelles Id Bosnia .si gioca il suo NziUtlo di pace DofX)g}; 
incontri ginevrini di ieri, le parti coinvolte in Bosnia*Er/egovina si 
sono spostate nella capitale belga scruna nuova tornata di colio- 
qui. questa volta alla presenza dei ministri degli Bsteri dell Unio- 
ne europea. A questi ultimi il compito di mediare tra posizioni 
che. ieri, apparivano ancora distanti. Anche se dopo un.i lunga 
serie di incontri bilaterali, a Ginevra, sul finire del |x>mrriggio. il 
presidente croato. Frani© Tudjman, ha annunciato un’intesa. Ma 
per il momento solo con U presidente serbo, Slobodan Milosevic. 
I due leader si sono accordati per proporre al presidente t>osni.i- 
co musulmano. Alila Izelbcgovic, una nuova divisione terrionalc 
che assegna ai musulmani il 33.3 percento delia Bosnia-Er/.ego 
vina mentre ai croati di Bosnia andrebbe il 17.5 percento, (^ra la 
nuova proposta ò «sul tavolo dei mediatori dclfOnu c dcH Unono 
europea, rispettivamente Thorvald Stoltenberg e David Ow^n. 
che questa mattina la presenteranno ai dodici mlni.sin dell'Uc 
Rimane l’incognita se raccordo potrù essere giud icato valido a n ■ 
che dal presidente Izelbegovic. i*condo molti osservatori la nuO' 
va spartizione territoriale non risolve il problema di aJcurK’ enrb- 
ves musulmane nella Bosnia orientale. 


crazia In S(?rbia. perchó i diritti 
vi sono negati. 

Pensa ail^aotonomia o all’tii- 
cUpendenza di questa regio¬ 
ne? 

Bisognerebbe capire prima 
quali sono le condizioni mini¬ 
me che sarebbero disposti ad 
accettare gli albanesi e le con- . 
cc.vsioni mas.sime accettabili 
da parte .serba. Neanche loro 
io sanno con esattezza. Credo 
che si possa procedere p>cr 
gradi, lavorando insieme al¬ 
l'Albania. Anche se i serbi non 
vogliono ammetlcrlo. ormai la 
questione del Kosovo non ò 
più un fatto interno. • 

Quali uranoo I tempi della 
pace? Quello di Ginevra è uu 
punto d'accordo poasfbUe? 
Non vckIo vie d’uscita a breve 
termine. La situazione ò molto 
complicala. Non ù facile che 
serbi, croati e musulmani si ac¬ 
cordino in Bosnia, finchó fa¬ 
ranno capo a movimenti bal- 
canico-fascisU. imperniati sul- 
rinlollcran/a c lo sciovinismo. 
Si riu.sciril al miLvslmo ad arri¬ 


vare ad una tregua. Quanto al¬ 
la Krajina, i serbi non si accon¬ 
tentano doirautonomia e non 
avranno la secessione. Credo 
che Milosevic a questo punto 
stia tentando di .saK'arc la Ser¬ 
bia dalla guerra, mentre i suoi 
<lienti» della Krajina e della 
Bosnia non .sarebbero contrari 
ad un coinvolgimcnio diretto 
di Belgrado. Paradossalmente 
M iloscvic é un ostaggio dei ser¬ 
bi bosniaci e della lOajina. che 
pure dipendono da lui. In que¬ 
sto quadro. fOccidente non fa 
molto. Si fanno conferenze 
senza risultati, si votano risolu¬ 
zioni che non vengono appli¬ 
cate. 

In che misura TOcddentc è 
responsabile di questo con- 
flino? Che coso avrebbe po¬ 
tuto fare per evitarlo? > 

La guena avrebbe potuto esse¬ 
re evitata se POccidcntc avesse 
capilo l’orientamento dei mo¬ 
vimenti balcanici. Avmbbe do- 
\uio inviare truppe in Bosnia e 
fare pressioni tanto sulla Croa¬ 
zia che sulla Serbia. Si poteva 
evitare. Si può fare tuttora. Ma 


l'Occidente non à prxmtc), È 
riuscito «soltanto, grazie soprat- 
■ tutto agli Stati Uniti, ad argina¬ 
re la guema. ad evilanr die arri¬ 
vasse in Macedonia nel Ko¬ 
sovo. La comunilù interiuizio- 
naie ù divi.sa, le posizioni sono 
mutevoli. Ui Francia, la Gran 
Bretagna c la Russia proix’:^- 
dono fx?r i s(*rbi. !.-a C’icTniain.i 
apporla 1 croati Quanto all’!- 
tali,’!, se ha una politica estera, 
ò fa\*orevok* a Belgrado. Kors<.* 
qualcuno ix)trcbbe awre .ispi¬ 
razioni in Dalmazia o in istna. 
Ma il vero problema ù che nes¬ 
suno ha particolari interessi :n 
Bosnia o nell’area jugoslava, 
nò economici, nò strategici 
L’unica importanzài della Iki- 
sniù òche qui sono stati iniran- 
tj tutti j principi nati dalla guer¬ 
ra antifa.scisla. la tutela dei dj- 
ritti umani, i principi che sono 
alla ba.se delia Confcrenz.ì |>er 
la sicurezza e la cooperazjono 
in Europa. Ora tutto ò ixTmes- 
so. E Milo.scvic ha vinto sul- 
l’Occidente. Il suo trionfalismo 
.si .sento e serve a dare l'illusio¬ 
ne che la fine della gixTra e 
delle sanzioni sia vicina. 
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Centro federale di controspionaggio 
al posto del ministero della Sicurezza 
Saura diretto sempre da Golushko 
ma avrà meno ftinaoni e poteri 


nel Mond o, 

«Era una struttura irriformabile» 
accusata di eccessiva neutralità 
all'epoca dello scontro coi deputati 
Alexandr Jakovlev dirigerà la - 


Mereoledì. 
22 dicembre 19D3 
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Eltsin prende in mano ì Servizi 

Sdolto l'ex Kgb inaffidabile nella battaglia elettorale 


Elisiti ha sciolto ien il ministero della Sicurezza, l’ex 
Kgb. Al suo posto, ma con poten nettamente ndotti, ; 
CI sarà il «Servizio federale di controspionaggio». «Il 
ministero era imformabile», ha spiegato Eltsin. Fra le 
cause della scelta del presidente russo, che oggi ter¬ 
rà un’attesa conferenza stampa, l’incapacità dell’ex 
Kgb dì prevedere l’esito delle elezioni. Alexandr Ja¬ 
kovlev sarà il nuovo direttore della tv. ' ' 

• >. ■ - , nostro SERVIZIO ' ' 


■1 MOSCA, Il Kgb muore per 
la sccondavoltaic per sempre. ; 
Trasformalo da Mikhail Corba- r 
ciov, all’indomani del golpe dì ' 
agosto, nel «Ministero della si¬ 
curezza», l'onnipotente servi¬ 
zio segreto È stato formalmen-. 
le sciolto ieri da Boris Eltsin. Al 
suo posto subentra li «Servizio 
federale di contros|^ionaggio«, . 
alle dirette dipendenze dello 
stesso Eltsin, e, soprattutto, ' 
con funzioni c compiti netta¬ 
mente ridotti rispetto al passa¬ 


to. Il «Servizio» non si occur>erà 
più dei sistemi di comunica¬ 
zione della nomenklatum né 
della «difesa della Costimzlo- 
ne», non svolgerà più atlivilù di 
spionaggio economico né di 
lotta alla cnminalit& organizza- : 
-ta. U suo unico compito é. il 
controspionaggio. Alla guida 
del «Servizio» resta Nikolai Co- 
: lushko. fino a len ministro del¬ 
la sicurezza dopo la defene¬ 
strazione di VlktorBarannlkov, . 
attualmente ■ sotto '• processo 


perché schieratosi con gli oc¬ 
cupanti della Casa bianca. En¬ 
tro due settimane Golushko, i. 
cui poten sono ora sensibil¬ 
mente ndotti, dovrà presentare. 
a Eltsin un piano di norganiz- ' 
zazione.. , .. .. 

La drastica scelta di Eltsin. 
avvenuta per decreto, è stata . 
motivata dallo stesso presiden- • 
te: l'ex Kgb, sostiene Eltsin, é 
una struttura «irriformabile», ' 
CUI manca «un concetto strate¬ 
gico della sicurezza dello Sta¬ 
to». Non solo: l'attività di con¬ 
trospionaggio SI é senslbilmen- : 
te «indebolita», secondo Eltsin. : 
mentre al contrano il «sistema ' 
di polizia politica» é nmasto in¬ 
tatto e potrebbe in ogni mo- 
. mento venir npnstinato. Il Mi- : 
nistcro della sicurezza, prose- : 
gue Eltsin, é «superato, mcffi- 
ciente, oneroso» ed é un «fre¬ 
no» oggettivo alle nfomie. Poi¬ 
ché ogni tentativo di nformarlo i 
s é rivelato «di pura facciata», il . 
leader russo sceglie la strada . 
più radicate; lo smantellamcn- ^ 


to della struttura, la sua norga- 
nizzazionc, - la distnbuzionc 
delle funzioni e dei compiti fra 
diversi organismi statali. \>- 
Ambienti della presidenza 
russa legano la decisione di : 
Eltsin all inefficienza del Mini- . 
.stero nell'ultima campagna 
elettorale, c all'incapacità di 
' prevedere Vexploit deH'ultra- 
nazionallsta Zhinnovskii. C é 
anche chi accusa l ex Kgb di 
<onnivenza» con gli ultrana- 
zionalisti. Fra le cause del de¬ 
creto di Eltsin, tuttavia, c'é an- 
: che ratteggiamento assunto • 
dall ex Kgb lo scorso ottobre. ' 
quando il presidente diede 
I ordine di sgombero del Parla¬ 
mento russo occupato da na- 
. zionalisti c comunisti. In quel- ' 
l'occasione, infatti, il Ministero - 
as.sunso una posizione d: asso- 
I luta passività, se si eccettua ' 
l'impegno del fedelissimo 
«Gnippo Alla». Nella ' nuova ’ 
' struttura pobanno ora entrare ' 
- soltanto quei funzionan e din-. 
genti del Ministero della sicu¬ 


rezza che supereranno nuovi 
esami di idoneità. - ' 

Alla decisione di Eltsin--che 
oggi terrà un’attesa conferenza 
stampa che potrebbe prelude¬ 
re ad un radicale nmpasto del 
governo -, il portavoce presi¬ 
denziale Viaccsiav Kostikov ha 
voluto dare anche una lettura 
politica, ad uso dei ^vcmi oc¬ 
cidentali: «Lo scioglimcnio del 
Kgb-Ministero della sicurezza 
- spiegava len Kostikov - é la 
. conseguenza logica dei cam- 
' biamenti - politici avvenuti in 
Russia, e nasce direttamente 
dalla nuova - Costituzxrnc. 
oncniata al aspetto dei dintti 
umani». Secondo Ko.st]kov. in- 
lam. la ristrutturazione degli 
apparati di sicurezza «accen¬ 
tua c conferma la scelta demo- 
crauca di Eltsin» c si muove 
nella direzione di «un contro¬ 
spionaggio moderno, chiama- 
’ to a difendere la democrazia c 
I cittadini, all'altezza delle altre 
democrazie sviluppate». - . 

Che la decisione di ElLsin 


' non sia direttamente legata al¬ 
l'insuccesso elettorale, ma lo 
preceda, é dimostrato da un 
. documento riservato, pubbli¬ 
cato lo scorso 4 dicembre dal- 
. la Kormomoiskoia Frauda, che • 
sottolineava la necessità di 
una nlorma drastica del Mini- 
stero della sicurezza, nmar- 
■: cando che «I atteggiamento di 
buona parte dell organico vcr- 
so la politica delle nforme non 
■■ può essere definito neppure 
leale» - v 

Intanto s é appreso che il ; 
.1. nuovo direttore della televisio- ' 
V ne «0.stankino> sarà Alexandr 
Jakovlev. uno degli architetti . 
della p&restrojka c della già- 
' snosr gorbacioviane. Seltan- 
■ ■ tenne, attualmente a capo di 
-. una commissione per la nabili- 
tazione delle vilume dello stali- - 
' i': nismo. Jakovlev sostituirà Via- 
ceslav Braghin, licenziato da 
Eltsin per la <omplcta incom- 
. : pctenza» dimostrata durante la . 
. campagna eteltorale. 


LA ÌK>L£I0ÌIOA 




Oggi il leader ultranazionalista russo visita Colonia. Protesta la Spd 
Intervista a Stem: «Per voi tedeschi meglio l’Armata rossa dei soldati negri in divisa Usa o dei turchi» 

«Vb il vMo in Germania a Zhirìnovsldj» 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOIAINI 


■i BERLINO. Al ministero de¬ 
gli Esten a Bonn confermano, 
molto sotto tono. SI, al cittadi- ' 
no russo Vladimir Zhinnovskii - 
. nsulta concesso un vtsto di en- : 
.trala.'in Germania. Non c'era- 
motivo (né modo, sostengono - 
1 funzionari interpellati) di ne- • 
garglielo, ma l'arrivo del capo 
del partito sedicente liberal- < 
democratico della Russia é un - 
fatto strettamente privalo: me- . 
no ne sanno, le autonià tede- . 
schc, meglio si sentono. Un al- ' 
Icggiamento un po' pllatcsco 
che é stato contestalo da più 
piarti e duramente cnticato. ien 
.sera, da Karsten Voigt, il quale 
oltre che pxittavocc per le que- 
suoni imemozionali del grup> . 


c quant'altn a non sottovaluta¬ 
re il pxirsonaggio: «All inizio si 
fece dell'ironia facile anche .su 
Hitler», ma poi, ricorda Gorba- . 
ciav,.<dopo un ptaiadfannl la si 
f>agùinoltocara».'.iiii r.ii-. 
Quanto te sparerà grosse 
Zhinnovskii, in diretta c pour 
epaler\\ iclespicttatorc tedesco 
avido di seasazioni forti? Una 
qualche idea se ne é avuta icn. 
quando la redazione della 
stessa Slem ha anticipato il 
succo di • un altra intervista, 
scritta questa, che companrà 
sul prossimo numero. Il vinci¬ 
tore delle elezioni russe ai re- : 
datton del settimanale di Am¬ 
burgo spiega che non va presa ' 
sul serio la minaccia di buttare 


gaio aH'cditore paranazista di - 
Monaco Gerhard Frey. capto 
della Deutsche Volksunion - 
(Dvu), partitcllo 'estremista 
-'tanto .scarso-di programmi ; 
quanto ncco di quattnni, ma 
nega di aver mai ricevuto soldi l , 
da lui. Tra loro —sostiene — 
non c'é nulla di venale c l'ami- -• 

> cizia che li lega é cementata - 
solo dalle comuni «pxtsizioni 


do Zhinnovskii si scalda il cuo¬ 
re sulla exclave russa di Koni- 
sberg (Kaliningrad) e della 
Prussia nord-oncntale. Grande 
Russia c Grande Germania, an¬ 
che a mettersi d'accordo c a : 
far fuon la Polonia, propno 
non possono convivere, come 
la stona .insegna. Ciò spiega 
l'ostilità residua che una parte 
della Scene neonazista tedesca 


patnotiichc». Tutu sospettano. » riserva al <ollega» moscovita c . 


. in realtà, che Frey abbia ab¬ 
bondantemente «sostenuto» il 
suo amico Zhinnovskii, il qua¬ 
le dal '91 ha compiuto almeno 
quattro o cinque visite «di lavo¬ 
ro» in Germania . lasciando 
uacce dei suoi piassaggi, a Mo¬ 
naco. a Passau. in Tunngia. in . 
molte loto che lo ntraggono • 
accanto al rubicondo ediiore. ' 


dest^ è anche presidente del _,_i. , i.». ^ nrii'oi-rit.-izionr 


che CI é sUila confermata re- ■ 
centemente da un insidcrd ec- 
- cezione come Ingo Hassclba- 
ch. Il capo nconazi che si é 
pientito. ha senno un libro sulla 
sua fuonuscita dal «movimen¬ 
to» ed é un preziosissimo tesU- 
■ mone del mondo oscuro del- . 
I estrema desua. Il referente 
dei nazi tedeschi non é, o al- . 



Un barbone a Londra 


Violenza, guasti al metrò, traffico 
Appello del filosofo sulla stampa i 

Lord Dahrendorf 
«Londra còsi muore 
è ora di salvarla» 


comitato -. - Inteiparlamentare 
russo-tedesco. Concedendo.il 


mania - fatta ' ncireccitozione 
dei trionfo elettorale. Anzi, «i 


; Il figlio di quest'ultimo, che si '' meno non é stato, Zhirinovskii, 
’ chiama Gerhard junior, ha 24 ìì?- dice Hasselbach, ma il movi- 
. anni e condivide le idee del mento «Pamial». Reccntemen- 
‘ papà, neH’aprilc del'92 andò • le anche i Alexander Barka- 


« Si j 1., DrimiK. V •*vsì«j/ssìv MSiwv aiivssc « traina' . • 

visto a ZhirinovsMj, ha detto ;; - anche a cementare la collabo- ' .sciov, il lcadcr delle Unità na- 


V ‘ razione tra i due partiti tenen- zionali russe che hanno pane- 

do un alato discorso sulla cipalo alla battaglia della Casa 
«grandezza del popolo russo» - Bianca di Mosca, sarebbe stato 
al congresso dei «llberal-de- «adottato» dai gruppi nazl le- 
mocratici» nella «Casa del turi- iì' deschi più «internazionalisti». Il 
sta» a Mosca. : ■ capro dei «liberal-democratici». 

Ciò che unisce gli ultrà della ; però, ha compiuto un «miraco- 
Ovu a Zhirinovskii c ai suoi so- ; lo» sul quale starebbero inda- 
no. più che il nazionalismo ;..gando, mollo preoccupati, i 
esaspxrrato, l'antisemitismo e servizi segreti non solo tede- 
, le comuni ambizioni di «pulì- schi; é riuscito a spostare la 

__,_ dell» terra) e rKorda L, jjia etnica» in Europa. Il rus.so, % Dvu dalle sue originarie pxjsi- 

da Vienna, a HQrth, dalle parti ‘J *uo programma per la ri- ;. jp ^asa sua si vuol liberare ' zioni uluaoccidcntali e anti¬ 

di Colonia. Qui dovrebbe con- :. nascila economica della Ru^ qj (uhc ic minoranze, deplora ìj slave sull'idea di una «grande 
cedere, stasera, un'intervista//-i,r S*® "i' ; lu "'urcltizzaziohe* della Ger- 

ve alla televisione della rivista ; • conversione dcH’industria mllì- ^ mariia c promette che quando 
5rern. Sempre stasera, la stessa , ; tere: «Noi abbiamo bLiogno di J ' sarà al potere metterà la forza 
tv manderà in onda un'intervi- ’ centinaia di fabbriche che prò- ; ' della Russia al servizio della 
ducano armi da vendere in tut- ., «difesa . dell'Europa bianca», 
to il mondo»., * . - •> - Musica f>er le orecchie neona- 
:. Nell'intervista -> Zhirinovskii ziste. Le quali, invece, non so- 
confcrma anche di essere le- no altrettanto solleticate quan- 


Voigt, il governo federale ri¬ 
schia di ^are un aiuto all'e¬ 
stremismo di destra tedesco e 
intemazionale». - ■ 

Le proteste di Volgi e di altri, 
comunque, non hanno modifi¬ 
calo la ^Inazione. A meno che 
non venga dichiarala in extre¬ 
mis «preisona non grata», la 
stella supremova del fascismo 
alla russa dovrebbe arrivare 
oggi promeriggio, proveniente 


sta a Mikhail Gorfoaciov, regi¬ 
strata questa e in parte untici- ; 
piata len, in cui l'ex presidente ; 
. sovietico invita russi, tedeschi ' 


pxilrebbc rimanere ancora un 
po' in Germania». Del resto, 
«picrvoi tedeschi sono meglio i 
: russi che lutti questi negri in ■ ' 
uniforme americana o i tur- 
. chi». Zhirinovskii conferma di - 
- sognare un ritorno alle Irontie- ' ; 

re sovietico-tedesche del '39 ' 
i (con la Polonia cancellata dal- 


alleanza» nazionalistica russo- 
tedesca che dovrebbe esten¬ 
dersi dal Reno ai confini del¬ 
l’ex impero sovietico. Un’inter¬ 
nazionale fascista con parec¬ 
chi marchi tedeschi da spen¬ 
dere c. in Russia, con-tanti voti 
raccolti alle elezioni. ■ 


m: 


Il leader ultranazionalista RISSO Vladimir ZhlrinovskiJ 


H presidente terrà oggi la prima conferenza stampa dopo le elezioni ^ 

«È una protesta dd pcA^ 
n Greinlino rninirnizza la sconfitta 


M MOfKIA. Chi ha scelto la li¬ 
sta di Vladimir Zhirinovskii ha 
votalo, in sostanza, «contro la 
pxivcrtà». È questo il primo giu¬ 
dizio pubblico di Boris Eltsin 
sul quadro emerso dalle ele¬ 
zioni del 12 dicembre, ormai 
quasi completo, ; dopxi -otto 
giorni di silenzio stoico. «Vo¬ 
lando Pier il pianilo libcral-dc- 
mocratico, i pxiveri non hanno 
votato per il leader di questo 
partito (Zhirinovskii, per l'api- 
liunto, Ndr) - ha specificato 
ElLsin - e non a favore del suo 
pirogramma, ma come prote¬ 
sta contro la piovcrtà». 

Il presidente russo .si é limi- 
' tato a questa piuttosto somma¬ 
ria valutazione cedendo alle 
incalzanti richieste dei giorna¬ 
listi di pronunciarsi sul «feno¬ 
meno Zhirinovskii» al termine 
di una visita ad un'espiosbiionc 


delle innovazioni nelTedilizìa 
abitativa a Mosca. Una lesi che 
egli dovrà per forza sviluppare 
alia sua conferenza stampia al 
Cremlino annunciala per oggi. ; 
Ma pare che Eltsin abbia già : 
voluto indicare la tendenza a ì 
ì non sopravvalutare il successo 
' elettorale del leader estremista v 
; e, soprattutto, il suo peso poli- ; 
tico nella società. - 

Un voto di protesta contro le ■ 
condizioni di vita, quindi, quel- 
lo che ha procuralo al partilo ;; 
' di Zhirinoràkij 66 deputati alla ' 
' Duma di Stato su un totale di i 
450 - secondo gli ultimi dati -, 
contro i 103 seggi dello schie¬ 
ramento flloeltsiniano del vice- 
premier Galdar. I 62 del grupr- 
po dei comunisti c i 49 degli . 
agran, entrambi in opposizio¬ 
ne al governo. E. contempcra- ' 
neamcntc, un chiaro messag- ; 
gio per rettificare la politica - 


Eltsin esce dal silenzio con un primo giudizio sul 
successo di Zhirinovskij: l'hanno votato i poveri. 
Non è stato dunque un voto a favore del leader na- ; 
zionalista, ma una «protesta contro la povertà». Rac- ! 
colto il messaggio del voto, governo e presidente so¬ 
no pronti ad imprimere alle riforme una «svolta so¬ 
ciale». Resta valida l’ipotesi di un governo di coali¬ 
zione. Oggi conferenza stampa di Eltsin. ■-;» 

- ' .... V. WkVn.KOZLOV . -, 


economica che sembra sia sta¬ 
to colto cosi da Eltsin come dal ' 
Consiglio dei ministri di Cerno- 
myrdin, che già sabato scorso ^ 
ha escluso che ci possano es- 
sere ulteriori c/ioceconomici. ;■ 
Parlando ieri con alcuni - 
componenti del Consiglio pre- ' 
sidenzialc, Eltsin ha lasciato - 
capire che le nforme assume- ' 
ranno.sotio il picso dei nsultati. 
elettorali, un «maggiore oncn- 


tamcnlo sociale». E su questo il 
: ' presidente trova adc.sso con¬ 
senziente anche il promotore 
della «terapia choc», Egor Gai- 
dar, che fino all’ultimo ha cer- ' 
cato di seguire rigorosamente ■ 
la linea della stabilizzazione fi- 
nanziana, spiesso e volentieri a 
scapito dell’indusUia e degli ' 
inleie.ssi matenali della gente. : 

Ora il vicepremier ha inverti- ; 
lo le cause e gli effetti della n- 


lorma. picr «raccogliere la sfida 
della situazione». II suo raglo- 
. namento si riassume nella sc- 
' guentc formula; la democrazia .ì 
russa significa una produzione ; 
crescente, la quale presuppo¬ 
ne investimenti produttivi e ri¬ 
sparmi volontari della proixsla- 
zionc, condizione indispicnsa- 
bile |>cr raggiungere un'infla¬ 
zione moderale controllata. ; 

E alle spialle del governo, 
che deve ripensare le sue mos¬ 
se. Eltsin suggerisce di «non di¬ 
menticare i pjoveri che, pier 
ora. non sono affatto piochi nel 
paese». Anzi, sono mollissimi. 

Il Comitato (>er la statistica rife- 
risce che nel novembre scorso 
49.1 milioni di rus.si, ossia il i 
33%, SI trovavano al di sotto del 
livello di pjovcrtà. cioè avevano ' 
un reddito infenore a 23 mila . 
rubli, e più di un milione di lo¬ 
ro guadagnava meno di 10 mi¬ 


la rubli solirendo letteralmente l i 
la fame. , • ^ ; 

Sarà formato un governo di ■ ; 
coalizione per far fronte alle ■ • 
esigenze mutate e per tener ■« 
conto delle richieste di una - 
nuova opposizione parlamen-, ; 
lare che si prefigura in un’al- ; ; 
leanza tra comunisti e agrari. < »> 
con una probabile adesione di« 
Zhirinovskii? Qò resta ancora ; - 
il grande interrogativo. Ma si è ; 
' già avviata una serie di rimpa- ; 

sti nelle strutture di Stato. L'ul- “ 
' tima nomina riguarda Alek-;, 

■ sandr Jakovlev, l'ex rilormista ; 
in seno al Politburò. e presi- s : 

■ ; dente della commissione p>er • " 

la riabilitazione delle inttlmc ì : 

: dello stalinismo, che tra pioco ‘ » 
tcmpxi .si metterà alla guida è' 
della televisione -Ostankino», 1 ° 
neH'ambito di una generale ri- ; 
fondazione della direzione dei ° 
mass media. 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA. La metropxalita- -. 
na é in collasso, la City é di- 
ventata una fortezza labinnti- -J; 
na col traffico che sembra gl- '-j 
rare su se stesso, le sparatone {. 
per le strade stanno aumen- ; 
tanto drammaucamentc. c'é'’ 
casi nei servizi sanitan. le en- ;. 
trate dei negozi .sembrano 
trasformate in nfugi per i .sen- < • 
zaictto. Insomma. la capitale il-, 
inglese ò diventata un incubo - 
per I .sette milioni di persone 
che > Vi abitano. «Salviamo v. 
quc.sla citta poma che si di- 
sintcgn completamente», ha 
proclamato un articolo sul- 
1 Oòsemer «Ivondra é uno 
scandalo», ha echeggiato un 
cditonale suH’/ndepcndenron ,?:■ 
Sunday. Un gruppo d inter- “ 
vento per Tcsame della situa- . ' 
zionc che si propone di far ; 
pressione .sul governo perché », 
adotti misure urgenu é stato Ri¬ 
formato da intellettuali, eco- 
nomtsti e uomini politio. An- 
che Lord Dahrendorf, 1 ex di¬ 
rettore della London School .' 
ol Economics, vi ha adento ' 
ed ha appena messo la sua 


firma su un documento redat¬ 
to dairinstitute of Metropoli¬ 
tan Studics (Istituto di studio 
.sulla metropoli) che é stato 
ripreso dall’Oiliseroercon l'al¬ 
larmante sottotitolo; «biamo 
agli sgoccioli, la capitale af¬ 
fonda». Il documento inizia: 
•Nel giro di una singola setti¬ 
mana a Londra abbiamo vi¬ 
sto un ’ importanle centro 
ospedaliero od un altro im¬ 
portante centro per la ricerca 
.sui tumori trascinati sull'orlo 
della chiusura, una parte del¬ 
la metropolitana paralizzata, 
due otchesue londinesi in cri¬ 
si di sopravvivenza....Dcvq es¬ 
serci un limile alle sofferenze 
a cui I londinesi devono sotto¬ 
stare a causa del fallimento 
delia gestione urbana». Il 
caos creato dai guasti nella 
metropolitana è arrivato al 
punto che tutti i londinesi ne 
parlano con viva preoccupa¬ 
zione. I giornali alludono sini¬ 
stramente a possibili «stragi 
annunciate». L'episodio dei 
vcnumiUi pa.sseggcri bloccati 
nel sottosuolo un mese la ha 


fatto il giro del mondo, ma 
non é stato il .solo, 1 guasti si 

■ sono ripetuti con mistoricse 

- intermittenze, ogni volta con ■ 
migliaia di persone evacu Late. 
Ad accrescere la preoccupa¬ 
zione degli utenti c'é stata la 
notizia che gli ingegneri han¬ 
no avuto difficoltà a localizza¬ 
re il guasto ed hanno dovuto 
mandare dei fax per chiedere 
aiuto ai gestori delle metro¬ 
politane di città straniere fra 
cui Sydney e Tokio. L'Inde- 
pendent on Sunday ha scritto: 
•Il problema é che ' i cavi 
avrebbero dovuto c.s.sorc so¬ 
stituiti quindici anni fa». Lord 
Dahrendorf ed altri studiosi 
raccomandano al governo di 
mettere fine all'anomalia eu¬ 
ropea di una città senza sin¬ 
daco eletto (il Lord Mayor di 
Londra rimane un titolò con 
funzioni puramente onorifi¬ 
che) e consigliano l'istituzio¬ 
ne di un'ente di coordina¬ 
mento della gestione urbana. 
Dopo l'abolizione del Grealer 
London CounciI voluta dal- 
l ex premier Thatcher nel 
■' 1986 - per motivi politici si é 
sempre detto, dato che era 
controllato dai laburisti ribelli 
come Ken Livingslonc con 
cut ce l'aveva a morte - la ca- 
,. pitale rimane gestita da tren- 
taduc consigli - distrettuali 
, eletti che prendono iniziative 
' indipendenti senza adeguato 
coordinamento. A titolo di 

V esempio recentcniente .si ò 
verificaio il caso di .sci fxpnti 
chiusi totalmente o parzial¬ 
mente al traffico, cosa che ha 

. creato immensi problemi nel¬ 
la circolazione. Lord Dahren- 
. dori ha detto: "Londra ha bi¬ 
sogno di qualcuno che parli 
. con autorevolezza e respon-, 
sabilità neU'inleressc dei cit¬ 
tadini c che sia in grado di 
preservare il suo molo di 
grande capitale. Ci vuole un 
ente flessibile, senza troppe 
strutture burocratiche, forse 
un coasiglio esecutivo eletto 
■■ democraticamente dalla cit¬ 
tadinanza». L'urgenza di una 
strettura adeguata che per- 
' metta alla città di funzionare 
) é tanto più impiottantc in 
in quanto oltre ai sette milioni di 
abitanti della zona urbana, la 

V capitale costituisce il nucleo 
economico dell'intera regio- 

: ne sud delttlnghiUetra che in- 
globe circa venti milioni di 
,> persone. Che la città stia at- 
; traversando un momento dil- 
. ficile si vede anche dall'au- 
mento della criminalità e so- 
-:i" prattutto dal nuovo fcnomc- 
no dell'uso di amii da fuoco e 
>■ coltelli per risolvere dispute in 
I strada, nei pub. nei parchi. È 
possibile che ciò stia awe- 

• Ttcndo m concomitanza con 
• l'aumento di circolazione di 
’ droghe pesanti e si parla sia 

■ di mafia italiana - una, scs- 
sontina di individui secondo 

] Scotland Yard - che di «Yar- 
S' dics», il nome dato ai crimina- 
li giamaicani. L'unico quartie- 

■ re della capitale in piena fiori- 
' tura é quello delle luci rosse, 

■ Soho. dove isexshops. i por- 

• no cinemas ed i peep stious 
: sono aumentati in barba alla 

recessione. 



In questi anni, noi di MOVI- 
MONOO abbiamo recupe¬ 
rato dalle strade di Santo 
Domingo centinaia di bam¬ 
bini abbandonati. Collabo- 
rando con tanta associa- 
zfonf dominicana li abbia¬ 
mo seguiti con programmi 
d'istruzione a di assisten¬ 
za. In questo modo II ab¬ 
biamo strappati alla delin¬ 
quenza, alla prostituzio¬ 
ne e al narcotraffico. Se 
non sai chi slamo, chiedi 
Intormazlonl ai bambini 
di Santo Domingo. Con 
loro siamo grandi amici. 


ASSnCIAJIONE 01 SDLIOARIITA' 

E COOPERAZIDNE IKTERNAZIDNAIE 

COSTITUITA DA CISP. CTM. MOIISV. 



VIA MARIANNA OIDNICI. 57-00193 ROMA 

TEI 0I!/'32I720I FAX DE/32ISII3 


Aiuta MOVIMONOO a co¬ 
struire un nuovo centro 
per I ragazzi di strada a 
Santo Domingo. Invia il tuo 
contributo sul C.C.P. n» 
3S354000 - causale MOVI- 
MONOO Santo Domingo, o 
sul C.C.B. 0-1122/7 Intesta¬ 
to a: MOVIMONOO - Cre¬ 
dito Artigiano Roma - Sa¬ 
de. Par seguire la realizza¬ 
zione di questo progetto, o 
semplicemente par ss- 
parna di più, chiama que¬ 
sto numero; 0832/315519. 
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Innalzo Più forte sui mercati 

Mibtel 10757 (+1,34%) Marcoaquota 979 ■' 




In netto calo 
In Italia 1673 lire 


Prezzi inchiodati a dicembre 
secondo i dati delle città campione 
Il tasso tendenziale scende al 4% 
per la seconda volta nelFanno 


Centrato (e addirittura migliorato) 
Tobiettivo programmato ^ governo 
I sindacati: «Adesso attenzione 
a non vanificare i risultati ottenuti» 


L'incontro tra i sindacati 
e il presidente del Consi^o 
sblocca la vertenza stat^ 
Buste paga '94 più pesanti 


Natale dì crisi, rinflazìone ri ferma 

Ma Qampi è soddisfatto: «Funziona l’intesa sul costo del lavoro» ai contratti 


In dicembre nelle otto città campione nuova frenata 
dell’inflazione. Il tasso tendenziale (se il dato verrà 
confermato su scala nazionale) scende al 4 per 
cento. È un valore record in 24 anni, già segnato nel¬ 
lo scorso mese di me^gio. Ciampi; «Una buona gior¬ 
nata per l’economia italiana». Commenti positivi an¬ 
che da sindacati e Bankitalia. Effetto «virtuoso», ma è 
anche la spia della recessione. - ■ ' ■ . ; 


ROBIRTO OlOVANNINI 


Ecco l’andamento del tasso d'inflazione tendenziale annuo dal 1S91 al 1993. 
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■1 ROMA. Ancora una volta 
buone notizie dal fronte del¬ 
l’inflazione. Ieri ristai ha diffu¬ 
so i dati sui prezzi al consumo 
in dicembre nelle otto città 
campione, che tradizional¬ 
mente anticipano il dato su 
scala nazionale. Ebbene, la 
febbre dell'inflazione è scesa a 
un lasso del 4 per cento, il li¬ 
vello più basso negli ultimi 24 
anni (ma già toccato nel mag¬ 
gio scorso). Reazione positiva 
da Piazza Affari, mentre il pre¬ 
sidente del Consiglio Ciampi' 
afferma che è «una buona gior¬ 
nata per l'economia italiana». 

Un risultato ottimo, che pe¬ 
raltro si accoppia al buon an¬ 
damento dei prezzi alla produ¬ 
zione nell'Industria. La com- 
pctitivilà delle nostre merci co¬ 
si non peggiora, i redditi da la¬ 
voro dipendente riescono a li¬ 
mitare i danni in termini di 
potere d'acquisto, e la struttura 
del tassi d’interesse può conti¬ 
nuare la sua discesa controlla¬ 
ta. Il problema ù che c'è l'altra 
faccia della medaglia: la disin- 
flazionc in parte 6 •virtuosa», 
ma allo stesso tempo è la spia 
della ’ gravissima recessione 
che attraversa l'economia ita¬ 
liana, con una domanda inter¬ 
na anchilosata e il boom della 
disoccupazione. '• •x,'-'"'... 

Comunque, in dicembre i 
prezzi al consumo sono au¬ 
mentati dello 0,2% a Genova e 
' Napoli, dello 0,1% a Bologna c 
Palermo, addirittura sono ri¬ 
masti inchiodati a Milano, To¬ 
rino. Trieste e Venezia. E cosi, 
se il lasso medio d'inflazione 
perii 1993 si dovrebbe attcsta¬ 
re al 4,2% (contro il 4,5% pro¬ 
grammato), il tasso tendenzia¬ 
le (dicembre '93 su dicembre 
’92) toma sul -1-4% segnato 
nello scorso maggio, tempora¬ 
neamente abbandonalo per 
una riprcsina estiva dei prezzi, 
tzi città con il tasso tendenzia¬ 
le più . basso . è Torino 
( + 3,6%), mentre all'opposto 
si.situa'Gcnova ( + 5,1%). >. 

Nel frutlcmpro. come detto, 
scendono anche i prezzi alla 
produzione dei beni industria- 
.li: in ottobre, afferma l'Istat, 
l'aumento ò stato contenuto 
aHo 02%. con un incremento 
su ba.se annua del 4,1% (era 
stalo in .settembre del 4,3%). 
Gli incrementi maggiori tra ot¬ 
tobre c settembre sono segnati 
dagli autoveicoli (+1,1%) e 
dai prodotti ' ■. energetici 


' ( + 0,9%). Addirittura diminui¬ 
scono i prezzi di minerali e 
metalli (-0,3%). Sempre in ot- , 

■ tobre. cala anche il ritmo di 

- crescita dei prezzi all’ingrosso: 

- contro un tendenziale del 

■ + 6,6% in settembre, ora l'au- 

' mento è del 5,2%. v.. ■ ■ 

- Carlo Azeglio Ciampi è mol¬ 
to soddisfatto per questi risul- 

;■ tati. Tenendo conto che ieri la 
'/ Ue ha sbloccato uno stanzia- 
mento di 850 milioni di Ecu 
per le aree del Centro-Nord a 
declino industriale, parla di . 
. «una buona giornata [^r l'eco- . 
. nomia italiana». •L'inflazione 
, scende sotto gli obiettivi fissati 
) -dice-e questo dato èia testl- 
monianza dell'efficacia dcl- 

■ l'accordo sul costo del lavoro 

• con 1 sindacati». Cgil-Cisl-Uil 
' confermano il giudizio positi- 
' vo. ma mettono in guardia il 
•• governo affinchè eviti di riac- 
, cendere tcrusioni inflazionisti¬ 
che che alla fino penalizzercb- 
bero i salari. Magari toccando 
l'Iva nel quadro della manovra 

' fiscale di fine anno da 6.700 
" miliardi. «Il risultato sul fronte 
„ dei prezzi - ha detto il leader 
Cisl O'Antoni al termine di un 
" incontro con Ciampi di verifica 
dell’accordo ■ di luglio - è 
' straordinario. ' e dimostra che 
gli accordi pagano. £ questo il 

• ■ momento per sfruttare tutte le 

potenzialità per affrontare l'e- 
mergenza occupazione». Ma 
in una fase in cui le retribuzio- 
' ni sono bloccate, il numero 
uno Uil Larizza teme che un in- 
; ■ lervento sulle Imposte indirette 
) potrebbe invertire questa ten- 
*• dchza positiva. «Per questo - 
ha continuato D'Antoni - a 
Ciampi abbiamo espresso la 
nostra preoccupazione per gli 
■' effetti di una manovra fiscale 

■ ■ che avrebbe effetti negativi sui 
' prezzi, che cosi concepita ci 

lascia mollo perplessi. C’è il ri- 
‘ schio che vengano vanificati i 
■' risultati ottenuti. Crediamo, in- 
vece, che i tassi d’interesse 
possano ancora scendere. E ri¬ 
cordiamoci: ogni punto in me¬ 
no consente un risparmio di 
' circa 16inila miliardi sul debito 
pubblico». Più cauto, invece, 
Bruno Trentin, ■ che aspetta 
‘ conferme al dati delle città 
campione. Infine, ecco il com- 
' ' mento di Banca d'Italia. Per il 
vicedirettore generale dell'isti- 

■ , tulo di Via Nazionale Vincenzo 

Oesario «si tratta di un ottimo 
; segnale per il paese ed è un 
dato estremamente posilno». ■ 
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«No all’aggancio ai salari oltre alla scala mobile 
brucia i risparmi della riforma previdenziale» 

Pensioni d’àMànità Irips: 
un buco di 4.000 miliardi 


H ROMA. Il decrelone fiscale 
di fine anno sarà più o meno di 
L/ClieiL UO 6,700 miliardi. Lo ha affermato 

Q„_.,il ministro del Bilancio Luigi 
OpaVenUÌ spaventa ieri nel corso di una 

è li * » I ‘ conferenza stampa. «Non mi 

OrUmiSLd. sentirei emozionato», ha detto 

» '1 1 • Spaventa, se il deficit'93 supe- 

«JNiente DUCni» rassedlqualcosailSlmUami- 

liardi previsti: «Sarebbe ■ co¬ 
munque un miglioramento ri¬ 
spetto al passato, e in una fase 
di bassissima congiuntura». E se è vero che tutti i conti vanno rivi¬ 
sti alla luce del calo dei lassi d'interesse, e che certi risparmi di 
spesa e nuove entrate contenuti nella manovra '94 vanno verifi¬ 
cati in corso d'opera, è presto per ipotizzeue l'inevitabilità di una 
correzione a primavera. . ■ .. .... 

A fine anno, comunque, la «stangata» fiscale imposta nella Fi¬ 
nanziaria sarà di 6.700 miliardi (anche se il gettilo effettivo Anale 
potrebbe essere sufieriore di 1 -200 miliardi). E per Spaventa l’im¬ 
patto suH'inAazione sarà minimo. Il menu di San Silvestro predi¬ 
sposto dal ministro delle Finanze Franco Gallo è ormai noto. Au¬ 
menterà il prezzo della benzina, presumibilmente di 80 lire la su¬ 
per e di 50 la «verde». Incrementi di 150-200 lire anche per le siga¬ 
rette. Tagliale numerose agevplazioni sulle imposte dirette, novi¬ 
tà di rilievo ci saranno per l’Iva: l’aliquota del 12% (che riguarda 
calzature, abbigliamento, vino) vemà portata al 13%. mentre si 
parla di aumentare l'Iva pagata da alcune categorie - ristoranti c 
alberghi .sono nel mirino - dal 9% al 13%, se non addirittura al 
19%. Raffica di ritocchi p>er bolli e marche, confermate le tasse di 
lusso su auto e moto, al via un mini-condono sul contenzioso de¬ 
maniale. . ,J+'' -« 

L'aumento della benzina, si fa notare, riporterebbe i prezzi 
del carburante ai livelli della scorsa estate, scesi anche per il pro¬ 
gressivo calo delle quotazioni del petrolio. In ogni caso, già si le¬ 
vano le proteste delle categorie colpite dalla manovra di fine an¬ 
no, come produttori c concessionari di auto e tabaccai. . ■ 

Intanto, il vicepresidente della Commissione europea, Hen- 
ning Christophersen, dice che la Finanziaria «rappresenterà un 
importante e positivo passo in avanti sulla strada del risanamen¬ 
to della finanza pubblica italiana». Anche in vista della conces- 
sione della terza trancheàa 3.800 miliardi del prcsAto Uc. E ieri la 
commissione Bilancio del Senato ha respinto tutti gli emenda¬ 
menti presentati sulla manovra '94. Da domani l’aula di Palazzo 
Madama comincerà il volo finale, che dovrebbe concludersi en- 


Cessato il blocco, nel ’94 le pensioni di anzianità 
deU’lnps raddoppieranno con un maggior carico 
p«r l’Istituto di 4.000 miliardi. Il dato aggrava le pre¬ 
visioni di spesa, che la riforma previdenziale do¬ 
vrebbe contenere. Ma se al costo vita nelle pensioni 
si aggiunge l'aggancio alla dinamica salariale, i con¬ 
ti rischiano di andare fuori controllo. Spaventa: au¬ 
mentare i contributi, o ridurre le prestazioni. 


RAUL WITTENBCRQ 


■i ROMA La notizia era atte¬ 
sa, e ieri l'inps l'ha data. Cessa¬ 
lo a partire dar94 il blocco de¬ 
cretato dal governo Amato, si 
sapeva che sarebbero esplose 
le pensioni di anzianità. Ora 
abbiamo le cifre. Almeno quel¬ 
le del settore privato, erogato 
appunto dall'Istituto per la pre-. 
videnza sociale, esse potreb¬ 
bero raddoppiare rispetto alla 
media annua degli ultimi tem¬ 
pi: da IZOmila a 230mila. Con 
un ulteriore colpo ai conti del- 
l'Inps già gravati dal calo dei 
contnbuti per la dusoccupazio- 
ne, dalle maggiori spese per i 
prepensionamenti da cnsi 
aziendali e per la ca.s.sa inte¬ 
grazione. La corsa alle pensio¬ 


ni d'anzianità - quelle che si 
ottengono per aver raggiunto i 
35 anni di contributi - procure¬ 
rà all’Istituto un salasso che 
Maunzio Pagani del settore 
statistico quantifica in 3.500- 
4.000 miliardi nel .solo 1994, 

Il dato è emerso nel corso 
della presentazione del volu¬ 
me «Le pensioni domani», il 
primo rapporto .sulla previden¬ 
za italiana promosso dall'lnps. 
da parte del commissario Ma¬ 
no Colombo e la direttrice ge¬ 
nerale Anna Maria Manzara, 
insieme al coordinatore della 
ricerca Aris Accomero. Ad au¬ 
mentare il numero delle pen¬ 
sioni per il pro.vsimo anno, 
contribuisce anche il latto che 


^ molli iscritti alla gestione arti- 
' giani raggiungono perla pnma 
volta il limite dei 35 anni di 
contribuzione e che per colti- 
, vatori diretti, mezzadri e coloni 
si sentiranno gli effetti della, 
possibilità di riscattare gli anni 
dal 1957 al 1961. •• 

Del resto la crescita della 
spesa previdenziale è una ten¬ 
denza rimarcala nella stes.sa ri- ' 
cerca. Singolare coincidenza, 
anche il ministro del Bilancio 
Luigi Spaventa ieri ha dato l’al¬ 
larme. Il peggioramento dei 
conti deU'Inpis - ha detto - de¬ 
riva sia da ragioni strutturali 
(rapporto sfavorevole tra lavo¬ 
ratori aitivi e pensionati) che 
congiunturali (ammortizzatori . 
sociali e occupazione); quin¬ 
di. -o si adeguano le aliquote 
contributive o si contengono le 
prestazioni: è un intervento ne¬ 
cessario che si dovrà lare co¬ 
munque, se non l'anno prossi¬ 
mo. il successivo». 

Eppure la riforma del siste¬ 
ma previdenziale è già partita. 

. Funziona? «La spesa comincia 
ad es.scrc contenuta - fa sape¬ 
re Colombo - ma rischia di au¬ 
mentare di nuovo se oltre agli 
adeguamenti delle pemsioni al 


uno giovedì. . -. 


costo della vita, si dovessero . 
aggiungere quelli legali alla di- - 
namica saianale». Già, la se¬ 
conda -indicizzazione», termi¬ 
ne improprio perché dovrà es¬ 
sere contrattata in base alle di¬ 
sponibilità della finanza pub- - 
blica. E dalla conferenza è ve- ' 

. nulo una sorta di appello ad ' 
evitarla o quanto meno a limi¬ 
tarla. Il decano dei numeri pre¬ 
videnziali, l'attuario Alberto , 
Coppinl. mostra una tabella . 
nelle 442 pagine della ricerca: 
l’aliquota pura d’equilibrio (le , 
risorse necessarie a pagare le 
pensioni) , nel prossimo ven¬ 
tennio con la sola «scala mobi¬ 
le» addirittura scenderebbe dal 
42,8% del 1993 al 40% del , 
2010. Aggiungi invece l'aggan¬ 
cio ai .salari, ed ecco che si arri¬ 
va fra 18 anni al 47%. «In que¬ 
sto caso - dice Coppini avver¬ 
tendo che si tratta di previsio- ■ 
ni, che potrebbero essere ben ■ 
cs.sere smentite dalla realtà del 
Duemila - bisognerebbe ridur¬ 
re le prestazioni perché quel ' 
27% di contributi della produ¬ 
zione è già al massimo». A me¬ 
no che lo Stato non abbia tan¬ 
te disponibilità da colmare il 
buco. Anche Accomero racco- 




Un’associazione chiede un nuovo uso dei soldi di tangenti, ma anche contributi di privati 


«Rinunciate a una pizza, colmerete il debito pubblico» 


BRUNO UQOUNI 


BB ROMA Nei confusi sogni 
della nostra infanzia c'è anche . 
' quello di una schiera di coppie 
che andava nel cortile di una .. 
scuola, sfilava i cerchietti gialli, '. 
le «vere» nuziali, dall'indice e le 
gettava sopra il mucchio lucci- > 
carne. Era l'oro alla patria In¬ 
ventato dal. cavalier Benito 
Mussolini. L’immagine, detor- - 
mala dal tempo, ritornava ieri ' 
leggendo le agenzie di .stampa 
che davano conto di una ini- ' 
ziativa singolare. È sorta, infai- 
li. una a.ssociazione dal titolo 
complicato: l’Ardcp. Vuol dire 
•A.ssociazione per la riduzione " 
del debito pubblico». Chi sono 
I promotori? Cittadini italiani, 
amanti della patria, se voglia-, 
nio rimanere nel clima retori- - 
co. Sono, comunque, docenti, 
dirigenti c funzionari dello Sta¬ 
lo. manager di aziende privale. ''' 
banche c as.sociazioni. Il presi- 


dente è il proles.sor Luciano 
Corradini, docente di Pedago¬ 
gia alla terza università di Ro¬ 
ma nonché vice-presidente del 
Consiglio nazionale della Pub¬ 
blica l-struzione. Accanto a lui 
ci sono il giornalista Paolo 
Mazzanti, dirigente delta Con- 
findustria. e Giacomo Fidei, di¬ 
rigente del .ministero della 
Pubblica Istruzione nonché se¬ 
gretario generale della Dirstat, 
un sindacalo autonomo del di¬ 
rigenti pubblici. Un collage di 
personaggi diversi, capace di 
provocare qualche incertezza 
(davvero la Dirstat può es.sere 
annoverala tra i paladini della 
lotta per ridune jI debito pub¬ 
blico?). Ma. insinuazioni a 
parte, i soci fondatori dell’Ar- 
dep hanno deciso di dare il 
buon esempio. E cosi il profes¬ 
sor Corradini versa da un anno 
volontariamente il 10 percen¬ 
to del proprio stipendio, pari a 


500 mila lue. allo Staio per n- 
durre l'indebitamento. Paolo 
Mazzanti, dal canto suo. ha de- 
ciso di versare una parte dei di- ■ 
ritti d’autore del suo recente 
volume intitolato, appunto. 
L'oro allo Patria (prefazione di 
Mario Segni). Tutti coloro che 
vorranno Lscnversi alla neona¬ 
ta a.ssociazione dovranno inol¬ 
tre devolvere come minimo 
ventimila lire allo Stato. I con¬ 
tributi non .saranno gestiti dal- 
l'Ardep. Arriveranno al -Fondo 
di ammortamento dei titoli di 
Stalo» varato il 27 ottobre scor¬ 
so dal ministero del Tesoro. 
Basterà andare alla Posta e 
compilare un bollettino di con¬ 
to corrente intestato alla teso-. 
rena provinciale, chiedendo il 
numero tigli .stes.si uffici postil¬ 
li. Corradini, Mazzanti c Fidei 
o.suno sperare che cia.scuno di 
noi rinunci ad una pizza, alla 
vi.slone di un cinema, ad una 
slraordinana .serata in un risto¬ 


rarne per rin.sanguarc le smun¬ 
te casse pubbliche. Non .sarà 
facile. Anche perchè ciascuno 
di noi dovreboe dimenticare le 
respon.sabilità dei tanti Gracu¬ 
la che, ncll'alfanoso intreccio 
Ira politica c affan, si .sono af¬ 
fannati, in questi anni, a pian¬ 
tare i loro denti nelle appetito¬ 
se carni della Penisola. Basta 
.scorrere le immagini del primo 
proccs,so di -.Mani pulite» per 
capirlo meglio. • L’ambizione 
dell’Ardep (Roma, Via Nazio¬ 
nale 39, telefono 4814991) è 
soprattutto, comunque, quella 
di creare un movimento di opi¬ 
nione, una coscien7.a del peri¬ 
colo rappresentato dal Moloch 
del debito pubblico, quasi due 
milioni di miliardi, una vera ci¬ 
fra da vertigini. Una palla al 
piede dello sviluppo del Paese, 
dicono i promotori, nonché 
una fonte di iniquità sociali. < 
Quali pos.sono essere i reali 
finanziatori di questa opera¬ 


zione «salva Stato»? 1 tangenti- 
.sti, ad esempio. I miliardi con- 
les.sali da Craxi. quelli di Pog- 
giolini, di Pomicino, di Mano 
Chiesa dove andranno a finire? 
Corradini c Mazzanti indicano 
la loro strada: quel fondo di 
ammortamento dei titoli di 
Stalo. Eppoi ci sono i bottini 
sequestrali alla camorra c alla 
n'dranghcta. i soldi provenien¬ 
ti dalle pnvatizzazioni di gran¬ 
di imprese, banche, aziende 
municipalizzate, dalla vendita 
del parnmonio immobiliare 
degli Enti Pubblici, dalla piossi- 
blle vendita di una parte del 
patnmonio artistico ora non 
valorizzalo. Non sarà, dunque, 
una vera c propria maxi-collet¬ 
ta. anche se i promolon, npe- 
tiamo, lanciano l'appello an¬ 
che ai singoli cittadini in nome 
di una patria intesa <omc un 
tutto di cui siam parte». Ma 
questa volta almeno le vere 
nuziali ce le possiamo tenere. 


Per tre milioni e mezzo di lavoratori sta per aprirsi la 
stagione dei contratti. Dall’incontro Ciampi-sinda- 
cati è infatti scaturito il via libera al rinnovo del con¬ 
tratto per il pubblico impiego. Aumenti in linea con ' 
l’inflcizione programmata, assicura Ciampi. 1 soldi? 
Saranno trovati risparmiando nell’applicazione del¬ 
la legge rinanziatria. Trentin: «La situazione occupa- 
zionetle non tollera vuoti di governo». 


PIERO DI SIENA 


- • D/?.a 


manda cautela nell'aggancio 
ai salari, pur sottolineando che 
il vero problema dei conti del- 
rinps sta negli oneri impropri 
che sopporta, e quindi nella ef¬ 
fettiva separazione fra previ¬ 
denza e assistenza. -Invece di 
pagare i debiti il Tesoro dà an¬ 
ticipazioni - dice - se invece 
desse quanto deve, oggi non ci 
sarebbe il buco genericamente 
imputato aU'Inps». Cosi il do¬ 
cente di econometria Bmno 
Contini, che pure non se la 
.sente di dire che cosa accadrà 
fra vent'anni (-posso fare pre¬ 
visioni fino ai '97, quale cresci¬ 
ta e quaie occupazione avre¬ 
mo nel 2010 non lo sa nessu¬ 
no»). ritiene che forse due in¬ 
dicizzazioni son troppie: che gli 
effetti della riforma si sentiran¬ 
no fra qualche anno, condizio¬ 
nali come sono dall'-inerzia» 
di quei 14 milioni di pensionati 
che ogni due mesi si presenta¬ 
no a ritirare il vitalizio; e che 
comunque chi può farà bene a 
sottoscrivere una pensione in¬ 
tegrativa. Ormai con la rifor¬ 
ma, la previdenza pubblica a 
ripartizione garantirà livelli mi¬ 
nimi di pensione. Fino al 50- 
60% degli ultimi stipendi. 


■B ROMA Via libera del go¬ 
verno al rinnovi contrattuali 
nel pubblico impiego. Questo 
è senza dubbio il risultato a ef¬ 
fetto più ravvicinato dell'In¬ 
contro che ieri mattina i segre¬ 
tari generali di Cgil, Cisl e Uil 
hanno avuto col presidente 
del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi. I sindacati da tempo 
accusavano il governo di una ' 
sostanziale inadempienza ri¬ 
spetto all'accordo del 23 lu¬ 
glio, con toni da ptirte della 
Uil soprattutto che erano di¬ 
ventati via via più aspri. Con la 
legge finanziaria in dirittura di 
arrivo si trattava di fare chia¬ 
rezza su punti decisivi dell'in-, 
tesa triangolare tra governo, 
padronato e sindacato che è ' 
stato senza dubbio uno dei ’ - 
principali fattori del raffredda¬ 
mento dell'inflazione. - Uno 
dei punti maggiormente con¬ 
troversi nelle scorse settimane . 
era stata la mancanza di rìsor- . 
se Ananziarie per rinnovare i ' 
contratti pubblici Situazione 
considerata particolarmente 
intollerabile dai sindacati do- . 
po l'azzeramento della prece¬ 
dente tornata contrattuale 
operalo con l’accordo del 31 , 
luglio 1992. . 

£ stato lo stesso presidente , 
del Consiglio ad assicurare 
Bruno Trentin. Sergio D'Anto¬ 
ni e Pietro Larizza. che dal 
prossimo mese potranno es¬ 
sere avviate le trattative. Per il ' 
reperimento delle risorse fi¬ 
nanziarie c'è la dispionìbililà'. 
del govmo ad impegnarsi 
sulla richiesta di Cgil, Cisl c Uil , 
di fare un'ampia operazione 
di risparmio nell'ap^icazione 
della legge Ananziana. Una 
strada imboccata per gli enti 
locali che hanno a disposizio¬ 
ne già 200 miliardi a^iuntivi , 
ricavati da una previsione di - 
minori spese. Per ora la finan- ' 
ziaria destina circa 480 miliar¬ 
di per il rinnovo dei contratti ' 
d^li otto comparti del pub- ' 
blico impiego. Una somma 


che non consente di definire i 
nuovi contratti con aumenti in 
linea con l'inflazione pro¬ 
grammata. come prevede 
raccordo di luglio. -E' ora di 
finirla - ha detto D’Anioni <on 
la criminalizzazione del pub¬ 
blico dipendente. Bisogna av¬ 
viare la sua valorizzazione-, -I 
diritti dei lavoratori - ha detto 
Larizza - vengono così nspiet- 
tati. Ora si avvieranno regolar¬ 
mente i negoziati e sarà aspet¬ 
tata la loro decorrenza. Le n- 
sorse dovranno essere reperi¬ 
te». ' 

L'incontro con Ciampi è 
stata altresì l'occasione di toc¬ 
care i problemi più scottanti 
.sul tappeto dal punto di vista 
economico e sociale. Sicura¬ 
mente c’è stato uno scambio 
di valutazioni informale .sulla 
vertenza della Fiat e l’esame 
delle preoccupazioni di parte 
smdacaleche l'aumento del- 
riva dentro la cosiddetta «ma- 
novrina» di Natale vanifichi i 
successi conseguiti sul fronte 
dell'inflazione. 

Cgil, CLsI e Uil hanno inoltre 
chiesto al governo - nonostan¬ 
te la situazione politica ■ nuovi 
impegni per fronteggiare l'e¬ 
mergenza occupazionale -e 
hanno ipotizzato anche la 
possibilità di una conferenza 
nazionale per il lavoro. -Cre¬ 
diamo - ha detto Trentin - che 
questo governo debba restare 
in carica nella pienezza dei 
suoi poteri. La situazione è 
drammatica e si devono trova¬ 
re soluzioni. Il governo, dopo 
l'approvazione della legge fi¬ 
nanziaria. deve mettere in 
moto misure legislative e poli¬ 
tiche che diano garanzie per 
l'applicazione di tutti i punti 
dell'intesa di luglio». -Su for¬ 
mazione, ricerca, innovazio¬ 
ne tecnologica il governo non 
ha ancora dato delle risposte- 
ha aggiunto Larizza A Ciam¬ 
pi, infine, i sindacali hanno ri¬ 
badito la necessità di ndurrc 
forano di lavoro legale. 


Fondi Unione europea 

Da Bruxelles allltalia 
1.500 miliardi in tre anni 
per le aree in crisi 


■B ROMA Sodo cresciute di 
F'icr*n in f^nci percentuali oltre il 

* loL-U 111 CI lol previsto le entrale fiscali nei 

rrH'rvVw/P dell'anno. L'e- 

dU ULLUDlC rano, nel periodo gennaio-ot- 

V/f-s zsl 1 QOQ tobre ha incassato 335.906 
i’'la rici J.yy«J ' miliardi con un aumento dei 

a li-- 4.9% rispetto allo stesso perio- 

gettito do del '92. Il risultato nmane 
® positivo (il tas-so di crescita 

delle entrate programmato 
dal governo è del 2.9%) no¬ 
nostante nel mese di ottobre si sia registrato un calo del gettito 
(-13,4%) dovuto al venir meno di entrate straordinane nella se¬ 
conda parte del 1992 (Isi e sei per mille sui depositi), 

Tenendo conio deH’lva devoluta alla Cee, le entrale del pe¬ 
riodo gennaio-ottobre sono ammontale a 345.123 miliardi, 
con un incremento del 5,3%. Una crescita, spiega il ministero 
delle finanze, dovuta ai favorevoli risultati delle imposte sul pa¬ 
trimonio e sul reddito ( + 8,5%), delle imposte sui generi di 
monopolio ( + 18%) e del lotto, lotterie e altre attività di gioco 
(+ 15,3%). Fra le imposte sul patrimonio, in aumento flrpef ' 
( + 11,7%), l'iri^ ( + 35,8%), rilor ( + 7,4%) c l'imposta sugli 
interessi e redditi di capitale ( + 12,1 %). len intanto la Guardia 
di Finanza ha reso nolo di avere scopierlo nel '93 circa duemila 
evasori completamente sconosciuti al fisco c segnalato agli uf¬ 
fici delle imposte imponibili non dichiarati per 18.950 miliardi. 


IH BRUXELLES. Nei prossimi 
tre anni l'Italia usulruirà di ' 
contributi comunitari per circa ’. 
1.500 miliardi di lire per realiz- ■ 
zare interventi a sostegno del¬ 
l'occupazione nelle aree dì cri- • 
SI industriale. Lo ha reso nolo 
ieri il Commi-ssano europeo 
per le politiche regionali Bruce 
Millan. Inoltre, per il penodo . 
’94-'96 allo sviluppo delle zone 
rurali italiane .sono siati desti¬ 
nati fondi comunitari per circa 
95? miliardi. 

Quello della ripartizione dei 
fondi a disposizione, ha detto 
Millan, < stato un lavoro parti- 
col^u^nentc difficile perchè la 
valanga di nchieste giunte dai 
paesi membn copriva il 22,5 
per cento della popolazione 
comunitana. mentre le risorse 
a nostra disposizione ci hanno • 
consentito' di arrivare solo al 
16,8 per cento-. Alla Ime del 
triennio '94.'96 la Commissio¬ 
ne procederà a un nesame 
delle zone che sono stale oggi 
abilitate a usufnre dei fondi Uc 
in base al loro tasso di disoc¬ 
cupazione e alla cnsi dei ri¬ 
spettivi .sistemi indu-stnali. Ecco 
l'elenco delle zone di cn.si in 
Italia diffuso icn dalla Commis¬ 
sione: Torino. Genova, Rovigo, 
Massa-Carrara, Pisa, Temi, La¬ 
tina. Roma (Pomezia. Ardea, 


Civitavecchia), Livorno 

(Piombino. Rosignano. Colie- 
i^vetti). A'coli-Piceno, i’ado- 
va (area di Mon.sclicc). Gro,".- 
seto (Follonica). Perugia 
(Spoleto), Prosinone (Colle- 
ferro). Venezia, Verona i B-as- 
so Veronese). Rieti, Vallo 
d'AoMa. La Spezia. Tncste-C<o- 
nzia-Udinc, Ancond-MaceraUi 
(Senigalia. Jesi), Savona, Va- 
reso-Milano (;is.se Scmpioiie), 
Fircnze-Pistoia (area di l+.i- 
lo), Novara Care.i di Verb.i- 
ma). Alessandria (Valle Escri- 
ba), Modena-Reggio Emilia 
Dal '94 al '99 i fondi stnilturali 
dcfla comuiiit.'l destinati allo 
sviluppo industnalc, rurale e 
alla lotta contro la disoccupa¬ 
zione di lunga durala ammon¬ 
teranno a 45.12 miliardidi ecu. 
Le risorse sono stale riparlile 
su quattro -obiettivi-, a .secon¬ 
da dei problemi presenti nel 
Icmlono comunitano c in ba.se 
a liste di zone presentale dagli 
■Stati membn. Alle nconversio- 
ne delle regioni colpite dal de¬ 
clino industnale andranno 
15,316 miliardi di ecu. La deci¬ 
sione. non ancora delinitiva, é 
stala avsunta dalla commissio¬ 
ne europea su proposta dei 
commis,san Schmidhubcr, ,Mil- 
lan, nyrin, Steichen c Paleok- 
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Tesoro A trasformare in imprenditori IGmila ufficiali dell’esercito russo sarà l’Elea Olivetti 

Sarà in yen w * m ^ * v ' - - 

L Annata rossa produrrà manager 


L’Eni toma in attivo 

Bemabè annuncia: nel '94 
previsto un forte utile 
Ili: via al riassetto Iritecna 


■1 ROMA 11 mini!.tero del Te¬ 
soro intende lanciare all miaio 
del 94 un prestito obbligaiio- 
n.mo di 300 mi'iardi di yen sul 
mercato intemoiion.ile dei ca¬ 
pitali Le obbligazioni oggetto 
di questo presuto informa il 
resero saranno quotato nelle 
borse di Londra e Singapore e 
saranno tali da permettere una 
distnbuziono globale ed un 
mercato secondano attivo m 
tutto il mondo Altre clausole e 
carattenstichc delle obbliga 
zioni saranno annunciate al 
momento del lancio I due ca¬ 
pofila del prestito obbligazio- 
nano saranno Daiwa Europe 
Itd e JP Morgan securities Itd 

Questa emissione ha luogo 
dopo 1 annuncio da parte del 
ministero delle Finanze giap¬ 
ponese di provvedimenti di li¬ 
beralizzazione del mercato 
obbligazionario in yen che 
agevoleranno il collocamento 
di obbligazioni presso investi 
ton residenti in Giappone 

Intanto 1 Euromereato pro¬ 
muove il ministero del Tesoro 
come «emittente* dell anno 
1993 11 prestigioso nconosci- 
mento compare sull ultimo 
numero dell Inlernational fi 
nancmii review e suggella i 
successi ottenuti da via XX Set 
tembre nel corso di un anno di 
intensa attività sul mercato in¬ 
ternar lonalc di capitali culmi 
nato con I emissione globale 
in dollan del settembre scorso 
Complessivamente il Tesoro 
ha finora raccolto fondi per cir¬ 
ca 12 7 miliardi di dollan 11 n 
conoscimento 6 legato soprat¬ 
tutto al successo delle opera 
zioni di raccolta cllcttuatc que 
st anno dall unione europea 
per linanziare il prestito con 
cordato con I Italia per com¬ 
plessivi 8 miliardi di Ecu metà 
dei quali sono gict stati finan¬ 
ziati 

All inizio del 1994 I Unione 
procederà a raccogliere altn 2 
miliardi di ecu (terza delle 
quattro trancile del prestito) 
qualora il cammino di risana¬ 
mento finanziano italiano prò 
ceda nei limiti concordati 


Saranno gli ufficiali dell'Armata rossa i nuovi mana- 
gers della Csi Ben 16mila graduati russi seguiranno 
dei corsi accelerati dell'Elea Olivetti, finanziati dalla 
Cee La casa di Ivrea formerà 400 docenti che a loro 
volta impartiranno le lezioni di management De Be¬ 
nedetti «È uno dei progetti più ambiziosi dell'Occi¬ 
dente in Russia» Intanto la riconversione della mac¬ 
china bellica ex Urss procede tra mille ostacoli 


ALESSANDRO QALIANI 




WM ROMA. Dai war qames ai 
business pian L Armala rossa 
la piu grande e temibile mac¬ 
china bellica del mondo si n- 
cicla E 16mila dei suoi 200mi 
la ufficiali verranno sottoposti 
dall Olivetti ad un corso acce¬ 
lerato per essere trasformati in 
bravi managers II progetto 
uno dei più grossi contralti di 
formazione di tutti i tempi ò 
stalo siglato icn alla Commis¬ 
sione europea di Bruxelles dal¬ 
la casa di Ivrea E la parte del 
programma Tacis della Cee 
che prevede la nqualificazionc 
e 1 inscnmcnio alla vita civile 
di quegli alti e medi vertici del¬ 
le forze armate che lasceranno 
I esercito nei prossimi anni in 
seguito agli accordi sulle ridu 
zioni degli arsenali militari 

Si tratta di un progetto della 
durata di tre anni e del valore 
di 26 milardi di lire finanziato 
dalla Cee e predisposto su in 
dicazione del governo russo 
dall Elea Olivetti insieme alla 
francese Thomson alla tede¬ 
sca Gopa e all italiana Isvor- 
Fiat 

LEIoa Olivetti non si occu¬ 
perà della formazione finale, 
cioù dei corsi destinati ai 1 Smi¬ 
la ufficiali e sottoufficiali russi 
Ma si limiterà a formare i for¬ 
matori cioè 400 docenti (pro- 
levsori tecnici ecc ) selezio 
nati dal gowmo della Csi che 
per due anni parteciperanno 
in Europa a corsi e stages m 
lingua inglese su matene co 
me macroeconomia marke 
ting legislazione d impresa fi 
nanza e pianificazione strate¬ 
gica Al termine di questi duo 
anni 1 400 docenu verranno di 
slocati in IS cenln sparsi nello 
vane repubbliche della Fede 
razione russa nei quali nella 
lingua del posto impartiranno 
lezioni di management ai mili 


tari Questi corsi dureranno sci 
mesi e non dipenderanno dal 
la Olivetti che si limiterà a te 
nere sotto controllo la situazio¬ 
ne In pratica i corsi in Europa 
saranno di carattere generale 
mentre quelli in territorio rus.so 
verranno invece personalizzali 
sulla base delle esigenze delle 
vane realtà industriali ed eco¬ 
nomiche del posto 
Ma perche per formare i fu 
tun managers dell ex impero 
sovietico sono stati scelti prò 
pno dei militan di profcssionef 
Lo spiega in una nota la stes 
sa Olivetti «Gli ufficiali pervia 
dei colossali investimenti fatti 
nel passato nel settore m lilare 
sono tra le risorse umano di 
cui dispone la Russia sicura 
mente i piu preparati a recepì 
re I concetti di efficienza com¬ 
petitivita c managerialità su cui 
si basano i sistemi economici 
occidentali* L Armala ros,sa 
ha infatti al suo interno inge- 
gnen tecnici scienziati tra i 
più preparati del paese Anche 
so bisognerà vedere se saran 
no propno foro i prescelti a se 
guire 1 corsi di formazione 
Carlo De Benedetti presi¬ 
dente dell Olivetti ù comun 
que entusiasta del progetto 
•Questo accordo dà il via ad 
uno dei più ambiziosi progetti 
mai concepiti o finanziali dal 
mondo occidentale per contri 
buirc a promuovere la conver 
sione dell apparato industriale 
rus,so c la formazione di una 
struttura managcnalc che pos 
s<i gestire una transizione verso 
I economia di mercato Non vi 
ù dubbio che la valonzzazione 
delle proprie nsorse umane sia 
oggi per la Russia una pnorità 
avsolula c per I Occidente un 
modo por aiutare concreta¬ 
mente un paese duramente 



Bue militari dell Armata rossa 


provalo d i inni di rsgiinc co 
niunist i* 

Nell cs Urss intanto il prò 
gramma di riconversione dtl 
I industria bellica ò fortomonlc 
osteggialo da un v,isto arco di 
forze milit.iri c imprcndilonali 
che nc chiedono un rallenta 
mento dei tempi Riu brulal 
mente il leader della destra na 
zionalista Vl.idimir Zhirmovs 
ky ntiene possibile -un 30. di 
miglioramento del tenore di vi 
la in tre mesi grizic ad una 
massiccia iniezione di vendite 
di armi all estero» L che Zhiri 


novski god i dello simp ilie dei 
milrniri ò dimostralo dalli u'ti 
me elezioni nelle c|uali li i po 
luto coniare sul 70 1 dei voli 
degli uomini della divisione 
lomanskaia quella che nel 
I assalto alla Casa Bianca ap 
poggiò Elisili Un diluvio di voli 
die ò il frutto del diffuso mal 
contento che se rpcggi i tra le 
forze annate 

I nulli in si lamentino pe rgli 
scarsi finanziamenti ma pm in 
generile sono preeKcupali 
|)er la perdita di prestigio e di 
considerazione in cui 0 tenuta 


I Arm Ita rossa B.esti pensare 
elle h eliserzione in massa dal 

I I lev I militare ridona da due 
anni ad un anno e mezzo ùor 
mai un malo cronico e i giova 
ni nel timore di essere inviati 
nelle zone calde non si prc 
sentano ai elistrelti Gli ste,ssi 
vertici militari dopo le divisio 
m uscite allo scoperto in occa 
sione de II assalto alla Ca.sa 
Bnnca sono ormai impegnali 
in un duro braccio di ferro con 
I amministrazione ClLsin che 
a sua volta st.i predisponendo 
un drastico taglio all interno 


S. Pietroburgo 
Fiatimpresit 
riammodema 
il porto 


WM ROMA Un consor/jo 
europeo composto da bin 
port (Fjalimprcstt) Sdv 
(Bollerò di Parigi) e Hpc 
(Porto di Amburgo) havin 
lo la gara intema/ionale 
per Icsecu/jone di un pn 
mo piano di ammoderna 
mento e di rilancio del Por 
to di San Pietroburgo La 
ijard era stata indetta dal 
1 acts il programma di assi 
sten/a europea con la Rus 
sia II piano sarà realizzato 
nel 1994 con un investi 
mento di circa 12 miliardi 
di lire da equtpos di tecnici 
spcciali/7ati nei setton del 
la orRanizza/ionc Rencralc 
portuale delle attività di 
terminal in particolare 
container della maniitcn 
/ione dei mezzi operativi 
delle interconnessioni con i 
sistemi logistici «inland- c 
marittimi Con questa ini 
/laliva I intervento europeo 
passa dila fase di concrete 
realizzazioni sul tcmtono 
particolarmente importanti 
nell attuale quadro di diffi 
coltà dell economia russa 


degli stati maggiori «pcrinsuf 
fiticntc fedeltà a presidente»* 
I-e polemiche sulla nconver 
sionc d altronde trovano va 
sii c'co sulla stampa dove si 
racconta di aziende che prò 
ducono missili costrette a sfor 
nare pentole e ferri r^a stiro E 
di un impresa bellica che ha 
progettato una precisissima li 
ncd automatica per la produ 
/ione di pasta alimentare eos) 
pcrtt»tta che le materie prime 
evidentemente di qualità non 
altrettanto buona hanno fatto 
gua-stare tulle le macchine 


GILDO CAMPESATO 


■i ROMA L amministratore 
delegalo de 1 Eni Franco Ber 
nabò pigia sull acceleratore 
de! risanamento finanziano ed 
incassa i risultati dello sprint a 
fine anno i conti del gruppo sa 
nnno sostanzialmente in pa 
roggio nonostante le prevision 
di qualche mese fa li volessero 
in rovso profondo Ed il 94 
non SI limiterà al previsto nc 
quilibno gestionale ma segne 
rà «un utile di bilancio consi 
stente** Natale allegro dun 
que incasaEnt Tanto che per 
annuncia'’e la «lieta novella** 
Bernabò cd il presidente del 
gruppo Luigi Meanti hanno 
colto 1 occasione degli augun 
di 'ine anno al top manage 
menf appositamente riunito 
allo Idfe di Castclf^aldolfo il 
centro di formazione dell Eni 
Complimenti c larghi somsi di 
soddisfazione ma anche gran 
de cautela non ò propno il ca 
so d) abbassare la guardia Nel 
94 - ha avvertito Bernabò - «si 
dovranno affrontare ancora 
pesanti cosu di ristmtturazio 
ne* 

Secondo 1 amministratore 
delegalo 1 Eni ha «supcMlo il 
punto di svolta* dopo la grave 
crisi di Tangentopoli L arresto 
e il suicidio del) ex presidente 
Gabriele Cagliari e il coinvolgi 
mento nel sistema dcilc tan 
genti delle pnncipali società 
del gruppo avevano lasciato 
1 Eni allo sbando Al vuoto di 
direzione si era aggiunto una 
situazione dei conti particolar 
mente pesante A Castelgan 
dolio Bernabò ha dichiarato 
chiusa I era Tangentopoli 
L amministratore delr*gato non 
sembra essere partiLOiamienlc 
colpito dalle accuse dell ex vi 
ceprcsidente Alberto Grotti 
che lo vuole coinvolto nell af 
(aire Enimont «Occorre che le 
società facciano lutto quanto ò 
nelle loro possibilità in modo 
che non rimangano zone 
d ombra sull attività del passa 
to* In detto invitando i suoi 
collaboratona «proseguirocon 
dcieiminazione nell azione di 
pulizia* 

Bernabò si ò detto panico- 


Urmcntc soddisfatto non solo 
per «1 importanza dei risultiti 
raggiunti in un periodo di con 
giuntura sfavorevole c molto 
diffic le» ma anche porchòessi 
«sono stali acocmpagnali da 
un orocesso di ristrutturazione 
industriale di dimensioni sco 
riosciuto per il gruppo* La scu 
re di Bernabò si ò abbai ula su 
circa 300 dirigenti del gruppo 
ha ndotto da 174 ad 89 i consi 
glicn delle vane società parlo 
cipatc ha eliminalo il 50 V del 
le posizioni manageriali ab 
bassando 1 età nK*di i dei re 
sponsabiii da 60/62 anni a 
52/54 Lo sfoltimento conti 
nucrà anche nel 94 rivolto in 
particolare alla struttyi cster i 
destinata a passare da 200 i 
120 società 

Al termine del prexesso si 
nbadisce ci sarà lo sbarco in 
Borsa di Eni Energia Bernabò 
avrebbe prefcnlo quotare 1 ir 
tcro gruppo ma la scissione 
della chimica ò un paesaggio 
inevitabile se si vuole accelera 
re la cassione come ha chiesto 
il governo La chimica mboe 
chera la via della pnvaliz-zazio 
ne solo in un secondo mo 
mento una volta -isanata c ri 
dimensionala Sono già si iti 
fatti accordi sindacali p< r 
4 800 esuberi ^ e»n* o fine an 
no anche 100 dirigenti lasce 
ranno I Enichem l^oseguiran 
no le dismission d'elle società 
ritenute non coerenti col corr 
husincst o scozzi possibilità di 
risanamento La pnvati/y izio 
n»* del Pignone ^erra vanita 
"entro pochissimi giorni* 
Irìtccna Parte il piano di nor 
ganizzazionc de) grup^xj im 
piantistico dell In 11 consiglio 
di imministrtizionc dell istituto 
ha dato icn il via libera jHìco 
stituzionc di rmtcxna la socie 
la destinata ad assorbire Auto 
strade Condotte* e attività di m 
gegnena impuintislica c co 
struziom 11 resto sara liquidato 
o disme*sso Non sono state n. 
se note le misure finanziarie 
L amministratore delegato Re 
nato Cass,iro ave*vi chiesto 
) 300 miliardi Dovrà lecoi 
tentarsi di molto me no 





Festa Nazionale 
de l’Unità 
sulla neve 

13-23 gennaio 1994 
Andato, Molveno, 

Fai della Paganella 


INFORMAZIONI 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


da compilare integralmente e inviare a FESTA UNITA NEVE - Via Suffragio 21 - 38100 TRENTO 


Il sottoscritto 


Prenota dal 


residente a 


3 giorni 
□ 13-16/1 


7 giorni 
□ 16-23/1 


PRESSO L'ALBERGO 


10 giorni 
□ 13-23/1 


Gruppo 


Stanze singole 
stanze triple 


stanze doppie 
stanze quadruple 


D Mezza pensione 

PRESSO L’APPARTAMENTO N 


Totale persone di cui con sconto in terzo e quarto letto 

D Mezza pensione D Pensione completa 

PRESSO L’APPARTAMENTO N Gruppo Di 0 2 0 3 

N appartamenti con N letti 

N appartamenti con N letti 

NB Ogni appartamento corrisponde ad un numero è quindi opportuno indicare il numero che lelefonicamenle è sta’o assegnalo 


CARTA DELL OSPITE N . 


Versa l’importo anticipato di Lit 


□ gg 10 □ gg 7 □ gg 3 □ gg 2 


a mezzo assegno circolare N 


INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI 
INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI 


□ NO QUANTE PERSONE 

□ NO QUANTE PERSONE 


PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 

Prima di effettuare la prenotazione per l’albergo o per I appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell'albergo numero delle stanze, ecc ) Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pan a 1/3 del costo totale del soggiorno (la CARTA DELL OSPITE va 
Invece pagata per Intero, In base al periodo prescelto) al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio 21 - 
38100 Tronto (Tel 0461/231181) a mozzo assegno circolare intestalo alla Festa Nazionale de I Unità sulla neve oppure versando 
la caparra presso una Federazione del PDS convenzionata o presso lo Unità Vacanze I saldi si ollolluano dirottarne nie in albergo 


COMITATO ORGANIZZATORE 

Federazione PDS - 38100 Trento • Via Suffragio Z^ 

Tutti I giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 1B 
Tel 048V231181 (dal 9 1 1994) 0481/585344 - Fax 0461/987376 
Tutte le Federazioni provinciali del PDS 
in 

Bologna Unità Vacanze Via Barbarla 4 Tel 051/339094 
Milano Unita Vacanze Via Felice Casati 32 Tei 03/6ir04844 
Milano Ufficio viaggi c/o Federazione POS Via Volturno 33 Tel 02/6860T51 
Firenze Unità Vacanze Viale Qiannorti 13 Tel 055/6580259 
Modena Arcinova turismo Via Malagoli 6 Tel 059/214612 
Ferrara Ufticio viaggi Federar PDS Via C PtaMarc59 Tel 0532/752628 
Imola Ufficio viaggi Foderaz PDb V le Zappi 58 0542/35066 
Prato Utiicio viaggi Federar POS Via Frascati 40 Tel 0574/32141 
’V Reggio Emilia Unità Vacanze Via Toscni 23 Tel 0522/458277 

Genova Ufficio viaggi Feder PDS Salita S Leonardo 20 Tel 0i0/59i94i 
Trieste Utiicio viaggi Feder PDS Via S Spiridiono 7 Tel 040/744046 
Allo Stand della Festa nazionale de I Unità sulla neve presso la Festa 

Nazionale do I Unità di Bologna (agoslo settempre 1993) nizierà la raccolta dello prenotazioni 

La CARTA DELL OSPITE può essere acquistata all alto della prenotazione oppure presso la direzone della testa e dà diritto a 

• Sconti sull acquisto dogli Ski Pass • Partecipazione alle vano iniziative previste dal programma della Festa 

• Sconti por lo lozioni di sci alpino o nordico • Sconto ingresso piscino 

• Sconti per i noleggi sci e scarponi • Agevolazioni sugli acquisti 

• Trasporti gratuiti nell empito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa 

COSTI L 16 000 10 giorni — L 15 000 7 giorni — L 6 000 3 giorni — L 4 000 2 giorn 


ALBERGHI CONVENZIONATI 


ANDALO 


GRUPPO A ALASKA”' ALPEN HOTEL'’ ' BASS'” COSTAVERDE''' CRISTALLO'” DAL 
BON'” DELAVILLE'” LABUSSOLA'” MARIA'” PICCOLO HOTEL'” PIER'” 
REGENTS”' SCOIATTOLO'” 

GRUPPO B ALPINO'” AMBIEZ'” ANDALO'” ASTORIA” ' BOTTAMEDI'” CANADA”' 
CONTINENTAL'” CORONA'” DIANA'” GARDEN'” GRUPPO BRENTA”' IRIS'” 
LA BAITA'” MAYORCA'” MILANO'” NEGRITELLA'” OLIMPIA'” 
PAGANELLA'” PARK SPORTH ” ' PAVONE'” PIZGALIN”' SELECT'” 
SPLENDID' ' ' - STELLA ALPINA' ' ' 

GRUPPO C ALLO ZODIACO” ANGELO” CAVALLINO'” EDEN” PIANCASTELLO” ' 
NEGRESCO” ZENI'” 

GRUPPO D BELVEDERE” DOLOMIA” FRANCO” K2'' NORDIK” SERENA” 


FAI D PAGANELLA gruppo b santellina-” 

I ni w. I GRUPPO C AL PLAZ (Gami)' MIRAVALLE" NEGRITELLA” 

GRUPPO D CENTRALE (Gami)' BELLAVISTA” 


RAGANELLA” STELLA ALPINA' 


MOLVENO 


GRUPPO A ALEXANDER'” BELVEC 
GRUPPO 8 LAGO PARK'” LONDR/ 
GRUPPO C MIRAMONTI' ' ' 

GRUPPO O MILANO'” OLIMPIA'” 


BELVEDERE'” GLORIA'” ISCHIA'” 

LONDRA'” MIRALAGO'” NEVADA” ' STELLA ALPINA' 


PREZZI CONVENZIONATI 


APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 


Alborqhi 

pensiono comploia 

• GRUPPO A 

• GRUPPO B 

• GRUPPO C 

• GRUPPO 0 


215 000 
196 000 
178 000 
168 000 


449 000 
409 000 
369 000 
349 000 


610 000 
560 000 
507 000 
479 000 



7 giorni 

10 giorn 

6 POSTI LETTO 

682 000 

930 000 

5 POSTI LETTO 

645 000 

880 000 

4 POSTI LETTO 

595 000 

810 000 


Por la mozza pens one delraz ono di Lire 7 000 al giorno bulla 
pensiono completa 

Ch pronota la pons ono compiota ha la possibilità di consumare 
-il pranzo dolio sciatore- in quota ne ristoranti o noi ristori con 
vonz onali 

Supolemonlo singola 15% 

Sconto por 3° o 4° letto 10% 

Sconto bambini da 3 ai 7 anni ?0% 

Sconto bambini da 1 a 3 anni 35% 


Tutto comproso esclusa la bianchora da lotto o da bagno 


i 


r 












Mereoledì 
22 dicembre 1993 
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n leader della chiede al presidente . 
del Consiglio di intervenire «in prima persona» 
nella vertenza e sollecita chiarunenti^^^ 
sui rapporti fra tedeschi e gruppo torinese 


Immediata risposta di Corso Marconi 
«La Fiat non ha avuto alcuna imposizione 
dalla principale banca tedàca: D pianò ^ 
e i licenziamenti li abbiamo decisi noi» 


Fiat, scoppia il «caso Mirafiorì» 


La Deutsche Bank: «Chiudere al Nord». Trentini intervenga Campi 




L Unione lemlonale Enneo Berlin¬ 
guer di Altamura ricorda il compa¬ 
gno 

GIUSEPPE COLONNA 

operaio llva di Taranto, stroncalo 
precocemente da un male incurabi¬ 
le. Ne ricorda l’impegno e la pa.ssio- 
ne civile e politica. Ai laniiliari la 
partecÌF>azionc più viva. 

Altamura. 22 dicembri* 1993 

La reda/Jone del periodico •l^ar/.a». 
il direttore resp>onsabilc Onolrio Pe¬ 
pe c il direttore editoriale Silvio Teot 
ricordano la figura di 

GIUSEPPE COLONNA 

operaio dell’Uva di Taranto. 
Altamura. 22 dicembre 1993 


La Deutsche Bank consiglia alla Fiat di chiudere Mi- 
rafiori. Il piano allarma la Cgil. Trentin chiede l’inter¬ 
vento di Ciampi nella vertenza del gruppo torinese. 
«Vorremmo sapere - dice - se questo rapporto è 
stato vincolante nella decisione della banca tedesca 
di aumentare la sua partecipazione al gruppo. Im¬ 
mediata la reazione di Corso Marconi: «La ristruttu¬ 
razione è solo,farina del nostro sacco». - ? r. . 


; RITAHNA ARMENI 


H ROMA. La Cgil toma all'at- , 
tacco sulla Fiat. Il rapporto del- ; 
la Deutsche Bank che prevede V 
la chiusura dello stabilimento ; ■ 
di Mirafiori entro il 2000 ha al- ' 
larmato ulteriormente i vertici ; 
di Coreo Italia. Ieri Bruno Tren- " 
tin. ha chiesto al presidente del " 
consiglio Ciampi "di impegnar- : ? 
si in prima persona» nella ver- ‘■, 
lenza del gtuppo». Una richie- Y 
sta che ti leader della Cgil ave- . 
va già fatto all'inizio della vi- v, 
ccnda Fiat e che ha ripresenia- ì; 
lo in .seguito airandamenlo : 
negativo della trattativa c alla 
notizia dello studio della più ì ' 
grande banca - tedesca - sul i.. 
gruppo torinese. E allora Tren- >; 
tin vuole che si faccia chiarcz- 
za .sui rapporti fra le scelte in- 
dustriali della Fiat c la Oeut- ^ 
sche Bank, che la parte del 
ponte di comando del gruppo V 
ed ù presente con Ulrich WeLss ii 
nel consiglio di amministrazio- ’ ' 
ne della Rat. «Non sono addet- ■ 
to allo spionaggio industriale ’ 
ha dello il capo della Cgil - ho 
letto quello che hanno scritto l- 
, nelle scorse sctlimanc i sotti- V; 
manali italiani c stranieri. E ^ 


cioù che c’ù un rapprorto com¬ 
missionato da Deutsche Bank 
sulle prospettive deirindustria 
automobilistica italiana. Senza 
voler fare alcun processo alle 
intenzioni - ha allumo Tren- 
lin - .sta di latto che dopo que¬ 
sto rapporto la banca tedesca 
ha deciso di aumentare la sua 
partecipazione al capitale del¬ 
la finanziaria del gruppo Rat. 
Vorretiimo sapere, come è le¬ 
gittimo, se questo rapporto ù 
risultalo in qualche modo vin¬ 
colante per la decisione che la 
Deutsche Bank ha adottato c 
.se queste decisioni di entrare 
in misura accresciuta nel capi¬ 
tale del gruppo Rat sia accom¬ 
pagnato a Indicazioni che ri¬ 
guardano la politica industria¬ 
le del gruppo. MI pare una ri¬ 
chiesta del tutto legittima - so¬ 
no ancora le parole del leader 
della Cgil - una volta che la 
stampa ha teso noto che que¬ 
sto rapporto esiste c nc ha an¬ 
che riportato le grandi lince». . 

Ma la preoccupazione c Tal- 
tarme della Cgil sulle sorti del 
gruppo c quindi sulle sorti del¬ 
l'occupazione non dipendono 


Ca^ integr^gne 

Semaforo verde del Cipi 
ad altri 4.800 interventi 
Saranno finanziati coi Bot 


■M ROMA. Il dpi ha appro¬ 
vato 120 piani aziendali di 
cassa integrazione per 4.800 
. lavoratori. Il 65% dei provvedi¬ 
menti si riferisce a crisi indù- 
, striali, il restante 35% a ristrut- 
lumzioni in ! corso. Tra , le 
aziende intere-ssate alla cassa 
integrazione, p>cr un periodo 
dal novembre 93 all’ottobre 
'95, ci -sono: llalcemcntl spa, 
390 unità: Dea (gruppo fri) 
113 unità: Richard Ginori, 100 
unità: Sim di Iglesias, 100 uni¬ 
tà; Sidercomil, 90; Sepi (grup¬ 
po Rai) 75; El.s;ig.feley, 50; 
Grassetto coslmzioni. 21; Ri- 
na.sccnle, 17; Mor.tefibre, 224 
unità. I provvedimenti di ca.ssa 
integrazione comportanlo 
uno sfondamento di 86 miliar¬ 
di. ri.spetto al bilancio del '94- 
ma s-irà trovata una sohizjone 
nell ambito di quelle prospet¬ 
tate per far fronte al fabbiso¬ 
gno dell Inps; non si esclude a 
quc.slo proposito un ulteriore 


Privatizzazioni 
Cragnotti entra 
nella Fisvì-Cbd 


ROMA. Il gruppo Cragnot* 
ti C? il nuovo partner industria* 
le della FLsvi, la finanziaria lu¬ 
cana che ha acquLsiato il 7 ol* ' 
tohre dairirl la Finanziaria Ci-. 
rio-lìortolli-De .Rica. A quanto " 
si ò appreso, infatti, la «Cra- 
gnolti and Partners- ò entrata 
con il lOX in Fisvi. In una se* 
conda fase, i due gruppi ap¬ 
porteranno le proprie attività 
agroindustriali (Cirio da un la* ’ 
to. Ala c Polenghi dall’altro) 
in una nuova società, divisa ri* 
speitivamente al 51X per Rsvi 
c19'Ti ;v.*rCragriotli. 

I.'accordo à stato raggiunto 
giovedì scorso ma era condi* 
ziorjaio al via libera del consi¬ 
glio di amministrazione della 
■C and P Capital Inve.stmenLs», 
la holding operativa del grup- 
ixj milanese, che t* giunto so- - 
lo ieri. AH opcrazionc. ora, ' 
manca un -solo via ; libera; 
quello deirAutorità Antilru.st, 
cui sono già'state inviale le co¬ 
municazioni di rito c da cui ò 
atteso entro domani un ver- 
iletlo sulla vendita dall’lri alla 
fusvi. 


Cantarella: 

«La ristrutturazione 
sarà dolorosa : 
ma è inevitabile» 


M ROMA. La ristrutturazione della Rat impo- '' 
ne «tempi di cambiamento rapidi» e comporta ' 
•scelte dolorose». Lo ha detto durante la pre- 
senlazione del «Rapporto automobile 1993» - 
l'amministralore delegato di Rat-auto, Paolo v 
Cantarella, secondo cui tali scelte, se rimanda- 
te nel tempo, sarebbero «ancora più dolorose». :■" 
Cantarella ha anche illustralo i punti di quel-. ^ 
la che ha definito «la rivoluzione organizzativa» ( 
che si sta attuando in Rat auto, e che è in que- ; 
sti giorni, oggetto della complessa trattativa fra 

sindacati e ^tzienda. .. ,j,,, , 

Per avere prezzi competitivi e alta qualità - ì - 
ha detto - occorre «un forte, consistente mi- , 
glioramcnio dell'ellicienza aziendale e una 
sempre più rapida e continua innovazione». 
Nessun accenno alla cassaintegrazione e ai li- i ' 
cenziamenti richiesti dalla Rat per attuare la ri- • 
strutturazione aziendale. Cantarella si è limita- > 
to a dire che la Rat punta ad un «forte cambia¬ 
mento di mentalità e di cultura delle (tersone», 
perseguito attraverso la formazione ed un «un ; 
profondo cambiamento organizzahvo, nella - 
direzione - ha chiarito il numero due di Rat : 
auto-deirormai famosa produzione snella». 

E ancora, ha aggiunto Cantarella, per innal- ' 
zare reflicienza occorre operare «una decisa ; 
compressione dei costi di struttura c di tutte le ;; 
pratiche burocratiche», che oltre ad a-ssere r 

•mollo costose», appesantiscono il servizio.; 

; «Non vogliamo soltanto olfrire ai clienti il . 



Il segretario generale della Cgil, Bruno Trentin 


prodotto giusto» - ha detto l'amministratore 
delegalo di Rat auto - vogliamo offrire il pro¬ 
dotto giusto al momento giusto c, contempora¬ 
neamente, ottimizzare l’impiego delle risorse 
finanziarie». Per questo, «abbiamo reso più cor¬ 
ta la catena gerarchica, eliminando alcuni li¬ 
velli. Per questo - ha spiegato ancora il nume¬ 
ro due di Rat auto - abbiamo arricchito i con¬ 
tenuti professionali dei diversi ruoli aziendali, 
abbiamo allargato l'area di responsabilità di 
ciascun capo, abbiamo lavorilo l’accesso di¬ 
retto alle informazioni». 

- Questa «ù la rivoluzione organizzativa che 
stiamo attuando all'interno di Rat auto» - ha 
precisalo Cantarella - una rivoluzione «che ha 
il suo punto forte nella cosiddetta fabbrica in¬ 
tegrata». ■' • < 


solo dallo studio, sia pure al¬ 
larmante. della prima banca 
tedesca, ma dagli stessi cle¬ 
menti che la Rat ha fornito nel 
negozialo, da quello che l'a¬ 
zienda definisce «piano indu¬ 
striale». 'i. r •'•■■r . 'T- ' 

•Da un minimo calcolo che 
si fa sulla base degli stessi dati 
fomiti dalla Rat che non sono 
rassicuranti, non solo per Are- 
sc c per Napoli, ma neanche 
per Mirafiori e Rivalla». . 

La dichiarazione di Trentin 
la sua richiesta di un inieivenlo 
diretto di Ciampi (intervento 
che Corso Marconi vuole asso¬ 
lutamente evitare) hanno pro¬ 
vocalo una risposta immediata 
deH’azìcnda torinese. Nei rap¬ 
porti tra Deutsche Bank e Rat 
non c'è nulla di oscuro, e quin¬ 
di nulla da chiarire, fanno sa¬ 
pere, e precisano che il rap¬ 
porto commissionato dalla 
banca tedesca a cui Trentin fa 
riferimento è un’analisi finan¬ 
ziaria che risale al mese di ot¬ 
tobre e che si concludeva con 
il suggerimento per gli invesli- 
lori di acquistare, nel lungo ter¬ 
mine, azioni della Rat ---• 
Secondo Corso Marconi il 
fatto che il rapporto risalga al 
mese di ottobre dimostra chia¬ 
ramente che non può aver in¬ 
fluenzalo le decisioni dell’isti- 
tulo tedesco di rafforzare la 
propria presenza nella Rat, 
che sono infatti precedenti a 
questa data. Nessuna Influen¬ 
za, proseguono i portavoce 
della Rat. nemmeno perquan- 
to riguarda le scelte industriali: 
il piano di ristrutturazione pre¬ 
sentato nelle scorse settimane 
al governo e ai sindacati, è tut¬ 


ta farina del sacco dei mana¬ 
ger di corso Marconi. 

Un'analisi condivisa dal se- 
. gretarìo della Rm Gianni Italia 
(ter il quale «la decisione del 
management Fiat rappresenta 

■ un chiara smentita ad eventua- 
‘ li ingerenze» e di conseguenza 
■' le preoccupazioni di "Trentin 
' per quanto comprensibili sono 

eccessive. - -.. - 

Ma «dubbi sull'attendibilità» 
del plano della Rat sono stati 
:V espressi anche dal .segretario 
generale della Uil, Pietro Lariz- 
, ' za. «Noi - ha detto - vogliamo 
sapere qual è il futuro del più 
grande i^ppo industriale pri- 
r vaio italiano. E chiediamo al 
governo se l’auto è uno dei sct- 

■ tori strategici, insieme alle tele¬ 
comunicazioni, alla chimina. 

' alla siderurgia c cosi via». Per il 
S segretario generale della CisL 
' Sergio D'Antoni, "la credibilità 
dipenderà da quanti contratti 
di solidarietà veiranno sotto- 
Kritti: più saranno meglio sa¬ 
li 3 gennaio, quindi, quando 
riprenderanno le trattative al 
mini.ste.'O del lavoro, sindacati 
e azienda i avranno ; ancora 
; moiri punti di confronlo c di 
p scontro. In questi giorni le dilli- 
■' coltà non si sono certo appla- 
; nate. ’Lc risposte della Fiat au- 
“ to - ha detto ieri Fausto Vige- 
< vani, segretario generale della 
' Rom - sono insoddisfacentl 
: perchè non adeguate per Are- 
se mentre non esistono per la 
; Scvel c mancano di garanzia 
' anche per l'area torinese. È 

■ dall’inizio della vertenza che 
. abbiamo chiesto queste coso e 
■’ non c’è morivo percambiarle». 


ricorso ai titoli di Stato. 

Il Cipi ha anche approvato 
l'aggiornamento di 21 progetti 
di reindustrializzazione delle 
C arce siderurgiche in crisi, già 
autorizzali con una delibera 
, del 3 agosio scoreo. Due ili 
particolare gli interventi. La 
'■} prima iniziativa riguarda la so- 
.■ cielà Iritech Biosensori di Gc- 
1 nova, che comporterà un'oc- 
. cupolone di 80 addetti ed in- 
. vestimenti fisssi per 17 miliar- 
V di circa. La seconda iniziativa 
j è relativa alla società - Alfa 
- Avio, con stabilimenti a Pomi- 
.. gliano d’Arco ed Acerra, che 
i; sarà orientata prevalentemen- 
le verso il mercato civile per 
ovviare agli elfetti negativi de¬ 
rivanti dal calo delle commes- 
: se militari: questa iniziativa 
■ comporterà un incremento 
(xcupazionalc di 70 unità n- 
s[X!tio alle 240 onginariamen- 
. teprcvrele. .. , 




Un operaio di 
una azienda ,. 
calzaturiera. ' 
Grazie ■ 
all'intesa 
siglata ieri 
saranno 5.000 
muovi 
occupati che 
verranno - 
assunti in - 
questo settore 


Complessivamente, sempre 
a quanto si è appreso, l'opera¬ 
zione ha un valore sui 300 mi¬ 
liardi, tra «cash», apporti indu¬ 
striali e fideiussioni. Nella pri¬ 
ma la.so, su cui appunto era 
stalo già .stipulato l'accordo il 
.16 dicembre, la «C and P» ha 
acquisito (por una eiira intor¬ 
no ai 30 miliardi) il 10% della 
Fisvi, con l’aumento di capita- 
.. le di vquest’ultima. .. dalla 
Unioncoop. l’Unione delle 
crxtperalive s agricole locali 
che cosi scende dal 55-«l 45% 
della Fisvi. Il gruppo di Sergio 
Cragnolti entrerà subito an¬ 
che nel consiglio d’ammini¬ 
strazione Fisvi per seguire di¬ 
rettamente, Ira l’altro, la for¬ 
malizzazione del passaggio 
del 62% della Finanziaria Cbd, 
che è quotata in Borsa, dall'lri 
alla stes,sii Fisvi. anch’e.s.so 
vincolata alTaulorizzazione 
Aniitru.st. Lei seconda fase pre¬ 
vedo la na.scita di una nuova 
società operaliva (per ora 
•New Company), cui sarà 
conllLiila la Cbd .senza p<irò il 
ramo olio (Bertoni) destinato 
alla Unilever. 


■■ ROMA. Nel momento in 
CUI tutta rindu.stria italiana è 
attanagliata dalla recessione c 
dalla conscguente caduta del¬ 
la produzione c dei [XkIì di la¬ 
voro, nel settore dello calzatu¬ 
re l'associazione degli impren- 
dilori, quella degli artigiani del 
settore e il sindacato di catego¬ 
ria hanno (innato ieri sera al 
ministero del Lavoro un accor¬ 
do che prevedo 5 mila nuovi 
posti di lavoro. «È una goccia 
nel mare - dice Agostino Me- 
gale, segretario generale della 
Filloa-Cgil - di fronte alle centi¬ 
naia di migliaia di disoccupati, 
ma è il segno che un'inversio¬ 
ne di tendenza è possibile». ■ 

Naluralmcntc non bisogna 
dimenticare la peculiarità che 
l'industria delle calzature ha 
nel panorama economico del 
paese. Il .settore, soprattutto 
dopo la svaluzione della lira, 
va a gonfie velo. Nei primi nove 
mesi del '93 le esportazioni .so¬ 
no salite dclTl 1'%' rispetto al¬ 
l'anno precedente; . nelle 
aziende italiane è concentrato 
il 40'A'i della produzione di tulli 
i paesi deU’Unionc europea c'd 
è il .secondo .scltorc in a.s.soluto 
por quanto riguarda il .saldo at¬ 
tivo della bilancia dei paga¬ 
menti che è di 7 mila miliardi. 
Del resto, insieme alTabbiglia- 
mento, le calzature sono state 
uno dei pilastri del macie in Ha- 
fy negli anni Ottanta, traino 
delle nostre esportazioni. Eco- 
,sl è tuttora dopo la .svalutazio¬ 
ne. 

Questa non significa ' che 


Cinquemila nuovi posti di lavoro fruito di un’intesa 
tra imprenditori calzaturieri, governo e sindacato 
che utilizza i fondi per la cassa integrazione per co¬ 
prire il costo degli oneri sociali. Un freno alla loca¬ 
lizzazione all’estero delle produzioni del mode in 
Italy. Troppa flessibilità nei criteri di assunzione? 
«No - dice Agostino Megale, segretario della Filtca. 
-Indubbi i vantaggi per l'occupazione». •. > ■ 


PIERO DI SIENA 


questo settore non è colpito da 
una crisi gravi.ssima. Si tratta 
pero non di reces-sione, ma di ■ 
un proccs,so sempre più peri- , 
coloso di «dclocali/y.a:tionc» 
industriale. Per le imprese vi ò 
una indubbia convenienza a 
localizzare alPestero, a comin¬ 
ciare dai paesi deUTlst euro¬ 
peo, le proprie produzioni ad 
alla intensità di lavoro 1 

costi della manodopera sono 
di gran lunga minori. «Que-slo « 
accordo - dice Benedetto 
Eleuleri, prcsidenlo deira.sso* 
ciazione dei calziiiurieri - ha 
come obicttivo phoprio quello 
di mettere un freiìo <illa delo¬ 
calizzazione. Stiamo facendo . 
"regali” a altri paesi, stiamo in¬ 
sognando all'estero una capa¬ 
cità di fare delle mae.slranze • 
italiane che sarebbe bene che 
rimanesse prerogativa dei la¬ 
voratori del nostro pae-se». 

Ma quali sono i termini del¬ 
l'intesa) firmata ieri sera a via 
Mavia? 1 nuovi 5 mila posti da 
creare in impresa* esistenti o in 


imprese create ex nooo, desti¬ 
nati in parte a cassintegrati e in 
' parte a nuovi assunti vengono 
realizzati a un costo del lavoro 
mollo basso perché il governo 
ha accettato di fiscalizzuire gli 
oneri sociali. Ix* ri.sorsè finan¬ 
ziarie sono quelle che si siireb- 
Ix-TO spese nel settore in cass;i 
integrazione e mobilità c sono 
convertite, dice Eleuleri, -alla 
. creazione di aUKilà produtti¬ 
ve-. Gli imprenditori erano par¬ 
titi con la proposta di 5 mila 
contralti a icrniinc, ma nel cor- 
.so della trattativa questi si sono 
ridotti a 2 mila ed ò incentivalo 
la loro trasformazione in |>osti 
a tempo indeterminato, -(’i sia¬ 
mo incontrati - dice Eleuleri - 
a metà strada col sindacato ò 
ciò ò stato possibile |>erchò «so¬ 
no caduti i reciproci sospetti. 
Per me questa è in assoluto la 
prima Iratttitiva a cui ho parte¬ 
cipalo e questo forse mi ha 
aiutato a .superare vecchie im- 
pcjstazioni». L'accordo, in veri¬ 
tà. contiene alcuni elementi di 


nessibiiizzazionc de) mercato 
del lavoro. Intanto racccitazio- 
ne, sia pur parziale, di contratti 
a termine, la collocazione nel¬ 
la prima categoria dei nuovi 
assunti per 18 mesi o non per 
12 come 6 previsto dal contral¬ 
to. la possibilità di applicare 
assunti una riduzione di orario 
del 20'A'. con corrispondente ri- 
duzionedi salario. 

È lo stesso Agostino Megale 
a dire che nel sindacato qual¬ 
che perplessità su questi aspet¬ 
ti dcirinicsa sono sorti, soprat¬ 
tutto per il timore che essa ven¬ 
ga inierprei.aia come un varco 
. alle pretese della Confindu- 
stria di una loUilc dercgola- 
mcntazione del mercato del 
lavoro. Ma il segretario genera¬ 
le della Rltca obietta che que¬ 
sta. lungi dall'essere una com¬ 
pleta liberalizzazione, ò una 
nuova normazione che accetta 
alcune deroghe in cambio di 
un significativo incremento oc¬ 
cupazionale. Bisogna poi ag¬ 
giungere che realtà di molli di¬ 
stretti calzaturieri ( spesso ■ la 
realtà ò molto lontana da quel¬ 
la stabilita dai contratti. Per 
molti anni hanno dominato il 
lavoro nero e la violazione di 
fatto delle retribuzioni contrat¬ 
tuali. por cui se questo accor¬ 
do fosse effettivamente appli¬ 
cato le comlizioni di fallo po¬ 
trebbero anche migliorare. 

Infine, sindacato e impren¬ 
ditori convergono poi nel valu¬ 
tare positivamente un clima di 
relazioni industriali impronta¬ 
to alfa coilatx>riizione. 


L'on. Fabio Perinei ò vicino alla fa¬ 
miglia Colonna per la perdita de! ca- 
ro 

GIUSEPPE 

operaio ÌWa di Taranto. ‘ 

AJtamura, 22 dicembre 1993 

Juna e Francesco Gioacchino nel ri¬ 
cordare 

LUCIANO 

si rivolgono con immensa gratitudi¬ 
ne agli amici di Piobesi, alle compa¬ 
gne c compagni di lavoro della 
Fiom-Cgit Piemonte nonché alle 
compagne e compagni del Pds c di 
Rifondazione. Le vostre sincere e 
numerose manifestazioni di affetto 
e solidarietà sono stale loro di gran¬ 
de aiuto non solo neH'affrontare il 
dolore, ma anche nel pensare a! do¬ 
mani con meno paura. 

Spoleto. 22 dicembre 1993 

Gli amici della VllletUi sono vicini ad, 
Arturo i>er la fjcrdita del 

PADRE 

Pds Sinistra giovanile di Garbatella. 
Roma, 22 dicembre 1993 


Il presidente Tino Casati, i vicepresi¬ 
denti Giovanni Brambilla. Bruno Ce¬ 
rasi, Annunziata Cesani. Bruno Co¬ 
lo, Giovanni Pesce. Gianni Tart.’tro 
annunciano con profondo cordo¬ 
glio la scomparvi del canssimo 
compagno di tante lotte 

ALESSIO LAMPRATI 
(Nino) 

Comandante partigiano, dirigente 
jxjlitico. esemplare figura di citLidi- 
. no e di democratico. !n un momen¬ 
to tanto travagliato per 11 paes<*, la 
sua rettitudine c dedizione ai grandi 
ideali di libertó c democrazia, i»c- 
compagnati da uno granc^p mode¬ 
stia e onestà hanno caratterizzato 
tutta ta sua vita e iie hanno fatto un 
compagno stimato c benvoluto da 
quanti io hanno cono.sciuto. Nel suo 
nome c net suo ricordo si irKhinano 
le bandiere dello Rcsistenzii. Alla 
carissima compagna Bruna, la solia- 
rk-tà e le più sentite condoglianze di 
tutta rAs.sockizione. Alla cerimonia 
funebre che si svolgerà, in forma ci¬ 
vile. giovedì 23 dicembre alle or«- 
M.M da viale lArmbardia 65. le se¬ 
zioni Anpi sono invitate a partecipa¬ 
re con baiìdiera. 

Milano. 22 dicembre 1993 ' 

Nori e Giovanni Pesce e Tino Azzini 
partecip>ano al dolore e a! lutto della 
famiglia Ijjmprati per la scomparvi 
del compagno c amico 

ALESSIO 

(Nino) 

maestro di libertà, di democrazia, di 
fedeltà alla causa del socialismo. 
Milano,22dicembrc 1993 

Bruno Cerasi ricorda con alletto e 
stima 

ALISSIO LAMPRATI 

combattente. partiP'sr.o nella guer¬ 
ra di Libciazione e nella miUlanzii 
IXititica. Abbraccia Bruna. In suo ri¬ 
cordo sottoscrive per / 'Unità. 

Milano, 22 dicembre 1993 


Accordo controcorrente: fondi della cassa integrazione per coprire gH oneri sociati& ‘ - - 

n «made 

Stilila posti di lavoro nel settore calzature 


Riparte oggi 
(da Giugni); 
la maratona 
Olivetti ;. 


■1 ROMA. Si ò conclusa ieri 
pomeriggio la fase degli incon¬ 
tri in sede sindacale tra Olivetti 
c Firn. Fiom c Uilm relativi al* 
rapprofondimcnto sul piano 
industriale c di riorganizzazio¬ 
ne aziendale. Nel primo po¬ 
meriggio di oggi le parti si re¬ 
cheranno dal ministro Giugni 
al quale illustreranno l'anda¬ 
mento e lo «stato del confronto. 
In quella «sode «saranno proba¬ 
bilmente fessati alcuni punti 
fermi per serrare i tempi della 
vertenza. «Abbiamo utilmente 
concluso - ha commentalo 
Piero Serra, segretario nazio¬ 
nale della Uilm • ladiscus.sione 
«sul - piano rispetto al quale 
esprimeremo, oggi, ai ministro 
Giugni il nostro giudizio. Alla 
no.stra valutazione di merito, 
qualunque essa sia, dovrà con- 
i seguire la definizione, in tempi 
rapidi, degli «strumenti da utiliz¬ 
zare per far fronte alle esigen¬ 
ze occupazionali. Occorrono 
«soluzioni non traumatiche per 
le 1990 eccedenze che diano 
garanzie ai ]avx>ratori c che sia¬ 
no individuate prima che l'a¬ 
zienda dìa corso unilateral¬ 
mente alla cigs. In questo sen¬ 
so : attendiamo dal ministro 
una stringente calcndarizza- 
zione dei tempi di lavoro». ■ * 

•Il negoziato Olivetti • ha dal 
canto suo affermato il segreta¬ 
rio nazionale della Firn Cisl, 
Ambrogio Brenna - può prose¬ 
guire nella «sua sede naturale, 
con l'utilLssima supervisione 
del ministro Giugni. Infatti, la 
discu.s«sionc «sul piano indu¬ 
striale. se ha fugato alcune 
ombre, richiede tuttavia ulte- 
j riori chiarimenti, in partlcolarx? 
! sugli investimenti In ricerca e 
sviluppo, su ‘ alcune attività 
produttive, e per quanto attie¬ 
ne all'area si.stemi". -Al nìo- 
mento {peraltro non vi é ancora 
stala una comune definizione 
de! numero dei lavoratori in 
esubero. Per quanto riguarda 
gli strumenti, confermiamo la 
necessità - conclude Brenna - 
dell'esodo volontario e del 
contratto di solidarietà come 
strumento escludere il ricorse; 
alla cigs a zero ore». 


Gruppo del Partito del SodaisiTio Europee 

Delegazione Pds - Parlamento europeo, 

Direzione Pds 

Area attività intemazionali ' 

Verso 

le elezioni 
europee 


Seminario nadonale di studi 
FrattoccMe (Roma) . 
. 27-28 «Binalo JL994 , 


Por informoTtOTn: 
scftrctona istituto Tfwliiitli 
tcl./fa* 06/93548007 {or 


7 {ore 10 • 16) : 




COMUNE DI ROZZANO 

Provincia di Milano 

Oggetto: Avviso di aggiudicazione della lici¬ 
tazione privata per l'appalto del servizio di 
presidio, di pulizia dei locati e della distribu¬ 
zione dei pasti nelle scuole elementari di via 
Mincio, via Garofani, via Orchidee. 

Ai sensi dell'art. 5, comma 3 del Decreto Legi¬ 
slativo n° 358 del 24 luglio 1992, si comunicano 
i dati relativi alla gara di appalto descritto in og- 
getto. 

N. 18 Ditte invitate. 

N. 8 Ditte partecipanti. 

Ditta aggiudicataria: E. ALGERI II Girasole 
U.D.V. 13.04 - Lacchiarella (Mi). 

Importo contrattuale: L. 209.965.000 + IVA 

Inizio Servizio: i° ottobre 1993. 

Il Dirigente del Dipartimento 
Economico e Finanziario 

Rat. Carlo Carrara 





So non sapete che in Italia esistono oltre conto 
manifestazioni cinomatograficho e non avnto idea di 
cosa sia to Zoptic... 

Troverete la Cineagenda in libreria 

Film. Festival, Rassegne, Concorsi, 

Scuole. Curiosità, Fotografie 

365 giorni di Cinema in tasca 

GRIBAUDO EDITORE 
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FINANZA E IMPRESA 


I ■ ILVA. Giorgio Benevento e Attilio 
Angelini sono stati nominati ieri presi¬ 
denti rispettivamente della Uva Lami- : 
nati Piani (llp) e della Acciai Speciali ' 
Temi (Asti. Le nomine sono state an- 
I nunciate dal comitato di liquidazione ' 
deirilva, presieduto da Gualtiero Brug- 
ger, il quale ha sottoscritto l’atto pub¬ 
blico di scissione deU'llva nelle due . 
neonate società che diventeranno ; 
operative a partire dal 1 gennaio '94. 
Benevento guiderà il consiglio di am- ' 
ministrazione della llp nel quale siede¬ 
ranno anche Costantino Savoia, Augu¬ 
sto Rocchi, Tommaso Milanese e Lam¬ 
berto Gabrielli. Questi ultimi tre consi¬ 
glieri faranno parte, oltre ad Angelini, : 
del nuovo consiglio di amministrazio¬ 
ne della Ast, che sarà integrato da Gio¬ 
vanni Lombardo. 

■ FERRUZZI. Giandomenico Picco,' 
ex sottos^retario generale per gli affa¬ 
ri politici .delle Nazioni Unite, Tascerà 
tra pochi giorni il gruppo Ferruzzi, di 
cui era diventalo nel ^ugrx? '92 il 'mi¬ 


nistro degli esteri». Picco - informa in¬ 
fatti una nota del gruppo di Ravenna - 
. abbandonerà «nel prossimo mese di 
gennaio gli incarichi operativi nel 
gruppo Ferruzzi Montedison. dove ri¬ 
copre la posizione di responsabile del¬ 
la direzione Affari Intemazionali. 

■ FIME. Via libera dei Tesoro al Ban¬ 
co di Napoli per l'acquisizione della 
Fime, la Rnanziaria Meridionale com- . 
missariata lo scorso aprile nel quadro 
del programma di riordino degli enti 
nel Sud. La notizia è stala confermala 
ieri dal Banco di Napoli. 

■ ACQUE POTABIU. Giovanni Nil- 
berto, in precedenza direttore svilup¬ 
po deiritalgas. è il nuovo amministra¬ 
tore delegato della Società Acque Po¬ 
tabili (gruppo Italgas). Nel consiglio 
di amministrazione sono entrati inoltre 
Pietro Celletti. consigliere di ammini¬ 
strazione Italgas, e Camillo Gloria, di¬ 
rettore attività estero Italgas, in .sostitu¬ 
zione dei dimissionari Silvano Valle, 
amministratore delegato Italgas, c Giu¬ 
seppe Leopardi Diltajuti. 


Inflazione bassa? Mercato ok 
Bene Ferfìn-Montedison 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO. Piazza Affari ha , 
messo a segno ieri un altro 
progresso .sotto la spinta delle 
notizie sul calo dell'inflazione, 
della positiva accoglienza de¬ 
gli aumenti di capitale Ferfin e 
Montedison e del denaro af¬ 
fluito anche dall'estero sui tito¬ 
li delle telecomunicazioni. Gli 
scambi sono apparsi vicini ai 
500 miliardi di controvalore, le 
contrattazioni sono lievitale 
nella seconda parte della se¬ 
duta. L'indice Mib ha chiuso 
con un progresso dello 0,60% a 
quota 1.338 (s- 33,8% dall'lni- ‘ 
zio dall'anno), l’indice Mibtel 
ha fatto un balzo dell’1,34%, - 
Tra i titoli guida, in controten¬ 
denza le Mediobanca improv¬ 
visamente colpite da una cor¬ 
rente di realizzi. I tiloii dell’isti¬ 


tuto di via Filodrammatici han¬ 
no perso lo 0.63% a quota 
14.6’25lire. 

In deciso recupero, invece. ì 
titoli telefonici. Le Stet, rimaste 
al palo nel giorni scorsi in se¬ 
guito all' esclusione dall'ap¬ 
palto ungherese, si sono ap¬ 
prezzate dello 0,96 a 4.188 lire 
nella versione ordinaria • e 
dell'1,65 a 3.319 in quella di ri¬ 
sparmio. a fronte di scambi in¬ 
tensi. Le Sìp hanno hanno gua¬ 
dagnato ri.59% a 3.509. Ri¬ 
chieste da oltreoceano, dopo 
l'annuncio dell'aumento di ca- 
pitaleriservatoall'estero.leBe- 
netlon che sono salile dell'1,23 
a 25.281 e hanno raggiunto un 
prezjio massimo a 25.740. -.7 ■ 

Agli aumenti di capitale Fer¬ 
fin c Montedison è stata riser¬ 


vala la prevista positiva acco¬ 
glienza. Le Ferfin hanno gua¬ 
dagnato il 10.55% a 1.981, le 
Montedison si sono portate a 
872,8 (-3.76). ma calcolando 
il rialzo del diritto (82,25 lire in 
chiusura contro le 30 lire delle 
prime battute) sono risultate 
. in crescila sul prezzo ufficiale 
precedente. . 

Tra gli altri titoli guida, le 
Fiat sono rimbalzale dello 0,49 
a 4.327, le Olivetti sono rimaste 
quasi invariate a 2.104 (-0,09), 
te Generali sono state richieste 
a 39.909 (■» 0.51). Sul fronte 
privatizzazioni, positive le Cre¬ 
dito italiano a 2.251 (-^ 0,90), 

. in lieve progresso le Comit a 
4.975 (+ 0.14),che hanno pe¬ 
rò raggiunto nel corso della se¬ 
duta un massimo a S.04S. ■ 





IERI. 

PRECED. 

Titolo 

chiuB. 

prec. 

Var. % 

CONACQROM 

51,5 

51 

0.96 

DOLLARO USA 

1673.73 

1665,89 

BCA AGR MAN 

104600 

104600 

0.19 

C A BRESCIA 

6310 

6320 

-0,16 

ECU 

1892.99 

1899.66 

8RIANTEA 

10500 

11000 

-4.55 

CRBFRGAMAS 

12200 

12150 

0.41 

MARCO TEDESCO 

979.25 

963,03 

SIRACUSA 

14100 

14150 

-0.35 

C ROMAGNOLO 

14090 

14260 

•1.19 

FRANCOFRANCESE 

287,48 

te3.4« 

2503,21 

POP COM INO 

16400 

16400 

0.00 

VALTELLIN. 

14400 

14400 

0.00 

FIORINO OLANDESE 

874.65 

877,75 

POP EMILIA 

105360 

105360 

0.00 

FERROVIE NO 

3265 

3285 

0.00 




POP INTRA 

9960 

10600 

•7.59 

FINANCE 

600 

600 

0.00 




LECCO RAGGR 

16750 

16630 

0.72 

FINANCE PR 

600 

710 

•15.49 

LIRA IRLANDESE 

2382.72 

2384,35 

POP LODI 

11695 

11660 

0,13 

FRETTE 

4440 

4440 

0.00 

DRACMA GRECA 

6,831 

6,853 

LUINO VARES 

16810 

16800 

0.06 

IFISPRIV 

915 

920 

-0.54 

ESCUOO PORTOGHESE 

9.561 

9638 ^ 

POP MILANO 

4870 

4660 

0.21 . 

INVEUflOP 

350 

355 

•1,41 

DOLLARO CANADESE 

1246.82 

- ™ 1 

1256.72 

POP NOVARA 

12000 

12000 

o.x 

ITAL INCEND 

19970 

19900 

0.35 

YEN GIAPPONESE 

15,096 

ìsste 

POP SONDRIO 

53900 

53600 

0.19 , 

, NAPOLETANA 

2520 

2650 

-4.91 

FRANCO SVIZZERO 

1154,09 

11S3.S3 

POP CREMONA 

8210 

6150 

0.74 ; 

NEO E01649 

145 

145 

0.00 

SCELLINO AUSTRIACO 

13627 

139,79 

PR LOMBARDA 

4145 

4061 

2.07 -, 

, NEOEOIFRI 

960 

980 

0.00 

CORONA norvegese 

225,89 

226,74 

PROV NAPOLI 

4630 

4620 

0.22 ■ 

NONES 

1350 

1400 

•3.57 

CORONA SVEDESE 

199,94 

200Z1 

BROGGIIZAR 

1770 

1750 

1.14 

SIFIRPflIV 

1116 

1111 

045 

MARCO finlandese 

291,69 

290,92 

CALZVARESE 

479 

460 

-0.21 , 

eOONANCO 

160 

165 

9.09 

OOLURO AUSTRALIANO 1139,61 

1144,72 

CteiEMMEPL 

74 

76 

•2,63 

ZEROWATT 

4050 

4000 

1.25 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 


FERRARESI 


ZIONAOO _ 

ASStCUmTIVM 

FATA ASS _ 

L’ABEILLE _ 

LA FONO ASS 
SUBALPASS 


BCA AOR MI 
BCALEGNANO 
BCA MERCANT 

SNA PR _ 

BNARNC 

BNA 

P. CHIAVAR! 
LARIANO 
BSARDEGNR 
• CREDIT COMM 
CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 




MONDADORI E 
MOND ED RNC 


17510 -0.74 


7490 -0.13 


19500 4.73 

62700 1.47 

7530 2.03 


9390 1.73 

7650 ■1.92 

9620 0.'/2 

1420 2.16 

eaS -0.23 
3940 -0.76 

3700 .1.60 

4620 2.34 

13850 2.44 

6050 0.00 

3100 3.33 

22000 -1.57 


14950 1.70 

10000 0.00 


EDITORIALE 


EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX _ 

p^n^sxrnc 

FISCAMBHR 

FISCAM8H0L 

GIM _ 

QIMRI _ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL R NC 
. KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

P^^^T^NC 
PARTEC SPA 
" RAGGIO SOLE 
- RAO SOLER 

r RIVA FIN _ 

SANTAVALER 


. SANTAVAL RP 

' so^'^pparel 

SERPI 


2400 1,27 

1300 0.78 

1311 0,08 

530 0,95 . 

1745 0.29 

438 0.69 

653 0.00 

851 «3.19 

2930 O.OQ 
2740 3.01 

2430 1.46 ' 

1399 2.12 

2680 «3.28 

640 1.43 

5700 0.00 

533 0.00 

240 2.13 

1300 1.64 

599 1.18 

1595 «0.31 

700 0.14 

690 0.00 

4300 43,69 

710 0.00 


CUCIRINI _ 

LINIFSOO _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MAR20TTO NC 
MAR20TTO RI 

SIMINT _ 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

2UCCHI _ 

ZUCCHI R NC 

OfVlRSB 

DE FERRARI 
DE FERRRP 

■ BAYER _ 

COMMER2QANK 
CONACOTOR 

ERIOANIA _ 

JOLLY MOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


1170 7.63 

1060 6 00 
745 «067 

37S 1,35 

4430 1.14 

8800 0,00 
1920 «1.54 

1330 2.39 

1440 0.00 

7040 3.0? 

4160 1.46 


5165 1.27 

1960 1.54 

346000 «0.57 

373000 .1,45 

9550 «0 52 

251000 «1.18 

6550 7 20 

11200 0.00 
202 «0.49 

415000 1.22 



2480 

1.22 


CE BARLETTA , 

t 6190 

0.00 

MERONERNC 

1190 

3.03 

CEM. MERONE 

: 1940 

-0.48 

C€SARDEGNA 

4565 

1.44 

CMIMKHIIDHOCAIdHIM ' ' 

AUSCHEM 

725 

0.00 

AUSCHEMRN 

723 

0.20 

BOERO 

7050 

0.71 

CAFFARO 

1656 

0.46 

CAFFARORP 

1560 

1.22 

CALP 

3515 

0.48 

ENICHEM AUG 

1900 

1.79 

PAB MI CONO 

999 

0.00 

FIDENZAVET 

1250 

-1,60 

MAHANQONI 

4206 

1.33 

PERLIER 

427 

•0.23 


. TERME ACQUI 
■ acqui ri PO 

. TRENNO __ 

’ TRIPCOVICM 246 

z TRIPCOVRI _m 

IMMOWUAIIIIlHUItl 


MIRCATO TBLIMATICO 


ALITALIACATA 787.1 -4,18 

ALITALIAP _ 597.6 «0,40 

ALITALIARNC _ 705 -3,02 


ALLEAN ASS R NC 


GEMINA RISPPQRNC 1181 


GENERALI ASS 39969 

GILAROINI _ 2910 

GILAROINIRP _ 2009 

GOTTARDO RUFFONI 1113 
GRASSETTO SPA 1347 

IFIPRIV 16194 

IFILFRAZ _ 5737 

iFiLflPFRAZ _ 3078 

IMM METANOPOLI 1319 

ITALCABLE _ 9177 

ITALCABLE R P _ 7475 

ITALCEMENTI _ 10697 

ITALCEMENTIR 6090 

ITALGAS _ 4799 

ITALOEL _ 1515 

iTALMOeiLIARE 35724 

ITALMOaiLRNC 18841 

L^ESPRESSO _ 4554 

LA PREVIDENTE 13096 

LATINA ASS ORO 4751 

LATINA ASS fi NC 2550 

LLOYO ADRIATICO 15000 

LLOYOAORIATRNC 10263 

MAGNETI MAR RP 860 

MAGNETI MARELLI 687.2 


MAR20TT0 _ 9193 

MEDIOBANCA _ 14751 

MILANO ASS ORO 6582 


wiLjj.ikt.uC 


CCT ECU 30AQ949.65% 


CCTECU 86/94 6.9% 
CCTECU 88/94 8.75% 
CCTECU 87/94 7,75% 
CCTECU 89/94 9,9% 
CCTECU 89/94 9,65% 
CCT £CU 89/94 10.15% 
CCTECU 89/959,9% 
CCTECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511.15% 
CCTECU 90/9511.SSV> 

: CCTECU91/9ei1% 
CCTECU91/9610.8% 
CCT ECU 92/9511,25% 
CCT ECU 92/97 10,2% 
CCTECU92/9710.S% 
CCT ECU 93 OC 8,75% 
CCTECU NV9410,7% 
CCT ECIL90/9S 11,9% 

CCT«1SM294 INO _ 

CCT-18FB97 INO _ 

CCT-AG95IND _ 

CCT«A096IND _ 

CCT.AG97IN0 


CCT-AG98IND _ 

CCT.A099IND _ 

CCT«AP94IN0 


CCT.O“ - 


_ND_ 

CCT-OT9SEMOT90IND 

CCT.OT96 IND _ 

CCT.OT9e INO _ 

CCT«ST94 IND _ 

- CCT.ST9S IND _ 

CCT.ST95 £M ST90 IND 

CCT-ST9e INO _ 

- CCT.ST97 INO _ 

CCT.ST9eiND _ 

BTP-16GN97 12.5% 

BTP.17G£9912% _ 

BTP-ieMG9912% _ 

8TP»iaST9e 12% _ 

8TP«19MZ9812,5% 

8TP-1FB9412.5% _ 

BTP.1GE0212% _ 

BTP«1GE0312% _ 

BTP.1GE94 12.5% 
BTP-1GE94EM90 12.5% 

BTP>1G£9612% _ 

BTP«1GE9612.5% 

BTP«1GE9712% _ 

BTP*1GE9812% 


BTP.1GE98122..S% 

, BTP-1GN0112% _ 

BTP-10N94 12.5% 


|j;r;rr-vjr»rLi.iiH!Tg 


APRI ATIC EURO' 
APRIATIC FAR EAST 
AQRIATIC 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 








'lh'mM"'»f^■^^lll' 



CENTRALE £ OR LIR 


MONTEDISON R NC 609,4 


I Lg i n BB Piam a 


AUTOSTRPCATB 1886 «O-OÒ MONTEPIBRE 






RECOROATI 
RECORD RNC 
SAIAG 


1 AEOES 

11900 

0.00 

: AEOES RI 

5050 

1,20 

CALTAGIRONE 

15/4 

•0,06 

■ CALTAQRNC 

1580 

-0,63 

DEL FAVERO 

1390 

2.21 

FIKCASA44 

1000 

•2.24 

QABETTIHOL 

1890 

5.59 

QIFIMSPA 

1135 

1.34 

QIFIM RI PO 

1060 

1.44 

, RIS.^NAMRP 

11400 

0.00 

RISANAMENTO 

28000 

•0.36 

SCI 

eoo 

1.27 

. VIANINIINO 

003 

•1.85 

VIANINILAV 

3570 

«0.26 


8CAPI0EURAM 1637 
BCAPBSCRL 20901 
BCA POP DI BRESCIA 8117 
BCA TOSCANA 3237 

BCOAMBRVEN 4496 
BCOAMeRVENflP 3002 

eco NAPOLI _ 1847 

BCO NAPOLI R PNC 1474 
OENETTONGRSPA 25714 
BNLRISPPORT 11728 
CALCESTRUZZI SPA 11607 

CART6URGO _ 9902 

CART PURGO PRIV 6660 
CARTSURGORISP 7250 
CARTSQTTR-BINDA 422,5 
• CEMENT SICILIANE 4668 

' CEMENTIR _ 1555 

CIRRPNC _ 909,6 

CIR-COMP INO RIUN 1722 
CIRIO BERT-OE RICA 983 


NUOVO PIGNONE 


OLIVETTI ORO 


OLIVETTI PRIV 
OLIVErriRPNC 
PARMALAT FINAN 

PIRELLI E C _ 

PIRELLI eCRP 

PIRELLI SPA _ 

PIRELLI SPA RNC 
PREMAFINFINANZ 
RASPRAZ 

RASRP _ 

RATTI SPA _ 

RCSLIBRISOR OPP 
RINASCENTE 
RINASCENTE PRIV 
RINASCENTE RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RISP NC 
SAFFA RtSP PORT 
SAFILORPORT 
SAFILOSPA_ 


CCT.OC96INO 


l-iiiSiwayffgi 


_ 


CCT«0C98(ND 
CCT-FBOO INO 

CCT«FB94 IND _ 

CCT.FB95 IND 
CCT.F896 IND 
CCT«FB96EM91 INO 

CCT-FB97 INO _ 

CCT-F899 INO _ 

CCT-GEOO INO 
CCT»GE94 INO 
CCT-GE95 INO 
CC T«GE9e INO 
CCT«GE96CVIND 
CCT«GE96eM91 INO 
CCT-GE97 INO 
CCT«OE99 IND 
CCT«GN95INO 
CCT.GN9eiNO 


0.25 8TP.1M09712% 


l!U3 B’»Tg i ? ™ sai 


BTP.IMZOt 12,5% 
BTP«1MZ0311.5% 
BTP-'»MZ94123% 
BTP.1MZ9612.5% 
BTP.1MZ98EM93n .5% 
P'>‘P‘''*^Z9811.5% 

BTP.1NV9412.5% _ 

, . BTP»1NV9612% 

, BTP-1NV9712,5% _ 

8TP«10T9512% _ 

• BTP.1ST0112% _ 

( B7P«1ST021?% _ 

: ■ BTP.1STft412.5% _ 

BTP«1ST9612% _ 

BTP.1ST97 12% _ 

BTP»20ON9e 12% _ 

CASSA DP-CP9710% 

■; CCT-OE94BH 13,95% 


ji.i;i.lj:H«. • 


GESTICREOITAZ 




i^ailiaifc( » 13 5ì~ 


INVESTIRE INT 




0.38 
0.35 
0,00 . 

0.09 - 
•0.14 

0.23 PRIME M EUR 


anp . i j.T r - i . r . Tàrrra 


ANSALDO 

QEWISS _ 

SAES GETTER 

nNANZiAim 


15700 0.51 

12000 -7.19 


AVIR FtNANZ 

5220 

0.48 

BASTOGI SPA 

75,75 

2.36 

BONSIELE 

16300 

-0.06 

BONBIELER 

3110 

0.00 

BRIOSCHI 

250 

0.00 

6UT0N 

5570 

0.00 

C M1 SPA 

3406 

-0.14 

CAMFIN 

2440 

1.24 


PININF R PO 
PININFARINA 

REJNA _ 

PEJNA RI PO 
RODRIQUEZ 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
WESTINGHOUS 


6100 000 
41800 0.00 

3300 «0.90 

609 1,67 

390 2.63 

5500 «1.87 


■UtillUlimilTAUUIIOtCMK 

MAFFEI SPA _ 2650 0.80 

MAGONA 3420 0.00 


BASSETTI 


CANTONI ITC 


1.07 


2600 -1.89 


FALCKHISPPOH 4025 
FERRUZZI FIN 2064 

FERRUZZI FIN RNC 566.4 

FIAT _ 4368 

FIAT PRIV 2314 

FIAT RISP _ 2355 

Fiq^_ 3907 

FIN AGROIND R NC 4800 
FIN AGROINDUSTRIA 6033 

FISIA _ 1073 

FOCHI FILIPPO SPA 7677 
FONDIARIA 5PA 12676 
FRANCO TOSI 21398 

GAIC_833 


OAIC RISP POR CV 826.8 


SORINBIOMEDICA 

Ìtefanel _ 

STET _ 

STET RISP PORT 
TCCNOST SPA 
TELECOCAVI RNC 
TELECO CAVI SPA 
TORO ASS ORO 
TORO ASS PRIV 
TORQASSRP 

UNICEM _ 

UNICEM R P _ 

UNIPOL _ 

UNIPOL PRIV 


VITTORIA ASS 


4220 2.03 

3334 2,08 

2799 0,93 

5217 1.97 

9212 «0.36 

29669 0,38 

12794 1.31 

11837 0,92 

9790 4.29 

5552 3,65 

1 2067 .1.33 

7185 0,47 


7560 0.79 


CCT.MG98 INO 
CCT-M099 IND 

CCT-MZOO INO _ 

CCT-MZ94 INO _ 

CCT«M295!NO 

CCT-M295EM90INO 

CCT.M296INO 


CTO«19GN9512,5% 
CT0-190N97 12% 
CT0.19MC9812% 
CT0.190T95 12.5% 
CTO-19ST9e 12,5% 
C TO-19ST9712% 
CTO«20GE9812% 


CCT-MZ97 INO 

101.4 

0.10 ■ 

CTO-20NV9512,5% 

106,05 

005 

CCT.MZ96 INO 

100.9 

0.10 

CTO'20NV96 12.6% 

109,35 

0.14 

CCT-MZ99 INO 

100,95 

0.00 . 

■ CTO-20ST95 12.5% 

105.5 

•0.28 

CCT-NV94 INO 

<00.8 

0.00 

CTO-DC96 10.25% 

104.3 

0.00 


li:i:i>]M;ll.-i:fl| 

Bgitgjb S nu ma- 


GESTIFONDI 
IMI 

1MINDUa i»ti>h_ 

1MITALY 

INDlJ«:;TRtA RDMAriFS 


CCT-NV95tNO _ 

CCT>NV95EM90 INO 

CCT-NV96INO _ 

CCTNVWIND 


CCT-NV99INO 


CT043N9512,5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21AP94INP 
REDIMIBILE 1980 12% 


RENDITA-35S% 







RISP ITALIA A 2 

DAZ 




CONVKRTIBILI 


CENTnOB-8Aa»«««.5% 112.! Ili 1 ME0I0BAL»1«CV4S 132.5 132.» MEOIOB-SICSSCVEXWSV. 96.2 96.35 


ÒBBLIQAZIONI 


C€NTROB^SAFfie8.7S% • 9B.45 90.9 MEE0IO8'ClRniSCO7% • 


CENrnoe-SAFR9ee.7s% 

992 

99.3 

ME0l08CIHRtSNC7% 

106.3 

106.6 

CENTPOS-V/^LTW 10% 

131,9 ■ 

129 

MEOlOB-FrOS/97CV7% 

. 98.1 

99.5 

IRt-ANSTRAS9SCV8% 

102 

108 

ME0IQB4TAL095 CV8% 


163 

lTALGAS-90/96CV10\ 


1463 

MCDlOB-lTALMOeCOrS 


99,95 

MACNMAR>85CO0% ' 


97.15 

- MEniOe4>1R9eCV8.5% 

107.5 

108 


MCOIOO-SNIAFISCOeS 


MC0I06-UNICEMCV7% 101.15 - 100,6 


MEDI0B-VETR9SCV8.S% 99 96.9 


PACCMeTTI.90WC010% • ■ • 100,05 


PIREUISPA*CV9,75% 113 113,25 


SAFFAB7/97CV6.5% 96 95,95 


SERF|.SSCAT95CV8% 101,5 - 100 


A2FS^65/952IN0 

109,30 

109.30 

A2FS^65/003IND 

. 109,50 

109,30 

ENTEF566/949,5% 

102,00 

102.06 

ENTE FS 88/96 INDI ., 

• 10168 

101,68 

ENTEFS69/9giN01 • 

102,50 

102.33 

ENTEFS95SSC.IN01 

103.06 . 

103,19 

ENTEFS90«13%1 , 

111.80 

111.69 

ENTEFS9Q/OOIND1 

102,90 

102,90 

ENTEFS92WIN0 

100.63 

100,60 

ENEL 74/94 9% 

104.75 

104,75 

ENEL 65/951 INO 

110.00 

110.19 


TERZO MERCATO 

{Prezzi informativi) 

• S-PAOLO BRESCIA 2450 

• C.R BOLOGNA _ 25000 

BAI _ 13000 

S GEM.S.PROSP. 140000 

e, NAZ COMUNICAZ. 1400 

NORDITALIA _^ 

ELECTROLUX _ 45000 

CIBIFIN _W 

IFITAUA_ 1470 

CQFINOPRIV _ 120 

W. N PIGNONE (BX) _82 

W PARMALAT _ 1370/1400 

W. TRIPCOVICM A _ 169 

W. rRtPCOVICHB _ 96/100 

W IFILORO _ 1810/1650 

W. FIAT ORO _ 1600/1640 

W ITALMOB. oro 2600/2680 


INDICI MIB ORO E MONETE 


ALIMENTARI 

96 ! 

965 

•031 

ASSICURAT. 

1366 

1361 

036 

BANCARIE 

1060 

1044 

067 

CART EWT, 

1375 

1358 

125 

CEMENTI 

1289 

1287 

016 

CHIMICHE 

1163 

nei 

017 

COMMERCIO 

1166 

1148 

167 

COMUNICAZ. 

206? 

2056 

1.36 

ELETTROTEC. 

1811 

1797 

0.78 

FINANZIARIE 

1307 

1299 

06? 

IMMOeiUARI 

697 

896 

Oli 

MECCANICHE 

1496 

1491 

047 

MINERARIE 

1055 

1070 

•1.40 

TESSILI 

1639 

1613 

aw 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V,C, 
STERLINA NC(A.74) 
STERLINA NC(P 73) 
KRUGERRAND 
50PESOS MESSICANI 
20 DOL, LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
. MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTR 
20OOL ST.GAUD 
10 DOL. LIBERTY 
10 DOL. INDIANI 

10 0 MARCK _ 

4 DUCATI AUSTR 


denefo/letlef 

20650/21050 

279600^00400 

150000/165000 

153000/170000 

152000/168000 

660000/760000 

780000/900000 

660000/800000 

119000/135000 

120000/136000 

117000/135000 

116000/135000 

116000/135000 

710000/860000 

340000/450000 

500000/820000 

150000/160000 

640000/730000 


AMERIC / 
AR 



- 




j-wX.Ji 


AUREO RENDITA 
AZIMUTGLi 


BN RENDIF 


_ 

_ 

feiiRifSiadSr 


iit»gi»ii2iB3iaii? 


H3u.iI5j!i.wM^^Meerr 







15 162 15 097 REN0ICR E01T 

13 116 13 083 RENDIFIT 




ITALFQRTUNE A 

lIAkES 

ITALFQ 
ÌTALFÒ 
ITALFQ 
ITALFQ 
MEPIQÌ 
RASFU 


30 752 FOND O TR E R 


LIT 69612.00 


























































































































































































































































































































































Morto a Parigi 
il popolare 
scrittore 
Guy Des Cars 


■■ PAKIGI. Il francese Guy des Cats, campione 
assoluto della letteratura «popolare» è morto ieri 
a Parigi aH'età di 82 anni, ^ssanta romanzi, tira¬ 
tura media 700.000 copie, 31 milioni di libri ven¬ 
duti in una sola collezione. La critica lo aveva 
.soprannominato «Guy des Gares» alludendo al 
suoi libri che vanno a ruba nelle stazioni ferro- 


I diritti 
sulle opere 
di Moore restano 
alla Fondazione 


■■ LONDRA. Le opere di Heniy Moore reste¬ 
ranno di proprietà dell'omonima (ondaziotii.. 
Lo ha deciso ieri l'Alla Corte respingendo uii .-i- 
corso presentato dalla figlia del grande scultore 
inglese scomparso .sette anni fa'. Maiy Spencer 
Mbore Danowski aveva citato in giudizio la Fon¬ 
dazione Henry Moore chiedendo i dintti delle 
opere, realizzate dallo scultore negli ultimi dieci 
anni. ... . .... 


‘ ' '‘'A ' '^1 




IKStìì; 


- ' L’INTERVISTA | 


JEAN STAROBINSKI 

semiologo e critico letterario ■ . 

Parliamo di Rousseau con lo 
studioso, autore di un’originale 
interpretazione, psicologica 
ed esistenziale, del pensatore 
ginevrino. La rivolta giovanile 
e la lite con Voltaire. La 
devozione per lui di moderati 
e terroristi. «Era un mitomane 
Ma diaie scandalo solo per 
esporre i propri principi» 


Jean Starobtnski e, In basso, 
un'allegona rivoluzionana 
In onore di Rousseau 
del N. H. Jeaurat de Bertry 
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M C’è an epUodlo nelle 
«ConfeMlonl» In cui Roaeeean 
racconta di nna deviazione a 
un aiatema di Irrigazione co- 
abilita da Ini e auo cugino Beis 
nard per alntare un alberello a 
creacere. È uno dei diveral epi- 
aodl.tn coi al poò riconoacere 
la naadta di nno aplrlto anta- 
gonlata nnovo; quanto di que« 
alo antagoniamo è peraonale e 
quanto appartiene gli aLmon-- 
do che prepara la rivoluzione 
franceae? 

Questo episodio 0 narrato be¬ 
nissimo, e bisogna insistere su 
come Rousseau lo racconta, 
con un senso del comico che è 
presente in tutta la prima parte 
delle «Confessioni.. Non si e 
sempre preso atto dell'impor¬ 
tanza che ha nella letteratura 
occidentale questa prima par¬ 
te delle «Confessioni., che è 
una delle prime descrizioni di 
un'infanzia. Questo episodio 
non ha un valore determinante 
per quel che seguiiù, e io lo le¬ 
gherei piuttosto, ' per ili suo 
aspetto comico, a un genere 
venuto dalla Spagna e glA mol¬ 
to diffuso In Francia, il picare¬ 
sco: Rousseau aveva letto ad 
c.scmpio la Vita di Lazarillo de 


- : Tormes; nel genere picaresco 
- Il giovane eroe ò solo, senza 
. genitori, amici, nelle mani di 
padroni crudeli (nel Lazarillo 
sono prima un cieco e poi un 
cavaliere) e ogni volta in una 
' situazione frustrante. L'eroe ar- 
;. riva sempre in questo genere 
letterario a ingannare II padro- 
ne; nel Lazarillo c'è ad esem- , 
pio il modo in cui l'eroe si libo- 
. ia delciecoche lo tormentava. 
Anche nell'episodio dell'ac¬ 
quedotto c'è un elemento di ri- ; 
. volta analogo: Rousseau devia 
: . dell'acqua per far crescere una : 
propria pianta. Si afferma qui 
' cosi, cosa che si ripeterà con ^ 
certe restrizioni. Nell'.Emile», ' 
la proprietà di quello che si 
coltiva: quello che faccio c col- , 
( tivo è mio. È una piccola fiaba ' 
sulla proprietà c il furto, con ' 
; un elemento simbolico di af- 
fcrmazione individuale sul far 
crescere la propria pianta, e ■ 

. ' uno di affermazione collettiva, 

' la solidarietà con il proprio cu- v 
4 gino. Certamente è una rivolta ■ 
contro il pedagogo e il padro- 
'. ne; non so se si possa definire 
;• una rivoita contro il potere o 
^ piuttosto il tentativo di affer- 
■ mare un bene personale. L'e- 
'' pisodio è comunque interes¬ 


sante: gli interpreti hanno tro¬ 
vato In questo sistema di canà- . 
lizzazione anche dei riferimen- .. 
ti urinari, per i problemi di cui 
Rousseau soffri, forse per una ' 
malformazione congenita. , 
L’idea dell’aifcnnazione In¬ 
dividuale èia stesaa dietro- : 
vlaino anche in conduslone 
dd «Candide., Il bteogna . 
coltivare il nostro giardino ,. 
, con cui al ,<ondude il rac-'. 
conto. Questa pensare a sé, 

Il concetto di Individuo, è 
- un’Idea tipica del XVUl seco¬ 
lo?. 

C’è qui certo un’anticipazione 
del valore del lavoro, che si af¬ 
fermerà nella morale del XIX 
secolo, la stessa epoca che i 
eroizza ragricoltorc. Nel '700, v 
' tuttavia, questa è ancora piut- . 
tosto una pedagogia della pro¬ 
prietà. Il tutore in questo cpiso- ■ 
dio è una specie di regista che 
insegna ai suoi piccoli allievi a ' 
coltivare delle piante, c dice 
loro: ades.so piantale dei melo¬ 
ni. Gli allievi vanno in un ango¬ 
lo del giardino, fanno la loro 
piccola coltivazione, e alla fine ' 
arriva il giardiniere che piote -1 
sta; Il ho piantato prima io i 
miei meloni. La lezione sulla 
proprietà è appunto questa: 


L’opera di Starobinski è un punto di ' 
passaggio obbligato per gli studi su 
Rousseau. È un approccio al «gine¬ 
vrino» non puramente politico o filo-. 
sofico-morale, ma di tipo semiologi-1 
co e storico-psicologico. Al centro 
del volume più importante di Staro¬ 
binski sul tema, Lo trasparenza e /b- 


s/oco/o(Il Mulino 1982), c’è il nesso 
tra «alienetzione», schiavitù delle ap¬ 
parenze ed esperienze esistenziali di 
Jean Jacques. Abbiamo intervistato 
lo studioso proprio partendo dalle 
«Confessioni», celebre autobiografia 
in cui l’autore racconta l’avventura 
filosofica della sua vita. ■ : ' 


l'uomo dovrèbbe poter posse¬ 
dere i fruiti del proprio lavoro, 
deve essere proprietario del . 
proprio lavoro. 

La mltomanla di Roiuiean, 

‘ U MIO aentiiat nato per tante 
cote, o l’eaibizioniMio cui 
accenna «.neUe '"«Contea- ; 
aiona», ha aecondo noi già • 
eiementidiqoeiiocheaaràii - 
aupernomo? ii non avere un 
deatino aocialmente certo fl- 
niace con il gonfiare i’inuna- 
ginazionediaé? , « ■ 

Credo che bisogna distinguere .. 
due cose: certo, dapprima ci ■ 
sono i bocchi dell'Immagina¬ 
zione. Ma Rousseau non è mai 
stalo mitomane in senso stret¬ 
to, se non appunto episod'ica- 
mente. Ci sono ad esempio de- 


. ENRICO PALANDRI . 

gli episodi in cui .si dà uno ' 
pseudonimo. È ancora giova- : 
ne. pressoché adolescente, ed • 
è in viaggio. Lascia Madame ' 
de Warcns e va a Montpellier. ■ 
in viaggio si la chiamare Oud- 
ding, pervenir preso per un in¬ 
glese, come in un roman'zo di 
Prévost. : Questo è evidente¬ 
mente uno pseudonimo mito- ' 
mane, per darsi un'identità di . 
fronte agli altri viaggiatori. Un 
altro pseudonimo, che è però 
il nome della madre di Thérè- 
sc (la moglie di Rous.scau) lo 
adotterà volendo scappiire al¬ 
la persecuzione molto più tar- . 
di. Ma questi elementi mitoma- 
ni. come ncirepi.sodio dell esi¬ 
bizionismo quando per sfuggi¬ 
re alla gente che viene a punir¬ 
lo dichiara «sono un principe». 


non sono quelli tipici dell'av- 
venturiero del XVIIl secolo; 
piuttosto, ciò che è essenziale ; 
al suo potere mitomane, Rous- , 
.scau lo ha usalo per costruirsi. 

Il suo talento-lencrario, ad > 
esempio, che ha scoperto piut- 5 . 
tosto lardi, o la figura eroica. Al 7 
contrario di Voltaire, pseudo- - 
nimo di Arouet, ad esempio 
firmerà tutto quel che scrive, ’ 
non si na.sconderà mai nell'a¬ 
nonimato. Anzi, sembra som- 
pre - piuttosto - desideroso .di 
esporsi, di mosbare i propri 
pensieri e la propria persona y 
Nell insieme la sua condotta ; 
appare come un'autoaflerma- 
zionc con delle venature im- ; 
maginane. Ad e.scmpio, dopo ? 
il successo del primo dei «Di- ■ 
scours» decide di vivere in con¬ 


formità con i propri principi: - 
abbandona la maschera della 
propria cultura, del portar la 
spada, e per vivere nella più 
grande semplicità. In tùttò ' 
questo c'è una sorta di forma- t 
zionc di sé, di costruzione del 
personaggio, con le repressio- " 
ni e le affettazioni della sempli¬ 
cità popolare. Gli rubano la ca-. 
micia e lui dice «tanto meglio». ' 
E tuttavia per un certo periodo . 
era stato un po’ come il dandy • 
di Baudelaire, mollo consape¬ 
vole del proprio vestiario, di un 
sistema costruito suH’apfraren- , 
za. ‘i-'y ,v .-.■jó." ■- 

Roiuaeaa è (tato letto come 
il prototipo della coadea z a ’t' 
sodale, e dd naovo che N'' 
■flenrieràcoalatlvotaizloiie : 
francese. Cosa si è gnada- 
gnato e cosa st è perdoto 
con questa lettnra? 

Bisogna tener conto di quali di 
questi problemi Rousseau ave¬ 
va in mente. Era consapes'olc 
di avere una visione particolar¬ 
mente ricca della società: nelle ’ 
«Confessioni» dice d’avere le : 
sue ragioni per raccontarsi e ' 
che la gente avrà delle buone 
ragioni per leggerlo perché ha 
incontralo principi e gente del ' 
popolo. Geme di tutte le sorti. - 


Ho conosciuto tutti gli ambien¬ 
ti e ho quindi gli strumenti per 
giudicalmi e paragonarmi agli 
albi E noto che il non essere 
nato agiato, nel Sebecemo, è 
una delle condizioni che spin¬ 
gono a raccontare la propria 
biog^ia. Non ci sono biogra¬ 
fie di una intera vita trascorsa 
nella stessa condizione socia¬ 
le. Qualche rrremoria di guer¬ 
ra, forse, ma si batta di storie 
militari che raccontano cam¬ 
pagne o episodi' a raccontare 
tutta una vita, come Rousseau, 
sono persone che da una con¬ 
dizione bassa sono saliti so¬ 
cialmente. Tutti hanno letto 
Rousseau nel periodo della ri¬ 
voluzione. Tutti avevano letto 
anche Montesquieu. • Nelle 
opere di Rousseau si potevano 
trovare aigomenU sia per la se¬ 
parazione dei poteri, sia per la 
fusione del corpo sociale. I 
•modérés» si . rifacevano ■ a 
Rousseau, ma anche 1 «terrori¬ 
sti». È vero del resto che è 
Rousseau a donare alla rivolu¬ 
zione fraiKese il suo linguag¬ 
gio. .. _ ,.. . 

Nelle «Rèverie» si percepisce 
nn contrasto laiiblle tra 
Ronssean e gli Intdlettiiall 
dd sno tempo. Parla delle 


macrhlnazlonl contro di luL 
Qual era U suo rapporto con 
^ albri intdlcttnaU, era dav¬ 
vero cod Isolato? 

Fin dairinizio della sua carrie- j 
ra Rousseau aveva preso il 1 
compito di attacco.re 'Voltaire. ‘ 
Le cose sono . complesse; ’ 
Rousseau era l'amico di Dide- \ 
tot c di Grimm; a un certo pun¬ 
to era stato anche ben visto da , 
Voltaire. Tornando da Venezia 
scrrve una lettera a un amico 
confessando d’essetsi sentito 
maltrattato da Voltaire e Ra- , 
meau. Rousseau è un uomo di 
nsenUmentì, non ha perdona¬ 
to l'indifferenza e la distanza di 
Voltaire. Cosi il primo discor- 
so, sulle scienze e sulle arti, 
che non conbene neppure un 
nome contemporaneo, é diret¬ 
to a Voltaire c lo rimprovera. 

Lo chiama con il suo nome di 
nascita AroueL non l'illusbc 4 
Arouet e neppure lo pseudoni- : 
mo Voltaire. È un discorso 
questo che replica, tardiva¬ 
mente. aH’elogio della ■vita nel- ... 
le città contenuto in una poe- ■ 
siola di Voltaire. Rousseau é . 
conbo il Voltaire che aveva fat- 
to l'apologià un po’ cinica dei - 
piaceri dei ricchi; si unisce al 
coro degli accu-satori di Voltai- : 
re e in questo modo si mescola - 
anche con dei reazionari, mo- 
ralisb che non accettavano il (' 
lusso moderno. Rous.seau con- ;; 
bnua in modo più o meno in¬ 
diretto la sua polemica con ’ 
Voltaire fino al momenio in '' 
cui. - dichiarandosi crisbano, ■ 
sebbene a modo suo e senza ; 
la mediazione di un salvatore, • , 
Voltaire gli rimprovera d'aver 
snobbato i filosofi e lo percepì- ' ’ 
sce come una minaccia alla 
propria chiesa deista. Da que- -• 
■Sto momento, con una cattive- ' 
ria di cui non lo si crederebbe , 
capace. Voltaire in tutti i modi ' 
possibili ostacola Rousseau e 
lo danneggia. Si impegna dav- ' 
vero a distruggere Rou-sseau, lo 
, considera un uomo arrabbiato ' 
e c'è una parte di verità nella , ' 
persecuzione di cui Rousseau ' 
si sente oggetto, con episodi di 
polizia e via dicendo. Ma Rous- •’ 
seau ha andie goduto della i 
protezione di grandi piersonag- 
gl; gli dona asilo ad esempio il . 
Maresciallo di Lussemburgo. 

La polizia non ha mai arrestato ' 
Rousseau come ha arrestato 
DideroL Rousseau è stato at- ' 
laccato da Voltaire come un ■. 
Diogene, anzi «il cane di Dio- ( 
gene». Voltaire leincia anche - 
un pamphlet calunniatore in 
cui accusa Rousseau di avere - 
malattie veneree 0 di aver per- . 
so la ragione. Un attacco mol¬ 
to basso, poco degno di un in- - 
tellettuale. Ma d'altro lato, co- - 
me dicevo. Rous.seau «eiie an- ' 
che protetto dall’alta società. • 
L'aveva conquistata - con la . 
•Nouvelle Heloise* seduceitdo- , 
la con una immagine di se ■ 
stes.sa capace di coltivare i ' 
buoni senbmenb. 


Tifosi; detrattori ed esegeti in una querelle ancora attualissima 
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EH «Jcan-Jacques»; quando 
Robespierre evocava Rous¬ 
seau. lo chiamava semplice¬ 
mente cosi. E non fu il solo. Ol¬ 
tre ai tanti •cittadini» dcU’As- 
.scmblca parigina, che fin dal 
1791 chiesero la traslazione 
nel Pantheon delle ceneri del 
•ginevrino», furono in molti, in 
seguito, ad usare questa sin^ 
lare forma di •inbmità». Il lilo- 
.sofo diventò subito «Jean-Jac- 
ques», per seguaci c detrattori. 
Innanzitutto per i fraiKcsl, seb- 
tx:nc, come è nolo, Jean Jac¬ 
ques non fosse francese, e pro¬ 
prio alla <orrolla» società ur¬ 
bana d'oltralpe avesse indiriz¬ 
zalo strali micidiali. «L’uomo è 
nato libero, e dovunque è in 
catene». Senza dubbio dietro il 
celebre «incipit» del Contratto 
nociate si cela un ben preciso 
campo d’osscrvazionc: Parigi, 
capitale dei loimi, che Ira 1756 
c 1761, anni della stesura del 
«tratlalello», era II mondo, o al¬ 
meno buona parte di esso. E 
allora, oltre idolatrie, c ripulse, 
perchè tanta familiarità . col 
catilinario» Rousseau? : ' , 

Il motivo lo spiega bene Sta- 
roblnskl, nel suo Ca trasparen¬ 
za e l'ostacolo e neH'intcrvista 
pubblicata in questa pagina; 
vita c opera di Rousseau sono 
pagine di una medesima «par¬ 
titura» musicale dove le emo¬ 
zioni sorregf^ono 1 ragiona¬ 
menti c II ragionare nobilita le 
emozioni. In altri termini tutto 
fa perno sulla ^soKgctlivita•. 
che sperimenta in sé la verità 
del mondo e fende, ai modo di 
.S. Agostino, ud una «verità» di 
cui li mondo deve essere testi¬ 


mone. Attitudine sentimentale 
che costituì fino all'ultimo un 
programma ideologico preci- 
’ so. Quale? Nicnt’allro che la ri- 
( cerca della «trasparenza», oltre 
» l'ostacolo dcll'«opacità», -del 
4 «vizio», dell’»alienazione» mo- 
deme. E in questo programma 
; «autobiografico» l'autore coln- 
; volse i suoi lettori, dividendoli 

■ ; in due partiti. Gli esempi? Ec- 
;.V coli: Robespierre, già ricorda- 

to, e Napoleone, entrambi tigli 

• delia stessa "madre», ovvero 
della stessa Rivoluzione. Se 

' l'Incorruttibile nel 1792 esalta 

■ in Rousseau il ferreo legame 
; tra «verità» dell'amore umano e 

«bontà dei popolo», Bonaparte 
‘ dirà nel 1800 visitando a Erme- 
nonville la camera da letto del 
■' filosofo; «Era un pazzo il vostro 
' Rousseau: é lui che ci ha con- 

• dotto dove siamo». Parole co- 
V munque inuise di un involon- 

' tario omaggio al grande tribu- 
' no della «sovranità popolare». 
E «in mezzo» ai due slava 
SIcyes, profeta del terzo stato, 
che accusava nel 1793 Rous- 
; seau di essere «perfetto di sen- 
1 timcnti quanto debole di vedu- 
ic». colpevole di aver conlu.so 
i principi dell’arte sociale con 
; le origini della società umana». 

L’elenco • potrebbe conti- 
' nuare, e includere via via »tifo- 
si» e nemici acerrimi; Kant, Fi¬ 
chte (amici), Hegel (a metà 
strada) . Voltaire, • Coastani, 
Nietzsche (nemici). A volte-ti- 

• foso» c avversario convivono in 
» uno ,stc.sso pensatore. In Marx, 

per esempio, che di Rousseau 
lece prima un solitario «Robin¬ 
son» cristiano-borghese, ma 


poi. come teorico proletario di 
una democrazia egualitaria, lo 
rimise sul piedistallo, e senza 
più citarlo. E convivono ncll'i- 
' taliano Galvano della Volpe, 
prima crìtico del gius-naturalì- 
: smo rou.ssoiano e poi autore di 
un celebre Rousseau e Mar- 
X, (Editori Riuniti, 1956) scritto 
con l’intento di rileggere su ba¬ 
si marxiste la democrazia. No¬ 
nostante commenti, esegesi e 

• crìtiche distruttive, l'enigma ri- 
. mane aperto. «Jean-Jacques» 

ha per buoni motivi ispiralo 
un'opera come La democrazia 
lolalilaria di Talmon, incentra¬ 
ta sull'idea che la fusione sen¬ 
za residui Ira <orpo sovrano» e 
<orpo politico» porta al totali¬ 
tarismo dlspcgalo. Eppure l'i- 
. dea kciscniana e liberaldcmo- 
, cratica della «sovranità popo- 
, lare» da cui alla fine tutto pro- 
' mana (sia pur tra i confini del- i 
le «regole») sarebbe mai stala 
concepibile senza Rousseau? 

' In altri Icnnini l'idea stessa del¬ 
la «democrazia dei moderni», 

. nonostante 1 ' «avvertenza» libe¬ 
rale c censilaria di Constant, 
sarebbe ipotizzabile senza la 
predicazione appassionala di 
Jean Jacques? Certamente no 
Ma se poi in definitiva il pro¬ 
blema del totalitarismo si anni¬ 
dasse «dialetlicamenle» pro- 
- prio nella democrazia? Se stes¬ 
se proprio in essa il «pericolo"? 
Bene, s'è già detto di Staro¬ 
binski e del suo richiamo al¬ 
l'ossessione totalizzante della 
«trasparenza», sindrome che fu 
’ anche quella di Marx dinanzi 
ai sortilegi della «merce» e del 
■ -denaro». Ebbene oggi un altra 

• strada per affrontare con rigo- 
, re la questione ci è offerta da 

due libri u.sciti di recente; 


Rousseau c la scienza politica 

■ de! suo tempo di Robert Dera- 
, thè. e Jean Jacques Rousseau c 

la teoria della socieló bene or¬ 
dinata, di Maurizio Viroli (en¬ 
trambi escono per II Mulino).. 

. il «Dcrathé», risalente agli anni 
'50, é ormai un "classico» del 
pensiero politico. Minuziosa- ' 
mente l'autore, che è anche il ' 
curatore dell’opera omnia 
roussoiana, mette a fuoco il te¬ 
ma capitale; l'oscillazione di 
Jean Jacques tta diritti impre- 
scrìttibili della natura e artificio 

■ costrittivo dello sfato, tra indivi- , 
dualismo e Leviatano demo¬ 
cratico. Un contrasto acutissi¬ 
mo che nello stesso Dcrathé é 
fonte di consapevoli incertez¬ 
ze. c che infine .si riassume in ; 

, una apertura problematica le-. 
conda; la sfida del neocontral- 

- tualismo moderno, entro cui i 
singoli devono «rifare» sempre 
daccapo la politica, giustilicar- . 
la e rifondarla razionalmente. 

. Un «tarlo» analogo sta sullo 
sfondo del libro di Viroli, co- 
.struilo sul filoni chiave che ' 

, consentono di squadernare la • 

* filosofia politica di Kous.seau: 

' la tradizione «repubblicana» di 
Machiavelli c quella gius-natu¬ 
ralista di Locke, l-a prima, vo¬ 
lontarista c «virtuista», corregge ■ 
la seconda, «garantista» c pro¬ 
toliberale. ed entrambe si 
compensano a vicenda, sul filo . 
' di un equilibrio iaslabile. Due " 
libri, che as.sieme a quello di ■ 
Starobinski, vanno al cuore del ■; 

- -caso Jean Jacques», senza ■' 
, Ironzoli. Allenii ai punto cru- • 

cialc: la contraddizione tutta . ’ 
moderna tra onnipotenza del- '• 
la politica c irruzione etica del¬ 
la soggettività. Proprio all’in¬ 
fanzia della Rivoluzione. ' 



Brasile; gli archeologi e una tesi eterodossa 
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!■ Novemila anni fa in 
America Latina, nell'attuale 
stato dei Piaul dell'arido Nor- 
deste brasiliano, esisteva già ; 
una civiltà, quella degli indios '' 
Jcs. Non è finila: in un'epoca 
più arcaica, quando il pae¬ 
saggio. ancora umido c ver¬ 
de, era savana e intricata fo¬ 
resta tropicale-diciamo qua¬ 
ranta, cinquantamila anni fa . 
-il nostro antenato, l’«homo 
erectus», compì anche da ;, ■ 
queste parti il salto evolutivo < 
a «homo sapiens». È la tesi di t 
Niède Guidon, indomita zoo- 
loga-àrcheologa 'Che scava 
da una ventina d'anni nel 
Piaul. tra le rocce della Serra 
da Capibara. Finora la lesi cir¬ 
colava negli ambienfi scienti¬ 
fici dove aveva acceso una di 
quelle belle, sanguinarie que¬ 
relle accademicne; la -zoolo- 
ga-archeologa.. ha ricevuto 
periodicamente l'accusa di • 
es.sere una visionaria icono¬ 
clasta. Ma nei giorni .scorsi ' 
nella Fondazione che ha se¬ 
de nella Serra si è svolto un - 
convegno intemazionale di " 
scienziati. E -spiegano le no¬ 
tizie Ansa che arrivano dal 
Brasile- Guidon ha ottenuto 
nuovi coasensi. Perfino la rivi¬ 
sta «Nature» si sarebbe con¬ 
vertila all'ipotesi del cosiddet¬ 
to «homo amcricanus». 

Ma perché l'idea che la 
specie umana abbia effettua¬ 
to aiKhe nel subcontincnie 
americano l'epocale passag¬ 
gio evolutivo, provoca questa 
rì.s.sa accademica? E quali 


prove ha in mano la scienzia¬ 
ta? Vale la pena di ricordtire 
la sua storia, come ce la rac¬ 
contò l'anno scorso per un 
reportage effettuato proprio 
nel Piaul. Guidon, che ha una 
cinquantina d'anni, é figlia di 
un savoitirdo e di una brasi¬ 
liana. Ha una frangia di ca¬ 
pelli sale e c pepe, guida il 
, Toyota. II per il sertao, a velo¬ 
cità da mal di stomaco. Oggi 
' insegna alla Écolc de Hautes 
Etudes di Parigi. Lavorava al¬ 
l’università di San Paolo 
quando, nel '70. arrivò il sin¬ 
daco di uno dei municipi che 
circondano il massiccio mon¬ 
tuoso della Serra e le mostrò 
la fotografia di un graffito. 
Merito della studiosa, l'intui¬ 
zione della . ricchezza che 
quel minuscolo disegno ru- 
pes^ poteva segnalare. Or¬ 
ganizzò le prime spedizioni 
■ di scavo: dal '70 nella Serra 
hanno scavato archeologi 
francesi, italiani, inglesi, mo¬ 
negaschi c statunitensi Ed é 
venuto alla luce il più fastoso 
silo dell’America Latina: sono 
stati riportati alla luce 25.000 
disegni. Nel paesaggio di ter¬ 
ra rossa c di ossidiana nera 
affiorano pitture rupestri co¬ 
lor ocra che rappresentano 
scene di caccia e .scene ses¬ 
suali, L’età più recente dei di¬ 
segni é 9.000 anni. E col pas¬ 
saggio dei millenni la «mano» 
cambia: i corpi da nudi diven¬ 
tano addobbati di piume e 
copricapi, le scene erotiche 
da elementari divcnUino 


acrobatiche, virtuose... Serra 
da Capibara, irrsomma, é un 
emozionante film rupestre 
.sulla prima evoluzione della 
nostra civiltà. 

E, appunto, nessuno con¬ 
testa l'importanza archeolo¬ 
gica del silo: tanfo che l'Une- 
sco nel '91 l'ha inclu-so nell’e¬ 
lenco dei «patrimoni culturali 
dell'umanità». Dai '79 la .Scr- 
■ ra. che racchiude anche una 
rarissima giungla arida e deli- ■ 
r; cala, la cosiddetta •caatinga». 

era già parco nazionale. Ma 
’ Guidon, dicevamo, non s'ac¬ 
contenta. Da 11 contesta la tesi 
classica sull'evoluzione della 
specie. Quella che vuole che 
l'•homo sapiens», nel subcon¬ 
tinente americano, sia arriva¬ 
to 30.000 anni la, in un'epoca 
di glaciazione, a piedi attra¬ 
verso io Stretto di Bering. .No. 
sostiene Guidon. qui anivò 
. un «homo erectu.s» però già 
capace di navigare, buttalo 
sulle spiagge americane da 
un errore o da una Icmpcsia 
c proveniente da un paese 
caldo, l’Africa o le isole del 
- Pacifico. Ed é in America che 
i l'•ho.■no crectu.s» muiò in «ho¬ 
mo sapiens». Le sue prove so¬ 
no alcuni esami al carbonio, 
che datano a 50.000 anni la 
, alcune pitture, c altri reperti. 
Sicché, si capisce i’accani- 
mcnlo dell'urchoologa-zoo- 
loga: se arriva a provarlo, pas¬ 
serà alla storia. E si capisce 
l'accanimenio contro di lei 
dei colleghi-iivali. Do|x> i! 
convegno dei giorni scorsi. 
Niède Guidon però sembra 
avere qualche carta in più... 
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Troppatv 
aumenta II rìschio 
di demenza 
senile 


Attenti alle troppe ore davanti al tubo catodico, se non vole¬ 
te aumentare il rischio di demenza senile. Lo avverte un ri- . 
cercatore medico israeliano, Moshe Aronson, sulle pagine • 
della rivista britannica «New Scientista. Arorison lavora alla 
facoltà di medicina dell' università di Tel Aviv e dice di aver 
scoperto che chi snobba dej tutto la tv sviluppa araramentc* 
il morbo di Alzheimer. Il ricercatore è convinto che il «mix» 
di novità e varietà offerto dal piccolo schermo è «psicologi¬ 
camente dannoso»; crea uno stress logorante per le cellule 
di quella parte del cervello cruciale per il funzionamento 
della memoria e riduce cosi la capacità di memorizzare. A 
giudizio di Aronson la lettura è di gran lunga preferibile alla 
televisione; dà alla gente un' opportunità di pausa e riflessio¬ 
ne, con notevoirbferièfiàpier la salute generale. 

PerlaFao ' . Con l'arrivo del 1994 almeno 

npi nassi Doveri 

nei UdCM puven ■ .. jgjLjj ^ ^ medio Orien- 
z miliardi . « • te. continueranno a soffrire 

Hi «affamati ' ' carenze alimentari 

ai«4in^«l . che minacciano la di malnu- 
naSCOSti» ' ' trlzlone ed inedia milioni di 
persone. Lo riferisco la Fao 
nella sua ultima analisi della situazione alimentare mondia¬ 
le. La situazione alimentare in Somalia, invece, è complessi¬ 
vamente migliorata. «C'6 cibo in abbondanza per tutti i 5,4 
miliardi di abitanti del pianeta - ricorda il Direttore Generale ^ 
della Fao. Edouard Saouma - ma il problema è distribuirlo 
agli affamati e ai malnutriti. Guerre, sommosse e disordine 
economico hanno esacerbalo la situazione in otto paesi già .. 
colpiti da penurie alimentari». La Fao stima che nel mondo 
in via di sviluppo ci siano almeno 790 milioni di persone ero- ; 
nicamente sottoalimentate, compresi circa IW milioni di 
bambini che soffrono di carenze energetico-proteiniche. 
Inoltre, almeno 2 miliardi di persone soffrono di quella che ; 
viene chiamata la «fame nascosta», correlata ad una dieta 
carente di oligo-elementi, suscettibile di ritardare la crescita 
mentale e fisica e di provocare cecità c altre gravi malattie. I . 
paesi a rischio sono Kenia, Etiopia, Eritrea e Sudan. Il raccol¬ 
to principale è stato inferiore e le riserve alimentari sono già 
pericolosamente esigue. Saranno necessari aiuti alimentari : 
più mas.sicci. , -- ..y . -y 
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Nasa ;; i, 

La Pioneer 10 
continua . 
ad inviare 
dati e immagini 


Nucleare L'Algeria ha inaugurato un 

In Aln^ria ' reattore sperimentale di 15 

lliwiaciia. megavvatt. «Es salam» («La 

inaugurato pace») questo il nome del 

liaalliiiiA . reattore, & stato costruito in 

******''^'^ • coopcrazione con la Cina e 

e verrà installato a Ain Oiies- 
sarra, a 200 km. a sud di Al¬ 
geri. Si tratta di una «città delle .scienze c della ricerca» in 
pros.simità di uno stabilimento militare. E .stato inauguralo : 
dal Ministro dell'Educazione nazionale M. Ahmcd Diebbar. ; 
«lùi salam» ù destinato a rispondere alla domanda nazionale 
nel settore del radio isotopi e delle risorse radioattive e ai dif¬ 
ferenti bLsogni in materia di ricerca. ■ : 


MARIO PCTRONCINI 


__Paria Jack Steinberger, premio Nobel 

La fuga in America per sfu^e ai nazisti 
n rifiuto del maccartismo e fi lavoro con Wick 






Noi, vecchi artigiani 
di una fisica povera 



li’;. Qui a fianco. Jack 
Steinberoei. 
Sotto, una 
sezione 

dell'acceietatore 
di particelle Heta. 



La fuga, bambino, dalla Germania, gli annt di pover¬ 
tà e poi la laurea con Fermi, la collaborazione con 
Giancarlo Wick in California e il nfiuto di prestare 
giuramento sulla propria fede politica, l'incontro 
con Pontecorvo e gli espenmenti, a New York, sui 
neutrini che gli valsero il Nobel; il fisico Jack Stein¬ 
berger ci racconta la sua stona e quella di una fisica 
ancora «povera» ma geniale - ■ 


SYLVIE COYAUD 


t'-wr; 


Nasa , La navicella della Nasa Pio- 

I a PinnoAr lA fcer IO attualmente si trova 

r wUfCKl iV a circa 9 miliardi di km dalla 

continua Terra e si sta allontanando 

ad inviai^ velocità di 13,4 km/s; 

J.V* »***^ I t cinque dei suoi undici stru- 
uatì C ininiaQini menti sono ancora in lun- 
zlonc ventun'anni dopo il 
lancio ed inviano dati a Tema con un segnale radio che alla ! 
partenza ha una potenza di soli 7,5 watt. Il Pioneer 10 è stato v. 
la prima navicella ad attraversare la fascia degli asteroidi, ad 
avvicinarsi a Giove e a rinviare a Terra immagini del pianeta. - 
Ora i dati che ci manda vengono utilizzati per fissare I confi- ' 
ni dell'eliosfera e, in collaborazione con Pioneer 11, per sco¬ 
prire l'eventuale presenza di un fondo di onde gravitaziona- , 
li. I contatti sono quasi giornalieri e. secondo la Nasa, dure- : 
rannoalmenormoal 1^. 

'Ricerche Bisognerebbe indagare an- 

TACcU'Anufii ' : che sulla possibilità che lari- 

luasivuiiMiii : cerca spasmodica di «deter¬ 
si nasce; ^ ; . minismo biologico» non sia, : 

AciHhlAKfA? ' essa stessa, una predisposi-: 

** .l^*Tv 1 ' ■ zione infiala,in,alctiBi,tipi di 

■ .. ■ : ricciqalori..,S<^te35i l> ii ti a. -: 

In aicuni'individ'ui v^sàiebbe 
una particolare predisposizione alla tossicomania, dovuta a . 
cause biologiche: c una base biologica avrebbe anche il ^ 
comportamento di chi tende a lanciaisi in imprese sportive * 
rischiose, fonti di uno stress che f comuni mortali cercano 
invece di evitare. Quest'ipotesi è stata avanzata da ricercato- 
ri dciriNSERM (Istituto nazionale della Sanità c della Riccr- . 
ca medica), diretti dal ptoicssor Pier Vincenzo Piazza. Ri- ! 
cerche condotte sui topi fanno supporre che questi compor- : 
lamenti siano dovuti a una particolare sensibilità al cortico¬ 
sterone, uno degli ormoni secreti dalla corteccia surrenale. 
Gli autori dello studio non escludono che i risultati ottenuti . 
possano avere implicazioni cllniche. «Una più grande sensi- ; 
bilità al corticoslerone - secondo gli autori dello studio - po¬ 
trebbe essere alla base della tendenza naturale a ricercare 
esperienze nuove c intense, come alla base di una maggiore 
,<rudi.sposizionc alla tossicomania». Questi risultali - indica ; 
una nota dell'INSRM - «fornisconochiarimcrili sul ruolofisio-. 
logico dei glucocortisteroidi c costituiscono una possibile 
base biologica per spiegare le differenze individuali legate 
alla ricerca di.sensazioni», - 


H Jack Steinberger. premio 
Nobel per la fisica nel 1988, ha 
scoperto insieme a Leon Le- 
derman e Melvin Schwaiz, il 
neutrino muonico. Por dimo¬ 
strarne l'esistenza, i tre hanno 
concepito nel 1960, e realizza¬ 
to nel 1961, un esperimento 
poi servito da modello per pro¬ 
durre uno stuolo di nuove par¬ 
ticelle, in particolare nel «loro» 
sincrotonc, al laboratorio 
Brookhaven della Columbia 
University.,:»' ■ 

In genere, gli scienziati rac-, 
coniano volentieri i loro lavori , 

B iù produttivi. Steinberger no. - 
ice; «Ho una pessima memo- 
, ria. E non mi fido di chi scrive - 
: le proprie memorie, perché di 
solilo inventa». Lui ricorda be- 
. nissimo, ma é uno scienziato ' 
modesto che preferisce elen¬ 
care i meriti altrui. Comedimo- 
stral'intervista. 

Prof. Steinberger, lei è nato - 
; a Bad Mbslnaen nel 1921, ed 
. è rlnacho a badare h Cer- '' 
manb nel 1934. Come? ,, v .V' 

■ Hitler era arrivalo al potere e ' 
con lui l'antiscmiUsmo. I miei 
erano molto poveri, non ave- » 

. vano:'Lmezzf.per emigrare - • 
haniKTalfldatomeemiofratel- ■ 
lo maggiore a un'associazione 
caritativa che portava i bambi¬ 
ni ebrei in Arnerica. Tre anni -. 
dopo, sono riusciti a raggiun- ^ 
germi. Ero stato accollo^ un ' 

. uomo molto ricco. Forse per- ^ 
ché voleva liberarsi di me (ri- ' 
de), ha lirmato una lidciussio- 
ne per i miei. All'epoca, per 
entrare negli Stati Uniti dove¬ 
vano dimostrare che non sa¬ 
rebbero stati un peso per la so- 
CiCtà. . , ; , ,jj ; 

E poi? Come ba (cello la fU- 
.»■ . 
Tante cose ci succedono per 
caso. Mi sono diplomato in 
una bellissima scuola, nel sob- : 
borgo più ricco di Chicago. È 
' stato allora che i miei .sono ar-, 
rivali dalla Germania. Con lo¬ 
ro, ho ritrovalo la povertà; la 
Depressione non era ancora fi- ; 
nila. Avrei voluto tare il medico ' 
ma siccome dovevo assoluta- 
mente guadagnare qualcosa c v 
un Lstitulo tecnico mi ollriva 
una borsa di studio, ho studia- ' 
lo ingegneria. Due anni dopo, , 
non me l'hanno rinnovata, 
avevano liniti 1 soldi. Ho cerca¬ 
to lavoro. In quel periodo, so¬ 
no stalo disoccupalo per un ■ 
mese. È stala un'esperienza 
‘ tremenda. Quando si ha un bi¬ 
sogno disperato di soldi c il la¬ 
voro non c'é, la vita diventa ■ 
mollo deprimente. Ho visto gli - 
operai (delI'Alla Romeo, la se¬ 
ra della prima della Scala a Mi¬ 
lano, ndr) che stanno per per¬ 


dere il posto, so cosa provano 
c vorrei che non fosse cosi. Poi 
un lavoro 1 ho trovato, e ho (re- 
quentato i corsi serali, finché . 
I Univetsità di Chicago mi ha 
offerto un borsa. Valeva per 
chimica, quindi mi sono lau- • 
reato in chimica. Nel 1942. mi 
sono arruolalo volontano. Do¬ 
po tre mesi di formazione l'e¬ 
sercito mi ha spedito al Ma.ssa- 
chusctts Insiilute ol Technolo¬ 
gy. per un progetto di radar per 
I caccia. Nel 1946. sono torna¬ 
to all'Università di Chicago per 
un dottorato, in fisica questa 
volta. E 11, di nuovo per caso - 
non lo conoscevo, neanche di 
nome - ho incontrato Enneo 
Feimi. Una fortuna incredibile. 

Com'eraFerml? . 

Era uno degli scienziati più 
. bnllanti che abbia mai cono¬ 
sciuto. Andava dnito al cuore 
della fisica, da solo, per vie 
sue. Leggeva poco la letteratu¬ 
ra specializzata. Prendeva ap-. 
punti SUI SUOI taccuini, sapeva ; 
sempre dove si era segnato le ^ 
cose. 1 percoisi che aveva se- ■ 
guito per arrivare alla soluzio- ■ 

■ no. Perché nprendc^rti sempre 
, tutto dalltfnizio, per conto suo. 
Oltre all.'ordlne, al metodo. ; 
aveva inventiva. Un giorno s'é , 
parlato di raggi cosmici c. an¬ 
che se non ncntravano nel suo ’ 
campo, ha dato un contributo : 
essenziale. Soprattutto era in- ; 
credibilmente dusponibilc con 
gli studenti. Eravtimo una doz¬ 
zina e per noi aveva sempre 
tempo, tanto tempio. Andava¬ 
mo a colazione insieme, et in¬ 
vitava a casa sua, alla sera ci 
dava lezioni quasi privale, le- ; 
zioni che erano p>cr noi delle 
rivelazioni. Vorrei che si sapes¬ 
se della sua personalità straor¬ 
dinaria. Della tilosolia. della i 
cultura, non voleva proprio s.a- ; 
pome, tài giorno .si parlava di 
pìllura conlcmpioranea, c mi ' 
ha dello «Cosa gli viene in 
mente, a questi, di dipingere 
un cielo verde?». Sapeva dì es¬ 
sere un buon tisico, ma non 
aveva bisogno di rammenlar- 
sclo in continuazione. Aveva 
una sicurezza di sé che infon¬ 
deva fiducia. Diversamente da ; 
Oppicnheimer che era inlelli- 
gentissimo, ma provava sem¬ 
pre il bisogno di rassicurarsi c 
di esser rassicuralo, di rip>ctcrsi ■ 
che era più intelligcnle degli ' 
altri. 

Quando ha conosciuto Ro¬ 
bert Oppcntacimer? 

Appjena laurealo con Fermi, ' 
sono andato da lui all'lnslituic 
lor Advanced Studics di Prin¬ 
ceton. nel 1948-1949. Intendia- 
. moci, Oppicnheimer era sim¬ 
patico, solo che non aveva la 
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solidità di Fermi. Forse era ad- 
dinllura più bravo. Aveva un 
gruppx) di sludenti che aveva¬ 
no lavorato con lui a Izjs Ala¬ 
mos. tra cui una ragazza fanta¬ 
stica che fX!rO non si é laurea¬ 
la. Era comunista cd é andata 
in Cina, non l'ho mai più rivi¬ 
sta. Anche prctché l'anno dopo 
sono andato all'Università del¬ 
la California a Berkeley, come 
tisslsienic del fisico teorico 
Gian Carlo Wick. l'amico di 
Pontecorvo. Un uomo eccezio¬ 
nale. Quando stava a Chicago. 
all'Università Notre-Dame. 
avevamo pubblicato insieme 
un articolo sulla diffusione dei 
neutroni e degli ioni polarizza¬ 
li. Non ricordo di aver contri¬ 
buito granché, deve averto 
scritto tutto lui. A Berkeley, c'c- ' 
ra un ciclotrone unico al mon¬ 
do. alfcpxxta non c'era un al¬ 
tro pKJsto dove fare esperimen¬ 
ti di fisica delle particelle. Ho 
chiesto a Gian Carlo se piotcvo 
usare il ciclotrone, e con gran¬ 
de generosità ha detto sf, vieni. 

E stato un anno molto istrutti¬ 
vo, per due molivi. Intanto cre¬ 
do di aver fatto proprio un 
buon lavoro. A quei tempi un 
fisico, da solo. riu.sciva a lare 


esponmcnli a catena nel giro 
di pochi mesi. Oggi, squadre di 
centinaia di persone progetta¬ 
no esperimenti che si potran¬ 
no compiere magari soltanto ; 
dicci anni più lardi. Allora non ; 
c'erano ancora i computer per ’ 
elaborare i dati, eppure si riu- 
■scivano ad analizzarli lo stes- 
so. Le apparecchiature pesa-. 
vano pochi chili. Era tutto mol¬ 
lo primitivo, ma s'imparavano 
lame cosc.Poi c'è stata la lac- • 
ccnda del giuramento. Nel 
1950 lo Stato della California - 
al quale l'Università appartie¬ 
ne - ha deciso che i docenti 
dovevano dichiarare sotto giu- “ 
ramento di non essere mai sla- ' 
li comunisti c di rispettare la 
Costituzione americana. Per 
molli di noi è .stalo inacceltabi- ^ 
le. Non perché eravamo co- ' 
munisti, anzi non ce n'erano ’ 
proprio, ma si trattava di una ; 
violazione della nostra libertà 
politica. E Gian Carlo ha fatto 
ia cosa per cui lo ammiro di ; 
più - oltre che per la sua fisica . 
meravigliosa: ha rifiutato di ; 
prestare giuramento. L'hanno ■ 
iicenzialo. ■ _ - 

Come lei. 


Anch IO ho nliutalo. ma ero 
soltanto un assaliente. Lui. un 
grande teorico con a disposi¬ 
zione il posto più bello d'Ame- ' 
rica per lare fisica, ci lia rimes- 
so mollo di più. Sono partili in ; 
lami, il dipartimento ò stato di- 
.slrutlo.s,.. 
Lei perù è stato cbbunalo 
godio stesilo onoo 1950 albi 
Cohimbbi Univenl^ dove, 
died anni dopo, sorfr Leon ; 
Ledenneii, «a Stebiberger, a 
Melvin Sclnran e a me, d è 
veonta un'idea, davanti oiia 
macchinetta del caffè dei ' 
Pupbi Pbysics BnlbUng», 
unTdea^Nobd. 

No, non é andata cosi. Ail'cpo- 
ca era lutto facile. Di idee 
neanche una. in compenso - 
esperimenti tanti, lo forse non . 
c'ero nemmeno. E Lcdcrman 
non c'entra. L’idea é venuta a ' 
un famoso teorico sino-ameri- 
cano, T.D. Lee. Aveva posto , 
una domanda chiave, "Quasi 
tutto ciò che .sappiamo deil'in- 
terazione debole proviene dai : 
decadimenti delle particelle 
alle energie limitate che usia¬ 
mo. Come indagare alle alte 
energie''». E Schwara ha sugge¬ 
rito di provare con dei fasci di 


neulnni. Nello slesso pcnodo. 
ma Schwarz non poteva .saper¬ 
lo. Bruno Ponlecoivo seguiva 
la stessa strada. Però, senta, 
della nostra scoperta non inte¬ 
ressa niente a ncs.su no. Vorrei 
dire qualcosa .su Pontecoivo. 
piuttosto. P0S.S0? 

Macerto. ' 

Mi ero laurealo con Fermi sui 
•mesotroni» - ora non si chia- ' 
mano più cosi ma «mesoni ' 
mu» o «muoni» - dei raggi co¬ 
smici. Cera appena stato un 
bell'esperimento, di tre italiani 
- Conversi, Pancini e Piccioni - 
sul monte Rosa; aveva rivelalo 
delle proprietà di questi «me¬ 
sotroni». E per caso, mi sono 
messo a fare un esperimento 
suH’energia dei prodotti del lo¬ 
to decadimento. Sono venuto 
a sapere che a Chalk Rivcr, in 
Canada. Bruno Pontecorvo sla¬ 
va verificando la possibilità 
che durante quel decadimento 
ci fos.se un'cmi.ssione di fotoni. 
Non era cosi. Io invece ho tro¬ 
vato che lo spettro dell'energia 
cmcs.sa dai prodotti del deca¬ 
dimento era continuo e che i , 
prodotti orano tre particelle di 
tipo Fermi. 


Enrico Fermi 
raccontato 
dal suo allievo 
Pontecorvo 


H Non ha fatto in 
tempo a vedere stampa¬ 
ta l'edizione italiana del 
suo libro sul maestro. 
Enrico . Fermi. . Bruno 
Pontecorvo. morto 
chi mesi fa aveva giù 
pubblicato il libro nel¬ 
l'ex Unione Sovietica, 
ora la biografia dei Iran- ^ 
de fisico italiano firmata • 
dal più giovane dei suoi ' 
allievi é in libreria an- ' 
che m Italia per le edi¬ 
zioni Studio Tesi. Il libro ' 
è una testimonianza 
della grande ammira- ■ 
zione che l’autore nutri¬ 
va nei confronti di Fermi * 
ma soprattutto è una , 
guida attraverso la com- ; 
plessità delle. ricerche - 
scientifiche da lui con- ,> 
dotte. Pontecorvo > ne 
parla attraverso non so¬ 
lo 1 propri ricordi perso¬ 
nali, ma anche quelli di 
amici e colleghi che 
con lui lavorarono sia in ; 
Italia che in America, da 
Freuteo Rasetti ad 
Edoardo Arnaldi. da 
Emilio Segrè a Walter ' 
21in, Herbert Anderson, 
Samuel Allison, Cheng 
Yyang. 


Era per via di qnesto esperi- 
mento, quindi, che Prmee- . 
ton, Berkeley e Columbia - 
le nnivenità migliori - era- . 
DO cool ansiose di assumer¬ 
la? 

E,-a importante, si, .ma - le ri¬ 
peto - aH’cpoca era tacile, ba- ■ 
stavano p<x:hi mesi di lavoro. 
Comunque Poniecoivo era ve¬ 
nuto a Chicago a trovare Fermi 
che gli aveva detto cosa stavo 
combinando. Lui era uno 
scienziato aftermato. io soltan¬ 
to uno studente. Mi ha aiutato 
con una generosità inaudita. 

Oggi, fra le particelle teoriz¬ 
zale che ancora mancano al¬ 
l’appello, c'é anche il neutrino 
tauonico. un «Iraiello» di quel¬ 
lo muonico. Intanto si prova 
ad ottenerlo in laboratorio, al 
Ccm di Ginevra, dove Steinber¬ 
ger - «in picnsione- - .seguo gli 
cspierimonti. E lavora all «infla¬ 
zione» che sarebbe avvenuta 
durante la la.se evolutiva dopo 
il Big Bang quando l'universo 
aveva un'età di '"-Srt secondi e 
si espandeva molto rapida¬ 
mente. A che punto é arrivalo? 
•Sto studiando, ma non abba¬ 
stanza». 


La proposta del professor Campanella per un forum permanente 


Un convegno a Roma sugli enti scientifici e Tuniversità: le idee per la prossima legislatura 


Se la sdenza parla europeo... D Pds: così cambierà la ricerca 


Un forum permanente, un appuntamento stabile 
per la divulgazione e l’informazione scientifica in 
Europa. Questa la proposta avanzata dal professor 
Luigi Campanella, presidente del Museo scientifico, 
durante la settimana scientifica europea. L'espe¬ 
rienza di Londra e la proposta di creare un museo 
.««cientifico romano partendo dall’esempio dimenti¬ 
cato del gesuita tedesco Athanasius Kircher. 


. PAOLA BMIUA CICERONE 


M Un appuntamento per- ' 
manente per la cultura scienti- ' 
fica europea: é questa la prò- '■ 
posta avanzata da Luigi Cam- a 
panclla, preside della facoltà ^ 
di .scienze dcH'Universilà di ■ 
Roma .La Sapienza» e presi¬ 
dente di Musis. .li termine delle ; 
manifestazioni organizzate per L 
la .settimana europea della cui- v. 
tura .scicnlilica.«lf nostro obiet- 
tivo», ha spiegalo Campanella, 

•é quello di creare un Itinerario ' 
curoixrescicnliticopcrmancn- 
le - reale o virtuale - che con- ' 
senta un collegamenlo tra mu- 
sci c istituzioni scientifiche di • 


’ tutto il continente, e organizza¬ 
re un Incontro annuale su temi 
' specifici coinvolgendo tutti i 
’ musei scientifici europei». Con 
la volontà precisa di rendere 
■ più serrato, e più concreto, il 
dialogo tra i ciltadini c la scicn- 
/ za. .. . 

Se ne ò parlato nel corso 
. della prima settimana europea 
■■ della cultura scientifica, voluta 
da Antonio Rubcrti. vicepresi- 
; dente della Commissione Cec, 
. proprio per intensificare il dia¬ 
logo tra i cittadini europei e le 
; ' loro istituzioni scicnlilichc. Il 
progetlo si é concretizzalo in 


un insieme di iniziative molto 
diverse tra loro; visite a labora¬ 
tori, convegni, esperienze mul¬ 
timediali. incontri con scien¬ 
ziati c visite guidate - come , 
quelle organizzate al Mu.sco 
della .scienza di Londra, inva.so 
da 350 ragazzi provenienti da 
18 paesi c invitati a pernottare 
all’interno della struttura per 
un insolito . approccio alla 
.scienza. ■■ . ' ■ . . 

Italia, Francia e Portogallo : 
hanno dovuto alfrontare insie¬ 
me il compito forse più duro, 
organizzando una .serie di in¬ 
contri sul futuro della cultura 
scientifica in Europa. «Comu¬ 
nicare la scienza» é il titolo del¬ 
la tavola rotonda che si é tenu¬ 
ta all'Aula magna dell'Univer¬ 
sità «La Sapienza», presenti tra 
gli altri, oltre a Luigi Campa¬ 
nella, il presidente deH'EDca 
Nicola Cabibbo, Silvia Costa, 
sottosegretario alla Ricerca 
scientifica, José Mariano G<igo, 
presidente doll’lnstitulo de 
prospecliva a Lisbona, e John 
Ziman dell'Università di Bri¬ 
stol. 


Ma come promuovere la di¬ 
scussione della cultura scienti¬ 
fica? Il tema é delicato in una 
città come Roma, a tutt’oggi 
l'unica capitale europea in cui 
il Musco della Scienza nono¬ 
stante gli sforzi compiuti da 
Musis, resta ancora allo .stadio 
di progetto. ... .. 

Ed é lutt'aliro che semplice 
definire il "modello ideale» di 
musco, che deve riuscire so¬ 
prattutto ad allascinarc i vi.siui- 
lori, come ha ricordalo Gago. 
E non é dello che siano le tec¬ 
nologie più avanzate a fornire 
la risposta migliore: lo ha ricor¬ 
dato Maria Vitale dcH’agezia 
Hypolhesls, presentando un 
progetto di mostra - da realiz¬ 
zarsi in collaborazione con 
Mu.sis entro il 1995 - che dise¬ 
gna una ipotesi .di. museo 
.scientifico del luturo, partendo 
dall'esperienza di Athanasius 
Kircher, il gesuita tedesco che 
seppe creare più di tre secoli la 
a Roma un Mu.sco didattico 
che rappre-sentò un forte polo 
di attrazione del pubblico del¬ 
l'epoca verso "le meraviglie 
della scienza». 


Autonomia universitaria, riforma degli enti di ricer¬ 
ca. costituzione di un garante a cui i ricercatori pos- 
.sono appellarsi. Il Pds e Aurora presentano le loro 
idee per la prossima legislatura, individuando criteri 
e strade da percorrere per completare riforme e rior¬ 
ganizzazioni di enti e atenei da anni in attesa di leg¬ 
gi e regolamenti. Al centro, una vera autonomia di¬ 
dattica e culturale delle università. ? • r, 


OIOVANNI SASSI 


BM Lo sguardo é già punta¬ 
lo al dopo elezioni, alia nuo¬ 
va legislatura che dovrò ene- 
cessariamenle affrontare i te¬ 
mi della riforma degli enti di 
ricerca e definire lilialmente 
l’autonomia dell'Università. . 

. l.'impegno è ■ dei parla¬ 
mentari del Pds e del gruppo 
Aurora, che ieri sì sono riuniti 
a Roma pc discutere delle «li¬ 
nee guida per la riforma del ; 
.settore università e ricerca: 
autonomia didattica, riordi¬ 
no degli enti, .stato giuridico 


dei docenti e dei ricercatori». 

A discutente, il rettore del- 
rUniversità di Siena, Luigi 
Berlinguer, i professori Carlo 
Bernardini, Figà Talamanca. 
Tedeschini Lalli, Vesentini. 
gli onorevoli Longo e Manci¬ 
na, la senatrice Alberici. ' 

L'idea di fondo è quella di 
un profondo rinnovamento 
di queste ; strutture ■ fonda- 
mentali per il paese, .strutture 
che attendono da unni leggi 
c regolamenti che portino a 
conclusione un proce.s.so di 


riforma iniziato negli anni 
settanta. 

Per la riforma universitaria, 
il centro della proposta del 
Pds è l'autonomia nell'orga¬ 
nizzazione della didattica, la 
progettazione dei curricola, 
la programmazione e la ge¬ 
stione della didattica, la valu¬ 
tazione dei risultati didattici, 
una nuova disciplina dello 
stato giuridico del peisonale 
docente e dei ricercatori. 

Per l'organizzazione didat¬ 
tica in particolare, la propo¬ 
sta del Pds prevede che ogni 
università determini libera¬ 
mente la propria organizza¬ 
zione didattica, attraverso lo 
statuto e ì regolamenti. Oggi 
le università non hanno effet¬ 
tiva autonomia ,su queste 
materie, ancora soggette a 
regolamenti nazionali e da 
disposizioni di legge. -, 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca, la proposta del Pds ha 
individuato alcune priorità c 


tra queste: «la necessità di 
identificare degli enti che 
compongano il sistema di n- 
ccrca pubblica; l'individua¬ 
zione degli elementi di omo¬ 
geneità tra gli enti che com¬ 
pongono il sistema di ricerca 
pubblico: la separazione dei 
campi di intervento tra legge, 
regolamenti e contratti: la co- 
•struzionc di un testo legislati¬ 
vo parallelo in cui la descri¬ 
zione della specificità della 
ricerca pubblica dia luogo a 
uno schema di diritti/doveri 
originali: la costruzione in 
parallelo di processi di rifor¬ 
ma per ente attivitati dalla 
legge quadro c istituzione di 
un Garante centrale a cui ap¬ 
pellarsi per favorire il coin¬ 
volgimento dal bas,so delle 
realtà più deboli; la separa¬ 
zione delle funzioni di valu¬ 
tazione della qualificazione 
rispetto alla funzionalizza¬ 
zione delle capacità: l'indivi¬ 
duazione di profili tipo, la¬ 


sciando ad altri strumenti la 
pos.siLiIllà di ideritificazion- 
me/semplificazione rispetto 
ad ogni singolo ente come 
pure l'accentuazione nell'e¬ 
quiparazione con il modello 
universitario», j 

Ma dal convegno di ieri .so¬ 
no usciti anche i criten a cui 
si dovranno attenere gli enti 
di ricera nella loro attività, e 
cioè la «definizione preventi¬ 
va di obiettivi di carattere 
.scientifico da perseguire; l'in¬ 
dividuazione su base plu¬ 
riennale, delle risorse occor¬ 
renti per il raggiungimento 
degli obiettivi; rarticolazione 
delle attività pter programmi: 
la partecipazione ai vari livel¬ 
li di responsabilità, del perso¬ 
nale alla definizione del pro- 
ces,so decisionale e delle 
modalità attuative: la verifica 
e la valulazione dei progetti, 
dei programmi, degli stru¬ 
menti. del (jersonale coinvol¬ 
to c delle strtitu re». 












Per la prima volta remittente si pone come alternativa > 
al duopolio Rai-Fininvest «La tv pubblica è in difficoltà 
Berlusconi sce^e la politica, ora per noi c’è spazio» 
Federico Fazzuoli diventa il nuovo direttore dei programmi 

Tmc, Terzo Polo 


Fedenco Fazzuoli si presenta come nuovo direttore : 
dei programmi di Telemontecarlo. Da Linea verde a • 
una rete tutta verde: questa la scommessa alla quale 
non avrebbe saputo dire di no. Nonostante le prò- : 
poste delle reti Rai per programmi anche in prima v 
serata. Una piccola antenna alza la cresta approfit- - 
tando dei problemi deile grandi e trascinando nella £ 
sua orbita personaggi tv dì tutto rilievo... * 


mahìa noviua oppo 


H MILANO. Cera una volta ' 
una rete piccola piccola, che si , 
era persa in un bosco di debiti. 
Quando, improvvisamente, nel. 
cupo antro arboreo ai fece luce : 
c SI Illuminò la strada della sai- ■. 

. vezza. .A guidare la piccina' 
fuori dalla foresta erano arriva- 
ti prima babbo Curzi con la ; 
sua manona protettiva, poi zio ; 
Augias con un suo libretto di 
istruzioni per piccole antenne ' 
e Infine il dio Pan Fazzuoli con " 
un gruppo numeroso dei suoi ; 
fauni. E i debiti? Spariti come ’ 
per incanto. Oppure soltanto 
dimenticati, che poi è quel che ' 
conta. '7.'. 

Ma questa 0 soltanto una fa- ; 
volsi di Natale. Uru favola roc- 
contata da Emanuele Milano ; 
alla suamanieraofd/idi, ma in . 
. chiave ami Rai. Lui e Fazzuoli > 
lo hanno detto chiaramente: le 
difficoltfidella tv pubblica, uni- 
te alla considerazione ovvia ' 
chC'Oi^al Berlusconi ha altro 
da fare, - lasciano un varco 
aperto alla cotKorrenza possi- ‘ 
bilCidI quello che non si verno- j 
gna, pfù^'ielinltàr'ilfetzb ' pb- 
' lo*.’Magari-"facendo I debiti’ 
- scongiuri. Il dado è tratto. Il Ru- - 
bicone già passato. • 

Federico Fazzuoli entra in 
Tmc con un portafoglio, ha 
detto, gonfio di meno della . 
meta del suo precedente sti- ' 
pendio Rai. Ma 0 logico: Ostato 
equiparato a'un direttore di re¬ 
te. Piendera'meno di 300 mi- ’ 
lioni’airanno e lavorerà a un 
palinsèsto che, nascendo co¬ 
me un germoglio da Linea ver- ' 
de, non potrà che essere tutto : 
verde: Ecologia, naturalmente, : 
anche di valori umani esodali. ' 
Senza trascurare nessun gene- > 
re popolare. Montecarlo puI^ ' 
tcrà a raccogliere sotto la sua ’ 
bandierina tton 'solo sport e ; 
natura, ma arxdie pace e quiz, ; 
persone e personali. • , v ,: 

Fazzuoli racconta di avere ' 
avuto.un incontro recentissimo 
col gruppo dirigente Fenuzzi 
(5I%dcllaproprietAdiTmc) , 
dal quale avrebbe avuto assi- ' 
curazionc che il' gmppo ha ; 
messo l'uomo al centro della - 
. sua strategia. Niente più disbo¬ 
scamento - selvaggio ~ dell'A- 
mazzonia, niente più Acnaetc. ' 
Ma questa è un'altra favola. E 
VG la racconterò qualcun altro. 

' Noi qui ci accontentiamo di : 
, parfeifc di tv. ..... J 

E -torniamo al palinsesto, 
che vedrù una verde continuità 
fazzuoliana all'insegna della 
teoria dei Nip. Che sono nuclei 


; di ideazione e produzione di¬ 
segnati dalla mente di un anti¬ 
co sodologo sardo (Bolac- 
chi?) all'intemo della riforma 
' Rai del '75. Uno di questi Nip è 
; passato armi e bagagli dalla 
' Repubblica italiana al Princi¬ 
pato. Il suo nome, almeno fino 
: a metù gennaio (data del 
: cambio di passaporto) 0 Linea 
verde. Per U futuro si vedrà, ma 
è certo che si conta sul trasio- 
; co del pubblico al seguito del 
gruppo produttivo. . ■ 

Ai bambini più furbini, che 
-non credono più nelle favole, 
rimangono molte domande 
senza risposta. Una è questa: 
come mai Fazzuoli e i suoi 
hanno lasciato i lioi dorati di 
, Raiuno baciati da forti onde 
. Auditel (7 milioni di spettatori 
' domenicali), per sbarcare in 
uiUL landa non certificata e 
' certamente meno gratificata? 
Fazzuoli ha spiegato che gli è 
stata offerta da Montecarlo 
urta opportunità professionale 
più interessante delle tante 
chewfllL^il aprivano da parte 
delle rra Rèi. Quella di tingere 
di verde tutta una rete. Una 
tentazione alla quale non ha 
saputo resistere. - 
Lo voleva Minotl. Lotta avu- 
IO Milano. Mentre non si sa chi 
- andrà a chiudere la falla della 
domen'ica mattina di Raiuno. 

; In Rai c'è movimento. Crlscenti 
e il suo socio Fleccero tendo¬ 
no trappole per catturare tutti 1 
migliori talenti alle altre reti 
. (ultima preda sarebbe Lubra- 
' no). Hanno tempo fino a metà 
i gennaio per trovare un uomo- 
; struttura come Fazzuoli. Capa¬ 
ce di andare a cavallo nei bo- 
>. schi, di parlare in diretta da un 
elicottero, di sorprendersi da- 
' vanti a un filo d'erba c di p^ 

: seggiare sott'acqua chiacchie¬ 
rando coi delfini. Tutte cose 
per le quali ha messo a punto 
col suo Nip alcune diavolerìe 
: tecnologiche che ora porta 
, con sè a Telemontecarlo. Con 
; l'intento di metterle a frutto an- 
!;che sotto la testala Avventura 
i Natura, nella quale racconterà 
j alla maniera della fiction alcu- 
: ni dei grandi drammi del pia¬ 
neta Terra. L'unico che abbia¬ 
mo a disposizione per le no- 
' stre (del resto scarse) attitudi¬ 
ni alla sopravvivenza. 

. - Telemontecarlo produce in 
. proprio quasi solo informazio- 
' nc. Il resto è, come ha detto 
‘ Emanuele Milano, 'terziarizza¬ 
zione*. Che non vorremmo 
chiamare appallo. Ma che co- 


Emmanuele 
' Milano 
■ ’ Accanto 
' . . Corrado 
. Augias 
A destra 
ilcast 
di «Beautiful» 
Sopra 
■. Federico 
Fazzuoli 
- ■ einalfo 
' Giorgio Goti 
In basso 
,. <• Tonino 
' - : Guerra 


: • munquesi vuole rendere omo- 
: ' geneo alla produzione di una 
\ rete ecologica (nel senso di ' 
■: abitabile). Tra i prossimi ap- ’ 
' puntamenti c'è quello'con Na- : 

tale e Alba Parietti da Napoli. 

? ' Una serata al teatro Mencadan- ■ 
: le alla quale si annunciano ! 
. ospiti graditissimi ma abba- : 

stanza prevedibili Pazzaglia. ' 
r: Arbore c Pino Daniele. Pio gli 
•oriundi'Zucchero c Baccini. 

; Fazzuoli, che è un ragazzo 
; del '46. nel suo discorso di in- 
¥sediamenlo si è pronunciato 
per una rete «veloce*, che sap¬ 


pia cambiare i generi e mi¬ 
schiarli tra loro. Una rete che. -, 
disponendo di un unico palin- - 
sesto, non puO delegare a nes¬ 
suno manovre di fiancheggia- 
mento. Una rete che perdo, ^ 
' quando manderà in onda lo ' 
sci, lo collocherà in program- 
mi che possano piacere anche 
a chi dello sci fa volentieri a 
meno. Mentre Invece la scelta 
ecologista la obbliga a non in- 
■ quinarc ulteriormente l'etere 
con giochini che hanno per 
unica funzione quella di distri- 
' bulre premi a chi riesce a pren- ' 


derc'la linea telefonica: eh 
poi è uri modo, ha sostenuti 
Fazzuoli, di comprare gli spei 
talori. -• 

Silente come una ninfa la s 
gnora Alessandra Zingalc; 
(amministratore delegato c 
'Tmc) ha conttnuato a custod 
re i suoi segreti. Sorridente, m 
; ' ermetica, non ha neppure ve 
- luto dirci quanto costa l'open: 

zione Fazzuoli. < Sosicncnd 
! che si tratta di un pacchetto c 
( programmi ancora da stabilir» 
Chi vivrà vedrà. Con tanti ai. 
guri a lutti per l'anno nuovo.- 


Violenza sessuale 
Stasera Michael • 
Jackson si difende 
indirettatv ' ^ 


M Michail Jackson ha deci¬ 
so di difendersi personalmente 
dalle accuse di abusi sessuali 
nei confronti del figlio tredi¬ 
cenne di un dentista di Beverly 
Hill. Lo farà questa sera (alle 
21, ora italiana) con una di- > 
chiarazione in diretta televisiva 
(via satellite in Europa). - 


n direttore Giorgio Cori 
presenta il nuovo palinsesto 
Castagna in prima serata 
ad aprile arriva «Beautiful» 

Canale 5 risparmia 
15%inmeno 
il budget della rete 


M MILANO. Giorgio Cori ha molte ragioni di ' 
preoccupazione, ma anche molte ragioni di 
soddisfazione. Il giovane direttore di (janaie 5 - 
ha una valigia piena piena di numeri, chedimo- v - 
strano il lavoro fatto. La sua rete, ammii^adel 
gruppo FininvesL ha guadagnato il primato di 
ascolto nelle 24 ore con una-quota del 21 per " 
cento che ha scavalcato l'ammiraglia Rai. La 
quale, nello sforzo di non perdere 11 suo prima¬ 
to, ha sparalo tutte le sue cartucce sui fronte 
della prima serata, lasciando sguarnite molte al- ' 
tre fasce orarie. •-i'." 

Ma Cori ha anche ragioni di preoccupazione ■ ' 
che gli vengono tutte dal suo editore. Silvio Ber- f 
lusconi butta in politica tutto il peso guadagnato 
nelTetere non senza appoggi politici. ECanale 5 - 
corre il rischio, serissimo, di diventate il com- 
parto più avanzato di un'azienda-paitìto. Il di- i 
rettore della rete rivendica quindi una linea di - 
indipendenza facendo conto suH'alleanza di al- ' 
cuni uomini simbolo di Canale 5. Maurizio Co- V 
stanzo e Enrico Mentana in prima linea.- 
Il primo raggiunge in questa ennesima sta^o- r 
ne risultati maggiori di quelli mai ottenuti prima : 
nella sua postazione di terza serata. Il secondo, ' ^ 
con il TgS, ha permesso alla rete di strutturarsi e . 
lare il salto della quaglia a Raiuno. -.e, ^ 

Non sono peisonaggi rinunciabili. E non so¬ 
no personaggi rinunciatari. r-;. ■ 

Ma Cori non si nasconde neppure il pericolo 
che Canale 5, pur manlendo la propria autono- ' 


mia, ve<la appiattirsi la propria immagine su ■ 
quella forte dell'editore. Un rischio che va an¬ 
che al di là della posizione dei singoli (Sgaibi è 
un caso autarchico). ' 

•Il mio Impegno-ha precisalo Cori - va an¬ 
che nel senso <li confermare l'immagine delia 
rete come autonoma dalla awenttua politica di . 
Berlusconi. Problema di partttlzzazione che non . 
manca anche alla Rai, col rischio, messo a fuo- ' 
co già da Michele Santoro, di militarizzare lo 
scontroconconenziale *.-ìjv ■ ' 

Cori ha poi sostenuto di non considerare se . 
stesso (e, quindi, era sottinteso, gli altri direttori . 
di rete) indispensabile alla FininvesL conclu- . 
dendo con simpatica fermezza: «Sono un optio- - 
nal*. Poi è passato all'anticipazione dei prò- 
grammi della primavera 1994, una stagione che ' 
secondo lui vedrà confermato il primato di Ca¬ 
nale 5 nelle 24 ore. - j 

Tra Icconieimec'è La CorridaaiCormóo (in , 
combutta con Antonella Elia da fine gennaio). ( 
Tra le novità un programma serale domenicale ' - 
di Alberto (Castagna che avrà per tema i senti- 
menti e debuKerà a metà febbraio. Tra gli «scon- : 
finamenti* ci sarà quello di BeaatifuL da metà 
aprile alle 1330, con conseguente slittamento , 
di Castagna alle 14B0. -x.; 

•Cosi conto di sanare l'unica zona de! palin- - 
sesto che ancora mi la disperare*, ha spiegato f 
Cori. Il quale poi, tra un titolo e l'altro, ha anche 5 
piaiiato della «dieta fratKcscana* che è stata im- " 
posta alla rete, con un taglio del costi corrispon- ' 
dente al 15 percento. Si è risparmiato il rispar- ' 
miabile su tutto. 'Tanto che o^i il costo medio : 
di una varietà è di 5-600 milioni a puntata, men- 
tre prima della crisi poteva arrivare fino a un mi- ' 
liaidoemezzo, ■- 
Per ottenere questo risparmio, si sono chiusi .> 
anche i cordoni della borsa ai meicati interna-1 
zionall Fidando che i magazzini consentano di ;r 
spendere ancore molli film nella ^programma- 
zlonc '94. E centellinando le prime visioni an- 
’cbe' atmvezso invenzioni di.palinsesto.co<ne 
quella (die sarà sperimentata nelle serate del 26 ' 
dicembre e del 2 gennaio. Saranno schierate tre 'f 
sit<om italiane (Afonno Felice, Casa VianeHo c ' 
Casa dolce casa) in lonnazione serrata. Un test % 
di collaudo al ijuaJe il genere, da noi, non ha 
mai reno."'o-'..;*-".!'.--.'::.-,' 
Mentre supeicollaudato è ovviamente il vec¬ 
chio grande Mike, ormai privo di quiz, ma vota- ; 
to agli «spedali*, tra cui il più appetitoso è il Fe¬ 
stiva] della canzone napoletana. Ma seguiranno 
anche una serata da Salisburgo e tre dal mondo 
enigmistico della Audio cfe/àrlbftuna -""v- . ■ -i » 
Nelle aspettative del pubblico c'è il varietà 
più nuovo della scorsa stagione, 5i:/iera'oporre, 
che sarà condotto dal confermatissimiTeoTeo- ; 
coli e Cene Gnocchi, con la corposa solidarietà ■ 
di Pamela Prati. La produzione dei filmati non 
ha avuto sosta e, benché abbia dovuto inventa- » 
re espedienti sempre più machiavellid, ha già ' ■ 
prodotto decine di risultati. In tutto si arriverà a y. 
I SO tiri mancini perpetrati a danno di calciatori >- 
ealtrìvip.lguastatoridiScherziaparresonodi- p' 
ventati cosi ideatori dell'unica-vera fiction erigi- ' 
naie della tvcommeidale. . • ' 

Ma. detto ciò, il fianco più scoperto di Carraie " 

5 resta quello della vera fiction. Anche se in au-, 
tunno arriverà Rossellae prestissimo (il 19 gen- : 
iiaio) Passioni, un «romanzo televisivo In 21 ca- 
pitoli*. come pretende sì dica il produttore Gof¬ 
fredo Lombali. Protagonisti in vesti familiari c ' 
passionali Giorgio Albertazzi e Vima Lisi, Gigi ■ 
Proietti e Giulia Boschi. - ■, 

«E la Bonaccorti, dov'è finita?*, si domanderà 
qualche sparso e derelitto fan. Le Canzoni spen'- 
colate, che Tanno scorso furono sue. quest'an¬ 
no saranno invece presentate da Marco Colum¬ 
bro. Cosicché la Bonaccorti ormai è come la 
pancia; non c'è più. . - DM.fV.O. _ 


Tonino Guerra scriverà con Wenders (che lo dirigerà) uri film tratto dal libro di racconti del regista ferrarese 


■iPENNABlLLl (PS). Eccella¬ 
lo come un ragazzino. Da uno 
che dà 11 tu a Federico Fellini, 
ai Taviani, a Angciopulos, non - 
le lo aspetteresti. E invece, il ' 
poeta della Valmarecchia 0 ^ 
sembra proprio un ragazzino 
davanti alla cosa più irèlla del 
mondo. Probabilmente lo è 
Questione di sensibilità. Que¬ 
stione di poesia. Oggi Tonino 
Guerra è felice cd elettrizzato 
perché scrìverà un film con 
Wim Wenders e Michelangelo 
Anionioni. Un film che sarà 
tratto da alcune storie del libro - 
Oc/ bowling sul Tevere, .scritto . 
dal regista di Zabriskie Paint e ; 
B/ouiup nel 1983. . • ' : -js;-. 

La notizia «bomba* aniva • 
proprio mentre Tonino Guerra - 
regala un Natale diverso a Ba- - 
gnacavallo (ieri sera, davanti 
al camino della grande lesta . 
del paese, una lesta iniziata 11 
18 c che termina a Santo Stefa¬ 
no, ha raccontato ai bambini 
le .sue favole). E diventa II più 
bel regalo di Natale che si po- ' 
te.ssc lare al maestro ferrarese. 


«Io, Ariteaii^ 

Una giornata insieme nella casa di campagna e tac. 
l’idea prende corpo. Un film tratto dai racconti di 
Michelangelo Antonìoni Quel bowling sul Tevere. 

Wim Wenders, Michelangelo Antonioni e Tonino . 
Guerra si sono incontrati, si .sono parlati, si sono en¬ 
tusiasmati e dopo le feste si troveranno di nuovo per . 
miliare I avventura e per scegliere 1 racconti da sce¬ 
neggiare L incontro ce lo racconta Tonino Guerra. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANDMA OUIRMANDI 


«Ci siamo incontrati tutti c 
tre, Antonioni, Wenders e io - 
dice Tonino - nella casa di 
campagna di Michelangelo, vi¬ 
cino a "Trevi. È stato un incon¬ 
tro bcllnsimo. magico. Con 
questo uomo che non ha tante ) 
parole, ma riesce a far capire : 
tuffo ciò che vorrebbe dire e , 
con qucll'incrcdibilc ragazzo ' 
che credo sia uno dei più gran- - 
di regLsii del mondo per come 
sa inventare le immagini. Mi- . 
chclangcio ha una forza inter¬ 
na inct^ibilc. eccezionale, ha ' 
una gran voglia di lavorare-. E 


. cosi è naia l'idea di fare un film 
■ insieme... • 
i ' ■ «SI, e .sarà un’esperienza 
i unica. Woiiders e 10 lavorore- 
. mo su un.-! sceneggiatura basa- 1 
la su racconti di Michelangelo 
Iratti dal suo libro Quel bow¬ 
ling sul Tevere. Ce nc sono al- : 
cuni che gli piacciono più di ' 
altri. Ma adesso è ancora trop¬ 
po presio per parlarne detta- 
glialamcnto'. ■ 

Tonino Guerra stó per parti- ' 
re per Mosca, la città che ama 
su tutte, la città che lo ha ri¬ 
messo a nuovo, la città dell'a¬ 


more, di Lora, la dolce moglie. 

<Ho voglia di ri\-edcre la ne¬ 
ve, i miei amici registi, quella 
gente che in questo periodo 
soffre. Ma quando tomo ci 
mettiamo giù a scegliere le sto- i 
rie da sceneggiare*. 

È un vulcano di idee. Toni- i 
no. Anche se subito dopo la 
morte dell'amico Federico Fel- : 
lini il lavoro di sceneggiatura ' 
non gli .sembrava imminente, ' 
né possibile. Diceva che se 
uno come Fellini non riusciva 
a lavorare da anni, significava 
che il cinema era cambialo, 
tropi» cambiato. E che era 
meglio occuparsi di poesia, di 
ciliegi c di frutti dimenticati. 

E invece, proprio nel giorno 
in cui un suo splendido poema 
dialettale, / hu (ì buoi) viene 
ristampato a cura della Mag- 
gioii, parte questa nuova av¬ 
ventura nel cinema, il anema 
di Wenders e di Antonioni. 

•1 racconti di Michelangelo 
.sono bcllLssimi - dice Guerra 
-, sono già delle piccole sce- 


. ncggiaturc. Ma non chiedermi 
; i tempi e il titolo del film che 
scriveremo. Credo che sarà ; 
bellissimo lavorare con due ' 

■ macs'ai del cinema. Dopo le 
leste ci tiwercmo di nuovo 
nella casa di campagna di An- 

y tonioni. Ne riparleremo*. : ;. 

Antonioni scrisse Quel bow- 
Ung sul Tevere nel 1982. Tren- 
latré racconti, nati da spunti 
’■ per film non realizzali, scritti 
■; alTombra del cinema. *1 miei 
j' pensieri sono quasi sempre 
; dei lilm*. amava ripetere. E. in- 
s fatti, riprendendo in ' mano 
i;- quel libro .se ne ha la conlcr- 
: ma. Si riscoprono emozioni, ' 
; immagini e storie cinemato- 
, grafiche. Sia nei racconti lun¬ 
ghi, con un canovaccio preci- 
. ' so. che in quelli brevi c fulmi- 
; ' nanti, esce sempre un Anto- 
moni conosciuto. Sia quando 
SI immagina col regLsta quel- 

■ Tuomo che esce dal txrwling. 

•. un uomo non più giovane, ca¬ 
pelli dnlti che gli cadono sulla 

• Ironie... che, guarda la sua 


scarpa destra, graffiata con 
una macchia di -vernice rossa e 
poi uccide due bambini Sia - 
quando peasa ai primi giorni ' 
di primavera; -La sensazione 
che ho quando io sento, è che - 
il ronzìo dei fili del telegrafo in 
campagna renda impaziente il 
paes^k). Specialmente nei 
primi giorni ■ di primavera, ;• 
quando si ascolta di più. Penso i' 
a questa impazienza trasferita : 
alle persone, famiglie di conta- : 
' dini per esempio. Non è vero 
. che i contadini sono pazienti. 

E penso all'incrociaisi di tei»!- ■ 

, grammi dentro quei iiU, con 
tutte le loro storie. E a una co¬ 
lonna sonora basata su quel : 
ronzio... : .... -- ' ■.. 

Ècinema. AnnulsceTonino. 
anche se non è detto che siano . 
questi i racconti scelti da Anto- 
nioni. Non ha importanza. «La 
cosa importante - dice - è riu- ; 
scire a lavorare. Pensa alfa bel- : 
lezza di quel documciitario ' 
sulla Sicilia realizzato da Mi¬ 
chelangelo nel 1992 (è il do- 


cum<uitaTÌo Noto mandorli , 
Vulcano Stromboli carnevale, .. 
realizzato per i'ExpO di Sivi- 
glia), pensa alle emozioni die 
regala*. , 

Il discorso cambia tema. C’é i, 
chi sta contattando registi, at- 
tori, donne e uomini di spetta- ,• 
colo dì destra c di sinistra per 
costruire un partito •italiano*. £ 
se lo fanno con Tonino Guer¬ 
ra? «Io non voglio <sscre legato : 
a nessuno. S<jno un uccello li¬ 
bero e cosi resterò sempre, in 
modo da potCT fare errori asso ^ 
lutamimtc personali. Non mi " 
piacciono gji assembramenti*. ^ 

E come potrebbe essere di- , ' 
versamenle? il poeta di Santar- ■, 
cangclo ha scelto di vivere in • 
cima alla collina dì Pennabilli. : 
in una casa con una grande fi- •' 
n<stra che dà sulla vaile. Vola- ■ 
no in allo gii iKreelli. lui se li ; 
guarda c poi li indica: «Vedi ■ 
corse stanno bene gli uccelli?*. ' 
Da questa finestra sembra an- ^ 
che di .scorgere le «montagne , 
incantate* di Antoniorii... 


t 


V 




















ivicrcuicuj 

22 dicembre 1993 




Oggi ad «Omnibus» (ore 14.40, Raitre) riflettori puntati 
su «Piazza grande », la nuovissima rivista pensata, scritta 
e diffusa dai senza casa bolognesi e in vendita al prezzo 
di un caffè. Una voce per tutti coloro che vivono ai margini 

Un giornale «sen2a tetto» 


240RE 

GUIDA : 
RADIO & TV 


SuRaidue . . Con ravvicinarsi de! Natale, 

:iRthliaÌlbl - comincia la saga dei buoni 

aiiuviyiiM : sentimenti in tv. Parte Raidue, 

con «Marcellino domani alle 20.40, con il re¬ 
nana a ulna.. : make televisivo di Marcellino 

pane e vino» ^ ^nella foto una 

- •. sequenza) che Luigi Comen- 

Cini realizzò due anni fa. Al ci¬ 
nema non funzionò, ora ci riprova il piccolo schermo, confi- 
dando.negli influssi natalizi. Nel cast, il bimbo Nicolò Paolucci, 
Ida Di Benedetto, Bernard Pierre Donnadieu, Lucio Romero. > . 

La Fininvest voleva la lotterìa 

D carnevale è della Rai 
La Fondazione di Yiaréggio 
riconferma la convenzione 


Riflettori puntati su Piazza grande, il nuovissimo 
giornale [Ansato, scritto e venduto dai senza fissa 
dimora di Bologna. Se ne parla oggi ad Omnibus, la 
rubrìca del Tg3 in onda alle 14.40 su Raitre. Un viag¬ 
gio tra i mille disagi di chi vive la realtà della strada. : 
Testimonianze di quanti vogliono rompere il luogo 
comune del clochard romantico e vagabondo e riaf- : 
fermare il diritto di tutti alla «normalità». « 


OABRIBLLA OALLOZZI 



mm VIAREGGIO. U Fondazic- : 
ne carnevale e la giunta comu- • 
naie di Viareggio hanno deci-. ' 
so di non interrompere la con- ! ; 
venzlone con la Rat per la pub-1 -, 
bliclzzazioiM^della Lotterìa ab- -. 
binata al Carnevale di Vlarcg- ■' 
gio. La decisione è stata resa 
nota ieri pomeriggio al termine 
dellariunkmedi^unta.In un 
comunicato. ; la Fondazione 
Carnevale rende nolo che-al- 
l'indomani dell'incontro awe- ^ 
nuto con I vertici deli'ente tele- - 
visivo di Stato • sono state assi- . 
.curate alla Fondazione c al- 
' l'amministrazione comunale 
' la massima ’ attemione alla p 
manifestazione in sé e la pub- - 
blicizzazione della città di Via- !’ 
leggio, olire ovviamente alla ' 


: promozione della Lotteria. 11 
pacchetto di proposte formu¬ 
lato della Rai non si discosta 
dall'originario progetto sul 
. quale venne siglata la conven- 
riione con la Fondazione nel 
1990. La convenzione , che 
avrebbe avuto termine natura¬ 
le nel '94. era stata messa in di¬ 
scussione quando la Rninvest 
aveva presentato un progetto 
di promozione che il consiglio 
di amministrazione della Fon¬ 
dazione aveva ritenuto «impor¬ 
tante e da preferire al progetto 
; Rai». Poi. l'intervento diretto di 
> Demattè ha fatto aggiudicare 
! ancora una volta il Carnevale 
vfaregglno alla televisione di 
' stato. 


! B ROMA Una sala nel dor- 

I mitorio pubblico di Bologna. 
Un gruppo di persone siedono 
intorno ad un tavolo spoglio. Si 
discute animatamente. Ognu- r 
no propone un servizio, un ) : 

I pezzo. Ma soprattutto si fanno 
bilanci: tremila copie vendute 
in quattro giorni. Tanto. Infatti, u 
ò il successo ottenuto da Piaz- f 
za grande, il nuovissimo gior- . 
naie realizzalo dai .senza fissa : 
dimora di Bologna, che sarà al ' 
centro di Omnibus, la rubrìca ' 
del Tg3, in onda oggi alle 
14.40. ■ - • 

Il servizio, firmato da Enrica 
Toninelli, ci propone una serie 
di interviste a questi insoliti re- <■ 
daltori che. grazie ali'aiuto di 
«Ritorno al futuro» una associa- 'i 
zione bolognese di volontaria- 
lo della egli, sono riusciti a dar . 
vita a questa «avventura». Già 
iniziata da qualche anno in: 
Gran Bretagna (Vie big issue") 
e in FratKia ^Macadam Journal ■ 
c PéixrbèrcsJ, ma che in Italia - 
si arricchisce di qualcosa di - 
più. Infatti, se all'estero questi ' 
giornali sono soltanto venduti . 
dogli homeless, che in questo 
modo ricavano una piccola ' 
percentuale sul prezzo di co- " 

, ■ ' *r, ‘ ' ' ' ' V ■Vl*''-' ^ 1 


pertina. Piazza grande, invece. ■ 
è interamente pensato, scritto . 
c diffuso, dai senzatetto bolo¬ 
gnesi. «Tra i redattori - spiega *. 
Enrica Toninelli - ci sono per- - 
sono dai 2S ai 40 anni. 'Tutti 
con storie mollo diverse alle ;. 
spalle: chi è andato vìa di casa 
per problemi familiari, chi ha ‘i 
perso il lavoro e si C trovato al- : . 
l'improvviso senza più nulla. 
chi vive la vita di strada da mol- p 
li anni e chi da poco tempo, f 
Insomma, persone che in ' 
qualche modo sono uscite dal- 
la normalità e che fanno di tut- ’ : 
to per ritrovarla». Magari, ap^ ; 
punto, cercando di pariare, di 
rivolgersi alla gente «normale» ' 
per far capire quali sono i 
drammi di una vita vissuta ai 
margini. .1 ■ 

«Siamo stati emarginati scn- ^ 
za parola ed ora siamo emar- 
ginati con la parola-aggiunge 
la Toninelli-.Questo tengono 
a direi redattori di Arazzo gran- • 
de. Alla base di questa loro ini- - 
ziativa, infatti, è il desiderio di 
inlerrogani sulla < Tigura del ; 
"barbone" alle porte del terzo . ' 
millermio. Basta con il cliché 
romantico del clochard, basta ' 






Un senzatetta che dorme per la strada 


con il luogo comune del gira¬ 
mondo in cerca d'avventura. 
Tutti loro, al contrario, vorreb¬ 
bero tornare ad una vita nor¬ 
male...».-, . . . ... . . ■ 

■ Tra i ■ redattori di Piazza 
grandeci sono anche parecchi 
rr^azzi. Uno di loro, per esem¬ 
pio, racconta di essere andato 
vìa di casa per problemi con la 
sua famiglia. Ma per questo 
non si sente un «randagio», un 
vagabondo. Al contrario vor- 


: rebbe trovare una situazione ' 

- stabile, una casa, un lavoro. - 
Un signore di mezza età, un ex . 
-comunista, invece, racconta :: 
della sua vita da cameriere. Poi : 
della perdita del lavoro, della 
' , rottura con la moglie e all'im- : 
prowiso,'senza più niente, del- 
la vita nella strada. A Bolo^ 1 k 
senza fìssa dimora sono circa ; - 
f 800. Più di cento trovano ailog- - 
'<'giO'di notte nel dormitorio 
pubblico. E con Piazza grande 


soltanto una decina di loto ha 
trovato il modo di sfuggire, al-. 
meno in parte, al drammi della 
mar^nalità. Ma alla redazione \'-: 
del ^ornale mruicario ancora ' 
le macchine da scrivere , (il : - 
computer è utopia) e tutti rrta- . 
teriali necessari Noiiostante ' 
tutto però, la redazione sta già ' . 
lavorando al secotido numero 
che, come il precedente, sarà i' 
in vendita al prezzo simbolico : ' 
di un caffè. ,, 


L’ALBERO A2ZURRO {Raidue, 7.S0). Per i più piccini, ma 
anche per genitori attenti. Dodò sta giocand > all'interno 
di un labirinto dove incontra vari nemici ma r .;n riesce a 
trovare la via d'uscita. E lo spunto per raccontare la storia 
di Teseo e del Minotauro. „ . 

■ GEO {Raitre, 18.00). I catti, amici dell'uomo che l'uomo ha 
voluto plasmare secondo i suoi gusti. Dal colossale alano 
al piccolo chihuahua, le tante facce dcU'animale da 
compagnia per eccellenza create con lunghe selezionie 
con la costruzione dì nuove razze. - • .s- 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Do(>o lo scoppio 
del «caso 144» aitcheLubrano dedica la puntata al prefls- : 
so telefottìco più costoso della Sip: quello dei «party-li¬ 
ne». Come rimediare ai guai che il nuovo servizio telefo¬ 
nico ha causato a tante fan^lie costrette a pagare bollet¬ 
te da sei. otto e anche undici milioni? In studio i respon¬ 
sabili della Sip e del ministero delle poste e i rappresen¬ 
tanti delle associazioni in difesa dei attadinl ' .. 7 . 

LATOMBOLA DI SANREMO (Raiuno, 20.40). Anteprima : 
natalìzia del Festival dì Sanremo: Pippo Baudo annuncia , 
le canzoni egli interpreti «big» che parteciperanno al Fe- f 
stivai della canzone italiana Ospiti della tombolata, en- - 
nesima scheggia dì questo festival a puntale, sono Ro¬ 
berto Bcnignirfemzo Arbore con TOichcstra italiana Do¬ 
menico Modugtro con il figlio Massimo. v; . , . 7 . . ... ■ 

IN CONCERfTO {Videomusic, 22.00). Luca Carboni dal vi- • 
vo. in un concerto registrato a Roma il 26 novembra scor- 
' so, una tappa del tour dove il cantautore bolognese ha 
presentato! album miscellanea Oiar/b. . 'r....-.'- . 

TG2 DOSSIER {Raidue, 22.25) . La tv degli altri paesi indu¬ 
strializzati è I argomento del settimanale d'attualità. Un 
paiK>rama sulle televisioni di Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Francia Germani e Spagna e sui rispettivi rapporti con la 
politica. 

STÙIETS OF AMERICA (Raidue, 23.35). Emeison Gatta- 
Ioni firma questo 'viaggio on thè road da Chicago a Los 
Angeles sulla via delblues. A fare da sfondo a questo 
suggestivo itinerario sono i colori, le luci c la magia del 
Mississippi, nonché la musica e le atmosfere di New Or- ^ 
Icans.. “.i " ». 

OPERE DOC (Radiotre, 21.00). DalTarchivio .storico della 
Rai ecco una rarissima edizione di Mùnse! e Crefel di 
' Hengelbcrt Hurnp^ink, registrata nella sede milanese ' 
della Rai nel 19^ e diretta da Herbert von Karajan. I-a 
• trasmissione è a cura di Arrigo Quattrocchi. ■ 

. PAROLE E MUSICA (Raitre, 800). Visto l'orario cosi mat¬ 
tutino segnaliamo ùn giorno poma (la messa in onda é 
prevista per domani) l'appuntamento musicale con : ■ 
Mau mau, proposto dal rotocalco culturale di Roberto ' 
Costa, all'interno di Tortuga. Dopo i concerti in Palestina i 
e Iraq, il gruppo suonerà orti vivo e presenterà materiale •: 
inedito destinato al nuovo album in uscita l'anno pressi- ' 

»; C^m^/bsoo/e) 
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MDQANITS. Lo classifiche 


TILIKOMMANDO 


VMQIOWNALI FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15.30, 16.30. 
: 17.30.18.30 ■ 


9IQNAU DI FUMa Ospite In 
studio la cantautrtee bolognese 
Angela Baraldi 


SOQQUADRO Cartoni animati 


MA9N. Telefilm ^ 


FAStONNS. Telenovela - 


COSI DI CASA NOSTRA 


NOnZIAIUflNQIONAU * 


PANAMA SUDAN. Film di Mar¬ 
cello Avallone .. 


tNFONMAXIONI NNOIONAU 


SFOCIALI MOTOMONDUU 


14X0 UNADONNAINVlNDrrA 


19.49 FNOQNAMMAZtONI LOCALI 


17X9 CANTONI ANtMATI 


19.00 LA 9IONONA ■ IL FANTASMA. 

Telefilm con E. Muthare “ ’ ' ^ 


19.90 4X.STAIIDUCX. Telefilm 


saio IL M» NOMB R SCOPONI I 
- PACC» siMPiii CAPPorra 

'Film ' ■ . 


Programmi codlllcati . , \ 

18.00 ILCUCCIOLa Film 

17.10 MANCSLUNO PANI B VINa 

_ Film con P. Calvo _ 

1840 SIO. Film con Tom Hanka 

2040 NBL COMTI N BNTIND. Film 

con D. Abatantuono _ 

3240 L’AMANTI. Film 



S040 NOMBPNOMT. TeMllm 


1MB USASTANPILID 


1B40 MITROPOLiS. Oggi Metropoli si 
occupa dalla varia problamatlcho 
dalla società " 




1340 UNA SPADA . NBLL’OMSNA. 

_ Fltm _ 

1840 BSiL Documentarlo 


1400 PSR BUSA. Talenovala 





240 CNN. Collagamanto In diretta 


2S40 VMOIORNALI » 


040 MITNOPOLM. Rapllca 


2400 PUNNVPACI4 Telafllm 


1400 INPORMASONimOIONALI 


1740 STARLANDIA 


2040 IL M I S TB RIO SOCASODILDR. 
■ JOHN HILL. Rim con Ssm Eltlot 


2140 UN SALTO NBL BUIO 


2240 INPORMAZIONIRSOIONAUI 


a 


19.00 TQAi Rashnews ' • ' 

20.90 NATAUi, Telenovela _ 

21X0 VINTI RtDIUaL Telenovela con 
Victoria Ruffo » * 


RAOIOOIORMAU. GR1; 9;7;a; 10; 12; 
13:14:15; 17; 19; 21; 23. OR^. 9.30: 
7X0; 8.30; 9X0; 12X0; 13X0; 1SX0; 
19X0:17.30:19X0; 19X0:22X0. GFt3: 
9X5; 9X8; 11.45; 13.45; 15.45:15.45; 
20.45:23.15. "• 

RADIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.S6, 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 

18.56. 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 

tutti; 11X0 Tu lui I figli gli altri; 12.11 
Signori iltuatrisaimi; 14.11 Ogglav- 
veniìe; 15.00 Sportello aperto a Raiu- 
no;17.041 migliori; 23.07 La telefona¬ 
ta; 23XS Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7X6. 
8.26, 9.27. 11.27, 13X6, 16.27, 16X7, 
17.27. 18.27, 19.26. 22.27. 5 il buon¬ 
giorno di Radlodue; 9.07 Radioco¬ 
mando; 10X1 3131; 14.15 Intercity; 
15X5 Appaaaionata; 22X1 Dentro la 
aera; 23.29 Notturno italiano. ■ 
RAOfOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43. 
11.43.5.00 Preludio: 7X0 Prima pagi¬ 
na; 9.00 Concerto del mattino; 10X5 
Interno giorno; 14.05 Robert Schu- 
mann; 19.00 Alfabeti sonori; 19.40Ra- 
dlotre suite: 21.00 Opera DOC; 23X9 
Notturno Italiano. ' v r , 

RADIOVERDERAI.' Musica, notizie, 
informazioni aul traffico 12.50-24 . 


SCEGLI IL TUO FILM 


10,40 IL NONNO SURGELATO - 
' . Ragia dt Edauaid Mollnaro, con Louis Da Funéa, 
- Ctauda Oaaa ae . Ollvisr Oa FunSs, Francia (19CS), 80 
■ Rilnutt. 

Paul a naufragato nel 1905 In Antartide e I ghiacci 
rhannolbarnatoerIportatoInvIta.FinIsceospitedel- 
l'Induttrlale da Tartaa e di «ua nipote. Ma per non pro¬ 
vocargli shock fatali lo circondano ancora di ambienti 
Bolla Epoque, con scarti comici riusciti. Nove anni pri¬ 
ma del -Vizletto» Mollnaro taceva centro con questa 
' commedia'ranataditaraaoirriverenze. ,, . '.Y,.., ... 

Ré i tOUAi I nO , ,, 


2041 MUSINO DI ACTION HI 

Ragia di Aaron Norris, con Chuefc Notrls. Aki ejaong, 
RolandHarT»tt)n.Usa(1fS8),100mlnutl, -- 

. .. Il colonnello Braddock toma In Vietnam. Sono dodici 
anni che vivo noU'astlo e nel desiderio di vendetta 
pensando di aver perso moglie e figlio sotto un mor¬ 
talo. Un missionario gli rivela Invece che sono ancora 
vivi. LI raggiunge e organizza la loro tuga, ma sul più 
. bello viene catturato dal generale Quoc. Braddock la 
; ' appello a tutte le sue risorse e si butta nel conflitto 

sonzaplota. ' V'. 'ì 

-ITAUAI 


2040 0.04.(CA0AVEREDIAHRW0)' -' ■ ^ 

' Ragia di Rocky Morton a AnnabaI Jankel, eon Oennla 
Guata, Mag Ryan. DanM Slem. Uaa (1988). 98 minuti. 
Vorrebbe faro lo scrittore ma non cl riesco. Quelcuno 
Invece riesca ad avvelenarlo. Grazie all'allieva Sid¬ 
ney sopravvive e cerca di capire chi e porche lo vuole 
mono. Cosi scopre che la ex moglie ha una vita sentl- 
fnentalepiuttoslotorbidaecadelnunaretedlvendet- 
; to senza tregua. Htuaclrà a trovare l'antidoto? -• 
j »; . . ; RAIDUE • 

' 2240 GETTA LA MAMMA DAL TRENO n ) ^ ^ 

Ragia di Danny De VHo, e on D antiy De Vito, Bllty Crl- 
stal, Anne Romaay. Usa (1987). 83 minuti. 

Altro che-Psycho-llJ povero Owen Lift, allievo al cor¬ 
so di scrittura di Oonner, ò letteralmente ossessiona¬ 
to dalla madre tiranna e perfida. Intanto anche il pro¬ 
fessor Owen deve vedersela con una moglie indispo¬ 
nente. Cosi decidono di scambiarsi il grosso favore di 
far fuori le due donne (e Hltchcock ta di nuovo capoli¬ 
no). Ma con De Vito si ride senza mai arrivare al mi¬ 
sfatto. ■ a-..:- 

■ RETEQUATTRO 'À-'"' ' - , ' , 


8B QUELL'OSCURO OGGETTO DEL DESIDERIO 

Regia di Luta DuAual, con Fernando Ray, Angela Mo- 
‘ Urta, Carola BouquaL Francia (1977). 110 minuti. 
BuAuel Indaga con la cor>sueta sagacia nello pieghe 
del desiderio e dell'Intrigo amorosu. Cosi racconta la 
storia di Mathleu. anziano aignoro pazzamente inna¬ 
morato di Concha, giovane e aftasclnante, nlvnt'aftat- 
lo - sembrerebbe - Innamorata. Si fa mantenere, lo 
tiene sulla cerda, ora sembra accessibile, ora Inarri¬ 
vabile. E il femminile si sdoppia per Incarnare runa e 
l'altra. Da non mancare. ; 

" ■ RAITRE ■; 


20400 LEGHE SOTTO LA TERRA 
Regia di Jocquos Toumeur, con Vincent Prica, Tab 
, Huntar. Uaa (1956). 85 minuti. » 

Fantascienza e suspense d'annata. Una ragazza 
acompare in una notte di tempesta dalla sue villa, so¬ 
spesa sul mare. Partono le ricerche per ritrovarla e le 
tracce portano II auo innamorato ad un passaggio se¬ 
greto verso gii abissi. Slamo nel regno di un nuovo 
mondo sottomarino, dove tutti sono sottomessi agli 
ordlnllnconteatabllldiunuomochiamatoCapitano. , 
TELEMONTECAHLO 

L'AUSI DELL’ULTIMA ORA 

Regia di Joseph Loaey, con Mkhaal Radgrava, Ann 
Todd, Potar CusMng. Gran Bretagna (1958). 88 minuti. 
Un poliziesco per Loaey, tino Indagatore di sospetti e 
colpe. Alee é stato condannato a morte per la morte di 
una ragazza. Suo padre, alcolizzato In cerca di reden¬ 
zione. scopre che l'aasassino è un altro, ma gli man¬ 
cano le prove. Riesce a farsi uccidere dal vero colpe¬ 
vole per salvare il tiglio. Bolla trama e splendido cast, 
su tutti il grande Redgrave, padre di Vanessa ' 
RAITRE..-.: 
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I film di Natale. L'attore inglese in «La casa degli spiriti» di August 

Irons 1, patricirca violento 


Dal 28 dicembre ad Orvieto 

Suoni d'inverno 


La casa degli ■pliM 

Regia; Bilie AugusL Sceneggia¬ 
tura: Bilie August dal romanzo 
di Isabel AUende. Interpreti: Je¬ 
remy ' Irons. ■ Meryl Streep, 
Glenn dose, Winona %der, 
Antonio Banderas. Ceimania- 
Danimarca-Pottogallo, 1993. ‘ ’ 
Hoiaa: Embasw, Capranl- 
ca. Maestoso, Giallo Cesa- 
re,Madlson 

Milano: Ambasciatori, Mae- 


' ■■ iLa vita è lunga, eia molli 
giri», lilosofeggìa la prostituta 
Tiansiio, sintetizzando bene il 
senso di questa saga lamiliare 
tratta dal best-seller di Isabel 
Allende (Feltnnclli, , 1983). 
Quasi 400 pagine piuttosto fitte 
per raccontare Ire generazioni 
cilene, in un complicato mix di 
realismo magico c affresco sto¬ 
rico, con passaggi continui 
dalla prima alla terza persona, 
accumulando, passioni, agni¬ 
zioni, gelosie, atrocità. È pia¬ 


ciuto specialmente alle donne 
La osa degli giriti, magan per 
: qu^li umori maicmài che 
.. animano il mondo poetico 
V della Allende, figlia del presi- 
W dente ucciso alla Moneda. 

: Qualche crìtico letterario ha 
parlato addirittura di Budden- 
1 brook latino-americano, esa- 
.. gelando, ma certo c'è qualco- 
sa di affascinante ncU'ascesa e 
' nella caduta -della famiglia ; 
' Trueba, raccontata nell'aico di ’ 
' oltre cinquant'anni. • > ; 

■; Traendone un film di due 
” ore e venti, secondo una inoda 
. oggi in voga, il danese Bilie Au- 
' gust non azzecca la formula,. 
: trasformando la tumultuosa vi¬ 
cenda in un'incerta cavalcaUi 
' storica che pencola pencolo-. 
semente verso la telenovela, 
nonostante lo sfarzoso cast 
I hollywoodiano messo insieme : 
■ per l'occasione. Non è tanto lo 
: sfoltimento dei personaggi a . 
creare perplessità (era inevìta- ' 
: .bile procedere a dei tagli), ' 


quanto il clima fasullo, decora¬ 
tivo, molto pxxto magico im¬ 
presso alla messa in scena, pe¬ 
raltro avvolta in un mieloso. 
Hou fotografico resosi necessa- 
. rio per ringiovanire i divi qua- ;; 
rantenni Jeremy Irons, Glenn ;■ 
■; Close, Meryl Streep, nei panni ’ 
rispettivamente di Esteban 
Trueba. Ferula Trueba, Clara ; 
. delValle. «w 

- r Si cominciadagli anni Venti, • 
con il rude Esteban vestito da ; 
, Charlot che toma dalle minie- •* 
. re del Nord per impalmare la ' 
bionda e borghese Rosa, soret- ■ 
la di Clara, una bambina dota- 
. ta di strani poteri paranormali 
(muove gli oggetti, predice il 
futuro). Ma la promessa sposa . 
muore avvelenata per ertole c 
a Esteban, che aveva acquista-. 
to una vecchia proprietà ab- 
bandonata, 'Le tre Marie», non : 

: resta che tentare la fortuna co¬ 
me agricoltore. Padrone auto- ' 
ntario e sctvaggio, incline aito 
stupro, l'uomo ormai rfcchlssi- 
. mo finisce per sposare Clara, - 
che nel frattempo è diventata : 


una soave e mistenosa ragazza 
presa per matta. Dall'unione 
' nasce BlaiKa, la nbelle della 
: famiglia amata dal giovane 
sindacalista Pedro molto odia¬ 
to da Esteban; sarà lei, nei gior¬ 
ni cupi del golpe di Pinochet 
sostenuto d^ padre nel frat¬ 
tempo eletto senatore di de¬ 
stra, a finite tra le grinfie di un 
torturatore che si rivelerà un 
suo fratellastro (nel libro era, 
invece, la nipotina Alba). £ 
poi c'è Ferula, la sorella di 
Esteban, zitella invadente, pre¬ 
murosa e infelice, che muore 
in solitudine cacciata dalle 
«Tre Marie» dal tirarutico fratel¬ 
lo perchè troppo amica della 
moglie. , • . • . 

' - Nel film risulta appannata 
l'amicizia che lega i ^rsonag- 
gi femminili, la speciale qualità 
del loro scambio affettuoso, a 
vantaggio di una rappresenta¬ 
zione tutta esteriore del. ma¬ 
schilismo bieco di Esteban; 
l'uomo «dall'animo indurito e 
dalla coscienza messa a tacere 
col pretesto del progresso» che 


' esce dalla rappresentazione . 
come il veto sconfitto, il pia- - 
r Inarca incapace di intonarsi al- ■' 
V la sensibilità a fior di pelle del- 
. le «sue» donne, il brutale rea- ì' 

’ zionario che solo a un passo 
f dalla morte saprà redimersi ■■■ 
f con un gesto generoso. - 

3 . Bilie August, aureolato da 
i- una doppia Palma d'oro a 
Cannes (Pelle atta conquista \ 

: det mondo e Con te migliori in- 
/ertzi'oni), governa la .slermlna- : ■ 

' ta materia piegando le leggi i-:' 
t del romanzo popolare alla la- i,; 
’ crima facile e spalmando su i' 

: tutto la musica atroce di Hans . 
Zimmer. Può darsi che La casa 
dqg/i spt'ri/t diventi un SUCCCS.SO tu 
natalìzio, ma di sicuro non ' 
i rende un buon servizio alla 5^ 
camera dei divi coinvolti. Spc- f ' 
cialmente Meryl Streep, cosi ’’ 
sognante e leziosa, banalizza '. 

' ' la dimensione «altra» della spi- ìj 
.. ritella Clara, mentre Jeremy ' 
Irons, con baffi o senza, resta >■ 
cosi lembilmenhr ef/bmis/i an- 
. che quando violenta la conta- - 
dina Pancha sulla nva del fiu- 
-■ me. ■ •. . . ' 



In «M. Butterfly» di Cronenberg 
è l’agente che per anni ha amato 
un uomo credendolo una donna 


Irons 2 
fl diplÒrr 
gabbato 








-Ók: 


M.Batter^ i-'i’.'-' 

Regia: David Cronenberg. Sce¬ 
neggiatura; David '■ Henry 
Hwang (dalla sua pièce teatra¬ 
le). Interpreti: Jeremy Irons, 
John Urne,, Barbara Sukowa. 
Fotografia:" Ffetèr •SóschitzIó'J 

Usa..l993. .. 

RoauuHolMoy v 
Mllauo; Corallo.. ' ■ ■■ • 

."■i Chissà com'è andaUi in 
realtà la vicenda del diplomati¬ 
co-spione francese Bernard 
Boursicot che, irretito dall'a¬ 


gente della Repubblica popo¬ 
lare cinese Shi Poi Pu, ebbe 
^ con esso un'intensa relazione 
sentimentale, per due decen- 
. ; ni, credendolo una donna c 
. . accorgendosi con grave ntaè ' 
sivdo del. 2 dMollcieióaj!anno. Con- - 
dannati nel 1986 dalle autorità 
'. francesi, i due furono liberati ;. 
• dopo qualche mese di prìgio- ;■ 
1 ne, e piacerebbe sapere se poi '< 
hanno continuato a frequen- i- 
!>• tarsi. 

La butta sul tragico, invece, . 
'' ilcommediografocino-statuni- ' 

; tense David Henry Wang, auto- ■ 


re di una fortunata piècesubito 
divenuta cavallo di battaglia 
per autorevoli mattaton (John 
Lithgow a Broadway, Anthony 
Hopkins a Londra, lo scompar- : 
so UgoTogna:® in Italia) .Jl U-, 
loto ;^,'Bùttcrffy^ ^ 'suonatili-' 
siamehtif'ambilo,'- àricVic se' ' 
vedendo il film appare difficile . 
scambiare per una «madama» 
la cantante dell'Opera di Pe¬ 
chino specializzata in arie puc- i 
clnlanc che il canadese David ; 
Cronenberg affida alle moven- ' 
zc di John Lane. «L'ultimo im¬ 
peratore» di Bertolucci non ha . 


la femminea grazia e il volto 
[lorccllanalo della <oncubi- 
na» di Chen Kaige, e anzi sfo¬ 
dera (almeno nel doppiaggio 
Italiano) una smaccata voce 
da travestito. Ad ogni buon 
conto. non.slpqnciL problema 
l'opaco contabile d'ambascia¬ 
ta René Gallimard che, nella 
' Pechino del' 1964; perde lette- 
. ralmentc la testa p^ l'enigma- 
. tica attrice cinese incontrata a 
' un party. Suincamente marita- 
- to e zeppo di stolidi pregiudizi 
occidentali, Gallimard finisce 
col sentirsi un novello Pinker- 


Accante, 
Jeremy 
Irons. 
tra Glenn 
Close, ■' 
Meryl Streep 
ewiriona 
Ryder 
A destra, 
ancora 
Irons ." 
con John 
Lone 


ton. attribuendo alla «donna» 

‘ amata l'identità d'una Mada- 
. ma Butterfly; docile, devota, 
umile e sottomessa come nel-1 
l'opera. «Qui in Cina .solo l'uo- 
mo stabilisce come deve com- 
portarsi una'dOnna», sussurra a ' 
, un certo punto Song Liling, fin- ' 

; gcndo di essere addirittura in¬ 
cinta (al bimbo prowederà il 
. • partito) ; mentre Gallimard, se¬ 
dicente gran conoscitore di cc- 
f se asiatiche, fa carriera in am- 
basciata toppando ogni previ- 
( •i sione sulla guerra In Vietnam. ; 

■ Naturalmente il film accen- : 




■■ ROMA «Umbria Jazz» si 
era congedata to scorso luglio 
con una promessa: c! rive^- 
mo in mvemo. Promessa man¬ 
tenuta: per la prima volta nella 
sua ventennale storia, la cele¬ 
bre rassegna jazz raddoppia 
rappuntamento con un^- 
zione invernale che si svolgerà 
ad Orvieto dal 28 dicembre al 
2 gennaio. «Umbria Jazz Win- . 
ter», organizzata in collabora¬ 
zione con il circuito dell'Hei- 
neken Music Club, dovrà natu- ' 
talmente abbandonare la sua ; 
natura di piazza e tmtare per ; 
luoghi al coperto. E Otvi^ ; 
metterà in campo per l'occa¬ 
sione alcuni dei suoi gioicUi : 
storici e architettonici: dall'ap- 
pena restaurato Teatro Manci- : 
nelli, inaugurato nel 1866, al ; 
bellissimo palazzo medioevale ‘ 
del Capitano del Popolo, dal ' 
museo «Emilio Greco» situato ; 
nel trecentesco palazzo SoUa- 
no, al ristorante ^ Francesco 1 
ricavato da'un ex convento i 
francescano den200. - 

1 biglietti per la serata inau- 
gutale, come Quelli per il ceno¬ 
ne di fine anno a ritmo jazz, - 
sono Olà esauriti; sembrava un 
azzardo, prograinmare li testi- ^ 
vai propno nei giorni deiie fe- : 
ste, e invece si è rivelata una i 
scommessa vìiKcnte. Peccato i 
che ad aprire il festival non ci ’ 
sarà, come annunciato, il pia¬ 
nista francese Michel Petruc¬ 


ciani; un suo improvviso rico¬ 
vero in ospedale ha costretto 
gli organizzatori a rivedere il ; 
cartellone. Al suo posto, la se- * 
ra del 28 al teatro Mancinelli ci ' 
sarà il duo Benny Creen-Chris 
McBride (piano'fone e con¬ 
trabbasso). assieme agli Ea- ' 
stem Rebellion di Cedar Wal- - 
ton; al San Francesco inaugura ; 
la serie «round midnight» il ' 
quintetto di Roy Hargrove. 11 
29, doppio concerto con il Ba- : 
• lanescu Quarte! affiancalo per 
l'occasione da John Sumian, 
ed il Jan Garbarek Group & : 
Voices. Il 30 sera l'appunta- ’ 
mento centrale è con Andy : 
Sheppaid «In co-motion», e . 
con il Don Byron's Music lor, 
SbcMusicians. 1131 pomeriggio : 
Enrico Pierarmunzi e il quimet- • 
to di Giovanni Tommaso con 
Carta Maicotulli rendono . 
omaggio a Picchi Pignalelli. or- ' 
; ganizzatrice dei Mitsìc Inn di 
Roma, tragicamente scempiar- ' 
sa qualche mese fa. La sera si ‘ 

. potrà festeggiare il Capodanno ’• 
con Roy Hargrove, Jerry Gon- 
zalez&Fort Apache Bande Jo- ; 
shua Redman Quartet ai San : 
Francesco, oppure i gruppi go- ' 
soci The Johnson Extension e 
iTie MighnrChariots Singers, al ; 
palazzo del Popzolo. il I gen- - 
nato sono di scena il Pedersen - 
Trio e Joshua Redman; si chiù- s 
de il piomeriggio del 2. al Duo- : 
mo. coni gruppi gospiel. • 


tua ri versante mctafonco della . 
vicenda (circa i dettagli erotici . 
del legame si prcsuppionc che 
i due abbiano fatto sempre l'a- * 
more al buio o vestiti). propo-' 
nendosi ^omc una struggente ^ 
'.stdria'ITaniore che .scardina ie 
gabbie sessuali e rovescia l'e 
pilogo tragico dell'opera puc- 
ciniana. Nella solitudine del . 
carcere, l'intristito Gallimard . ' 
scoprirà che la Cio-cio-san del- i; 
la situazione semmai era lui. e . 
non gli resterà che inscenare il y; 
suicidio truccalo da geisha al . 
suono di «Un bel di vedremo». 


■Sono un uomo che ha ama¬ 
to una donna creata da un uo¬ 
mo». si lamenta in sottolinale 

10 spione gabbato, affrontando 

11 partner finalmente vestito da , 
uomo. Ma il confine tra bugia 
ingegnosa e autosuggestióne . 
romantica non risulta ben in-, 
dagato da Cronenberg. piutto ■' 
sto a disagio in questa confe¬ 
zione hollywoodiana baciata 
in patria, nonostante la smalta¬ 
ta confezione, da clamoroso 
insuccesso (poco più di un 
milione di dollari di Incasso, ì 
dice Varieiy), OMiAn. i 


Un concerto applauclito, é fuori & comunérdeUa caiitante édìo Smer^do di I^ano 
Prese in giro della Lega e Formentini, Che Guevara sugli allori e molte splendide canzoni 

toredam Bafè. muaca e rabtóa 


• i 


Toma in concerto Loredana Bertè, a Milano dopo 
otto anni di distanza. Lamentandosi deH’emargina- 
zioiie subita ad opera di discografici e promoter, 
sfottendo la L^a e osannando Che Guevara. Con 
un inizio difficile, la voce che va e viene, ma tanta 
generosità. E due ore filate di musica, tra successi 
come n mare d'inverno e Non sono una signora. Au¬ 
gurandosi al più presto nuove serate e vere tournée. 


DIBOOramiOINI .. 

■■ MILANO. ' «Ufficialmente ' ' preceduto da ima rocamboic- 
' dispersa» vìen da pensare, glo- ' sca tappa a Tortona c dalla 
cando sul tìtolo del suo ultimo - cancellazione del seguente 
album, finito rapido nel di- ' spettacolo a Firenze. Itochc 
mcnticatoio: Loredana Bertè ; ' (fate per la registrazione di un 
fuori dalle regole, immersa in ' album «live» della BandaBcrtè, 
scandali c pettegolezzi, la a'o- : riepilogo di una carriera vissu- 
naca rosa invece delle reccn- ta pericolosamente: negli ulti- 
stoni musicali. E lei che soffre mi anni in rischiosa caduta li¬ 
di brutto, scarica la rabbia nel- . .beta. Quasi fino al punto di 
' le interviste (poche) che con- ' non ritorno. E allora ecco Mila- 
cede, personaggio indurito no. do|x> otto anni addirittura, 
dallavita, con tanta voglia di ri- : . tra palpili c emozione ìnconte- 
cominciare. Dalla miuica. in- V. nibile: a rìschio di. «debacle» 
nanzitutto. Questo è il signill-.. definitiva. - L'inizio • è ■ quasi 
calo del concerto milanese al-drammatico: col terzo pezzo, 
lo Smeraldo, l'ultimo di «un Jazz, dal repertorio del brasi- 
lour che non è mai partito»:liano Djavan, catastrofico ncl- 


; l'airangiamento e neH'inier- 
r pretazionc. Nervosa, conti- 
.. nuando a questionare con . 

chissà chi nel «backstagc», for- 
;■ se scontcnui del suono. Poi < 
'■ pian piano, la sorpresa: Lore-. 
dona che prende coraggio, si 
libera del <hiodo> in pelle e 
' delle paure, camicia lunga e 
cosce al vento, con qualche : 
'■chilo in più. È le movenze 
sguaiate e spavalde, l'attefflia- 
' mento di sfida e ribcllionerSfo- 
gando le sue patumie in can- 
, zoni e parole; sfottendo a più ‘ 
' riprese la Lega e Formentini 
, •quelli di duro c'hanno solo il 
comprendonio». Lanciando 
' strali a discografici c promoter. ; 
; <<111 album non li promuovono 
'v mai, • per fortuna testano le 
' canzoni. Stasera mi sto dher- 
. tendo, ma è un anno che ' 
.. aspetto a cosa qualcuno che 
' chiami per dirmi; "allora, fac¬ 
ciamo qualche concerto". E in- 
vece niente». Scoprendo via ; 
.. via un gran bel repertorio, con ■ 
^ la voce che arranca qua e là, 

. sorretta allora da Aida Cooper, 

. : consta dagli amori «block»; - 
■; Buongiorno anche a te di Pino 
■ Daniele o // mare d'inuemo di 
- Ruggeri, che si becca una "de¬ 


dica» particolare: «Lui si ostina ■ 
a cantarla, ma non è bravo co- i' 
me me. Quella canzone è solo 
mia». Mentre gli oltre 1.500 ; 
spettatori. Ira cui una folla rap- ; 

' prcsentanza gay, sono in deli- ‘ 
rio dall'Inizio alla line: espon- ' 
sono cartelloni con cuoricini 
alenati e frasi llpo.«Lotedana 
sei unica» o si arroccano a ri- : 
dosso del palco, tra la dispera- : 
zione degli addetti alla sicurez- 
za, per toccare e parlare con la ' 
cantante. Snocciolando strofe 
c ritomclli. con Loredana che 
' interroga .sulle canzoni; quan- - 
do è stata composta, in quale 
disco è inclusa, ottenendo ri- ' 
sposle sempre puntuali e pie- i 
CISC. Lei non si risparmia certo ' 
c acquista sicurezza col passar 
dei minuti, confermando la ' 
sua vocazione per il palcoscc- ' 
nico; brava nel tunky di lo resto ■ 

■ senza vento, in una ballata ro- 
busta come Mi manchi e. so¬ 
prattutto, nel suo pezzo miglio- '. 
re, scritto da Ivano Fossati, 
quel Non sono una signorache 
le calza addosso come una se¬ 
conda pelle. Ribadendo il suo 
amore per la figura di Che ' 
Guevara, guida ideale dell'ulli- 
mo disco: to troviamo nel telo ' 


che scende nei primi bis; nelle 
dichiarazioni contro l'embar- ^ 
go a Cuba; negli stand fuori ^ 
dalla sala. E, ovviamente, nelle 
canzoni. Concerto imperfetto, 'fi 
pieno di difetti e sbavature, ma ’. 
generoso; che va avanti per..' 
due ore e non vuole finire. Sca- fà 
tenoixlo le danze nel reggac 
melodico di £ la luna bussò c :7 ; 
Ninnananna, o nella parentesi 
soul di Aida nella «cover* di 
Knock on Wood. Con la sorella ■ 
Mia Martini in pisUi per il duci- ì'-. 
to in Stiamo come stiamo, tra ’■• 
ironie c spigolature suH'inleli- ÌL 
ce passaggio sanremese. Baci, .v 
abbracci, affetto: e lutti in piedi 
ad applaudire. Quindi Sei bel- ■ 
lissima «L'ho incisa nel 75 e . 
oggi sono ancora qui, alla fac- - 
eia di chi mi vuole male» men- .'t 
tre la platea canta incoro. Lan- 
dandosi infine - in un'ultima 
tornata di bis. In allo mare. Per ' 
i tuoi occhi e una lunghissima -- 
Doue cade la goccio, dove Lo- v 
redana c. di nuovo, «Mimi» rin- ;. 
graziano c salutano. RilaiKian- - 
do, aixiora una volta, la spc- >' 
ranza di nuovi concerti c vere 
tournée: come dire, un'altra 
chance per Loredana. ‘ 



Per Loredana Bertè un applaudito concerto a Milano 


In Iraq a causa deH'embargo la mortalità infantile 
è quadruplicata. Duecento bambini al giorno 
muoiono per mancana di medicine e cibo, iiv 

SALVIAMO I BAMBINI IRACHENI 

NAKBAR 

con i bambini e ie bambine deiì'iraq 
campagna di solidarietà promossa 
da Un Ponte per Baghdad e Arclragazzi 

PROSEGUE LA CAMPAGNA 
DI AFRDAMENTO SANITARIO A DISTANZA 
E DI OSPEDALIZZAZIONE IN ITAUA 

Per informazioni telefonare ai numeri; ' 

06f4824312,055^76263 ; , , 

Per sottoscrivere utilizzare i conti conenti postali; ■' 

CCP 85412005 Intestato a Un ponte per Baqhdad o 
CCP 14473506 Intestato ad Arcs 
-H/fagfians'einvia/ea.'Unpoineperfiaghdad.*'- 
vìaFarinl,62-00185Romao - « ■ ■ ■ 

Arctragazzi via Manata, 12 - 50135 Firenze . 

Si, voglio preitdor* in affidamento a distanza 
un bambino Iracheno, INVIATEMI INFORMAZIONI 

NOME E COGNOME _.1.._ 

Momizzo_ l'-— :___ 

TELEFONO_!____ 


' Aziende informano 

IMPORTANTE INIZIATIVA INTERNAZIONALE 
DI COOPERAZIONE COMMERCIALE: 

Il vino di Bordeaux in Italia tramite gli Agricoltorì del 
Geogratico. 

Il vino Italiano in Francia tramite Gironde e Gaacogne. 

Recentemente si è svoits presso II Ristorante -Gli Orti dì Leonar¬ 
do» e Mileno CPalazzo delie Stesine] uno simpetice cerimonia segui¬ 
ta da una cena per annunciare che due produttori di vino, uno italia¬ 
no e l'altro transalpino, si sono accordati per distribuire reciproca¬ 
mente I loro vini. Un accordo di questo genere tra due produtton è 
abbastanza raro, hanno rilevato alcuni giomalisti presenti fra i quali 
Enrico Guagnini di Grand Gourmet. Giorgio Artuffo. Presidente del 
Gruppo Agepe. Alberto SchleppaO di Bar Giornale. Massimo Picas¬ 
so Direttore responsabile di Maiket Espresso. . 

Ha presieduto la osrimonia, in rappreaentanzs delts Frsncia il Con¬ 
sole generale di Francia. Mme Jeanine Kraltaowitz e por gli Agricol¬ 
tori del Geografico il Direttore generale, dr. Cario Salvadon. , .. • - 
Durante la conferenza stampe aono emersi alcuni spunti Interessanti 
sulla situazione attuale del mercato causata da poca etienzione alto 
qualità, prezzi troppo esosi e cambio delle abitudini dei consumaton. 

Si è erKhe parlato delle qiiolità intrinseche dei vini francesi ed in 
parbcolere di quelli che gli Agricoltori del Geografico si apprestano 
a lancisre sul mercato Italieno e cioè s-- • 
Chateau Ramage la Betlsse - Hout Mèdoc ; V. - 

Chateau Tourtetan - Haut Médoc r- -*•.►'7 

Chateau de Belcier - Cotes ^ Castillon 

Chateau de Morecueil ■ Cotas de Casblton 

FleursdeBelcier-Bordeauxrosè : 7 . - 

La Societè di produzione fran c ese Gironde e Gaacogne raoprcsen- 

terè m esclusiva la vendita dei vini degli agricoltori del Geografico in 

Francia. - 

Come si evince quindi, anche con questo accordo queste due orien. 
de cooperative francese e italiana donno un esaltante contnbuto ai 
rapporti Intemazionali soprattutto ir» chiave di integrazione europeo 
in uno spinto di sano sviluppo della cooperaziotìe imprenditoriale. , { 




llu Mite». il SMte (Ite ij aròen I programma 



Grand Hotel 
Terme 
DI Petriolo I 




• Ore 22.00 Ricevimento dogli Ospiti 

31 C^3T3ll71 Ore 21.30 Inizio Cena e Presentazione 

Ristorante - 

Pellicce, Gioielli e Ore 24.00 Brindisi al Nuovo Anno ; 

.^Vltli Piemi ^ 01.00 Arrivo Clienti Ksterni 

* Ore 02.00 Inizio Piano Bar - Sala Centrale 


★ ★★★ 


di 


17 A IL M\ X A 02.30 Al Piano Bar con il Karaoke 

JUKAMMA 

Ricevimento degli Ospiti Ore 03.30 Elezione di Miss e Mister 

Inizio Cena e Presentazione . 

Serata - Sala Ristorante - Ore 04.30 Penne all'Arrabbiai.! 

„ . ■ . • con Sandro & Antonio 

Brindisi al Nuovo Anno 

, . OreOS.OOCara di Lambada 

Arrivo Clienti Esterni 

, " ' ; Ore 06.00 Tutti in Piscina con i 

Inizio Piano Bar - Sala C entrale Giochi nell'Acqua a Premi. 

Casinò Party - Saia Giochi • 

La Discodance più ballata negli Ore 07.00 Colazione con Paste C'alde 
anni 70/80-Sala Discoteca - , e Premi per Tutti. ,, 


e Premi per Tutti, y 


Per Informazioni e Prenotazioni per il Cenone, 
oppure solo per il Dopo Cena, telefona subito al 

(0564)908871-2-34 
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' VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E ALL'ESTERO ' 
CROCIERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E CURIOSITÀ 
. OOVEEQUANDOEAQUANTO . . 






teli . cjtfp 


LA PROGRAMMAZIONE «UV». LE ANTIOPAZIONI - 
•Cuba. Utopia e realii». Volo Air Europ da Milano, sedici 
giorni (quattordici notti), la pensione completa durante il 
tour c la mezza pensione a Varadero. L'Itinerario: Italia/ 
Avana • Santiago de Cuba • Camajguey • Villa Clara • 
Trinidad - Varadero / Italia. Partenza il 30 marzo, (Sup¬ 
plemento partenza da Roma lire 150.000) . Quota di parteci¬ 
pazione lire 2.100.000.'..v • • ■„ 

. È uno partenza di gruppo (minimo 25 partecipanti) con 

un accompagnatore dall'Italia. . . 

«New Varie. Una oettlmana americana ^ turimo e 
cultura». Volo di linea da Milano, selle giorni (cinque not¬ 
ti), il pernottamento pres.so l'hotel Sheratori. Partenza da 
Milano il 1" aprile. (Supplemento partenza da Roma lire 
100.000). Quota di partecipazione lire 1.950.000. . , 

Partenza di gruppo (minimo 20 partecipanti) con un ac¬ 
compagnatore dairitalia che vi proporrà le visite al Metropo¬ 
litan Museum e al Mu.seum ol Modem Art. Nella quota 0 
compresa una visita guidata della città. . ' - > 

•La Paaqua nella Caaa di Hadik». Volo di linea da Mi¬ 
lano e da Roma, cinque giorni (quattro notti). la pensione 
completa, il pernottamento nel castello di Hadik, la visita 
guidata di Budapest e l'escursione di una intera giornata al 
lago Balalon. Partenza il 1° aprile. Quota di partecipazione 1 
lire 1.260.000. L’Itinerario: Italia / Budapest - Serege- 
lyes • Szeniendre - Lago Balaton • Kestbely • Budapest ' 
/Italia. 

Partenza di gruppo (minimo 25 partecipanti) per una Pa- . 
.squa inconsueta; oltre alle visite il pernottamento nella Casa ’ 
nobiliare di Hadik (a 70 chilometri da Budapest). circonda¬ 
ta da un grande parco, ancor pfO bello della Casa. .v.-- , 

«La Cina del cento Mao». Volo di linea da Roma, quin- ; 
dici giorni (dodici notti), la pensione completa e alberghi di 
prima categorìa. L’itinerario: Italia / Pechino - Xlan-Ye- 
nan-YuIin-Taiyuan-Datong-Hotot-Pechino/Italia. ' 
Partenza it 26 marzo, quota di partecipazione lire 3.550.000. ; 

È questa la Cina di Unità Vacanze del 1994. Il titolo è si- ^ 
gnilrcativo non solo perchà, in dicembre, ricorre il centena- 
no della nascita di Mao. Il nostro itinerario, infatti, corre in¬ 
torno alle campagne dove Mao iniziò la «Lunga Marcia» (Ye- 
nan). Ma non solo. La storia di insurrezioni e rivoluzioni ci¬ 
nesi, trovò in questi luoghi terreno fertile: Dire che questo iti¬ 
nerario è interessante è dire poco, sarà un vero viaggio- 
esperienza e. tra l’altro, il nostro gruppo sarà probabilmente : 
il pnmo che giungerà in queste campagne. Di questo viaggio 
ne parleremo a lungo nelle prossime pagine. -'’V'' • -.;;i 
«Il Laoae ia crociera sul Mekong». Volo dtlinea, quin-' 
dici giorni (tredici notti) alberghi di prima categorìa, la pen- 
sionccomplelainLaoselaprìmacolazioneaBangkok. . - 

L’itinerario: Italia / Bangkok - VIentlane - Lunag 
Prabong - Vlentiane • Crociera sul Mekong ■ Bangkok- 
Ko Samul - Bangkok/ Italia. Partenza il 1° aprile, quota di - 
partecipazione tire 4.540.000. Partenza sempre in gruppo 
(minimo 15 partecipanti) e un accompagnatore dall'Italia. ‘ 
«Viaggio in Siria e Giordania». Volo di linea, quindici 
giorni (quattordici notti), alberghi di prima categorìa, la 
pensione completa e tutte le visite Incluse. L’itinerario: 
Italia/Amnuui/Damasco-Krak del Cavalieri-Tartus : 
■ Latakla - Ugarit • Aleppo - S. Sbnonc • Deir Ez Zour ■ ' 
Mari - Dura Europus • Palmyra • Bosra - Jerasb - Am¬ 
man ■ Mar Morto - Via dei Re Petra - WadI Rum - Aqaba 
- Amman / Roma. Partenza da Roma II 27 marzo. Quota di 
p<mec:pazione lire 3,880.000. V ' ^ - v 

Partenza di gruppo (minimo 15 partecipanti) per un viag¬ 
gio di altissimo interesse archeologico e paesaggistico. Sem¬ 
pre con un accompagnatore dall'Italia. : ■ r - , ,, 

«Viaggio In Brasile». Volo di linea, quattordici giorni - 
(dodici notti), alberghi di prima categoria e la mezza pen- ( 
sionc. Itinerario: Italia/Salvador de Babia - Rio De Ja¬ 
neiro - Foz de Iguazu - Manaus - Fortaleza - Recife / - 
Italia. Partenza da Roma il 22 marzo. Quota di partecipa¬ 
zione lire4.460.000. . i’., , ‘ ' 

Un viaggio di gruppo (minimo 15 partecipanti) e un itine¬ 
rario che nulla concede alle banalità Ovi «Brasili» di coperti¬ 
na. Conoscerete le genti autoctone s la foresta amazzonica. . 
Sulla prossima pagina vi elencheremo le altre desti¬ 
nazioni in programma. Nota importante! Le date che 
abbiamo pubblicate potranno subire delle variazioni: 
slamo in attesa di conoscere la data delie prossime 
elezioni. A fine gennaio sarà In distribuzione il nuovo 
opuscolo. Vi proporremo anche Parigi e le capitali eu¬ 
ropee come partenze individuali. 

OPUSCOLI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO L'«UNITA VACANZE» 

■ ■ ■ A CURA DIA.M. ■ ■ ■ 






MILANO 

VIAF. CASATI, 32 
Telefoni 

(02)6704810-844 
fax(02)6704522 : 
Telex 335257 : 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 






A Cuba nell’occhio dell’utopia 


Il momento più bello? Proba- > 
bilmente quello vissuto tra 1 v 
bambini di Las Mulos, lungo la 
strada che da Holguin porta ad 
una clas.sima meta tuastica: la 
spiaggia di Barìey, laddove Cri¬ 
stoforo Colombo pose per la 
prima volta piede in terra cu- . 
bana. Bello perché propno II, 
in quella scuola elementare di ' 
campagna grande come la ca- . 
panna di un presepe - e come 
un presepe apparentemente 
fuori dal tempo - i due con¬ 
trapposti poli di quel nostro 
viaggio a Cuba (utopia e real¬ 
tà) sono parsi per un attimo 
toccarsi e .sovrappporsi, ricon¬ 
ciliarsi in un'unica ed eviden¬ 
tissima verità. L'utopia era il n- 
cordo delle campagne di alfa¬ 
betizzazione, d'una spinta vita- ^ 
le che. In anni non lontani, ' 
portò anche in quel lembo di 
terra dimenticata un'idea di ri- , 
scatto umano che nonostante : 
tutto - II, fuori dai classici itine¬ 
rari turistici - pareva esser so- : 
prawissula alle prove della : 
Storia. La realtà era. invece, 
nel «bisogno di tutto» - penne, • 
quaderni, carta - che marcava 
quella sopravvivenza ancora 
dignitosa e pulita, ma come ) 
Immobilizzata > nel passalo, 
sgualcitadall'usocomeipochi 
sussidiari aperti . sui banchi 
sgangherati. - •. •o; 

E questa era la ventà sugge¬ 
rita da quei ricordi e da quelle 
Immt^ini: quali che siano i . 
meriti ed i demeriti della rivo¬ 
luzione cubana, quali che sia- ' 
no 1 giudizi'sur suoi destini e 
sulle sue prospettive', nessuno •' 
ha il diritto di tenere quel barn- ' ' 
bini ostaggi d'una idea di ven- ; 
detta ereditala dalla guerra ’ 
fredda; nessuno può negare a ... 
Cuba ed a ciò che resta delle 
sue utopie e dei suol sogni - 


Il momento più bello è stato quello fra 1 bambini di Las.Mulas 
Nella spiaggia di Bariey dove mise i piedi Cristoforo Colombo 
Sedici giorni di un frenetico muoversi attraverso risola • 
Dall’Avana : fino alle splendide bianche spiagge ' di Varadero. 
Grande esperienza nello scenario di una terra meravigliosa 


MASSiMO CAVALLINI 








veri o falsi che siano - il diritto 
di misurarsi «ad armi pari»con' 
il piwfèiAàecon la proprìoqjti- 
sl.' lfoSS^rtnalmente dal‘''pesò 
d'un vecchio é vergognoso ri- ;• 
catto. In comune, dopo 16 
giorni d’un talora frenetico 
muoversi attraverso ■ l'isola, i ; 
quasi 40 lettori dell'Unità che ' 
erano parte della «spedizione» ' 


non hanno, presumibilmente, 
riportalo a casa che questo: il 
_senso proÌoiviO;<Ì^mgiuslizia 
’-'é pio aiKÒra. foiS:. dell’as- 
surdilà - consumata con l'in¬ 
carognito perdurare del bloc¬ 
co commerciale statunitense. 

Questo, e che altro? Rispon¬ 
dere non è facile. Poiché, nel 
lungo itinerario che dall'Avana 






ci ha portalo a Santino e, 
quindi a Bayamo, Holguin, Ba- 
ne», e Camaguey, per chiudere 
in turìstica Mlezza sulle bian¬ 
che spiagge di Varadero. ab¬ 
biamo Visto molle cose. Molte. 
■ e mollo diverse tra loro. Abbia¬ 
mo VISIO scene d una guerra 
ancora senza span nè moni. 
Strade deserte, o popolale sol¬ 


tanto da biciclette e camion 
stracarichi. Interminabili code 
in attesa ad ogni fermata d'au¬ 
tobus o di fronte a negozi ali¬ 
mentari. Campragne splendide 
c fertilissime condannate al 
•medioevo» del bue e dell’ara¬ 
tro dalla mancanza di petrolio. ' 
Abbiamo vissuto tutti gli splen- 
don d’uno sviluppo turistico 
che nluce nella notte della 
«morte del socialismo» come 
una sorta di ultima speranza e, 
insieme, come una condanna 
inappellabile. Chi già era stalo 
a Cuba da turista ha avuto mo¬ 
do di apprezzare la migliorata 
qualità dei servìzi, la professio¬ 
nale efficienza indotta dalle 
loint-ventures con compagnie 
spagnole, tedesche e canade¬ 
si. il rinascere, al ritmo della 
rumba, del mito della Cuba by 
night. Serate al Tropicana, sfi¬ 
late di moda alla Maison, notti 
d'animazione ai . bordi di 
splendide piscine nella rutilan¬ 
te bellezza (solo a tratti rab¬ 
buiata da . improvvisi black¬ 
out) di alberghi nuovi di zec¬ 
ca. E, ai margini del cono di lu¬ 
ce, chiunque avesse occhi ha 
potuto vedere ciò che il turi¬ 
smo - questo «turismo di guer¬ 
ra» - inevitabilmente porta con 
sé: nuova prostituzione e nuo¬ 
va mendicità, le mille facce 
d'una •caccia al dollaro» che è. 
ormai, una necessita di vita. E 
che, come una specie di re¬ 
quiem. sembra scandire la fine 
del mitodeH’eguaglianza... 

’ In valigia, sbarcati alla Mal- 
pensaiavevamo un po’ di tutto 

- questo: molti souvenirs ed al- 

- trettante incertezze, qualche 

; amarezza. Una voglia intatta di 

solidarietà ed il ricordo d una 
grande ■ espenenza umana 
consumata nello scenano d u- 

' na terra meravigliosa. . : - 









VIAGGIO IN aNA 


MINIM015 PARTECIPANTI 
Pirtwiz* da Roma il 19 febbraio 
Trasporto con volo di linea. 

Duretadel viaggio 15 giorni (12 notti). 

Quota di partecipazione ‘ L. 3.250.000 
Itlnerarfo; Italia/Pechino/Hangzhou/Shanghal/ ' 
• NanchIno/Xian/Pechino/llalia , 


La quota compronde: volo 
alt, visto consolare, assisten¬ 
ze aeroportuali, la sistema¬ 
zione In camere doppie In al¬ 
berghi di prima categoria, la 
mezza pensione, tutte le visi¬ 
te previste dal programma, 
un accompagnatore dall'lta- 
lia. : 


UNA SETTIMi 


'ECHINO 


NATALE IN MONTAGÌIA SETTIMANA BIANCA 


La quota comprende: volo 
alt, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimen¬ 
to da e per l’aeroporto a Pe- 
chino, la sistemazione In ca- ' 
mere doppie presso l'albergo ; 
New OtanI (5 stelle), la prima ; 
colazione, un pranzo durante 
l’escursione, la visita > di . 
un'Intera giornata alla Gran- . 
de Muraglia, la visita alla CIt- ' 
tà Proibita e alle Tombe del 
MIng, un accompagnatore, 
dall’Italia. - 


MINIMO 20 PARTECIPANTI ■ 

Partenza da Roma il 1 febbraio - - 
Trasporto con volo di linea Finnair. 

Durata dal viaggio 9 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione ^ - L. 2.120.000 

Supplemento partenza da Milano e Bologna 

. L 150.000 ■ 

Itinerario: Italia / Pechino / Italia. 


NATALE IN MONTAGNA 18-26 DICEMBRE , 
A Bormio presso l’hotel Euroresidence 
Ostelle) , 

Quota di partecipazione .' L. 480.000 - 
Al Passo del Tonale presso II Residence 
Hotel Biancaneve;(3 slellc) 

Quota di partecipazione L. 360,000 

' La quota comprende la pensione com¬ 
pleta e la sistemazione In camere dop- , 
pio con servizi. 


SETTIMANA BIANCA 9-16 GENNAIO 
A Bormio presso l'hotel Eurorosidonce; 
Quota di partecipazione L. 455.000 

Al Passo del Tonalo presso il Residence 
Hotel Biancaneve: 

Q uota di pirtedpazlone L. 392.000 

La quota comprende la pensione com¬ 
pleta e la sistemazione In camere dop¬ 
pie con servizi. .. 

I bambini sino al novo anni. In camere 
con I genitori, sono ospiti dell'albergo 


SOGGIORNO IN MAROCCO 
AGADIR 


SOGGIORNO IN TUNISIA 
ISOLA DI DJERBA 


PARTENZE DI GRUPPO __ 

Partenza da Milano II tOgennalo 
Partenza da Verona II 17 e 24 gennaio-7 e 14 marzo 
Partenza da Bologna II 7tebbralo e 14 marzo 
Trasportoconvolosprciale. . 

Duratadel viaggio 8 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione 

10gennaioe7lebbraio L. 864.000 

17lebbralo ' L. 885.000, 

24 gennaio e 14 febbraio : ' L. 855.000 

- 21 Iebbraio-7o14marzo • L. 918.000. 

La settimana supplementare L. 330.000 


SOGGIORNO IN TUNISIA 
AMONASTIR 


La quota comprende: voto 
alt. assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie presso il Club Tamleft 
(4 stello) di Agadir. la mezza ■ 
pensiono. Il Club dista 150 ' 
. metri dal maro, ottimo le stru- 
lure sportive, una equipe d'a¬ 
nimazione per te serate 


PARTENZE DI GRUPPO __ 

Ptrtenzs da Milano II 23 - 6 e 20 febbraio II 13 e 27 
: marzo I0e27aprile. 

Partenze da Bologna il 18 e 30 gennaio -13 febbraio ' 
■ 6e30marzo-3et7aprile , . 

Trasporto con volo speciale - 
Duratadeltoggiomo8giorni(7noni). . 

Quota di paittcfpazlom 

t623 e30gennalo:6t3e20lebbraio ,L. 585.000 
6o13marzo • ■ ' ■ L. 605.000. 

■ 20e27marzo:3,10,17e27aprile L. 790.000 ' 


La quota comprende: volo 
alt, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie presso il Club Oama- 
rit (3 stelle), la pensione com¬ 
pleta (comprese le bevande 
al ' pasti). Le attrezzature 
sportive sono a disposizione 
degli ospiti, l'equipe di ani¬ 
mazione organizza Intratteni¬ 
menti. Il Club é collegato alla 
spiaggia dal grande giardino 


La quota comprende: volo 
alt. assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie presso II Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com¬ 
pleta. Su richiesta la quota¬ 
zione per la oettlmana sup¬ 
plementare 


PARTENZE DI GRUPPO 
Partenza da Milano e Bologna II 3 gennaio 
Partenza da Milano e Verona il 21 leobralo. ’ 
Trasporto con volo speciale. 

Durata dal aoggiomo 8 giorni (7 notti). 

Quota di pqrtaefpazlone _ L. 505.000 

Itlnerarto: Italia/Monasllr/ltalla 


SOGGIORNO IN SPAGNA 
A PALMA DI MAJORCA 


. La quota comprende: volo ' 
alt, assistenze aeroportuali. 
la sistemazione in camere 
. doppie presso l'hotel Pionero 
Santa Pensa (3 stelle).la pen¬ 
sione completa, (le bevande 
ai pasti). L'albergo dista 20 '. 
chilometri da Palma ed è col- , 
legato alla città da pulman di \ 
linea. A disposizione degli ' 
ospiti le strutture sportive. E ■: 
prevista l'animazione - con 
spettacoli o serate danzanti 


.. ..... . — ... .. . 

PARTENZE DI GRUPPO 


Partoiiza da Milano 
il 4 e 11 gennaio e il l'febbraio 
Trasporto con volo speciale - 
DurMdtf togglorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione - 

L. 610,000 

settimana supplementare 

L. 255.000 

ntnerario: Italia/Palma/ltalia 

s. 

j 



Care lettrici e cari lettori- 
: /viaggiatori, oggi siamo noi 

ANDATA deirUnità Vacanze a scri- 

H _ vervi una lettera. Non vi par- 

■ • leremo, - però, dell'anda- 

I RITORNO mento del mercato dei tun- 

u smo; lasciamo questo com- 

LdiAi£SSA»«tAMA«A J ai lavori 

delle ; grandi ' imprese del 
settore, anche se potrem¬ 
mo dire la nostra, eccome. 
Ma avremo altre occasioni per farlo. , 

Vogliamo invece parlare di voi e di noi, e di quei raf>- 
porto di fiducia che, in questi anni, ci ha confortato nel no¬ 
stro lavoro. Pensare ad una programmazione di «viaggi del 
giornale» 6 stata, fuori di dubbio, una scommessa. (E i! so¬ 
stegno che rUnilàci ha dato in questi anni è stato indipen¬ 
sabile, come lo sarà pier il futuro). Noi abbiamo lavorato 
con passione, partendo dal principio che organizzare 
viaggi non è solo tenere le fila di uno spostamento di indi¬ 
vidui in località più o meno lontane, più o meno esotiche e 
più o meno costose. Abbiamo coltivato l'ambizione di di¬ 
stinguerci, proponendoci sul «mercato» con viaggi dove la 
cultura era presente senza timore e, perché no, anche l'at¬ 
tualità e la conoscenza vera dei luoghi c delle genti, fosse¬ 
ro un trattóchiaramente definito..; ■."l'-'i. . ■ 

Questo lavoro e quesia ambizione sono stati 2 impia- 
mente ripagati, come confermano le lettere e i questionari 
che in questi anni ci avete spedito, al ritorno in Italia, dove 
insieme a qualche critica vi è un consiglio ricorrente: ca¬ 
ratterizzatevi ancor più, «perché siete l'agenzia del nostro 
giornale». Bene. ■■ .'..s, - i 

Intanto é tornato da Cuba un folto gruppo di lettori ac¬ 
compagnato da Massi.Tio Cavallini, ed è in partenza il 25 
dicembre un gruppo numerosissimo di lettori per ia Cina, 
accompagnati da Lina Tamburrino. Durante il viaggio a 
Cuba ai lettori non si é presentata solo la realtà delle ' 
«spiagge dorate», così come in Cina non apparirà solo 
quella lucidata come uno specchio dei viaggi in versione 
extra-lusso, che mettono al riparo i turisti dalle contraddi- • 
zioni stridenti. •■•■ 

• C’é un complimento che vogliamo fare ad un pubblico 
come il nostro, portato a considerare il viaggio un investi¬ 
mento, anche in termini di cultura; in questi anni avete 
sempre più lasciato le vesti turistaiole per indossare quelle 
più impegnate del viaggiatore. Poi vi rivolgiamo un invito: 
non lamentatevi dei cosìi, abbiate la certezza che i nostri 
viaggi hanno un rapporto qualità/prezzo oitimo rispetto al ' 
mercato, frutto di una accurata selezione dei servizi, v 
Vorremmo mandare i saluti a lutti voi e, in particolare, 
a quei lettori che hanno partecipato alla «Crociera di Fer¬ 
ragosto» dell'i/rtrfd. Chi scrive ha ricordi molto belli di 
quella crociera. I ricordi dei canti notturni sul ponte più 
grande della «Taras Scheveenko», delle domande sul lavo¬ 
ro di Unità Vacanze, delle discussioni politiche appassio¬ 
nate sul nostro giornale. E, tra questi, un ricordo nitido: la 
timidezza di alcuni crocieristi che avevano vinto il premio, : 
in palio per la camptigna abbonamenti aìVUnità del '93 c 
la soddisfazione, nìent'affatto scalfita da qualsivoglia «invi- ; 
dia» di quanti, invece, avevano pagalo la loro cabina. Tutti ' 
contenti di stare insieme. : ■ ■ ■ . , : ■ ' ,, v 

Buon anno a tutti. Nel 1994 vi proporremo tanti bei 
viaggi e una nuova iniziativa turistica molto coinvolgente. 
E, come recita \o spot dì Italia Radio, vi diciamo «entra con ' 
una telefonata nell’agenzia del tuo giornale». - , : , 



GUIDETURISnCHE ■ 
«Cnba», ed. CIup, lire 
25mlla. Come tutte le guide 
CIup. anche que.sta ò carat¬ 
terizzata da precise informa- ' 
zioni tecniche riguardanti ' 
prezzi, orari e percorsi. 

«Vedere Cuba», ed. Pri¬ 
mavera, lire ISmila. Intro¬ 
dotta da alcune pagine di 
Garda torca, in questa gui¬ 
da sono raccolte tutte le in¬ 
formazioni utili, cenni storici 
ed artistici e un prezioso vo¬ 
cabolario. • ' ■■ 

LETTURE CONSIGLIATE 
Rino Genovese: «Cuba, 
falso diario», ed. Bollati 
Boringhiari, lire ISmila. 

Uno arriva a Cuba, ed ò co- 


Feltrinelli 


> I A E L L E 

me giungere in una casa da 
gioco quando si spengono 
le luci c i giochi sono ormai 
tutti fatti. Ma é anche come • 
entrare in una macchina del 
tempo, tornare indietro di 
vent'anni c più, verso ciò 
che poteva essere e non é 
stalo. Un viaggio a ritroso 
nell'ideologia, la foto : di 
gruppo di <omc eravamo». 

Cristina Garcia: «Questa 
notte ho sognato in cuba¬ 
no» ' ed. Anabasi, lire 
27miU. 

GulUermo Cabrerà Icfan- 
tc: «C'Aitana per un infan¬ 
te defunto», ed. Garzanti. 
Iire36mila. 
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Bari, via Dante 91/95. tei. 060/5219677 > Bologna, p 7za^^L 
Ravegnana, 1. tei. 051/266891 • Bologna, p.zza Galvani 
1/H. tei. 051/237389 -Firenze, via Cavour, 12. tei. 055/292196^ 
Genova, via P.E. Bensa, 32/R. tei. 010/207675- Genova, via XX 
Settembre 231-233/R. tei. 010/5704818 - Milano, via Manzoni. 
12. tei. 02/76000386 • Milano, c.so Buenos Aires. 20. tet. 
02/29400731 -Milano, via S. Tecla. 5. tei. 02/86463120 - Mode¬ 
na, C. Battisti, 17. tei. 059/220341 > Napoli, via S.T. d'Agutno, 
70/76. tei. 081/5521436 * Padova, via S. Francesco. 7. tei. 
049/8754630 -Palermo, via MaqueeJa. 459. tei. 091/587785-Par¬ 
ma, via della Repubblica. 2.0521/237492-Piaa, c.so Italia, 117, 
tei. 050/24118 - Rome, via del Babuino. 39/40, tei. 06/6797058- 
Roma, via V.E. Orlando, 84/86. tei. 06/484400 - Roma, l.go Tor¬ 
re Argentina. 5/A. tei. 066543248 - Salerno, p.zza Barracano 
3/4/5 (C.so V. Emanuele, 1). tet. 089/253631 - Siena, via Bachi di 
Sopra. 64/66. tei. 0577/44009 • Torino, p.zza Castello. 9. tei, 
011/541627. 

UBRERIE FELTRINELLI INTERNATtONAL Bologna, via Zam¬ 
boni. 7. tei. 051/268070 - Padova, via S Francesco. 14, tei. 
049/8750792. 
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Caro sindaco, sono stufo di fare la fila... 


M Chiedi c ti i>arà risposto 
Per un giorno alla sala della 
Protomolecd • protagonisti i 
■cittadini» Diciotto domande 
per Francesco Rutelli e per i 
■suoi» 8 assesson Qualche 
problema, e molli desiden II 
più urgente quello di Marco 
dicci anni quarta elementare 
della scuola »San Francesco» 
allEur -Onorevole Francesco 
Rutelli adesso che ù diventato 
nostro sindaco le chiedo assie¬ 
me ai miei compagni di scuola 
di adottare alcuni vagoni della 
metropolitana per il trasporto 
di biciclette Cosi i ragaz7i dei 
quartien perifenci di Roma po¬ 
tranno nei giorni leslivi amva- 
ro vicino al centro girandolo in 
bicicletta» Dcsideno con mo¬ 
rale positiva «Anche le perso¬ 
ne che lavorano ixitranno nei 
giorni renali usare questo me¬ 
todo lasciando a casa la mac¬ 
china o il motonno e far dimi¬ 
nuire 1 inquinamento della cit¬ 
ta» Spcrarusa di essere utile 
•bpero che questa sia una buo¬ 
na idea e che si possa presto 
realizzare» Lo spera anche 
Walter Tocci •Chiederò agli 


Dalle 16 alle 18, tre minuti per ogni 
domanda, cinque minuti per la nspo- 
sta del sindaco o dell’assessore È par¬ 
tita sperimentalmente len la fase uno 
del programma cittadino (cittadina) 
parla, la giunta ti risponderà Diciotto 
quesiti alla Protomoteca, avviati per 
iscntto nei giorni precedenti Si replica 


il 14 gennaio, alla stessa ora Le do¬ 
mande devono amvare entro 1' ! 1 gen¬ 
naio. Chiede Marco, dieci anni, potete 
fare alcune vetture del metrò per tra¬ 
sportare fino in centro le biciclette'^ Of¬ 
fre il signor Melidoni «una mano» per 
far conoscere meglio ai romani Belli e 
Fellini E problemi, e desiden 


irtgegnemni del Cotral‘ E tutta¬ 
via un po di realismo non gua¬ 
sta anche se ù quasi Natale ‘Il 
Comune È come un elefante 
per questo non nescc spesso a 
nsolvere i problemi Noi vor¬ 
remmo che diventasse una 
gazzella. » 

Domande con proposta - 
modulo di democrazia e parte¬ 
cipazione -On le Rutelli il 
mercato storico di Porta Porte¬ 
se nei pnmi anni del 900 si 
svolgeva nei pressi dell Arco 
da CUI prese il nome era natu¬ 
ralmente fuon porta quindi 
in penfena La zona ò stata in 


NADIA TARANTINI 

tcnsamente edificata non cre¬ 
de giunto il momento per un 
più giusto collocamento’ E per 
non portarlo m penfena per¬ 
ché non uUlizzare larea im¬ 
mensa dell ex mattatoio al Te¬ 
stacelo’» Giovanni Lombardi 
in nome dei «residenb» ogni 
domenica •sequestrali» o me¬ 
glio suo dire, «agli arresti domi- 
cilian» Il signor Melidoni «Le 
chiedo una particolare atten¬ 
zione intorno alle figure di Giu¬ 
seppe Gioacchino Belli e Fede 
neo Felllni Se lo nterrfi oppor¬ 
tuno sono disposto a dare una 
mano» 


Assilli quotidiani c problemi 
stagnanti Sette giorni per 24 
ore di fila una piccola pratica 
di condono edilizio diviene un 
cahano E alla fine la frustra¬ 
zione ■inumo giorno la do¬ 
manda viene presa al volo dal 
Tecnico e vistata senza con¬ 
trollare nulla » «A che cosa ser¬ 
ve e a chi giova un simile com¬ 
portamento’ A quando la rota¬ 
zione dei funzionan’» Ogget¬ 
to domanda per il sindacoRu- 
teili I disabili chiedono in mo¬ 
do formale di «rendere meno 
dtsagcvole o in alcunicasi pos¬ 
sibile la fruizione del trasporto 


pubblico camminare per il 
centro su idconei percorsi pe¬ 
donali eliminare le barriere 
architettoniche» dagl edifici 
pubblici 

Luce su Colle della Strega 
(domanda ineva.sa dal 1989) 
tra.sporto alunni m sedicesima 
circoscrizione arredo urbano 
c nuovi USI della gallona Co¬ 
lonna richiesie garbate e n- 
sposle pacate Poche promes¬ 
se - ù il tempo degli impegni 
ca.somai Interrogazione epo¬ 
ca/e SUI rapporti tra ammini¬ 
strazione c cittadini «Quali 
strumcnU esistenti o da inven¬ 
tare SI prossono realizzare?» 
Rutelli "L incontro di oggi à 
una poma risposta Attiveremo 
StrumcnU nmasU sulla carta, 
come gli sportelli delle circo¬ 
scrizioni e altn nuovi, come 
1 ufficio comunicazione e poli¬ 
tiche d informazione ai cittadi¬ 
ni sottoporremo subito al con¬ 
siglio comunale il regolamento 
di partecipazione » Cittadini e 
cittadine arnvederci al 14 gen¬ 
naio ore 16 


H «Un campo sosta attrez./ato non si 
costruisce in due giorni» L asscs-sorc alle 
politiche sociali Am“deo Piva ha chiesto 
ai nomadi tornati a Tor di Valle di avere 
pazienza ancora per un po e ha promes¬ 
so loro una soluzione in tempi brevi del 
problema Ma forse giù da domani le 56 
famiglie rom Korakhané potranno abban¬ 
donare il budello di strada sterrata e fan¬ 
goso che allaccia sulla via del Mare "Per 
ragioni di sicurezza vi sposteremo comun 
que da 11 - ha assicurato I a.ssc.ssorc ai no 
madi Del testo siamo obbligati da una 
ordinanza di sgombero lasciataci in aedi 
ta dalla pas.sata amministrazione Spcna- 
mo quindi di potervi ofinre al piu presto 
una area definitiva» Se non sarà cosi la 
comunilù rom di Saraievo pas.scrù qual¬ 
che altra notte in un terreno di transizione 
per permettere 1 iiuzio dei lavon di un 
campo fornito di servizi igenici ed energia 
clcttnca 

len. In giunta si ò discusso anche di 
questo della necessità di mettere sulla 
carta una azione coordinala che coinvol¬ 
ga oltre il Campidoglio anche la prefettura 


MARISTELLA lERVASI 

0 la questura (il questore Musone) E il 
sindaco Francesco Rutelli al temiine del- 
1 incontro ha dichiarato -La nunionc con 
il prefetto 6 stata lis.sata per il 29 dicembre 
prossimo In quella sede metteremo a 
punto un programma che fissi tempi e 
obiettivi certi sulla localizzazione dei cam¬ 
pi sosta» 

Le linee del Comune per affrontare I e 
morgerua nomadi della capitale comun 
quo giù SI conoscono Sono 1 ) garantire 
una civile accoglienza da u n punto d i vista 
sanitano e dell assustenza in genere per¬ 
mettendo 1 integrazione 2) il ripristino 
della legalità regolo chiare per tutu Tutu i 
rom cioè verranno censiti ancora una 
volta prima di lare ingresso nei campi at¬ 
trezzali Gli Itregolan invece verranno al¬ 
lontanati dalla città 

E 1 Korakhané di Tor di Valle hanno ac 
celialo con gr.mdi somsi le promesse dol- 
I assessore capitolino Sono amvati in 
Campidoglio nel pomenggio di len capi 
tanati da Massimo Converso dell Opera 


nomadi e dal consigliere circoscnzionalo 
piediossino Maurizio Bartoliicci E sono 
andati via dicendo «Sdamo pagando le 
conseguenze del gesto scellerato di Azza- 
ro ma abbiamo fiducia nella nuova amml 
nistrazione Ci ha dimostrato un occhio di 
nguardo» E in mento al censimento an¬ 
nunciato uno dei capifamiglia ha pnma 
mostrato il documento d identità all as¬ 
sessore poi ha aggiunto «Sono In regola 
con il permesso di soggiorno Vorrei an 
dare a vivere con la mia famiglia a Tre De¬ 
cime oppure sulla Pontina Vecchia» È il 
desideno questo di tutta la comunità rom 
Korakhanò «Andremo via a Tor di Valle ■ 
solo se CI portate a Tre Decime - npetono 
in coro uomini e bambini» Ci muoviamo 
solo quando vediamo un campo sosta at¬ 
trezzato» L assessore Piva prende nota 
della richiesta c. accarezzando la tesui di 
un bambino dice «Per ora cercate di si¬ 
stemarvi come potete e non creale fasudi 
a chi VI sta vicino i geston e i Irequentaton 
dell ippodromo La localizzazione di Tre 
Decime <! allo studio come del resto lo so¬ 
no tanti altn siu Dovete avere pazierua» 


1 nomadi sono tornati a Tor dt Valle, dopo quattro 
giorni passati in giro, nfiutati da tutti «Siamo venuti 
dalla Jugoslavia negli anni 70 tranne qualche pro¬ 
fugo recente, siamo cittadini italiani», spiegano, sa¬ 
pendo che tanti non li credono E ncordano le cupe 
tappe dei loro 13 anni a Roma L’ultima la impose 
nel ’91 1 allora assessore Azzaro, garantendo che 
avrebbe attrezzato Tor di Valle Ma non lo fece 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ I bdmbini m stropicciano 
gli occhi, hanno sonno dopo 
una notte intera stipati nelle 
macchine Le donne sono piu 
stanche dt loro gli uomini si 
guardano intorno stiduciaii £ 
martedì mattina c le 56 fami* 
glic Korakhanó sono di nuovo 
a Tor di Valle le s-ecchie rou¬ 
lotte in fila lungo la viuzza che 
porta all infjrcsM> dell ippodro¬ 
mo al confinccon l’impasto di 
fango baracche rotte fem ar¬ 
rugginiti stracci e immondizia 
che venerdì scorso avevano 
sperato di abbandonare per 
s(»mprc Invece la giornata fini 
rù propno I) sotto ta tutela di 
carabinieri e poluia a turno 
con il timore pc'r le proteste 
degli abitanti de) ^ errino e del¬ 
la direzione dell ippodromo 
che vorrebbe il terreno sgom 
boro per i! derby di fine mese 
( ranno venti famiglie di profu 
ghi della guerra jugoslava so¬ 
no tutti in Italia dall inizio degli 
anni 70 hanno la cittadinan 
za figli e nipoti nati qui Ma 
s.»nno che per pochi questo 
conta Hanno anche f.itlo tre 
mni di corsi profevsionali co¬ 
lui falegnami muratori r* sai 
(laton ix.rò il lavoro non e mai 
arrivato Ed ora non riescono a 
sjicrare davvero nel nuovo sin 


daco «l nostri bambini vanno 
a scuola» È la prima cosa che 
dice sotto la piog^iercllma 
fredda della mattina il capola- 
migUa Fuad Seivich ò lui lauti 
sta del pulmino che li porta nei 
cinque diff'’renti istituti in cui 
studiano «Però sono sporchi - 
prosegue Fuad - perche qui 
non CI sono ne luce ne acqua 
ne bagni E andare a scuola 
sporchi non va bene Poi qui 
sono morti in due sotto le 
macchino Per andane a prcn 
dere 1 acqua al di 15 di via del 
Maro e via Ostiense Erano 
Snejana Seidovich otto anni 
cd un altro giovane un anno 
fa Canili Altri cinque sono sta 
ti feriti sempre messi sotto dal 
le macchine» J) racconto pro¬ 
segue interviene anche Fcrid 
1 ulti ncordano il nome di chi li 
ha mandati lì I allora avsesso 
re ai servizi sociali Giovanni 
Az«zaro Era il 12 settembre del 
91 II campK) doveva evscrc al 
trezvaio in pochi giorni Ma i 
lavon non sono mai stati fatti 
•Venerdì maltinn - raccon 
laik.* gli uomini -ci hachiama 
ti Franco Alvaro dingeritc d< 1 
! ufficio immigrazione Ctri 
gu'i la pioposli uffKUik dii 
subcommiss..irio Kosi (wr il 
campo alle Tre Decime che 


p>erò va preparalo Siccome 
c era la minaccia degli abitanti 
del Tomno di fare il blocco 
sulla via del Marc il Comune 
ha proposto di spostarci intan 
(o ali Infcmaccio La sera sia 
mo andati Uci sono poche fa¬ 
miglie ma non ci volevano 
Sono entrati quasi tutti però 
venti roulotte sono nmaste 
chiuse fuori sulla strada E la 
gente della Magitana ha co¬ 
minciato a protestare minac 
dando || blocco stradale» Le 
VOCI che SI alternano nel rac 
conto restano pacate Non c è 
stupore nC emozione per 
quelle proteste Solo Fuad alza 
la voce ma per denunciare 
che all Infemaccio nsullano 
famiglie in realtà gi5 a.vsLsiitc in 
Germania che stanno 1) solo 
pochi giorni al mese -lon po 
meriggio quelli della Magliana 
hanno fitto i! blocco - prose 
gue Fcnd - e allora il Comune 
fid proposto il campeggio 1.0 
rium Verso te sette di sera sia 
mo andati a vendere eravamo 
una ventina di uomini c Alva 
ro Quelli dentro tenevano 
chiuso cerano p<j!acchi ru 
meni tulli I tipi di gente Incin 
que minuti poi sono amvatc 
ilrncno cento persone da Ca 
sic! di Guido Non ci volevano 
protestavano Non so propno 
chi 11 ha avvisali Siamo andati 
all Infemacdo c abbiamo de 
ciso di tornare qui a lor di 
Valle» l^i notte I hanno pavsa 
ta tutta a fare su e giu con le 
macchine per lra.six>rtare le 
roulotte Cd ora vanno a cerca 
re il presidente dell Opera no- 
m.idi Mttvsimo Converso Una 
lunga nunioiH con lui e K.isim 
( izniK coordinatore dell Unir 
SI - Unione nazionale interna 
zionalc rom e sinli in Italia - li 




Nel settembre ’91 Tassessore di Carraro disse: «Faremo tutto, subito» 

E invece niente. Il racconto di una notte in bianco «rifiutati da tutti» 

Tra i Korakhané di Tor di Valle 
portati «nel fango» dal de Azzaro 


porta a conciuderf uhe an¬ 
dranno du Rulelii alle quattro 
•Ma faremo presto una monife- 
sldzione nazionale qui a Ro¬ 
ma» annuncia Ka.sim Cizmic 
Perché continuano comun¬ 
que a sentirsi presi in giro 
Quando arrivarono tra il 67 
eli 72 venivano tutti da Vlase- 
nika vicino Saraievo sono 
musulmani che ora n-schiereb- 
bcro la vita II Arrivarono a Ro¬ 
ma nell 80 Da alloro contano 
otto morti per incidenti strada 
Il Tutti perché vivevano in 
campi vicini a gros.se strade 
Ostiense Ardcatina via del 
Mare Continuamente sgom¬ 
berati dalla polizia si nascon¬ 
devano divisi in piccoli gruppi 
Ma noli 86 decisero di nunirsi 
sotto ponte Marconi sono lutti 
parenti tra loro volevano stare 
insieme Senza controlli pian 
piano il campo fu invaso di 
ventarono 1 200 perone 
Nell 87 I intervento dell d.vscv 
sorc Bernardo contro la piena 
del T evere clic stava sommer 
gendo tutto «L unico bravo» 
dicono ora i Korakhané Furo¬ 
no latti tre campi tra dicembre 
87 c gennaio 88 e loro ven 
nero suddivisi in gruppi di 44 
famiglie ciascuno Ma poi 
sempre perché mancavano i 
controlli dei vigili ogni campo 
si ncmpl di nuovo II gruppo 
che ora é a Tor di Valle se ne 
andò dal campo di via Candai 
a vicolo Pian Due Torri alla 
Magliana Nuova Era il marzo 
90 Nel settembre 91 pressa 
•o dai blocchi stradali degli 
abitanti Azzaro deCLse il tra 
slerimcnto ,i Tor di Valle E 
promise »Da domani 13 set 
Icmbre iniziano i l.ivon per oc 
qua luce asfalto» Dopo qua 
rama giorni arrivò un cassonct 
lo Poi piu nulla 


Uno studio dell’Uspe. La maggioranza 
frequenta le elementari 

4.565 immigrati 
nelle scuole di Roma 
e provincia 


Il Campidoglio non perde tempo dopo la spiacevole situazione di lunedì. Forse il trasloco oggi 

Nomadi, Rutelli promette il campo sosta 




■i I figli degli immigrati Ire 
quentano le scuole Non in 
percentuale elevatissima so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
gli istituti supeno'i (W) Al 
pnmo posto c! sono le elemen- ' 
tan dove c’è una presenza di ■ 
bimbi stranien pan al 46% se¬ 
guita dal 24% alle medie Inve- 
cc solo il 20% dei più piccoli 
frequenta la scuola materna. 
Questi sono alcuni dei dati for¬ 
niti dafl’fJfficio studi e pro¬ 
grammazione economica e 
presentati len in Cinpidoglio 
che nguardano iJ tcmtono di 
Roma su •Immigrati c scstema 
scolastico» La nccrea si nfen- 
sce affanno scolastico 1992- 
1993 c per la pnma volta com¬ 
prende anche la scuola media 
supcnore 

In tutto gli alunni stranien 
sono 4 565 dei quali 3 625 nel 
comune di Roma e 940 nel re¬ 
sto della provincia. Le circo¬ 
scrizioni con la maggiore den 
sità di piccoli immigrati é la 
pnma (115% del totale degli 
stranien) seguita oalta secon 
da, diciannovesima e vcntesi 
ma (queste ultime due con il 7 
e 18 per cento) La uireoscn 
zionc con meno presenze in 
assoluto é la XVI (ora comun»* 
di Fiumicmi) Le pnncipali 
aree geogra'ichc d' provenien 
za sono in particolare la Cina 
I ex Jugoslavia c la Polonia 
Tra gli altn paesi ,»nchc 1 Etio¬ 
pia I Egitto li Perù e le Filippi¬ 
no I dall elaborati nel corso di 
questi anni dall Uspie confer 
mano la tendenza all incre¬ 
mento della presenza di stu 
denti stranien all interno della 
popolazione scol.istica com 
plcssiva (Roma più 20> ) L in 


daginc sulla iircsenza di -ira 
nien nel sistema scoi isino 
della provincia frutto di soli i 
boraziuone tra 1 Uspe i 1L (li 
CIO studi del l’rowedi'oraio 
agli studi di Roma é al suo ter 
zo anno di vita La ncerca e 
stata realizzdUi tramiti, que 
suonano somministrato a tutto 
le ■ci'olc pubbliche di ”o"' < 
provincia La percentu lU delle 
risposte tornite è stat.i su peno» 
re all 80% La nccrea s prujio 
nova di mettere in luce due 
■ispctli I organiz.zazioni scola 
sUca adottata nspetto ol kno 
meno stranien c I in.senmenio 
dcg'. alunni strani'*n ni II aitivi 
tà didatuca c nella «vita» scola 
stica in generale Nel corvi 
dell’indagine i duo ullioi h m 
no pensato ad un progi io di 
«sosto'ma miormativo voi isli 
co» del quale il prohlem i str i 
nien rappresenta vso un i 
componente Pnmo risult.ito è 
stata la creazione di una vnia 
graie delle scuole- 

li problema dell i voi mzz i 
zionc do-gli studenti linnuqriii 
si presenta ancora c in ntc n« I 
le rospostc dal punto ol v 11 
quantitativo (nsotv-) i quili 
lalivo Lo sludio eisv rv i un i 
dislnbuzione degli strinn-r 
che prov'enienli d i un i ci n i 
zona del mondo seriF 11 si ad 
densino in livelli volas loi ji i 
ticolan I provenio-n' dii nord 
Africa SI addons ino i< li i 
scuola malemi mi nln ohi 
proviene d ili Fiirop i i d ili A 
foca prevaie nell i v iK»!a int 
dia dt primo o voondo gr ufo 
Chi mveci provio lu d il Vi 
dio Oriente c Sud Anv -o i li » 
una distnbuzioiH im gol in 
che SI ncquilibri i [H-r gl isi ih 
ci 


Notte di terrore in un casale nei dintorni di Casalpalocco. Terzo raid nel giro di due mes' 

Polacchi a^edìti dai naziskin 


Notte di terrore in una casa di campagna alle porte 
di Casal Palocco Un gruppo di naziskin armati di 
mazze e bastoni all’attacco di una famiglia polacca 
Ma grazie ad una porta sbarrata, nessuno è nmasto 
fento La volante dei carabinien, amvata dopo po¬ 
chi minuti, non ha trovato tracce degli aggresson 
L episodio è 1 ultimo anello di una catena di violen¬ 
ze razziste che durano da quasi due mesi 


MASSIMILIANO Ol QIORQIO 


IH Come il Klu Klux Kian 
Un Csisale ivalato na/iskm ar 
mati di TTìti/yQ c b lustoni che ir 
rompono nello notte una fa 
miRlia polacco barricata in co 
mera ballo fine la fuga 
È lo cronaca di una notte di 
l'errore quello a cavallo ira lu 
nedì e martedì scorso quando 
un gruppo di giovani con le le 
ste rasali e i bomber si e prc 
sentalo intorno oli una in un 
vecchio casale quasi alle porte 


di Cavil Palocco - in via Can«i 
le della Lingua una /on i isola 
ta - dove da tempo hanno tro- 
v<ito rifugio un gruppo di po¬ 
lacchi e indiani nonchòunan 
/lono scn/a dimora Qualcuno 
degli immigrati e in regola 
qualcun altro no ma luti lavo 
rano nella /ona chi come op<' 
raio chi come muratore Porle 
fi ste di Natale 1 1 maggior parte 
degli inquiiiiu 0 andata sia ckI 
ora nel casale sono rimasti in 


cinque 1 ra loro c ò una cop 
pia con una figlia di Ire anni 
I na/iskin - sono in quattro o 
cinque - stilgono le scale da 
CUI SI accede alia porla riesco¬ 
no a entrare nei soggiorno 
Svegliato dal trambusto gli si 
(a incontro il vecchio scn/a d 
mon «Dove stanno i porci po 
lacchi"^» chiede uno degli ag 
grcvsoi «Non c ò nevsuno so¬ 
no andati tutti via» asponde 
l>ronìiimon\e 1 dn7jano 1 gio¬ 
vani lo spingono da una parte 
c cominciano a frugare nella 
casa Nel frattempo «Corba 
ciov» come tutti chiamano j| 
giovane cajxifamigli i polacco 
4> nuscito a sprangare la porta 
della sua camera L uomo tic 
ne la mano premuta sulla boc 
ca della liglia per impedii le di 
udire Laltro ragazzo polac 
co /ibi ò gl i Sitltalo da una fi 
ncsiri scil/o e in mutande 
ix'r metti rsi in s»ilvo 

I giovani cominciano a di 
struggere lutto quello che irò 


vano A un certo punto intuì 
scono che nella slan/a chiuvi 
c C* nascosto qualcuno Tenta 
nodi apnre la portzi manonci 
nescono Allora con le maz 
/elle provano a buffare giù il 
muro che però r<*Mstc ai colpi 
Alla fine sene vanno come so 
no arrivati Nei fraltempK) 1 an 
/lano SI é ntcscosto nei c.ampi 
mentre 1 altro immigrato à nu 
scilo a raggiungere la sUi/ione 
dei carabinien di Ta-sal Paioc 
co e a daf allanne Quanuo 
però la volante arriva sul ^x> 
sto gli aggresson sono gi5 spa 
riti 

Ma quello dt II allr i notte 
non ò stato un episodio isola 
IO «È d i quasi un mese c me / 
/o che va avanti questa stona - 
spiega I ranco IVtnni un im 
pnMidilorc di Ostia che insie 
me ai fratelli <> il propne*t<trio 
del casale o che ieri Ila denun 
culo 1 fatti ai c irabinien - la 
pnma volta un lulo ha seguito 
/ibi che nenlrava in motonno 


lo Ila s\K rt»n ite» e cji iivl i 
rag.i//oe c iduto i ir rr i jl. 
grt*sson sone> s< « si < li u » 
prer»o a c ilei /it)i si l '•pivin 
lato o non h 1 1 itto di miiu 1 \ 
me Io h 1 dette* sole* t.>o<* ‘ e ni 
JK» la PoiunicltMni J gì ti 
la c ù si lU» un iltre» ri’ i j 
cle'cina di ragazzi i j i* <)) ’-i s, 
no pre^ nt i i il c inki 1« inn i* 
di m iZ-Ze el i h im b ili 11 iim< 
tentato di salire in e is i uiv* 
ne) stati n spinti ej n’ii nini at i 
ti Ce>sì h inne* tir i r s iss i 
Ixittiglu'conlrfi li ‘in< ♦ » 
hannodisinjlte) 1 Ini» si'- > ji < 
«luto p ire tu ggi ite - \ e ri 

prima un i m ittin i li In* in 
SI f 1 in acc iduti un ? iti 
strano efu jxion*ssiiii t\ 
va mt*s.so in n 1 i/n» i i « su 
e ( vsive iggre ss < un i ni « 
SI c r.i mtr k]o !< ih 1 i i js » j 
ave*v 1 nih ite p iss t, ri j x n 
m< nti * vj 1 < 1 i 

Ne I c is lU 11 I 1 1 is < 
m ssune» 
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Stamattina alla Pisana potrebbe esserci Ieri il presidente de ha tirato un po' di conti 

un significativÓ cambio della guardia^^ ; •, Seiniila delibere; 35 leggi, 143 provvedimenti 

H Pds ha presentato un programma alternativo La nuova mag^óranza 1^ bisogno 

di trentuno voti per governare il I^io 

Pasetto mascheira la crìà è èi bilanci 

Regione, possibile Tascesa di una giunta progressista 


Conferenza di fine d'anno della giunta regionale, il 
presidente Giorgio Pasetto mette in mostra i risultati 
raggiunti, gli obiettivi centrati. Ma è quasi un canto 
del cigno, il suo. Sulla base del programma presen¬ 
tato dal Pds è quasi in.dirittura di arrivo un governo 
dello schieramento progressista, il primo dopo qua¬ 
si dieci anni. La conferma si avrà questa mattina in 
Consiglio regionale. - < 


LUCA UNIONI 


gli stanziamenti per. la spesa 
farmaceutica, per la sanità In 
generale, rosicchiano quasi la 
metà del bilancio regionale. 
, Nonosuintc questo però - la 
giunta regionale ha varato il 


de nella sostanza al ctlteno di 
governabilità su cui fin dall'ini¬ 
zio abbiamo fatto perno per 
costruire questa maggioranza 
di governo. Abbiamo chiesto a 
' tuM di non aprire una cnsi al 


piano decennale per l'edilizia .buio in un momento cosi diffi- 


'U L'orgoglio di una squa- ; i'esito del consiglio regionale aejgiomaii.. • 

dra che ha tenuto il mare no- dì questa mattina. . . )* cambiamento comui^ue . 

nostantc la tempesta e che in ;. Il presidente Giorgio Pasetto 5 qualche modo accettato 
vista di un sempre più probabi- e i suoi assesson comunque in maggioranza uscente. In . ■ 

le passaggio di conse^e met- ' vista dello scontro ci tengono a duralo senso Pasetto non in- ^ 
le in bella mostra II bottino ra«, mettere sul piatto della bllan- - tende fare guerre di trincea. «Il ', 
strellato. Ben pòcoin verità ma : eia ìe cosc fatte. «Questa rifles- passaggio di cotogne - dice- . : 
sufficiente, secondo .gli uoniini • sione-ha detto Pasetto-ha il ,e nelle cose, 1 importante e - 
del comando, a giustificare un ' - duplice scopo di evidenziare il ' ; non cr^re vuoti di poterp. Di- 
giudizìo positivo. - - , lavoro svolto in questi ultimi'il sponibilità ed esigenza di ndl- 

È seguendo il filo di questo ■ mesi, ma vuole anche segnare scutere il quadro politiM è sta- . 
canovaccio che ieri' mattina ’ rinizio di un complesso pav la posta da tutti igrufipi politici 
assessori e presidente della ! : saggio verso un'organisazlo- ; ' d* maggioranza; tutu sentono ; 
giunta regionale hanno tirato il . ne dell'esecutivo più confa- ' l'esigenza di valutare la situa-/ 
bilancio di un'esperienza du- . cento alle esigenze della co- zione per garantire all'esecuti- 
rata poco più di un anno e che • ; munita regionale». • • ' vo una maggiore operatività ri-, 

dovrebbe chiudere il suo ciclo i . ' Sul primo versante là giunta spetto alla nuova situazione . 
prima dì Capodanno. Le con- ' ha sottolineato l'approvazione politica. Dunque niente crisi al V 
sultazionl avMate dal Pds sulla- . di Smila delibere, di 35 leggi e . buio e niente dimissioni se < 
base preliminare di una bozza da parte del consiglio di 143 . rion di fronte a una nuova ' 
programmatica recapitata ieri, provvedimenti -su tutti gli ' - maggioranza che sia in grado ’ 
nel pomeriggio, a tutto le forze M aspetti delle competenze re- . ; di governare la uansizlone fino 'j 
politiche e a tutti i consiglieri ìi ' gionali.Conunanotadi preoc- al'95 e di dare risposte al citta- ' 
che sì riconoscono nelloschie- cupazione invece è stalo al- > dinì. «Per questo passaggio - - 
ramento progressista, sembra- . frontato il problema della sani- ; ' sottolinea Pasetto - abbiamo -> 
no infatti avviale a buon fine. .- tà.Secondo!calcolidell'asscs- / posto soltanto un vincolo di 
Anche se bisogna aspettare sore al bilancio Danese ormai natura politica che corrispon- 


osp^aliera. . - .. . . 

Si è lavorato molto, dice la 
giunta, anclìb se, viste le criti¬ 
che della stampa cittadina, 
questo lavoro non è stalo npa- - 
gaio da grande consenso. In- 
somma come al solito colpa 
dei giornali. . ■ ■ 

Il cambiamento comunque 
e in qualche modo accettato 
dalla maggioranza uscente. In : 
questo senso Pasetto non in¬ 
tende fare guerre di trincea. «Il ' 
passaggio di consegne - dice- 


cilc privando la comunità re¬ 
gionale dell'unico rifenmemo 
istituzionale sul quale può 
contare nella sofferta trasfor- - 
mazione degli assetti politici - 
alla quale stiamo assistendo». 
E cnsial buio in effetti sembra 
che non ci sarà. Partendo dal 
presupposto che la Regione / 
non può andare alle elezioni ì 
anticipate in tempi rapidi il Pds 
ha presentato propno ieri a tul-.' 
tl 1 gruppi e ai singoli consiglie¬ 
ri che SI sono dichiarati per lo 


' ò nelle cose, l'importante ò -- schieramento progressista una 
non creare vuoti di potere». Di- ' bozza di programma. •£ una 
, sponibilità Cd esigenza di ridi- i; nostra proposta - dice Lionel- ‘ 
. scutere il quadro politico è sta- ; lo Cosentino, capogruppo pds 
^ ta posta da tutti i gruppi politici alla Pisana - che adesso e al ; 
- di maggioranza; tutti sentono ^ vaglio delle forze di nnnova- 
' l'esigenza di valutare la situa- . mento. Su quelle basi chiedla- 
zione per garantire all'esecuti- mo agli altn il consenso». Un . 


munìtà r^ionaJe». - vo una madore operatività ri- , 

- Sul primo versante la giunta spetto alla nuova situazione!; 
ha sottolineato l'approvazione politica. Dunque niente crisi al 
di 6mila dellbere. di 35 leggi e , buio e niente dimissioni se 
da parte del consiglio di 143 ^ non di fronte a una nuova ' 
provvedimenti isu tutti gli ' - maggioranza che sia in grado 
' aspetti delle competenze re- . ; di governare la transizione fino 
; gionali. Con una nota di preoc- al'95 e di dare risposte al citta- 


consenso che len sera sembra-. 
va ormai avviato a determinar-. 
sì con lo scioglimento delle ul¬ 
time riserve da parte dei consi¬ 
glieri del Psi c da parte del uè 
consiglien de confluiti nei Po¬ 
polari per la nforma. Oggi si 
vedrà se sotto il documento 
presentato dal Pds ci sono le 
31 firme necessarie a convin¬ 
cere Pasetto a rassegnare le di¬ 
missioni. .. • 



Il palazzo 
della Regione; 
al centro 
un'immagine 
dellaBamacca - 
recintata . . 
per II restauro 
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Si realizza il progetto della Federazione di atìetica 


. Un tracciato di atletica leggera nel parco dì Tor >' Verrebbe cosi, almeno in,par- 
Tre Teste. Verrà- inaugurato domenica mattina - valorizzato anche il pani- 
con le gare dei campionati provinciali giovanili di ì ^ °a"rttete*'?TOto^“«^«olri! 
corsa campestre.. Se resperimento darà risultati . ^mo portasse a’risuitati posi- 
positivi verrà esportato anche in altri quartieri. Ma . tM. percorsi di questo genere 
c'è già chi avanza delle perplessità: senza iniziati- potrebberop essere allestiti in 
ve parallele anche le strutture più sofisticate ri- ' loartieri, »pranutto in 
schianodirimanereinutilizzate. . • , . , pro:^ 

, . , • . prio: c'è già chi avanza delle 

. - ixrplessità. E vero che la vaio-. 

PAOLO POSCHI ' . rizzazionc degli spazi verdi è 

molto importante, ma c'è il pe- 

H Rivalutare la periferia. In ; lo in terra battuta (nel pieno ri- ricolo che l'istituzione di questi 
. quest'ottica deve essere inqua- 'i spetto del patrimonio ambien- ;. impianti all'aperto ■ per fare 
drala la creazione del percorso ' tale) di due chilometri. Nel gl- ' sport serva da alibi agli ammi- 


H Rivalutare la periferia. In ; lo in terra battuta (nel pieno ri- ricolo che l'istituzione di questi 
. quest'ottica deve essere inqua- 'i spetto del patrimonio ambien- ;. impianti all'aperto ■ per fare 

drala la creazione del percorso ' tale) di due chilometri. Nel gl- ' sport serva da alibi agli ammi- 

misuralo di atletica nel parco ro di poco tempo il Servizio . . nistratori per non concedere 

di Tor Tre Teste, presentato ic-'^ giardini del comune dovrebbe ; ; altro. Del resto, misurare un 
ri mattina alla stampa. Nella ' installare cartelloni di legno, percorso costa molto meno 
VII Circoscrizione, a ridosso ; da inserire senza deturpare l'a- / che realizzare una palestra o 

della via Prenestina, l'urbaniz- ' . rea, indicanti la distanza per- l una piscina... Inoltre, già da 


zazione selvaggia ha lasciato . ' corsa dai podisti. E poi, il con- . vari anni in molti parchi capi¬ 
poco spazio agli impianti spor- ' tro sociale le Petit metterà a di- ~ tolini sono stati realizzati per- 


. pcrco spazio agli impianti spor- - tro sociale le Petit metterà adi¬ 
tivi (la pista di atletica piòvici- sposizionc tutti i giorni i suoi 
na è in pratica quella di Fra- ‘ locali pei adibirli a spogliatoi, 
scatil). Cosi, per regalare agli Il tutto, secondo quanto ha às- 
sportìvi della zona, e non solo sicuratq Mario Casu, prcsiden- 
a loro, uno spazio dove alle-le del C.p. della Fidai, a costì ir- 
narsi, il Comitato provinciale risori. ^ 

della federazione italiana di at- i' L'iniziativa, la prima.nel suo 


tro sociale le Petit metterà a di- ~ tolini sono stati realizzati per- 
sposizionc tutti i giorni i suoi ' corsi attrezzati, dotali di strut- 
locali pei adibirli a spogliatoi. ' Iure dove poter eseguire escr- 
II tutto, secondo quanto ha às- ; ! cizì per mantenersi in forma, 
sicuratq Mario Casu, prcsiden- ' Ma non hanno avuto molta for¬ 
te del C.p. della Fidai, a costì ir- ; luna; lasciati incustoditi, sono 
risori. ^ stati oggetto di danneggiamen- 

L'inizìativa. la prima.nel suo ; ' ti c furti. E poi. senza una pre- 


H Linee e navette dalla A - .. . 

. «Ila Z. Le iniziative antingor- ^ ' 

go fumate Atac, con la colla- 
borazione del Comune, fino ' ■ • 

al 24 dicembre prossimo. . - 

Navette ' di ' Natale - (nei ' ' 1'ilffC§ ' 

|ionìi fcrtàli e festivi, fino al . ; lIMsJ 1 

117: piazza Da Verrazzano'r 1- . / 1 

(air - terminal .-. Ostiense) 
piazza Colonna. Collega- 

mento diretto senza fermate. 1 . 

Funziona dalle 15 alle 20 e ' 

parte ogni 15 minuti. Ridotto iji Ju 

il costo del posteggio auto; ! W Ct .f#•! 

1000 lire mezza giornata, in- 5;., 

vecedi 1,500l'ora. : |H 

180: da via Gregorio VII ì ■ V ’ 

(San Damaso) a piazza Ve-! ' ^ ' 

nezia. -Funziona dalle • 8 ;■ ■ '• 

(dalle 9 nei giorni festivi) al- 
le 21. passa ogni 13-20 mi- -, I 
nuli. Ferma a via Acciaioli, i-V.-. . 

Corso Vittorio, largo Argenti-’ i .__ . " , * . ,, 

na e via del Plebiscito. ; ) 433: circolare da pi^a Ve- 

•AA -in ' scovio, ferma a Via XXI Apn* 

190: da Porta Pinciana (par- q piazza Bologna. Funzio- 
gheggio villa Borgh^) a na dalle 15 alle 20. partenze 
piaiM San Siivratro. Funzich ; ogni 13 minuti. ; 

nra Q /traila Q nas niAtoni ^ » ' - 


mvÈTjM 


della federazione italiana di at- L'iniziativa, la prima.nel suo ; ' ti c furti. E poi. senza una pre¬ 
letica leggera ha portalo avanti genere nella capitale, potreb- . parazione specifica, nessuno 
l'ambizioso c innovativo prò-1 ' bc anche avere un seguito; il si può improvvisare clicnatorc 
getto di realizzare un tracciato ■ progetto prevede infatti la pos- : davanti ad una panca inclinata 


viltà del lavoro (Cristoforo 
. Colombo).Parte ogni 18 mi- 
.nuti e funziona dalle 15 alle 
' 20 . 

Poteiudainento linee esl- 
ateotl. ' ■ 

119: -navetta-circolare del 
centro storico. Parto da piaz¬ 
za Augusto Imperatore ogni 
15 minuti, funziona dalle 8 
alle21'>- 

.160: parcheggio piazza Ru¬ 
fino (adiacente piazza dei 
Navigatori), parcheggio Cir¬ 
co Massimo, piazza Vene¬ 
zia. Funziona dalle 7 alle 22. 
Pa.ssa ongi 10-12 minuti. .. 

225: tramvìa veloce da piaz¬ 
za Mancini a piazzale Flami¬ 
nio; parte neH'ora di punta 
ogni 4 minuti e funziona dal¬ 
le 5.30 alle 24. - 

: 309; dalia stazione «Bolo¬ 
gna» della metropolitana a 
via Crivelli.^ Funziona dalle 
5.30 alle 24; funziona dalle 
15alle20eparteogni lOmi- 
. nuli. ' -- 


Restauri 

mattina 
via il «muro» 
alla Barcaccia 


M Questa mattina, ore 
12,30, verrà finalmente tolto ' 
il muro dì cartone che dal 19 
luglio circonda la •Barcac¬ 
cia». Con un ritardo di un me¬ 
se rispetto al previsto dovuto 
alle frequenti piogge, sono * 
stati infatti ultimati i lavori di -i 
restauro della fontana di 
piazza di Spagna. L'ìnterven- ; 
to di manuteróione straordi- ^ 
naria eseguito in coUabora- 
zione con l'Istituto centrale ' 
del restauro, ha compreso in- 
dagini biologiche e analisi 
stratigrafiche; la rimozione di ^ 
tutte le vecchie stuccature; iv 
l'eliminazione delle macchie c 
di ruggine della supierficìe; '■ 
l'eliminazione degli attacchi 
' di origine biologica; la pulitu- ' 
ra dei depositi caiboniosi e ' 
calcarei per i quali si è dovu- :S 
lo intervenire in due tempi; il 
nfacimento delie stuccature. 
Per il completamento dei la- 
vori rimane • l'ultimazione ;■ 
della pulitura con le micro- 
sabbiatrici delle due vaschet- - 
te laterali e del candelieri» r 
ccnbàle e, aircora, le stucca- ; 
ture di superficie. ,.. ;• ■ • 


Via Veneto 
riapre alle auto? 
Gianni Borgna: 
«Non l’escludo» 



•Via Veneto è una isola pedonale morta. Era meglio quan¬ 
do c'erano le auto», io dicono in molti e un cittadino ha 
scritto una lettera anche al sindaco. Cosi il neo asses.sore 
alla cultura Gianni Borgna ci ha riflettuto su e ieri ha dichia¬ 
rato: «L'ipotesi di riaprirla al traffico non è tutto esclusa. Sa- ■ 
rà paradossale...». Prima di prendere questo prowedimen- ' 
to, però, l'amministrazione intende giocare l'ultima carta, ; 
(are cioè fultìmo tentativo: trasformando l'attuale isola in ; 
un polo d'attrazione. E Borgna ha già una idea: realizzare, 1 
per i primi mesi di febbraio, iniziative di animazione cuftu- ' 
rale. .-«n..,;i., ■ 


Estate meno calda / L'estate prossima si suderà | 

•dentroal ' 

ueiiuu ai meuu. ,. metropolitana linea A. L'as- , 
partono i lavori . sessore aita mobilità e neo ) 
nor ‘Walter Tocci, ri- 

per I aerazione ^ ,, - spendendo alia domanda ■ 

■ * ' ..‘ di un cittadino sul perché ■ 

funziona male l'impianto di : 
ventilazione del metrò, ieri ha dichiarato; «Finalmente è ‘ 
stato sbloccato l'appalto per il sistema d'aerazione che ' 
passa dento il tubo della linea A. Sono contento, ma non 
del tutto soddisfatto». Tocci intende trovare una soluzione . 
per anticipare al mese di giugno prossimo il compleiamen- ! 

■ to di almeno una parie dei lavori. . • . , 


Il Campidoglio > > « ^ Forse già a partire dalle | 

aliro all'Atraa»» ■- - - . pros.<iSime settimane ì por- 
«niiT—a latori di handicap potranno ; 

«Via lo barriOrC : . utilizzare pio facilmente i . 

architettoniche» pubblici u campìdo- . 

draintnwmoie» , gUo ha dato mandato all'A- 

tac - l'azienda di trasporto 
urbano - di eliminare tutte 
le barriere architettoniche presenti sugli autobus e i tram. E ' 
lo stesso Comune si è impegnato a compiere gli stessi in- ; 
terventi in tutti gli uffici capitolini , , . ... . 


Esplosione Una violenta esplosione ha | 

danneooia danneggiato ieri sera verso , 

***".» ^^» - le 21 un capannone, adibito ! 

' peSOCCeriS . a laboratorio dì pasticceria, 

DMutaetSnn al Prenestino. Dai primi ac- 

al Prenestino certamenti 11 ; sembrerebbe .' 

.’ ' ' • che a causare l'esplosione 

sia stato un ordigno posto , 
Ira il muro di cinta e le strutture dell'edificio che ha abbai- '. 
luto il muro esterno ed ha danneggiato parzialmente una - 
parete del capannone. Non ci sono stati feriti. Sul posto so- 
no giunte immediamente delle volanti della polizia e un ar- > 
tificiere per ricostruire esattamente la dinamica dell'esplo¬ 
sione e le cause. Alcuni testimoni hanno riferito di averno- 
tato un'auto scura di grossa cilindrata che si allontanava a ' 
forte velocità subito dopo l'esplosione. La polizìa ha setac- > 
ciato tutta la zona per intercettare l'auto, t ,, ; ■ ' „ ; : • 


Sciolto Ieri -v " 111 consiglio'comunale di ! 

il rnncialin Gaeta si è sciolto definitiva- ' 

Il Ufnstjiiiu . mente ieri mattina alla fine 

COmUndIC. delia seduta non avendo. 

1 Hi .. potuto eleggere una nuova : 

■ giunta.,leri..intaBi..era.l'ulti..:. 

' ' mo dei sessanta giorni utili 

per eleggere un nuovo sin- ; 
daco e gli assessori. A vanificare lo storco del consiglio so¬ 
no state le dimissioni da corisi^iere presentate dallo stesso ' 
candidato a sindaco, il socialista Benedetto Antetomoso. 

. L'assemblea ha preso atto dell'Impraticabilità di ogni altra ^ 
soluzione amministrativa e ha formalizzato lo scioglimento ! 
del consìglio con le dimissioni di 15 dei 30 consiglieri in ca¬ 
nea. La decisione avvia l'iter per la nomina di un cominis- ; 

' sario che il prefetto di Latina potrebbe effettuare già da og- ; 
gì. Il consiglio di Gaeta è rimasto in carica per tre anni, du¬ 
rante i quali si sono avvicendati al governo della citta cin- ) 
que sindaci e altrettante giunte di vario orientamento poli- ’ 
tìco. Il rinnovo dell'organo costìtuziotiale dovrà ora aweni- *’ 
te con nuove elezioni cor. la nomina diretta del sindaco 
secondolenuoveregole, y 

ServIriCotraJ v ' ' Orari e corse ridotte per i 

a orario ridotto ' - ' durante le 

a orano noono Natale. Per le linee : 

< dimntC le feste delia metroF>olitana A e B le 
tiafalSvio ‘ ' corsesi fermanoalle2! per, 

nouilZllc^ la vigilia sji Natole e di Ca- 

' podanno, mentre il 25 il ser- 

vizio inizia alle 8 e finisce al- ; 
le 13 e il 26 si svolge dalle 5,30 alle 23,30, il primo dell'anno 
. l'orario è 8-23,30, Il collegamento Roma-Lidocon gli auto- ^ 
bus non verrà effettuato durante la notte del 24/25/31 di- ; ; 
cembre e del 1 gennaio. Collegamenti ridoni a mezza gior- ; 
nato nella giornata di Natale anche nel servizio ferroviario . 
per Roma-Udo, sul tratto Roma-Viterbo (.sia il servizio ur- 1 
bano che quello extraurbano) e Roma-Pantono. oltre a ri- .' 
duzioni vane d'orano per Santo Stelano e il primo dell'an- : 
no, mentre per il 24 e il 3l anticipate le ultime poilenz-e. Ul- I 
tenoninfomiaziompressoilCotral,tel.S9.l5.55l/2/3/4. ,. j 


LUCACARTA 


Servizi Cotraf v ^ 
a orario ridotto 
durante le feste 
natalizie : 


IL COMUNE DI ROMA 

e 

AECA 


assessorato alla cultura 


PRESENTANO 



l'ambizioso c innovativo pro¬ 
getto di realizzare un tracciato 
nel verde. Risultalo? Domenica 
mattina, con le gare del cam- 
liiunati provincl^i giovanili di 
corsa campestre, è stato inau¬ 
guralo il percoiso misuralo nel 
inirco di Tor tre leste, un and- 


sibilità di allungare il percomo, o ad una sbanra. Senza una se- 


portandolo a 8 km, con un pk- 
. colo sconfmamcnio in un area ; 
verde ■ limitrolo. - ancora da 
' espropnare. attraversata dal- 
:. l'acquedotto ; Alessandrino. 


rie di iniziative parallele, come 
ristiluzionc di corsi aperti a 
tutti, anche le strutture oiù .soli- 
sticale rischiano di restare inu¬ 
tilizzale. 


na dalle 8 (dalle 9 nei giorni ' “ ; 

festivi) alle 21. passa ogni 550: dal parcheggio di via • 

10-15 minuti. Ferma a Trini- Valente .-(Prenestina) alla 341: da piazza Primoli alla 
tà dei Monti, largo Chigi, via stazione metro «Cinecittà». ; stazione «Rebibbia» della 
del Tritone e via Boncompa- ‘ Parte ogni 14 minuti e fua- metropolitana. ■ Funziona 
gni , • ziona dalle 8 (dalle 9 nei ' dalle5.30alle24;dalle 1 Sai- 

290: da piazzale della Far- 8 ^ 0 ^"* ^«'*^1) alle21. ■ le 20 parte ogni lOminuti. 

nesina a piazza Risotvimen- ' 760: da via della Magliana . Biglietto orario a prezzo 
lo. Ferma a piazzale De Bo- (altezza via Caprese) a via •; bloccato per 5 ore. Fino al 
sìs, via dei Gladiatori, viale / Bianchini ; (Ipermercato «I ■ 24 dicembre'su tutte le linee 
Angelico e via Barletta. Fun- Granai»); ferma a via .Ma- dell'Atac, e non soltanto sul- 
ziona dalle 8 (dalle 9 nei ■ gitana (altezza vìa Imprune- V le navette, si può viaggiare 
giorni festivi) alle 21. passa ta). stazioni metro «Maglia-dalle.)5 alle 20 con un solo 
ogni 10-15 minuti. . ■ na e Palacur», viale della Ci- biglietto orario da 1.200 lire. ■ 


341: da piazza Prìmoli alla 
stazione «Rebibbia» della 
metropolitana. - Funziona 
dalle 5.30 alle 24; dalle 15 al¬ 
le 20 parte ogni 10 minuti. 

Biglietto orario a prezzo 


CONVEGNO - FORUM 


mercoledì 22 

: Ore 10/24 
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Lillo Messina. «Arenile» • 1989 


IJilo Messina 
e il mare 

popolato di oggetti 


■NmCOOAULIAN 


■■ Lillo Messina popola il 
mare di oggetti Meticolosa¬ 
mente dipinti, come fossero 
ogKtti veramente esistenti Un 
pa come le (avole di Fedro 
che inventava «persone» miste- ' 
nosamentc esistenti per dire 
che l’immaginano collettivo 
può vivere di so^i che sogna¬ 
no anche il temficantc, con il 
compito di rappresentare a 
turno la commedia della vita. 
Lillo Messina <■ surrealmente ^ 
quando la affiorare dal quadro 
oggetti dove alghe colorate av¬ 
vinghiano gli stessi, dove stra¬ 
ne metamorfosi popolano ' 
l'aere persa, dipinge il «bel» 
quadro d'impianto figurativo 
umanisticamente iperrealista 
per accentuare ma«iormcnte 
che ormai il mito d« bagnarsi ■ 
net cotore ò solo fantasia. 
Ognuno dentro di se possiede 
un'immagme che può anche 
essere distesa d’acqua a 2 zum- 
na. turchese, cobalto, oltrema¬ 
re. Jl mare dei miti mostra qua¬ 
si antologica dell'artista che si 
tiene a Palazzo Braschi (piaz¬ 
za San Pantaleo 10. orano 
9-13, martedì e giovedì anche 
17-'20, chiuso lunedi, fino al 31 
dicembre) documenta visiva- ' 
mente la tenacia con la quale 
in ane l’artista pieiscguc l'idea 
di una rappresentazione spot- , 
lacolaie di quello che avviene 
in natura una volta che la fan- ' 
tasia ò lasciata andare, vago¬ 
lando tra le nostre paternità 
Icttcranc. C'ò Virgilio come 
Omero, c'è Conrad come Scia¬ 
scia, ma anche una sorta di 
minimalita minimale che nei ‘ 
racconto breve sulla tela della 
sua pittura Messina accentua , 
nlrammentando il sogno dei 
SUOI viaggi artistici Vit^io av¬ 
venturoso nel mare dei colon ' 
della sua tavolozza, ricca to¬ 
nalmente c sapientemente di- 



Tecniche di scrittura: da gennaio 
laboratori alla Casa della cultura 


H Ca.<ia della Cultura, «Firmato Donna» ed Editon Laterza pro¬ 
muovono un corso sulle «Tecniche di scnttura» che si ten-à dal IO 
gennaio al 1° aprile '94 L’iniziativa si divide in laboraton di gior¬ 
nalismo (diretto da Cristiana di San Maizano il venerdì), narrati¬ 
va (con Angela Biaixthini, mercoledì), poesia (Iolanda Insana, 
martedì), televusione (Loredana Rotondo, giovedì), sceneggia¬ 
tura (Chiara Tozzi, lunedi) tutti gli appuntamenti si svolgeranno 
dalle ore 18 alle ore 20 ! corsi - si legge m un comunicato - rap¬ 
presentano un’occasione offerta alle donne che desiderano en¬ 
trare nel mondo della comunicazione di conoscere la tecnica di 
una delie forme piO importanti la scnttura Da sempre pubblico 
privilegiato degli scrittori, e ancor più delle scnttrici, le donne ma¬ 
nifestano spesso un amore speciale per la parola e quasi sempre 
un gran bisogno di comunicare unito alla curiosità di imparare 
Le curatrici del progetto sono Manu Rosa Cutrufclli, Dacia Marai- 
ni. Mana Serena Sapegno, Margarethe von Trotta e Laura Vestn 
Informazioni ai numeri tei 68 77 825.86 02 716 e 32 18393 


jAssoclcalone ‘Bambini "Down 

HlllliiMWÉ «WWIM OJ*JÌ ih M MA Ha» 

VM» ùtm Mutria. • Tal (m/31 79.79 
mim noma 


Domenica 26 dicembre alle ore 22 
su RETEORO (canale 62) 

«AMICI IN FESTA» 

con la partecipazione di Attillo Borloluccl, Franco Dani, 
Loulsello, Sartdia Milo, Ploro MIrIgllano, Rita Pavone, 
Angelo Paralchllll, Taddy Reno, famiglia Sforza, Ivano 
Staccloll, Qluaappa Taddal, Fianco Zannaro ed altri ospiti 
per conoscere e soatenere l'attività deH'Aaaodaziona Bam¬ 
bini Down. Conduce- Tiziana B a ttI c cloWo, 

Hanno reso possibile la realizzazione di questo programma: 
A.OI.MUS. F.E.F. imialca, Ciampi pianoforti, Tacnolmplan- 
tl Maggini. Sì nngrazla Inoltre CON.VE.R., Consorzio pro¬ 
dotti tipici di fattoria, Dolciaria Costa, ED.U.P. , Macò 

Impianti, Muslhstrasaa. ■BBAlltABiBciMA 
srflnvisntWSrt'jHS 


Unità di Base • «MontBiOcro - Volli» ■ Roino 

Giovedì 23 dicembre p v. nei locali della sede di Piazza 
Monte Baldo, 8 dalle ore 18 30 alle ore 20 30 si svolgerà 
un incontro pubblico con Vincenzo Vita sul tema 

«Rai - FInInvest e politica dell'Informazione» 

L'incontro si concluderà con l'avvio del tesseramento 
1994 e con brindisi di auguno per il nuovo anno. 


Successo per Dodi Conti nel carcere femminile 
dove Tattrice ha presentatoda pièce «Diotassista» 

Risate in taxi 
a Rebibbia 


LAURA DETTI 


stnbuita a volte divisionistica- 
mcntc, altre a stesure compat¬ 
te increspate appena da un 
bagliore di luce metallica Pit¬ 
tura metallica perchè il pittore 
ha scelto la «freddezza» delle 
immagini c dei toni, freddezza 
naturale e, mi si perdoni l’ossl- 
moro, calda, in fondo pittura 
dipinta da maestro - 

Il sogno in questo racconto 
pittorico è anche epopea dc- 
scntta dall idea stessa dell'at¬ 
teggiamento etico che il pittore 
ha nei riguardi dello strumento 
della pittura censura si l'artista 
quel che vede ma anche sce¬ 
glie quel che più è incontrover¬ 
tibilmente surreale dandogli 
quella patina di sospensione 
onirica Tutto è credibile ma è 
anche illuminato spezzone di 
una realtà più devastante Pit¬ 
tura d'impatto complessiva¬ 
mente inconscio che inradia, 
amplifica, l’orizzonte osserva¬ 
to quel che avvince della pittu¬ 
ra di Messina è l'occhio dell'ar¬ 
tista che osserva, analizza c 
sintetizza per poi ridare l'im¬ 
magine stupendamente sur¬ 
volta di un sogno che dipinge 
la vita del colori. La vita è colo¬ 
re sembra dire l’artista, la vita è 
illusione colorala continua a 
dire ranella, la vita in ane è an¬ 
che capacità di osservazione o 
I miei strumenti sono nsibil- 
menic mimmi ma in arte quel 
che conta è la poesia dell'im- 
maguie anche se devastante 
nella sua procurala devasta¬ 
zione 

Messina coglie dunque nella 
realtà mutevole delle cose l’a¬ 
spetto che non sempre da tutti 
è collo, nformula quindi, sotto¬ 
ponendo al giudizio di chi 
guarda, spezzoni che passano 
«inosservau» per incuna visiva. 
Grande pittura di cronaca visi¬ 
va. assolutamente da vedere 


H Minuta, occhi nen e un'e¬ 
nergia che sembra nascere di¬ 
rettamente dalle gambe agili in 
continuo movimento Un'ener¬ 
gia esplosiva che Dodi, Dodi 
Conu, l’attrice, ha spngionato ‘ 
tra mura dove l'energia nmane 
chiusa dentro qualche metro 
cubo di spazio, dentro percorsi 
immutabili. È la seconda volta 
che la canea di Dodi mette pie¬ 
de a Rebibbid femminile, l'ulti¬ 
ma sezione deH'istituto peni- 
ten/iano che si incontra per¬ 
correndo la via Tiburtina L'ha 
fatto l'altro len pomenggio, 
sotto richiesta del gruppo «Ora 
d'ana», illuminando il teatro 
del carcere E illuminando, so¬ 
prattutto, gli occhi e I VISI delle 
detenute che lentamente han¬ 
no preso posto nelle poltrone 
rosse della platea. - ^ 

Dodi conosce già quegli oc¬ 
chi e quei visi c a loro sente di 
dover trasmettere un'energia 
eccezionale L'altro len erano 


centocinquanta le ragazze e le 
donne di Rebibbia che si sono 
fatte invesUrc dalle storie esila¬ 
ranti di Dodi-tassista, protago¬ 
nista dello show «Ma è come 
aver lavorato davanti a mille 
persone», racconta l'attrice, in¬ 
fluenza e mal di gola permet¬ 
tendo. alla fine di un'ora e 
mezzo di spettacolo intenso E 
le detenute non hanno avuto 
«sorprese», harmo ntrovato la 
Dodi di un anno pnma, piena 
di carica, «vesuta» di una mimi¬ 
ca e di un'irooia eccezionali 
La Dodi che conosce bene i 
«personaggi - metropolitani», 
fauna del suo «Diotassista», 
che conosce la vita e i percorsi 
dei vicoli deir«altra» città, quel¬ 
la buia c pericolosa per chi 
non la «bazzica», quella che 
poi, alla fine, rappresentando i 
due o tre quarti della metropo¬ 
li, tanto «altra» non è Percorsi e 
personaggi che chi era in pla¬ 


tea ha probabilmente ricono¬ 
sciuto «Dodi, presentaci Dolo¬ 
res», hanno chiesto, ancora 
con le mascelle doloranb per 
le nsate due ragazze alla fine 
dello spettacolo Dolores è 
uno dei soggetti metropolitani 
dello spettacolo che l’attncc 
ha scritto insieme con Rosa 
Masciopinto e Riccardo Pifen , 
È la «fattona» della zona che 
vuole vendere una «robelta ec¬ 
cezionale» a Dodi-tassista. , 

E li feeling quello che era 
già nato lo scorso anno, si è n- 
crealo tra palcoscenico e pla¬ 
tea Scambi di battute tra attn- 
ce e pubblico, complicità nel 
racconto delle stone metropo¬ 
litane. nsate a non (mire «È na¬ 
ta un'idea interessante negli 
incontn tra me il gruppo di 
"Ora d'ana" - racconta Dodi - 
Ho chiesto alle detenute di 
scrivere un testo per attrici co¬ 
miche Un testo che contenga 
le loro storie, non quelle del 
carcere ma quelle che le han- 



Dodl Conti In «Diotassista» 


no fatte finire qui dentro Sa¬ 
rebbe interessante, anche per¬ 
chè dimosuerebbe quanto è 
breve il passo per finire a vive¬ 
re esperienze del genere È ta¬ 
cile inciampare un momento e 
nuovarsi in una stona come 
queste» , ' 

La collaborazione tra Dodi 
Conti e Rebibbia femminile 
ncntra nell’attività del gruppo 
di «Ora d'aria», all interno del 
quale lavorano circa trenta de¬ 
tenute, rappresentanti di tutte 
le sezioni del carcere, e opera- 


ton volontan In attesa di Rutel¬ 
li, che visiterà I istituto a gen¬ 
naio, il grappo ha stilato una 
proposta di legge sull «affettivi¬ 
tà» che è stata presentata alla 
Camera da Andrea De Simo- 
ne. presidente del comitato 
parlamentare «Affan peniten- 
zian» Si tratta di sci articoli, in 
cui SI chiede di dare alle dete¬ 
nute maggion occasioni di in¬ 
contrare le loro famiglie dai 
colloqui ai permessi, alla pos¬ 
sibilità per una madre di poter 
abbracciare un figlio nella sala ' 
dell'incontro con i familian 


Buon Natale all’aula magna della Sapienza con austeri Spirituals e Gospels 

Asprezza nei suoni ma dold le parole 


ERASMO VALENTE 


H Ad un particolare «buon 
Natale-buon anno-buona Be¬ 
fana» ha pensato l'istituzione 
Universitana che ha ormai 
ben npreso il suo ampio respi¬ 
ro con I duo concerti per setti¬ 
mana all'Aula Magna della Sa¬ 
pienza (martedì e sabato) Il 
«buone feste» è stato cantato 
dall'Harlem Spintual Ensem¬ 
ble sei cantanb e due stru¬ 
mentisti (pianoforte e una pe^ 
cussione tutta simboleggiata 
da un alto tamburo sfrattato al 
massimo delle sue risorse tim¬ 
briche) Si tratui di un Ensem¬ 
ble che rivendica alla tradizio¬ 
ne dei «Negro spintuals» (ver¬ 
sione negra dei faiu dell'Antico 


H Jazz mattutino al Teatro 
Valle Le ultime note colorate 
sono stale quelle uscite dome¬ 
nica dalla voce modulala c 
sensuale di Dee Dee Bndgewa- 
ter (nella foto) Pnma della ' 
vocalist di Memphis era tocca¬ 
to al quartetto del sassofonista 
Archic Sheep (28 novembre). 
mentre domenica 27 marzo 
sarà la volta del chitarrista 
John Me Laughiin con i «Free 
Spinta» I dirigenti dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia intendono 
cosi (anche se tardivamente) 
apnre spazi, mai pnma imma¬ 
ginati, alla musica afroameri¬ 
cana Come SI ncorderà nelie 
scorse settimane Keith Janett 
ha portato il suo «Piano impro- 
visations» all'Auditonum di via 
della Conciliazione, mentre 
Sthèpanc Grappelli ha tenuto 
poco più di un mese (a al Sisti- 


Testamento) e dei «Blackgo- 
spels» (versione negra dei 
Vangeli) una linea meno «ac¬ 
comodante» nei nguatdi del 
gusto occidentale europeo 
Vogliono difèndere I loro can¬ 
ti. sia nei rigOardi dcila musica 
(le esecuzioni sono sguarnite 
di orpelli), sla nei confronti 
delle parole ' 
L'Ensemblo conserva nel 
canto c negli «anrangiamenti» 
una sorta di «durezza», di es¬ 
senzialità Le linee melodiche 
evitano, diremmo, i «rischi» 
della polifonia, aprendoli co¬ 
me a squilli di lunghe trombe, 
«sparati» da voa soliste (e c'è 
soprattutto quella, incande¬ 


scente, di Janet Jordan) che 
dànno con la loro ebbrezza un 
che di imprendibilità a questo 
o a quel canto. 

Nei confronti del testo, an¬ 
che la parola richiede una n- 
cerca e una-più coiqpiessa 
meditazione A non avere sot¬ 
to gli occhi il testo, non si capi¬ 
rebbe se li suono verbale, ad 
esempio, di «Jas» voglia adom- ' 
brare un «Jazz» mentre si tratta 
della contratta parola «Jesus» 
Jesus è anche il Signore, 
«Lord», ma l'Ensemble ama „ 
questo Lord a suo modo e lo 
pronuncia come un «Lawd» Lo 
dicono cantando che cosi il * 
nome è più dolce «His nome 
so sweet» Il «chiid» di figlio è 
soltanto <chil» E Dio è soltanto 


un «Lui» 

Slraordinan cantanU, si 
aprono aireiitusiasmo. ma su¬ 
bito SI nnchiudono come m un 
loro guscio Erano apparsi in fi- » 
la, l'uno dietro l’altro, con la ' 

. mano-^:^d«Mt%- -ognun^Billa.— 
spalla dell'altro, avendo^ In¬ 
tonato li canto fuon campo 
Un canto bellissimo e notissi¬ 
mo quello che dice «a volte 
mi sento come un bambmo 
senza madre» («Somelimes I 
feel likc a motheriess Chil’») 

Poi ntrovano tutta una «genalo- ^ 
già», attraverso una dozzina e - 
mezzo di canti Coinvolgono e 
sottraggono il pubblico a scan¬ 
dire il ntmo con le mani, inven¬ 
tando improvvise venazioni f 
Dopo un'«Amcn» che nevoca 


nascita, bancsimo. calvano e 
morte di Costo (non è nomi¬ 
nato che come «Lui» e dicono 
«Vedi Lui nella mangiatoia ve¬ 
di Lui nel fiume che si battez¬ 
za, vedi Lui sul Calvano, vedi 
Lui che èraorto-per^'-e-per 
me»), come colpiti dalla ii«w- 
cazione drammatica e rapidis¬ 
sima. I cantanti «compaiono 
L’«Amen» dovunque non è che 
«Amen», ma ioro dicono «E- 
mèn» Commosso ed eccitato ti 
pubblico II acclama, ma non 
c’è stalo verso - si erano tirau 
dietro la porta - di farli nappa- 
nre per un ultimo applauso Ed 
è stato il pubblico a nmanere 
come un «motheriess chil » Ri¬ 
torni presto, questo Harlem 
Spmtual Ensemble 


I regali canori di Bridgewater 


na il concerto inaugurale del- 
I Italcable Si vanno dunque 
concretamente superando, • 
anche se in misura minima c 
senza progetti ampi, i segni di¬ 
scriminanti più vistosi ha la 
musica cosiddetta <colta» c 
I «altra» musica Domenica il 
concerto della Bnndgewater 
ha registrato un «tutto esaun- 
to» il biglietto costava diecimi¬ 
la lire ed un pubblico eteroge¬ 
neo e ben disposto ha invaso 
in ogni ordine di posti il bel 
teatro dietro Sant'Andrea della 
Valle Dee Dee ha mutalo nel 
corso degli anni ■ in parte ' 
omologandosi alle regole del 
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mercato - il rapporto con la 
musica jazz. Da impegni free 
(ricordiamo l'albun «Genera- 
tions Suite» del 78) a pause, a 
riprese sul versante lusion, è 
approdata oggi, con ottimi n- 
sultaU, su stiondc più tranquil¬ 
le cpaganb Domenica ha divi¬ 
so il programma della matbna- 
ta tra celebri prezzi classici 
(«Just one o( those things» di 
Cole Porter «Fascinating Rhy- 
thm» di ira e George Gersh- 
win). melodie di venatura fun- 
ky firmate Horacc Silver e bra¬ 
ni del suo ultimo album «Kee- 
ping Tradition» Affiancata da 
un tno (Thierry Elicz al piano- 


RiCERCA TESTIMONI 

Si cercano testimoni che hanno assistito o vieto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra il 18 e il 19 novembre 1993 (ore 3.00) in via 
del Muro Torto altezza maneggio - direzione 
Piazzale Raminio. 

Telefonare al n. 2716806. 


forte, Hcin van de (jcyn al con¬ 
trabbasso e Andre «Dedc» Cec- 
carelli alla battcna) impiecca- 
bile e garbato. B.iugewater ha 
offerto regali canon ben confe¬ 
zionati. gradevolmente infio¬ 
rettati. senza però mai colpire 
in profondità le corde emozio¬ 
nali che invece il jazz, stru¬ 
mentale o vocale che sia. d’ob- 
bligo deve raggiungere per es¬ 
sere grande e autentico Due 
belle eccezioni sono arrivate 
con «Lullaby ol Birdiand» di 
George Sheanng, eseguita con 
seducente piartecipiazione e 
poi con «Les fouilles mortes» di 
Prevert e Kosma un test impie- 
gnativo che Bndgewater. nella 
doppia versione francese e in¬ 
glese. ha restituito con la pie¬ 
nezza amorosa di un canto 
struggente e profondo 

' '□(fleroCig/i) 



Mercoledì 
22 dicembre 1993 


AGENDA 

@ minima 10 

^ massima 13 

Oooi il sole sorge alle 7 34 
''''iSìS* e tramonta alle 16 42 


■ TACCUINO 

Dopo U ripario. Oggi alle 19 45 al Teatro Valle. Giusep 
j>e Pambien e UaTanzi, interpreti de «L inquilma del pia 
no di sopra» di Chesnot, ospitano in palcoscenico Riccar¬ 
do Pazzaglia con il suo ultimo libro «Il regno dei due co¬ 
gnati» Conduce Maurizio Ciammusso 
Concerto per la pace e la solidanetà in Europa. Oggi, 
ore ? 1, alla Sala Redemtons Mater di Carpinete Romano, 
il «Doc Club Quartet» di Gegè Telesfoto (voce) con il 
batterista Roberto Gatto. Enzo Pietropaoli al basso e Rita 
Marcotulli al pianoforte Domani, ore 18. steso spazio 
concerto della «Charlie Parker 

Sos arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti» è l'appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no- 
stn beni culturali lanciato da Legambiente Segnalazioni 
abusi e denunce al telefono 06/88 41 552 

■ MOSTRE 

n ritorno a Roma di Monrieur Ingres». Centotrenta 
disegni e otto dipmti del maestro francese Accademia di 
Plancia, Villa Medici, viale Tnnità dei Monb 1 Orano 10- 
19. chiuso lunedi mattma. Ingresso lire 1 Ornila ndotti 
Smila. Fino al 30 gennaio '94 

The American West L'arte della Frontrera Americana, 
1930-1920 Opere di Bierstadi Catlin. Ftuny. Remington. 
Moran, Bodmer e Colmtin e sezione iofogralica con ope¬ 
re del «Fondo Giglioli» Palazzo delle Esposizioni, Via Na¬ 
zionale 194 OranolO-21 Fino al 28 febbraio'94 
Henri Cartier-Bresson. Grande antologica del mae¬ 
stro francese: in mostra 155 fotografie, momenb inelutta¬ 
bilmente decisivi turni '20-'70 Palazzo Ruspoli, ingresso 
da piazza S Lorenzo in Lueina 43 Orano 10-21 Fino ai 
28 febbraio '94 

InacttL..oviinque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mon¬ 
do degli insetti Insectanum, Viale Cristoforo Colombo 
(angolo viale delle Accademie). Orano 930-1330 e 
15 30-19 30. sabato e domenica 9 30-20 30 ingresso lire 
1 Ornila, ndotto Smila, per scuole 6mila Fino al 13 feb¬ 
braio '94 

Me rieaaVnoi stesso. La mostra, versione italiana della 
francese «Tous paients, tous differents», mira a dare 1 op¬ 
portunità soprattutto alle nuove generazioni, di una nuo¬ 
va apertura ai concetti di uguaglianza e di diversità Mu¬ 
seo preistonco ed etnografico «Pigonm». piazzale Marco 
ni 3 (Eur), tei 5919132 Orano9-14 9-13 (estivi e prefesti¬ 
vi Fino al 31 dicembre 

■ VITA DI PARTITO 

Gruppo giustizia: ore 20 30 c/o sez Mazzuii assem¬ 
blea su «ElezIorU afflmuitstrabve e situazione-pobtica» 
con Bruni 

Cinecinà: ore 18 00 c/o sez assemblea su «Analisi voto 
elenoraie» con Leoni 

Avviso: È disponibile m Federazione la relazione di Car¬ 
lo Leoru al Comitato federale sull'analLsi e l'ordine del 
giorno conclusivo 

FEDERAZIONE DI RIETI 

In FederazioDe ore 18 00 assemblea dei segretan di se¬ 
zione (Festuccia). in Federazione ore 17 00 gruppo con 
sfilare al Comune piu consiglien di circoscrizione e unio¬ 
ni comunali. 


È uscita «Lyrica», nuova rivista 
di cultura musicale con cd allegato 


BM La Casa editrice «Eimitage» di Bologna ha presentato len 
presso l’Agis di Villa Patrizi «Lynca-, nuova pubblicazione men¬ 
sile di cultura musicale con cd allegato La nvi.sta si propone di 
awicmare al mondo dell’opera fi pubblico più vasto ed eteroge¬ 
neo possibile, accludendo un'edizione integrale su cd tratta ge¬ 
neralmente dal ricco catalogo della Rca/Bmg L'idea da cui na¬ 
sce «Lynca» è quella di reiizzare una pubblicazione ancora 
inesistente sul mercato, che si ispira al giornalismo rapido e pie¬ 
no di fatti che caratterizza le pubblicazioni di grande tiratura 
dando quindi molto risalto alle immagini e alle finestre colorate 
che vivacizzano l’interesse e la lettura. L analisi dei contenuti 
dell’opera e della stona musicale e compositiva che stà dietro 
ad essa sarà nello stesso tempo effettuata con il maggiore ngore 
scienufico. ma con sale squisitamenle giornalistico La pnma 
opera in cd è «Otello* di Verdi con Placido Domingo. Renali 
Scotto. SherrfiI Milnes e la National Orchestra ad Chorus direna 
da James Levine (esenzione del 19781 Seguiranno «Turando!» 
e «Lucrezia Borgia» 


& Rgu 


TV • ELETTRODOMESTICI • Hi-Fi 
TELEFONIA 


EDUCAZIONE 
Jim ALL'IMMAGINE 


Per informH/ioni e lAcnrioni nvolsemi alt AAAOciM/ione 
iiociOH;ultur«lc ‘VILLA CARPEONA** 

Viale di Valle Aurelia n I2V tulli i venerdì dalle ore )K 00 
alle ore 20 30 oppure telefonare al N 39 72 72 71 


Associazione Socio-Culturale 
'WILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 


f t Natalo amba 1 
all'UTENSIUNARKET 



V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


INTEi 


E* TEMPO DI REGALI UTILI 

Tutto per lavorare Legno - Metalli - Plastica 

Macchine - Utensili - Accessori 

Via Torpignattara, 190/a Tel. 06/2419275 - 2428423 
00177 ROMA (ITALY) 


UNA CUCINA DA VIVERE C 
Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 
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AMBASSAOE 

Accad<fntaAQiatt,S7 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 


Via Archimede, 71 ^ 

ARtSTON 

Via Cicerone, 19 


L 10.000 
Tel. 5880099 


L 10.000 
Tei. 5408901 
L 10.000 . 
Tel. 5816168 ; 


L. 10.000 ; 
Tel. 8075567 
L 10.000 
Tel.3212597 


Anni 90 |>ar1e 11 di Enrico Otdoini; con 
Christian De Sica, Massimo Soldi. Nino 
Prassica. Andrea Roncato. Caro) Alt • 
BR 05.30-17.55-20-10.2S»22.30) 

CafWo'away PRIMA . (16-19.30-22.30) 


Il Hgllo della paniera rosa di Blake Ed- 
wards’.con Roberto Benigni •BR(1S.30- 
17.10-1845-20.35-22.30) 


Piccole Buddha di Bernardo Bertoluc 
ci: con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 
(17.25.20-22.30 


Aleddki di W.Disney - O.A.(15-17-18.45- 

20.30.22.30) _ 

n flgRo della paniera rota di Blake Ed- 
wards; con Roberto Benigni *BR(15.30- 
17.10.18.45-20.35-22.30) 


. Chiuso per lavori ' 

Un mondo perfetto di Clint Eastwood; 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

MIQNON~ 

Via Viterbo, 11 ' 

NEW YORK 

v'iadelieCave.44 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi.l 


L. 10.000 
Tel. 3200933 


L 10.000 
Tel; 6559493 


L 10.000 
Tel. 7810271 


L. 10.000 
Tel. 5818116 


PARIS ' L. 10.000 

ViaMaonaGrecia.112 Tel.7049656e 


con KevInCostner-A 


115-17.30-20-22.30) 


ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L.10.(X)0 

Tel.B1782SS 

FaMozzlInperadlaoPRIMA (16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscoìana.745 - 

L 10.000 
: Tel. 7610656 

Ami M parte II di Enrico Oldolnl; con 
. Christian De Slce, Masaimo Boldl. An¬ 
drea Roncete, Nino Freulca. Carol Alt- 
' BR (15.30-17.55-20.10-22.30) 


AUQUSTU8UNO 
C.soV. Emanuele 203 


AUQUSTUSDUE 

C. 80 V. Emanuele 203 


Tri u r’iiii'M 


L. 10.000 

Piazza Barberini, 25 , : Tel.4827707 


L. 10.000 

Piazza Barberini.25 , Tel.4827707 . 


L 10.000 .. OocM di aeipanle di Abel Ferrara: con 
Tel.et7545S Madonna-DR (ie.15-1820-20.30-22.30) 


L. 10.000 l,‘ane,«, H alndaca e la madMtca di 

Tel.8a75455 . Eric Rohmer, con Pascal Qreggory. 
.. .ArlellaDomblasle,FabrlceLuchlnl-BR 

_ (16-1B.10-2020-22.30) 

L. 10.000 ■ n Ugno dada panlen rosa di Blake Ed- 
Tel.4827707 wards: con Roberto Benigni-BR(1505- 
' 16.55-18.40-20.30-22.30) 


L. 10.000 Aiuti 90 pane II di Enrico Oldolnl; con 
Tel.4827707 . Christian Da Sica, Massimo Soldi. An¬ 
drea Roncato, Nino Frassica. Caro! All- 
• BR (15.45-18-20.15-22.30) 


wmm 


CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 


CAPMIHCNEnA 

P.za Montecitorio, 125 - 


1^ 

M 


L 10.000 
Tal. 3238810 


L 10.000 
Tal. 6798957 ; 


R dgao dalla ptmart rota di Blake Ed- 
wards; con Roberto Benigni -BR(15.30- 
17.10-18.45-20.35-22.30) 




icI>arA[»al:)L'»y>Jh 


Tango di Patrice Leeoni; con Michele 
Lero<|ue-BR 

(1i45.17JO-19.20.40-22.30) 


f"ìii ' '' 7"ìl 


L 10.000 

Piazza Cole di Rienzo. 88 Tel. 6678303 


Vm! deila Pineta. 15 


Senti cM parta adeaao PRIMA 

16.15-18.30-20.30-22.30; 




ir.ir.j.M \r:':wìr. t.ii ji»f j.* mi..!.!.' 


DIAMANTE L7.000 

VlaPreneatina.230 ’ Tel. 296606 


duratale Park di Steven Spielberg • FA 
(16-22.30 





Piazza Sennino, 37 


L 10.000 


Tel. 5812884 


L 10.000 

Piazza In Lueina. 41 Tel.687612S 


EUROPA L. 10.000 

Corso d'Italia. 107/a Tel.8555736 


EXCELSIOR L 10.000 

Via B. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 ' 


FIAMMA UNO 

VlaBlssolall.47 


FIAMMA DUE 

VlaBlssolatl,47 


L 10.000 
Tel. 4827100 


L. 10.000 
Tel. 4827100 


GARDEN . L. 10.000 

Viale Trastevere. 244/a Tal. 5812848 


OK)«JLO L10.000 

ViaNementana.43 ' Tal.8554149 

GIULIO CESANE UNO L. 10.000 

Viale G. Cesare. 259 Tel.39720795 

GIULIO CESARE DUE L 10.000 . 

VialeG.Caaara.259 . Tel.39720795 


OHIUOCESARETRE . 
Viale G. Cesare. 259 

QÒLOEN r~ 
Via Taranto. 36 


GREENWICHUNO 

VlaG.BOdoni,57 




OREENWICNTRE 

VlaQ.Bodonl.57 


NOLDAV 

. Largo B. Marcello, 1 


KMG 

Via Fogliano, 37 ' 


L 10.000 
.Tel.39720795 : 

L. 10.000 
Tal. 70496602 


L 10.000 
. Tal. 5745825 


L 10.000 
Tal. 5745825 


L. 10.000 
Tel.5745825 


L 10.000 
Tel. 8548326 


L 10.000 
Tal. 86206732 


HAOBONUNO L 10.000 

VlaChlabrara,121 -, 'Tel5417923. 



MAOISONOUE 

ViaChiabrera,121 


MADOONTNE 

VlaChiabrera,121 


MADISON QUATTRO 

ViaChlabrera, 121 


MAE8TOSOUNO 
Vie Accia Nuova. 176 


MAESTOSODUE 
Via Accia Nuova. 176 


MAESTOSOTRE 

Via Appia Nuova, 176 ' 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova, 178 


L. 10.000 
Tel 5417923 


L 10.000 
Tel. 5417926 


L. 10.000 
Tel. 5417926 


L. 10.000 
Tel.7860e6 


L. 10.000. 
Tal. 786066 


L 10.000 
Tel. 786066 ' 


L. 10.000 
Tel. 786086 


L'aM dairinnecent^dt Martin Scorse- 
se; con Oaniel Oa)r-Lawls, Michelle 
Pleller-SE (15.30-17.5920.10J2J0) 
CarElo'ttiwrPRIMA .. (16-19.30-22.30) 


SendcMptrlaadetto PRIMA 

lie.15-18.30-20.30-22.30) 


PIccaio Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Kaanu Reaves, Chris Isaak - FA 
114.4917.15-19.50-22.30) 


Ploeola Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reeves. Chris Isaak - FA 
(14.49;7 15-195922.30) 
jliigresso solo a inizio soettacolo) 


tmofuila d amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks. Meg R)/an - SE 

(15.4918.1920.2922.30 


Ftmoizl b, partdito PRIMA 

(16.1918.3920.3922.30) 


America oggi di Robert Altman: con 
JackLemm on-DR (191639g) 
Aladdh) di IN.Disnev - 0. A. 

_ (1910.5918.5920.45-22.30) 

MMtrloao omlddk) a Manhattan di 
Woody Allan; con Alan Alda. Woody Al- 
len-G (15.1917.4920.092930) 
La casa dagU tpbW di Bilia August; con 
\Nlnona Ryder. Meryl Streep - OR 

_ (19193922.30) 

Aladdin di W. Disney - D. A. 

_ (1917-16.4920.3922.30) 

The anapptr di Stephen Frears: con TL 
naKallagher-BR 

(15.4917J9191921-22.45) 


Addio mia ooncuMna di Chen Kalge 
con Lesile Chung-OR (15.4918.4922 


Ptovono pMra di Ken Loach; con Bruce 
Jones-DR (1917.4919.2921-22.40 


M. BuRsrWy di David Cronenberg; con 
Jeremy Irons, John Lona-SE|1918.19 
20.1922.301 


Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Raevers. Chris Isaak - FA 
_ (14.4917.392922.30) 

La cast dagfltpMg di Bilia August; con 
WInona Ryder. Meryl Streep - DR 

_ (1918.4922) 

n todo di Sidney Pollak; con Tom Crui- 
se-G _ (16.39191922) 


Jureteic Park di Steven Spielberg - FA 
(15.3917.5920.1922.30) 


Come I eoiua per II e t eecolelo di Allon 
so /krau; con Marco Leonardi - DR 

11918.2920.2922.30 


Ftnnizl in parmRaa PRIMA 

(15.1917.4920.0922.30 


Stnd chi parla ndatao PRIMA 

(15.1917.4920.0922.30) 


La casa dagN ipim di Bilia August; con 
WInona Ryder, Meryl Sireep- OR 

__ (19193922) 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak - FA 
(19193922.30) 


Famoisl In paradiso PRIMA 

(16.1916.3920.3922.30) 

Cero diario di Nanni Moretti; con Rena¬ 
to Carpentieri, Nanni Moratti - BR 

(16.3916.3920J922J0) 

n Hgllo dalla pantera rota di Blake Ed- 
wards: con Roberto Benigni - BR 

115.3917,1918.4920.2922.30) 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena- 
loCarpenlierl,NanniMoretti-BR 
.,-(16.19182920.3922.4900.30) 

Un mondo perMo di Clini Eastwood; 
conKovinCosInor-A • ■ - ... 

(1917.392922.30) 


PASQUINO 

VIcolodel Piede, 19 

L 7.000 

: Tel.5803622 'i 

The platw (in lingua originale] -va '..- . . 

--- - -- (16-18.1S50.3(W2.40) 

QUIRINALE ' 

Via Nazionale, 190 ' 

- 1.10.000 
Tel.46836$3' 

South eenIral-Zom e rlechle di S. An- 
’ der»on;conG.PIummer-OR 

... - (16-1820-20252230) 


OUtRMEnA 

ViaM.MInghettl.S 

REALE 

Plazu Sennino . 


■ L. 10.000 ! 
■ Tel. 6790012 ‘ 


L. 10.000 
Tel. 5810234 " 


RIALTO ■ L 10.000 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 


HITZ 

Viale Somalia, 109 - . 

RIVOLI ' “ 

Via Lombardia. 23 !. 

ROUGEETNOIR . 

Via Salarla 31 . 


L. 10.000 
701.68205883 


L6.000 

Tel.4880883 


L. 10.000 
Tel. 8554305 


ROVAL L. 10.000 

Via E. Filiberto, 175 ' , Tel. 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 


n bancheno di ruma di Aug Lee; con 
I WInston Chao, May Chin - BR 
. . . (16.1918.2920292220) 

^ Un mondo paiMIo di Clini Easlwood: 
conkavInCostnar-A 
. ........ —. (1917.392922.30) 

Una vNa al matalmo di Tony Scoli: con 
C.SIatar.P.Arqualle-OR ■ (192220) 

n figlia della pwdararoaa di BlakaEd- 
warda; con Roberto Benigni - BR 
- (15.3917.1918.4920.3922.30) 

iMMarloao omicidio a Manhattan di 

Woody Allan; con Alan Alda. Woody Al- 
len-G (16.3916.39202922.30) 

Una blonda tutta d'oro di R.Mulcahy; 
conKImBosInger-BR --.'«i- .. 

■ (1918.29202922.30) 

Armi (0 perle II di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica. Massimo Boldl, Nino 
Frassica, Andrea Roncalo - BR 

-..(15.3917.5920.1922.30) 

The baby al Macon di Palar Greenaway 

- DR ■ ^ (1918.1920.2922.30) . 


UNtVERSAL 

Via Bari, 18 . 


L. 10.000 
Tal. 44231218 , 


VIP-SOA L10.000 

VlaGallaeSldama,20 Tel.88208606 

■ CINEMA D’ESSAI 

DELLE PflOVtN<Ì~ L. 7.000 

Viale delle Province, 41 Tal.44236021 ■ 

TiaUR L 7.000 

Vie dagli Etruschi. 40 Tel. 495778 ^ 


Un mondo perMIo di Clini Eastwood; 
oonkevInCostner-A 

... (1917.392922.30) 1 - 

Semi ohipsfleedesso PRIMA 

-..(16.1918.3920.392220) 


L'uMmo grande eroe 


(16.3919.3922.30) 
... (1922.30) 


M CINECLUB HHMMH^HMMH^HHMBB 

AZURRO SCmOM -. - SALA LUMIERE; Germanlt arnie zèra 

Via dagli Scipipnl 84 ; Tel.39737161 ; (18):QlochlprolbM(2a|:400colpl|22) 

, SAU CHAPLIN; Fuga par la vWarla 
(18.30); L'uomo venuto dalla pioggia 
. (20.30): Il re dal giardini di Marvin 
• ■ ■ ■ • ' (2230) ■■ V - -n.-. ■ 

CINETECA NAZIONALE OtaftodlunotcMaelrenicedlNelaRI- 

■■ (58patJL.10.fl00l 'al ... r,(18.30) . 

VlsledellaPlnela15 Ta).8S53485/ - 

.GRAUCO-. .^ .. .L.6.000- .El smMNUì la eolisndtyioler-Erlce 

• VlaPanitfa,34 Tal.7824167-70300190 ■' (1^iaaWtVlclorErlea'(21)'L-' 

ILUBiniNTO . .V . L 7.000 . SAU A: Firn blu di K. KleslowskI (19 
Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3218283 ■■ 20.4922.30) . . . ; 

SAU 8: lavano pMra di K. Loach ' 

■ (1920.4922.30) 

Terminator 2 di J. Cameron (18): Uttra- 
eorpl di A, Ferrara (20.30) . 


L'OFFICINA FILMCLUB 

Ingreeso libare 
c/o Teatro circoscrizionale di Tor Bel- 
laMonoca 

PAU2ZOOEUEE5POSIZIONI . -. 

L. 12.000 . 

Via Nazionale, 194 i ' / 'Tal. 4885465 ■ 

POLITECNICO L 7.000 

VlaG.B.TIepolot3/a .. Tal. 3227558 ' 

M FUORI ROMA 


BRACCIANO 

vmoiuo 

VlaS.Ne9rettl,44 


■ L. 10.000 
Tel. 9987996 


COIXEFBRRO 

ARBTONUHO L. 10.000 

Via Consolare Latina . Tel. 9700588 


Rassegna John Ford; The long voyage 
(18); VMnaml Vietnam (19.50); Four 
iana(20.30) /..■■ .■ .... . .. - 

EootBombodINannIMoraltl - 

-- .V-. (18.39^0.39^^30) ' 


' (1916,5918.5920.4922.30) 


SAU CORBUCCt: La dorma non vo- 
gllonoplù (15.49192922) 

SAU DE SICA: Mlsterloeo omicMIo a 

Manhattan - .(15.49192922) 

SAU LEONE; Il giocolo Buddha 

. (17-19.3922) 

SAU ROSSELLINI; Oennlt laminacela 
(15.49192922) 

SAU TOGNA2ZI: Un mondo parMo 
«. ■ (15.4919292Z30) 

SAU VISCONTI :Aladdin 

(15.49192922) 


SUPERCWEMA 

P.zadalGesù.9 


L. 10.000 . 
Tel. 9420193 


QROTTAPBRRATA 

VENERI . L. 10.000. 

Viale 1*Maggio,86 ' - ' Tel.9411301 : 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . . L. 10.000 
Via G. Matteotti, 53 . 'Tel. 9001888 


OSTIA'-- 

SISTO L. 10.000 ' 

Via del Romagnoli Tel.56l07S0 


SUPERGA L.6.000 . 

V.le della Marina. 44 ^ - Tal. 5672528 : 


TIVOLI 

OIUSEPPETTI T L. 10,000 
P.zzaNicodoml.S Tel. 0774/20067 


TREVION ANO ROM ANO 

CINEMA PALMA L.6.000 

VlaGarlbaldl.100 . Tel.9999014 . 


□ OTTIMO - O BUONO -M INTERESSANTE V 
OEFINIZIONL A: Awonturoao; BR; Brillanle; OU.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
I FA: Fanlaaclenza: Q: Giallo; H; Horror; M; Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimenl.; SM: Slorlco-MItolog.; ST: Storico: W: Western 






H PROSA MHHHM 

AGOflÀ 80 (Via della Penitenza, 33 - > 
Tel. 6874167) 

Alte 21. Finalmente un uomo testo 
^ e regia di Carlo Infanti; con Gian- 
' franco Fino, Samuel e ivano Frau. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. . 
68604601-2) 

Alte2l,TuttoBàechebeettadlCo- '> 
line Serreau; con Luca De Filippo, (Vi 
; Leilo Arena. Regia di Benno 8es- 

• son. 

ARGOT (\^a Natale del Grande. 21 • 

Tel 5898111) 

^ Atte 21. Uomini senza donne di A. 

: Longoni; con Alessandro Gas- 
.. sman, Gian Marco Tognazzi. Re¬ 
gia di Angeto Longoni. 

A&vTEATRO PATOLOGICO Mtel.'- 
.5594810) 

Affé 21. - Presso Acea, Centrale .. 

' Montemarttni Viale Ostiense 104/ ' 

• AHucInazlonl da paleofaRnacl di “ 
V Mario D’Ambrosi; con P. D'Ago- .v 
■ stino. L. Alessandri, O. Coletti, M. 

Rorentini. R. Fomier. 

ATENEO - TEATRO OCLL’UNIVER- 
. SITA (Viale dette Scienze. 3 -Te). 
■4455332) 

' Alle 21. Iniziativa a favore del Si- 
ght First (La vista prima di tetto): ;; 

' Molière di cario Goldoni, regladi r 
U.Margio. 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
' Tei, 5894875) 

• Alle 21.30. Nllneky rtdolc spezza¬ 
to con S. Tranquiiii. B. Nay, A. De ' 

‘ Angeiia, C. Lombardo, M. triboli. 
Testo, regia e allestimento di U. 
Devila. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - ‘ 

. Tel. 7004932) 

r/ Alfe 21. AlMfca scritto e diretto da .. 

Patrizio Cigtiarte: con £. Vanni 
!.■ Biagi, P. Favino, L. Scarpa, A. 

' Muccioll.M, Letizia. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
^ d’Africa 5/A - Tel. 7004932) 

; Sala A; Alle 22. L’Ass. Cult. Beat ' 
72 presenta In prif»cH>lo fu Edipo v 
di Antonio Turi: con Mariella Par¬ 
lato. Tonio Logoluso. 

;; Saia 6: Ade Anlmafi a tarv 
; oue freddo di L Armenie e F. 

Apotioni;cof> Raoul Bove, Vincen- 
^ zo Crivello. Alberto Gaabarrl. Re¬ 
gia di F.Apolloni. 

DEI coca (Via Galvani, 69 - Tel. 

. r 5783502) 

' Sabato alle 17.15 e alle 21.1S. U 
banda degli ooetd di Age & Scar- 
. pelli; con A. Avaiione. N. Musicò, 

‘ G. Aprite. Regia di Antonello . - 
' Avaiione. 

DEI SA’HRI FOYER (Piazza di Grot- • 
tapinta. 10-Tel. 6877068) 

Alle 21. Amt^ Amleto lesto e re- 

S ia di Edo Cari; con Mariella Lo 
iudice. 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta. 19-Tel. 6871630} 
Lunedi alle 21.30. Alterazioni In 
equo canone di S. Basile e F. 9rlz- 
zi.M.Mortan. 

DELLA COMETA {Via Teatro Mar- 
. cellO.4-Tei.6784380) 

Alle 21. Né In cielo riè M terra di 
Duccio Camerini; con Amanda ^ 

. Sandreiti. Baias Roca Rey e Fabio ; 
Traversa. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
.4743564-4818598) 

Lunedi atte 21. Uomini senza don- 
; ne di Angelo Longoni; con Ales- , 
aandro Qaasman e Gianmarco 
. Tognazzi. Regia di Angelo Longo- 

OELÌE MUSE (Via Fort). 43 - Tel. ^ 

' 4423T300<44è749)' 

Allel7.Lar(spof4aènoldiAugu- " 
; sto Cartoni e Aido Qiuftrè: con r ' 
Clara Sindi e Aldo Giulfrè. Regia 
dlAidoGiuffrè. 

or SERVI (Via dei Mortaro, 22 • Te). 

; 8795130) ^ 

Alla 17. Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp. Chocco 
Durante; testo e regia di Alfiere • 
Alfieri; con A. Alfieri, Renato Mer- 
- " lino. Lina Greco. Alfredo Bareni. 

DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 - Te). 

, 6788259) 

' Alle 21. In-Peato presentalo dalla , 
Coop. «’IXS i Teatranti*. 

EUSEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
4882114) 

Alle 17. A piedi nudi rtel parco di : 
Nell Rlmon; con LPIstiUi,. Lauret¬ 
ta Masiero; regia di E. Coltorti. 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta ’ 
S. Giovanni. 20 - Tel. 7008691 ) 

Lunedi alle 21. Marmo aslaUco ' 

' con K. Russo. A. Sini. P. De Rossi. - 
' E. DI Tarlizzl. Coreografia di Lucia 
Latour; intervento scultoreo Ro- . ; 
berlo; musica di Luigi Ceccarelli. 
QHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. ^ 
^6372294) - . 

’. Venardi 31 dicembre alle 20.30. 

. L'Importaitea di chtemartl Ente- 
^ Me di O. Wiide; con l. Ohione. C. 
SimonI, A. Tidona. Regia di E. Fe- 
noQlio. 

QROPIUS (Via San Teleaforo. 7-Tei. 


HOLIDAY 



JRRHMY IRONS JOHN I.ONF 


QUESTA VOLTA LE RISATE DI NATALE 
ARRIVANO IN CIELO.., 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA AL 

METROPÒLÌTAN ■ A^ESTOSO 
EURCINE ■ GARDEN - ASTRA 

«ASSUNTOk^ IN PROVA-RIUNIRÀ 
IL RAGIONIERE A CONSERVARE IL POSTO? 


M 

lU I I MIM A 




ORARIO SPETTACOU: 10.00 -18.15 - 20.15 - 22.30 
P»r gasato film sono sospesi tsssatìvsmsnts 
tssssrs s bfglisitì omaggio . 


6382791) “ 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brachi e il teatro /c 
Epico. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (ViaTa- ^ 
ro, 14 - Tel. &416057s6548950) 

Alle 21.30. Prova d'amore con re- 
giste con Daniela Granata, Binde / 
Toscani. Al plnotorte Carlo Conte; 
regia di Guido Finn! ‘ ... 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. . 
82/A-Tol.4873164) 

- Alle 21.30. Tlramiaud di Piero Ca- 
. stellacci; con Lucio Caizzl, Pino 
Campagna. 

L’ARCILiUTO (P.zza Monteveccio. 5 ■ 
-Tel.6879419) 

Tuttele8ereane22.llpanedelgi- % 

' raaote. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- < - 
mano. 1-Tel. 6763148) 

. Alle 21. ...Ben tornata Alice... di 
Gianni Ramando; con Monica De ■ ' 

' Biasio. Silvia De Biasio, Annado- . 
ria Macchiaroia, (.orlano Mori,.!., 
Gianni Ramundo, Isabella Sattel- 
li. Ragia di Gianni Ramundo. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. >; 
14.Tel.6833887) - 
Alle 21.15. GII innamorati di Carlo 
Goldoni; con M. Faraoni. M. Ad^ . ' 
risto. Regia di A. Duse. ' 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tei. ‘ 
5895807) 

Alle 21. Lamento di Arianna e> 
reografla e interpretazione di 
/ Massimo Moncone; musica di* 

' Monieverdl. 

NAZIONALE (Via dei Viminale. 51^5-f 
Tel. 485498) 

. Sabato alle 17.30. Napoli mlltona- 
ria di Eduardo De Filippo; con 
Carlo Giutfrè e isa Danieli. Regia . 

' di Giuseppe Patroni Griffi. 

OLIMPICO (piazza Q. da Fabriano, ' 
17.Tel. 3234890-3234936) 

Atie21.Amegtiocchibisdiecon ' 

‘ Olgi Proietti. 

OROLOGIO (Via de’Filippini, 17/a • 
Tel. 68308735) '-i 

SALA GAFFE': Alle 21. Il Gruppo ' 
Trousse presenta Caterina Casini V 
in Sono stala io di Casini e Ptferl. >' 

' SALA GRANDE: Alte 21.15. Betlie Z'- 
. di Pietro De Silva; con Marco Qua- ' 
dagno. Patrizia Loreli. 

SALA ORFEO: Alte 21.15. La cimi- {- 
ce di Vladimir Majakovskij; inter- ^ 
pretato e diretto da Valentino Or¬ 
feo. 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 • Te). 
6083523) 

Alle 21.30. Sto Hstrutturar>do di e 
' conGtoeleDix. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel. 7856953) 

Tutti 1 martedì, mercoledì e giovo- - 
di alte 21.30. Voiodja da Vladimir 
Majakevskij con Mauro Leuce, 
Susanna Bugatti. Regia di Alberto ' 
Macchi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. ' 
183-Tel. 4686095) 

Alte 17. Don Giovenni Involonla- 


rto di Vitaliano Brancati; interpre¬ 
tato e diretto da Pino Micol. . 
POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel.3611501) • 

Alte 21. Ir. alto mare di Slavomir 
Mrozek; con Angelo Curci, Rena- ,/ 
to Maganà. Maurizio Scozzi. Re¬ 
gia di Giorgio Serafini. 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11 - Tel. 4743310) 

Tutte le aere alte 21. L'ueote: be- 
; atte vlrto di Pirandello. {O'obbllgo ■ 
la prenotazione). 

QUIRMO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585) 

Alte 20.45. Ida DI Benedetto pre¬ 
senta Dedicato a Maria. Concerto 
spettacolo di Roberto Desimene. ■ 
ROSSINI (Piazza $. Chiara. 14 - Tel. 

, 68802770) ^ ■ 

Cooperativa Checco Durante si ri- 
. covone te prenotazioni per lo 
' spettacolo Er marcheee dei Gril- 
’ lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
.. Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21JM>. Saltftt e taci di Castel- 
lacci e Pingiiore, regia Pieriran- 
. casco Pingiiore, con Oreste Lio- 
’ nello. Gabriella Labate, Martufel- . 
lo. . 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel.’ 
4826841) . . 

Alle 21. Beati voi con Enrico Mon¬ 
tesano. Musical scrino da Terzoli 
e Valme; musiche di M. Mattone; 
coreografie di Don Lurlo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3- 
Tel. 5896974) 

C'AIteOl.^élMMssuate o te dm- 
coltè di esprimerti di Copi: con 
Manuela Morosini. Barbara Val- 
morin, Alessandra Antinorl. Gior- ’ 
già Basite, Alessandra Celi. Re- ' 
già di Cherit. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Alte 21. Il mondo capovolto di Ste- 
lano Arditi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 - Tel. 3780105-30311078) 

Alte 21.30. Ossessioni poricolose 
regia di Claudio Angelini; con 
Emilio Donucci, Gea Lionello.. 
Carlo Cartier. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo • 
Tel. 5415521) 

Alte 16.15 e alte 21. Liana Orlei 
' presenta II Golden Circus Feetl- 
val. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

Alte 17. LTnquillna del plano di 
sopra di Pierre Chesnot: con Giu¬ 
seppe Pambleri, Lia Tanzi. 
VASCEUO (Via Giacinto Carini. 

. 72/78-TeI.5881021) 

Alte 21. L’Ass. Cult Teatro di Ro- 
. ma-La Fabbrica dall'Anore- Goe- 
thè Institut presentano il 1* Festi¬ 
val internazionale di Teatro Voya-- 

? » e Roma. Compagnia Virgilio ; 
leni Danza In Re Lear. 

VITTORIA (Piazza S. Marta Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740596-5740170) 



^ PAOLO VILLAGGIO » 

un nw pnxioMdoMUio. vmoBio «eoa «Oli 

FANTMZt^^ 

in paradiso 

NERI PARENTI 

u»MmMvixonc (Manca FINO RittUNOo a. 

a,.ANNAMA2ZAMMieOnJni.JodJbSJnn ,, W 

nnH.<»„AM.«.«!B«UNOAUTSSUW.aAUDIOS*KAetNI 

ORARIO SPETTACOU: 

Matropolttan • Eurein*: 16.15 - 18JO - 20J0 ■ ZZJO 
Maastoao: 15.15 -17.40 - 20.05 - 22JH) 

Gardan: 16.00.18.20 • 20.25 - 22J0 


Aite 21. La Banda Osiris in 13 anni 
suonati con G. Carlone. R. Carlo¬ 
na. S. Berti. 0. Macr). Regia dalla 
BandaOsiris. - ..vy , . . 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
481B508) 

Ogni sabato alte 16 e domenica 
alte 11. Pulcinella commlsaarto 
scritto, direno ed Interpretato da 
Gigi D’Arpino e Valerlo Isidori. 

ENOLJSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6879670- 
5896201) 

Alte 10. Ptnocchio di C. Goldoni; 
spettacolo di buraninl. 

TEA'TRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl. 15 - Tel 8601733 - 5139405) 
Alte 10. Peter Pen in II qua e il là 
con te ombre dei Teatro Gioco vi¬ 
ta. 

TEATRO 8. RAFFAELE (Viale Venti- 
mlolia.6-Tel.6534729) 

Dal lunedi al venerdì alte 10. La 
speda nella roccia: te tegger>da di 
Re Artù con Cormani. M. Gialloni. 
D. Barba, G. Visconti Regia di Pi- 

' no Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenae.10 • Tel. 5882034- 
5896085) 

Alte 10. Cenerentola regia di Sa¬ 
verio Marconi. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tet. 707791) 

Tuni i gtomi, escluso il lunedi e il 
martedì, alle 18. Alice net Paeee 
delle meraviglie con Bruna Man¬ 
dolino, Paola Capra. Maurizio 
Battiate. Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi. Regia di Alilo Borghese. . 


MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA ■■■■■■ 

ARCUM (Vis Stura. 1 • Tel. 5004188) 
Martedì alle 20.^ - presso te Ss- 
' Bilica S. Maria degli Angeli, piaz¬ 
za della Repubblica - Concerto di 
Hualca seor» di Claudio Monte- 
verdi coro deH’Arcum e Coro S. 

' Melania. 

' A$S. AMICA Luets (CIrc. Ostiense 
195-161.742141) 

Domenica aite 17. - presso te 
chiesa S. Galla, circ. Ostiense 195 

- Concerto della corate Amica Lu- 
- cte direttore Riccardo Poleggi. In 

programma musiche natalizie di . 
Arcedelt, Bach, Da Victoria, Pale- 
strina. Praetorius. (ingresso libe¬ 
ro). 

ASSOOZIONE CANIÌCORUM JUBL 
LO 

Alte 21. - presso la chiesa S. Mad- 

■ dalena (Pantheon) • Concerto di ' 
natale con 1 cori Canticorum Jubi- 
io e voci bianche Villa Flaminia, 
direni da Stefano Gentili. In pro¬ 
gramma musiche di ArcadolL Pa- . 
lastrina, Handel, Porosi. Ingresso 

■ libero. 

ASSOOAZIONE ^ CHlTARRtSlìCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 - 
Tel. 68801350) 

' Domani alle 18.30. Corso di guida 
all’ascolto, relatore e pianista Ce- 
ludio BanechI 

ASSOOAZIONE CORALE CINEOT- 

. TA (Tel. 76900754) , 

Sabato alle 11.30. - presso te - 
Chiesa S. Giuseppe, via Trionfate 

- M assa di ISatate in programma 
musiche di Scapin, Gruber. PausL 
Hauser. 


VITTORIDVENETD . 

Via Artigianato, 47 v. ' 

L 10.000 
Te(.978l015 

SALA UNO: Il flgHodena pantera rou ^ . 

(15.45-17.30-19.15-21.22J0) 
SALA DUE: Anni 90 parte II 

(15.45-18-20.15-22.30) 
SALA TRE: Anni 90 parte 11(16.10.18J0- 
20.30-2Z30) . - --•..-... w 

FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanizza.S " , 

’L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Aleddin ■■ 

(15-17-18.50-20.4022.30) 
SALA OUE: Piccolo Buddhe 

(16.30-19.30-22.30) 

. SALA TRE: Leglttlira eccina 

(16-18.10-20.20-2230) 


IL FILM PIU ATTESO DELLE FESTE . 


RECORD D'INCASSI IN U.S.A. 


‘ OGGI Al CINEMA 

ÉTÒILE • ADMIRAL 


Dopo «Gli intoccabili» e «Scarface» 

BRIAN DE PALMA 

- Firma il più grande «Gangster Movie» 


AnnIMpentlI , (1S-18.10-202a-22.30| 


Aleddin :, (15.30-17.15-I9-20,45-22.30) 


OfteiWo • (17.30-19.30-21.30) 


Un mende ptriedB 

(15-17.20-t9,50-22.30| 


Atwidin (15.30-t7.10-18.50-20.30-22.30) 



■ ulciRossa 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7S940S1, Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulln Houpe. Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puesycal. via 
Calroll, 96 - Tel. 446496. Splondld, via delle Vigno, 4 - Tel. 620205. 
UllBse, via Tlburtlne, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37 - 
Tel.4827557. . , 



ORARIO SPETTACOU: 16,15 -19.30-22^0 


OGGI Al CINEMA 

COLA DI RIENZO - EUROPA 


MAESTOSO-VIP 


»ORA NELLA FAMIGLIA CHE FA PARLARE TUTTI... 
PARLANO ANCHE I CANI!» 


Toin;i la ?'amiglia jiiù Simpatica ciel Mondo. 



ORARIO SPETTACOl.1:16.15 - 18.30 • 20.30 - 22.30 
Maestoso: 15.15 - 17.40 - 20.05 - 22.30 
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Nel Genoa 
cambia il tecnico 
Via MaselD, 
arriva Scolio 


SiSSàSÈìÉS 


■■ Cambio di allenatore al Genoa: Claudio 
Maselli sarà sostituito da Franco Scoglio, fino 
a ieri disoccupato, una vecchia conoscenza : 
del club rossoblù. 11 presidente Aldo Spinelli ' 
oggi, in una conferenza stampa, ne darà l'an¬ 
nuncio ufficiale. Con Scoglio arriva a) Genoa t 
anche Maurizio Casasco, nuovo direttore ge¬ 
nerale. 


Calcio: sono 11 
gli squalificati 
Tutti per una 
giornata 


■1 La Commissione disciplinare n.i s(|ii,-.i 
liticato, per una giornata, undici calciatori di 
serie A; Calori e Desideri (Udinese), Corini 
e Corradini (Napoli), Grippa e Benarrivo 
(Parma), Sordo, Fortunato e Gregucci (To¬ 
nno), Nicolini (Cremonese), Favalli (i^- 
zio). Tutti salteranno la 17« giornata di cam¬ 
pionato, 

.. 




La nazionale di Arrigo Sacchi in «ritiro» a Roma 
per definire la preparazione in vista dei Mondiali 
Tra vecchi e nuòvi^ tà soiprese e conferme 
ora il problema è stabilire chi andrà a New York 


Usa 94: patte 


dei convocati 


L’avventura americana degli azzurri parte da lonta- 
' no: dalla rincorsa verso la lista dei ventidue che par¬ 
tiranno effettivamente, nel prossimo giugno, per 
New York. Da ieri gli azzurri sono in «ritiro» alla for- 
ghesiana, vicino Roma, e Sacchi ha colto l’occasio¬ 
ne per svelare qualche certezza; in America ci sa¬ 
ranno Maldini, Baresi, Eranio, Albedini, Signori, Ca¬ 
siraghi, i due Baggio, Pagliuca e Marchegiani. 


ILARIOOIU.’ORTO 


H ROMA Mal distrarsi, mas- t ‘ 
sima concentrazione, anche ;( 
nelle feste comandate. L’or- •- 
mal nolo Arrigo Sacchi-pen- s 
siero si adegua al perìodo na- 
lalizio. E il tecnico della nazio- 
naie è ben lieto di avere a di- ( 
sposizione, alla Borghesiana 
(piccola località nei pressi di ' 
Roma), 22 giocatori azzurri, » 
impegnati in un breve raduno, r 
Uno stage che cade a ridosso ■■ 
delle libagioni natalizie e che 
giunge subito dopo il sorteg- ■(; 
gk) di domenica che. a Las - 
Veghs. ha'sancito le rivaliita- v ' 
liane del girone di qualifìca- ( 
zione agli ottavi di finale del o 
Mondiale Usa 94; Messico. Ir- i:; 
landa e Norvegia. Certo, se y : 
fosse per lui, l’ayatollah di Fu- 
signano vorrebbe che i suoi 
ragazzi, anche nel giorno di 
Natale, celebrassero si lieta- • 
mente l’Evento, però, fedeli al ) 
suo manifesto programmati- '' 
co. E, cioè seduti, con (ami- ; 
glia, attorno a una tavola con ; 
un panettone a forma di pai- 
Ione, con incastrati canditi a , 
guisa di pentagoni e, a fianco, ; 
i bicchieri dello spumante di- v. 
sposti secondo lo schema del 
4-4-2, il tutto su una tovaglia 
verde, orlata di bianco e, in- 
tomo, i datteri a fare da pub- '. 
blico. E poi. invece della tradi¬ 
zionale tombola,-una tolo- : 
estrazione dei 22 nomi che ve- . 
stiranno la maglia azzurra ne¬ 
gli Stati Uniti l'anno prossimo. • 
Perché ancora non si sa chi, ' 
dei 22 convocati di ieri per lo ' ' 
stage della Borghesiana. an- : 
drà a formare il gruppo dei ti- / 
tolari che difenderanno! colo- 
ri azzurri in America. Lo ha - 
detto Arrigo Sacchi ieri nella ' ' 
tradizionale conferenza stam- ’ 
pa con la o.uale ha inaugurato 
Il raduno: «Tra 1 selezionati di ;) 
oggi c'ò chi andrà in Usa e chi • ' 
no. Ancora mancano uri at- - 
laccante, un centrocampista e 
I o 2 difensori. Sposti in tutto, ' 
compreso ' il terzo portiere, ( 
che sceglierò all'ultimo mo- 
mento». E ieri, in linea con la 
sperimentazione ^ sacchiana . - 
(finora i convocali azzurri so- ; 
no stali 66). non mancavano i 


volti nuovi; 1 laziali Di Matteo e 
Favalli (quest'ultimo é stato 
già chiamalo per un prece¬ 
dente stage, ma mai per una 
partita) e il torìnista Silenzi. 
Tutti a mostrare gran sorrisi a 
eccezione del granata, che 
non ha dimenticalo di sottoli¬ 
neare la gioia per la naziona¬ 
le, ma non ha negato una cer¬ 
ta preoccupazione per le vi¬ 
cende che travagliano il suo 
club d'appartenenza. Sacchi 
lo ha detto esplicitamente: 
manca un attaccante e il tori- 
nista, con Simòne (Milan)'é, 
chissà. Tentoni (Cremonese) 
forma il drappello degli aspi¬ 
ranti. . 

, C'è invece chi il posto per 
Usa 94 se l’è già conquistato. 
Eranìo, Signori e Albertini, tut¬ 
ti in ritiro alla Borghesiana an¬ 
che se leggermente infortuna¬ 
ti - sono II a dare gruppo» -, 
hanno già il biglietto per New 
York. «Dino Ba^io non è qui 
- ha precisalo Sacchi - solo 
perché ha una gamba stecca¬ 
ta e deve stare fermo. Ma verrà 
in America». E sono quattro. E 
con Mancini. Roberto Baggio, 
Maldini, Baresi c i portieri fan¬ 
no quasi una squadra. E il par¬ 
migiano Minotli? «Spero che 
po.ssa rimanere, é un ragazzo 
intelligente». Già sentilo., 
Arrigo Sacchi era un po' 
stanco. Forse risentiva ancora 
la differenza di fuso orario tra 
Las Vegas e Roma. E, a lui, 
questa Las Vegas non deve es¬ 
ser piaciuta un granché: «Non 
si addice ai mici gusti e al mio 
modo di pensare. L’unica co¬ 
sa interessante è che ho in¬ 
contrato'molti allenatori». Ma. 
era necessario andarci? «Il no¬ 
stro mestiere è allenare, non 
andare ai sorteggi mondiali. 
Hanno avuto ragione quelli 
che non ci sono andati». Ma 
come, allora, non era indi¬ 
spensabile la presenza della 
Federcalcio nostrana per evi¬ 
tare accoppiamenti «ostici» 
come Olanda e Colombia? 
«Se sei bravo vai avanti, se non 
sei bravo...» Ha .sentenzialo, 
serafico, l'Arrigo. ; ,, ;. . 






Da questi 66 nomi 
uscirà la lista 
degli «americani» 


■■ Ecco l'elenco di tutti i giocatori che Sac¬ 
chi ha chiamato in azzurro da quando è sta¬ 
to nominato et della nazionale. Accanto a 
ogni nome, in percentuale, le possibilità che 
ogni giocatore ha di entrare nella lista dcfi- 
nitva dei 22 che andranno negli Usa. 

PORTIERI 


Antoniolt c .. 

o% 

Marchegiani 

99% , 

Pagliuca 

100% 

PerusEzi ; ,» 

70% 

Zenga 

0% : 

. DIFENSORI • 

' .... -, 

Apollonl ,, . 

1%. 

Baresi -, 

ioo%* 

Benarrivo 

100%' 

Carboni . 

o%" 

Canasclali 

o% 

Carrara 

o% ; 

Costacurta 

ioo% ■: 

Di Chiara 

io% 

Di Matteo . 

50% 

Favalli 

5% 

Ferrara 

o% 

Ferri 

o% 

Fortunato 

15% 

Uanna 

60% 

Maldini 

100% : 

Mannini 

io% 

Mlnottl;. 

30% 

Mussi ; 

50% ■ 

Panucci 

90% 

Ferrini ; 

o% 

Sergio'- , 

o% 

Tassotti,,. 

5% 

■Vierchowod . 

30% 


Roberto Di Matteo 
Ritratto 

di una matricola 
vincente 


H ROMA Le novità de! ritiro azzurro si chia¬ 
mano Roberto Di Matteo (Lazio) e Andrea Si¬ 
lenzi (Torino). Ma il centrocampista biancaz- 
zurro ha un vantaggio rispetto al granata; t an¬ 
che la soqjtesa del campionato, in cui milita jx-r 
la prima volta daH'inizio dell'anno. Cresciuto in 
Svizzera, dove i genitori lavoravano, ha riliutato 
la cittadinanza elvetica per arrivare a giocare in 
Italia. «Ma non fu una premonizione - ha detto 
ieri Di Matteo al ritiro azzurro della Borghesiana 
-, Non rifiutai pensando alla maglia azzurra; 
semplicemente con gli svizzeri non mi sono mai 
trovato bene. Quando ho visto l’Italia nelle e.'i- 
minatorie per Usa 94 affrontare gli elvetici ho 
fatto grande tifo per gli azzurri. E ora sono qui: 
mi sembra un sogno». Invece 6 realtà. Il venti¬ 
quattrenne Di Matteo è stato acquistalo in estate 
dalla Lazio per un miliardo, mentre l'anno scor¬ 
so giocava con i Campioni di svizzera dell'Ai- 
rau: sempre nella passata stagione, è stato giu¬ 
dicato il secondo miglior calciatore elvetico del 
campionato. È calciatore versatile: può giocare 
da libero, in difesa e a centrocampo. Tulti requi- 
.siti che piacciono a Sacchi.- 'I - 
Invece, la prima volta in nazionale ix-r Ai- 
• drea Silenzi é un ritorno a casa 
(Di Matteo c’è già) : la 13orglie- 
I I siana. sede del ritiro azzurro. 0 
li infatti il centro sportivo della 




CENTROCAM PISTI 

Albortini 100% 

Ancelotti * 


D. Baggio 

ioo% 

Stroppa 

75% 

Berti • . 

o% - 

Venturin 

5% 

Bianchi " 

50% 

Zola 

30% 

A. Carbone 

o% 

Zoratto 

50% 

Conte 

50% 



Cerini 

o% 

ATTACCANTI 


De Napoli ■ 

0% ! 

Baiano 

o% 

Di Biagio 

1 % 

R. Baggio 

ioo% 

Di Mauro 

o% i 

Casiraghi 

99% 

Donadoni 

95% 

Fontolan 

50% 

Eranfo 

ioo% 

Ganz ■ 

15% 

Evani 

70% 

Mancini 

ioo% 

Fusi - ' 

o% 

Meni 

70% 

Fuser 

70%' 

Rizzitelli 

o% 

Galla 

0% 

Signori 

ioo% 

Lentini 

50% 

Silenzi 

30% 

Lombardo 

o% 

Simone 

50% 

Manicone 

30% 

'Vialli •- 

o% 

Marocchi ' 

o% 

' Ancelotti è nello start degli allenatori della 

Pari 

o% 

Nazionale 



■ Dunque, il can-can monta¬ 
to sulle tremende difficoltà 
che presenta il girone dell'Ita¬ 
lia si sta dissolvendo. Per ma¬ 
no dello stes.so Sacchi. Giusta¬ 
mente. Negli Usa, come ha 
ammesso l'allenatore azzurro, 
ci dovrebbero essere le mi¬ 
gliori nazionali del pianela 
poiché tutte hanno dovuto su¬ 
perare una fase di qualifica¬ 
zione complessa, composta 


da sfide incrociale. Certo, nes¬ 
sun allenatore direbbe mai, 
; dopo aver valutato i raggrup¬ 
pamenti mondiali; sì. le nostre 
avversarie sono delle scamor- 
ze, le batteremo sicuramente. 
Infatti Sacelli ci ha tenuto sot- 
■ lolinearc che Messico. Irlan¬ 
da, Italia e Norvegia hanno 
vinto il loro girone di qualifi- 
• cazionc (iier la verità l'Eirc é 
arrivato secondo, ma sopras¬ 


sediamo). Tuttavia, pier il tec¬ 
nico della nazionale le diffi¬ 
coltà del torneo ' mondiale 
non sono insite tanto nella 
forza delle squadre aweisarie. 
quanto nelle condizioni di 
equità in cui esse si troveran¬ 
no a gareggiare; «L'importan¬ 
te è che tutte giochino agli : 
ste.ssi orari, con identici tempi 
di recupero. Questo però non 
dipende da me. La nostra Fe- 


detcalcio è forte e ben orga¬ 
nizzala». Che il presidente del¬ 
la Figc Antonio Matarrese vigi¬ 
li, dunque. 

La macchina mondiale s'è 
mesta in moto e questi mesi r 
preparatori • saranno ■ sicura¬ 
mente prolifici di parole e sor- 
, prese. Intanto, a proposito di 
ptarole, anche dalla Cina - 
grande esclu.a dalle Olimpia¬ 
di del 1996 a lavore dell'Au- 


stralia e fuori da Usa 94 a van¬ 
taggio deiriraq, esclu-so a sua 
volta, .successivamente - ci 
giunge una notizia che riguar¬ 
da il mondiale americano. Il 
Quotidiano dei popolo com- 
■ menta il sorteggio di Las Ve¬ 
gas con il .seguente titolo; "La 
commedia e la tragedia delle 
palline neH'uma; alcuni rido¬ 
no altri piangono». Confucia¬ 
no. 


Qui sopra; 
a destra, 
01 Matteo, 
matrìcola 
in nazionale; 
a sinistra, 
Giuseppe 
Signori 


I JfiHCA 

r'-WHQMA'-"'* 


Lodigiani, .squadra da cui Tal* 
laccante torìnista fu lanciato 
una decina d’anni la. Dei vec¬ 
chi compagni di Silenzi non ce 
n’è più nessuno. Alcuni, anzi . 
hanno smesso di giocare al 
calcio: e co.sl mentre Tafiac- 
cantc granala cerca un posto 
sulla ribalta di Usa 94, qualche 
suo ex compagno, considera¬ 
to un tempo più dotato, cerca 
lavoro. «Lx^ico che io mi senta 
un fortunato - ha ammesso su¬ 
bito Silenzi - anche se ctuesia 
convocazione ù il premio ai s.» 
enfici ed ai progressi che !:o 
fatto». Ecomc sarà il suo iiivri- 
mento nel grupjx) di bacchi'.' 
•Mi parlate di .schemi, di invri- 
mento nel modulo di Sacchi •• 
ha continuato il 27ennc Silenzi 
— ma sto qui da cinque tviinuii 
c non so quanto ci resterò. Co¬ 
me faccio a parlarvi di .schemi, 
di rivalità con Casiraghi'.’' Lavo¬ 
riamo e poi si vedrà. Eino a |X)- 
co tempo fa non ho mai }H*n- 
sato di essere convocato. Quando Goveani dut* 
mesi fa reclamò una maglia fizzurra |x*r ine lo 
ritenni intempestivo. Poi a forza di segnare lio 
cominciato a sperare, tanto si parlava di questa 
convocazione. Ora non ho aspettative p«irtico- 
lari: spero solo di essere airaltczza». E i guai jj. 
nanziari del Torino? «C'ò un po' di «Tnjarezz«» - 
ha risposto l’attaccante granala - ma penso .illa 
squadra, non alla società. Mi dispiace pL*r la g.»- 
ra di Foggia di domenica, à stata la poggior par¬ 
tita del Torino». 


Brasile 1994: sarà ranno del nuovo samba? 


■■ «O paia du futéboi» si im¬ 
medesima in uno dei suoi figli 
migliori, Bcbclo detto «lacri¬ 
ma». E piange. Non bastavano 
la corruzione politica a tutti i li¬ 
velli, rinllazionc mensile che 
sfiora il 33 per cento e via an¬ 
dare; anche col pallone è un 
ribas.so continuo, se il BrasU.c 
pur di ottenere la sede di San 
Francisco, ha pagalo 11 privile¬ 
gio col girone più difficile di 
Usa-94, -un i raggruppamento 
clic alla squadra di Carlos Al¬ 
berto Parrcira riserva Russia, 
Svezia e Camerun. Uno smac¬ 
co c non l'unico nel giorno de¬ 
gli .smoking e dei lustrini a Las 
Voga.s: Il presidente della Fila, 
Joao Havelangc, ha umiliato 
Potè come un qualsiasi parve¬ 
nu, escludendolo dalla ceri¬ 
monia del sorteggio. «O’Rcy» 
aveva pubblicamente accusa¬ 
lo Ricaido Texeira di corruzio¬ 
ne. ■ Particolare ; inieressanic: 
non solo Texeira è prcsidcnic 


della federcalcio brasiliana, è • 
) anche il genero di Havelangc. 
Brutto pasticcio in eurovisione 
mondiale: povero Brasile c po- 
; • vero (si la perdire) Pelò. , 

Ma il Brasile oggi è anche 
: questo, c i tre Mundial (’58, '62 
( ; e '70) che sono valsi la con- 
' ■quista delinltiva della Coppa 
Rimel, sono fotogrammi in 
i bianco c nero sempre più lon- 
lani. Si può dire che, da allora, ' 
. alla nazionale giallo-verde non . 

ne è andata più dritta una. Nel ' 
> Mondiale '74 trovò sulla sua . 
strada l'Olanda di Cruijff al suo 
ma.ssimo splendore e lini 0 a 2; 

;' nel '78 concluse terza e imbat- 
luta, eliminata solo per dilfc- 
; • rcnza-reli da una partita truc- ; 
cata ' (Argentina-Perù 6-0) ; ; 
ncll’82 .sembrava predestinata 
; al SUCCCS.SO ma l’Italia di Bcar- 
”, zot realizzò il miracolo proprio 
.( contro • Falcao ■ e SÓcrate-s; 

. nell'SG usci di scena nei quarti 
con la Francia per un rigore 


Dopo la sconfitta con l’Italia nel Mundial spagnolo 
la nazionale giallo-oro non ha più brillato 
La sua fantasia non ha retto lo scontro col pressing 
E negli Usa dovrà vedersela con un girone di ferro 


sbagliato da Zico; quattro anni 
la a Torino andò knock oul , 
con rArgcntina, negli ottavi di : ; 
finale per una prodezza della 
coppia Maradona-Caniggla. E - 
non l'avrcbbc meritato. Dopo > 
il 4-1 di Città dei MCS.SÌCO rìlila- ' 
to all’Italia di Valcarcggi, più • 
niente; a meno che non si vo¬ 
glia conteggiare la Coppa - 
America vinta ncll’89. Dopo 
Pclè, il buio. E oggi Pelè viene :■ 
sbattuto fuori anche dai ricevi¬ 
menti ufficiali. 

Eppure, qualcosa dice che 
negli Siati Uniti potremo rivc- 


PRANCESCO ZUCCHINI 

dorè un grande Brasile, mal- ' 
grado tutto. Non è .soltanto per ( 
il secondo posto al Mondiale 
giovanile del '91 e per la villo- , 
ria dell'edizione '93, a dimo- ■ 
sirazionc di un serbatoio ine- ) 
saurìbilc di giovani talenti del 
futéboi. Non é soltanto per una 
scrusazionc, o per la vittoria del 
San Paolo sul Milan. E non è . 
.soltanto per la presenza nella ■ 
Selccao del centravanti Roma- ' 
rio. in passalo escluso per via ■ 
di un carattere e.slroso. dicia- ■ 
ino cosi, e oggi reiast-rilo a fu¬ 


ror di popolo. Non potrà conti¬ 
nuare a perdere sempre, come 
gli capita ormai da 24 anni, il 
Brasile; questo brutto samba 
avràpurcunatine.:. :’ 

Dì sicuro, ha avuto un inizio. 
. Lo spartiacque dovrebbe cssc- 
(' re stato proprio in quella incre- 
s dibilc sconlitla (2-3) del 5 lu¬ 
glio '82 con l'Italia. Incredibile 
• è la parola giusta: il Brasile era 
, sicuramcnic più forte. Ire .suoi 
campionissimi, Cerczo, Junior 
e Zico, giocano ancora: ma gii 
■ azzurri quel giorno, oltre al 
cuore, usarono l'arma oggi 


considerala indispensabile da 
qualsiasi squadra, all'epoca in¬ 
vece semplice oplional per chi 
in campo andava con la con¬ 
sapevolezza della superiorità 
altrui; il pressing, un prc.ssing 
feroce. Soprattutto di prassing ' 
é tatto il calcio moderno, che è ■ 
diventalo uno sport p>er gente '■ 
piena di muscoli e per qualche 
genio; Maradona, Van Ba-slcn. : 
Baggio. Romario, appunto. Ed ; 
é qua.s: logico allora che da . 
questa «modemiià» sia stalo 
penalizzato più di ogni altro il,! 
calcio artistico, ballato, tutto ' 
dribbling e (inte, patrimonio 
del Brasile, li lulébol ha latto . 
innamorare milioni di calcioli- 
li: ma da Pclè in poi. é sialo 
quasi sempre battuto. Come le 
cavallerie contro i carrai'mati. ' 
O come se, nel tennis, Rod La- 
-, ver si poles.se misurare a parità , 
di gioventù con un qualsiasi 
boscaiolo che vince oggi, da 
Jim Courier in giù. Non vince¬ 


rebbe un game. 

Ui lezione è servila, però; 
anche in Brasile qualcosa é 
cambialo, attraverso dolorosi 
sbandamenti. L'ultimo, con 
Sebastiao Lazaroni. quattro 
anni fa: Lazaroni era per un 
Brasile . «europeo», tanta so¬ 
stanza c poca qualità, tre mar¬ 
catori centrali in difesa, tanti 
corridori e solo Valdo a inven¬ 
tare. Èstato l’ultimo fallimento. 
, Oggi il suo succes,sorc. .“arrci- 
ra, ha recuperato un po’ di su- 
damcrica, ha mediato fra mo¬ 
duli c stili, ha rischialo la più 
clamorosa oiiminazione nelle 
qualificazioni mondiali con la 
.sconfitta ir. Bolivia, ma poi ha 
fatto quadrare i conti, grazie 
soprattutto a Romario. strepi¬ 
toso goleador del Barcellona 
dì Cniijff. probabile protagoni¬ 
sta as-soluto di Usa 94. Dal ko 
di Barcellona all'uomo del Bar¬ 
cellona. Se il cerchio si chiude, 
il Brasile toma grandissimo. 


n calendario della nazionale 

Prima le sfide amichevoli 
con Francia e Germania, 
poi in ritiro dal 10 maggio 

ROMA. Arrigo Sacchi, ieri, 1 giocatori, a quel inintfj, l.i 
ha annunciato anche il prò- voteranno dal luntniì al s.ibaJo 
gramma di masssima della na- alle 12. poi ci saranno ISori* di 
zionale italiana in vista di Usa libertà: il tutto fino al 3 giugno, 
94. Si parte con rincontro di Sacchi farà disputare duco in- 
questi giorni (che ci conclude- amichevoli in Italia ffinor.i uo 
rà domani con una partitella era stala prevista una). Si gio 
contro la Roma primavera) e ; cherà il venerdì. l>>po r.uui 
poi con un nuovo stage previ- “ chevoledel 3 giugno, gli a/v.ur 
.sto sempre alla Borghesiana ri avranno tre giorni di c 
dal 17 al 20 gennaio, hù avan- si ritroveranno il 7 jx-r la [).ir- 
li. oltre alle amichevoli con la lenza. Al Ciants Siadium di 
Francia in programma a Napo- New Yok ci sar/i un’amichcvo- 
li del 16 febbraio c con la Gcr- le l’11 giugno, ma non più con 
mania il 25 manco a Stoccarda. : il Giappone. L’esordio degli 
il et conta di lavorare in questo azzurri ai mondiali avvorr.» il 
modo: gli azzurri cominceran- 18 con l’Eirc. Non sono si.uc 
no In ritiro dal 10 maggio, vìa ancora fusate le sedi Joi ruuu 
via «saranno raggiunti dai colle- no: il primo periodo s,Trù m 
ghi impegnati nelle finali di una località collinare (ma non 
Coppa (a partire dal lunedi sarà Marino), il sc'condo a li- 
succas«sivo). vello del mare. 
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Nuovo pubblico e molti successi: viaggio in uno sport in crescita I Stasera si gioca la 13“ giornata 


povero 


n match clou 
è a Milano 
Roma cerca punti 


Parliamo di rugby: uno sport che ha enorme seguito 
in una vasta zona d'Italia (il Veneto, per la precisio¬ 
ne) ma che è praticamente sconosciuto altrove. Un 
tempo, il nostro rugby era considerato l'ultima ruota 
del carro mondiale, ora invece la nazionale italiana 
comincia a raccogliere successi importanti anche 
con le squadre più titolate. Vediamo da dove nasce 
questa piccola rivoluzione... ' - 


LORINZOBRIANI 


■R !l nigby italiano lo cono¬ 
scono m pochi. Forse peichò 6 
«povero c sgarrupato» rispetto 
a quello proposto dagli All 
Blacks, dall'Inghilterra o l'Au¬ 
stralia? Forse, appunto. La cul¬ 
tura sportiva, la lilosoria della 
battaglia Ira i pali del campo e 
diversa, certamente, eppure 
da ultima ruota (o quasi) del 
carro. - il rugby italiano sta 
avanzando sempre più. sta 
raggiungendo livelli, sempre 
più alti a suon di vittorie. Cor¬ 
chiamo di comporre una loto- 
grafia esatta del mini-terremo¬ 
to che ha colpito il rugtqr targa¬ 
to Italia negli ultimi dodici me¬ 
ni: quest'anno gli azzurri han¬ 
no battuto Russia (a Mosca), 
Francia (a Treviso) e Scozia 
Ca Rovigo). I primi due incon¬ 
tri erano di Coppa Europa, il 
terzo una semplice amichevo¬ 
le, importantissima perl'Ilalia, 
forse un po' meno per la Sco- 
' zia. Comunque, risultati del g^ 
nere da noi non s'erano mai vi¬ 
sti. -- ' ..■ 

- «Il bilancio del '93 - spiega il 
presidente federale Maurizio 


Mondclli - è di quelli da metle- 
: re in bella mostra. È vero, l'Ita¬ 
lia non propone un gioco alta- ' 
mente spettacolare, in questo 
.. momento non può farlo, ma . 
i vince ugualmente. E questo si- 
gnitica molto». • • , 'i - 
' . Tuttavia, questa Nazionale ' 
; brutta da vedere ma piuttosto 
) concreta, menta comunque di i 
finire in vetrina. Negli ambienti 
”, del rugby, dopo la vittoria con- 
ir: tro la Scozia, qualcuno parla i. 
addirittura di un possibile in¬ 
gresso azzurro al «Cinque Na- 
I zioni»; sarebbe un traguardo ' 
molto importante per Fodera- v 
' zione e movimento italiano.. 

' «Quando gli azzurri batteranno ; 
( lo squadre che partecipano a 
> questo . prestigioso torneo - 
continua Mondelli - allora si i 
che potremo strizzare l'occhio 
ad una competizione cosi im- ' 
fi portante. Ora non è il caso» wn.. 

II rugby in Italia non ha un 
' seguilo assai ampio, ci sono . 
.' ■ ancora dei problemi con la te- : 

' levislone e II campionato prò-. 
T pione .sempre le stesse forma- 
. ; zioni per la lotta al tnangolino 
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tricolore da far cucire sulle ca-. 
sacche. La crème della serie 
Al è in Veneto (dove, ci sono ■ 
ben sei delle dodici formazio-- 
: ni), nei triangolo Padova-Tre- 
viso-Rovigo - con l'intrusione ' 
dell'Aquila e di Milano. C'è pio- 1 
co Sud in questo campionato. ' 
E le formazioni meridionali 
che militano nella massima se¬ 
rie non puntano certo al titolo 
di campioni d'Italia. A Catania, 
per esempio, la tradizione - 
«rugbista» ha radici antiche e 
un vivaio notevole. La storia fi- 
. nisce qui ; pwichè mancano 
quatmni c uno spxsnsor in gra- ' 


do di far arrivare i grand nomi 
anche in Sicilia. .. . . 

«Il campionato - prosegue il 
presidente - crea poco interes¬ 
se. Ci sono troppe squadre e. ' 
di rimando, requiiibrio è scar- . 
so. Ho già propioslo di ridurre il 
numero delle .squadre della 
mas.sima serie, adesso dipen- ;. 
de dai club, da che cosa deci¬ 
derà la Lega». Cosi, andando a '•'] 
frugare nei tabellini delle parti- . 
te di serie A si scopre che di ■ 
pubblico, a vedere gli incontri '. 
delia massima serie, ce n'è pio- > 
chino. L'iniere.s.se vero, quello 
della gente appassionata, am- > 
va nelle finali .scudetto, -.v.. 


I COSI! di gestione, i guaoa- 
gni dei giocatori: altro capitolo 
rilevante. In serie Al due gran- i 
di imprenditori piosseggono le 
due squadre più Importanti: la 
famiglia Benetlon ha il Treviso 
c l'onnipresente Berlusconi il 
Milan. Naturalmente, .queste ‘t 
due formazioni sono le più .se- ' 
rie candidate alla vittoria dello '. 
scudetto. Ciò che spendono f; 
questi due club non è certo ìi 
confrontabile con il resto del- _i- 
l'AI. «1 costi di gestione di un ■ 
campionato - dice Mondelli - 
sono piuttosto alu. Oitocento ': 
milioni Pier una stagione nella ' 


massima sene si spendono co¬ 
me nulla. Senza contare che 
ogni club non è formalo .sol¬ 
tanto dagli altleti della prima 
squadra: ci sono le giovanili, i 
dirìgenli, i medici. In totale 
non meno di 200 persone. Vi 
piare poco?». , ,. ■ 

Rugby, ossia come tentare 
di essere uguali a basket e pal¬ 
lavolo senza pierò acquisirne i 
lati negativi. Cosi, l'occhio ca¬ 
de sui guadagni dei singoli at¬ 
leti. Nulla a che vedere con 
quelli dei. canc.stri e della 
schiacciale. A parte i piochi 
che rie.scono a vivere di sola 


palla ovale, gli albi .sono pier lo 
più ingaggiati da aziende che 

■ permettono loro di conciliare 
spiort e lavoro. «Praticamente 
nessuno vive di solo rugby - 
spiega Mondelli -. Da noi non 
CI sono I soldi sufficienti per fa- 

, re m modo che un atleta si de- 
.. dichi unicamente allo sp>ort». 
Cosi, nella campagna dei tra- 
sfcnmcnti estiva, i giocatori 
. contattati, oltre . all'ingaggio 
(non certo enornie), chiedo¬ 
no un posto di lavoro como¬ 
do». C'è meno strc.ss, in questo 
monco del rugby rispetto ad 
altre discipline. E, forse, è giu- 
uto che sia cosi. In trasferta 
non SI usa l'aereo ma il treno o 
il pullman; non si va in hotel di 
lusso ma in alberghi più mode¬ 
sti. Come si mangia? Facile, in 
pizzena, con un bel boccale di 
' birra fra le mani. È una filosofia 
di squadra. E non è detto che 
non. asulti-vincente, in fin dei 
conti.,, . 

-Da quanto si spxmde in una 
, .stagione a'quanto interessa il 

■ rugby alla gente il passo non è 
' certo azzardato. «La mentalità 
; italiana è prettamente calcisti- 
“ ca, la tradizione è quella e non 

^ ■ si può certo modificarla». Poi, ■ 
' dalle radici si passa a un altro 

■ aspetto del rugby: 6 violento? 

• «Ci tengo a precisarlo: no. as- 
'' solutamente no». II presidente 

■ federale è deciso. «Sicuramen- 

■ te è meno pericoloso del cal- 
.. ciò: II. in teoria, i falli sono l'cc- 

cczione e i giocatori, sempre 
. ■ in leona, non se li aspettano. 
Almeno, chi gioca .a mgby sa 
quellochesuccede in campo». 


■1 Si profila un vero c pro¬ 
prio «braccio di ferro» contrat¬ 
tuale tra la Buckler campione 
d’Italia e Cliff Levingston. l'ala- ’ 
pivot rientralo dagli Usa dove 
si è fatto visitare da medici di ' 
sua fiducia per i dolori alla 
schiena che gli hanno fatto sal¬ 
tare le ultime due partite di 
campionato. Levingston - che 
è io straniero più pagato del • 
basket italiano ed ha già incas -1 
sato 525.000 dollari sul milione 
200 mila d'ingaggio annuale - 
ha insistito nella sua scelta di : 
sottoporsi ad un intervento 
chimrgico; una scelta che io 
toglierebbe di squadra fino al 
termine della stagione ma che 
non farebbe venir meno, se¬ 
condo la sua interpretazione 
del contratto, lo stipendio. Di 
diverso avviso, naturalmente, il 
presidente della Buckler Alfre¬ 
do Cazzola e i medici della so¬ 
cietà. La Virtus ha diffuso una 
nota che prelude a strascichi 
contrattuali e giudiziari: «Dato 
che i medici sociali ed i consu¬ 
lenti esterni hanno confermato 
una indisposizione che non 
impedisce, nè compromette Io 
svolgimento dell'attivllà sporti¬ 
va, ne deriva che il rifiuto tota¬ 
le, dal parte di Levingston, di 
svolgere quaLsiasi attività previ¬ 
sta dal contratto, e non dipen¬ 
dendo perdi più il fatto lamen¬ 
tato da incidente di gioco, ne 
consegue un inaccettabile ii- 
fiutp di osservanza del rappor¬ 
to contrattuale con ogni con¬ 
seguenza relativa». E questo 
equivale a dire; se Levingston 


A Dobbiaico successo deirazzurfà ; 
nella 15 chilometri di sci di fondo * 

Di Centa scatolata 


non cambia idea verrà «taglia¬ 
to» e al suo posto arriverà un 
altro americano. Tutto con il 
reale rammarico di tifosi e diri¬ 
genti della Buckler visto che 
: questa rottura con lo statuni- • 
tense rischia di compromette- 
; re tutta la .stagione della Virtus, ' 

.. Nemmeno l'ipotesi di utilizza- 

■ ; re l'ex Nba solamente in Euro- 

club è stata rivisitata. Se prima 
i le parti (Levingston e Buckler) 

1 erano vicine ad un accordo di 
questo tipo, adesso sembrano 
, lontane mille miglia. E Bucci, il : 
tecnico bolognese, si è apprc- j 
staloachiuderelaviccndacon • 

' un apprello al suo presidente: 

; «Per la partita con'jo la Stefa- : 

: nel Trieste vorrei avere il nuo- ? 

• vo straniero in campo. Anzi 

- vorrei averlo a disposizione il 
27 aiccmbre, alla riprc-sa degli 

; ’allenamenti». Sì parla di un 
. possibile arrivo di Shoene. «È il 
'primo nome che mi viene in ; 

;'mente per sostituire Leving-; 
ston». ■■ 

Intanto stasera (ore 20.30) 

• si gioca la 13" giornata di cam- 
if. pionato. In campo scenderan- 

- no tutte le formazioni di serie 

I A. Il match clou è previsto a i, 
' Milano dove l'altalenante Re- 
.. coaro o.spita la Stefanel di Trie ■ 
sto. Per la Burghy Roma, inve- 

• ce. c'è la Benetton di Treviso. È 

' la partita della disperazione.. 

.. Se Roma perde ancora (c sa¬ 
prebbe la settima sconfitta di fi¬ 
la), Angelo Rovati prenderà 
' dei provvedimenti immediati; ■ 
r il taglio di uno dei due stranieri . 

■ (ScardoJones?). CLBr. 

'’v... j 



batte anche le 


Quindici straordinan chilometn sugli sci da fondo. , 
Manuela Di Centa si è imposta ieri nella gara a tecni- 
ca classica di Coppa del mondo disputata sulle nevi 
di Dobbiaco. L’azzurra si è lasciata alle spalle le più a 
grandi campionesse della specialità, a cominciare ^ 
dalla plunolimpionica russa Elena Vialbe. Per la Di r 
Centa si tratta del secondo successo di Coppa. : 
Quinto posto per Stefania Beimondo. - - , 

‘ NOSTRO SERVIZIO ' 


Stefania Beimondo, grande sconfitta ien a Dobbiaco 


HM DOBBIACO. «Dedico que¬ 
sta vittona a quelli che mi co- 
. nosconoc che sanno che cosa 
ho passalo negli ultimi due an- 
iH». Manuela Di Centa ha ap¬ 
pena vinto la 15 chilometn di 
sci nordico disputata sulle nevi 
di Dobbiaco e non .sa. o me¬ 
glio non vuole, trattenere le 
sue emozioni. Troppa la sfor¬ 
tuna accumulata, sotto forma 
di malanni c infortuni musco¬ 
lari, per consentirle di nmanc- 
re impassibile nel giorno della 
sua grande nvincila: pnma in 
una prova di Coppa del mon¬ 
do davanti alle formidabili rus¬ 
se c all'awcrsana di casa. I o- 
: limpionica Stefania Beimon¬ 
do. Una vittona netta che con¬ 
sacra l'azzurra come una delle 
protogoniste più accreditate di 
questa • importante stagione 
agonistica, caratterizzata dal- 
l'appuntamcnlo di metà feb¬ 
braio con le olimpiadi inverna¬ 
li di Lillehammer. ..■ 


La pista di Dobbiaco ha of- 
' fcrto il suo aspetto migliore per 
. la 15 km femminile a tecnica 
classica; ciclo velato ma non . 

1 cupo, temperatura accettabile :• 
c. soprattutto, condizioni otti- - 
- mali della neve. Partita fra le 
ultime concorrenti, Manuela 
Di Centa ha fatto subito Inten- .. 
dcre di essere in giornata di 
grazia. Rn dai primi intermedi v 
. SI è lasciata alle spalle le rivali ; 
dell Est europeo, un formida- : 
bile terzetto di ru.<>se composto 
dalla Egorova. dalla Danilova e ; 
dalla plunolimpionica Elena ; : 
Vacibc. Qucst'ultima. presen- ■; 
latasi al via come favorita dopo . 
un eccezionale avvio di stagio¬ 
ne. non ha rispettato compie- 
' lamcntc le attese concludendo ■ 
al terzo posto distanziala di ’ 
quasi un minuto, un gap trop- ' ' 
po nlevantc per una campio¬ 
nessa della sua fama. La lotta 
• per la vittona ha invece coln- : 


volto la Di Centa e la Egorova. . 
mai in grado di superare l'ita- * 
liana nei nlevamenti inlermc- ‘ 
di, ma sempre pcncolosamcn- 
le vicina. Un tantino sottotono ' 
la prova di Stefania Bcimondo, / 
partita lentamente c costretta 
ad una nncona continua. - 
Gli ultimi chilometn sono . 
stati awinccnb. La Di Conta è ' 
transitata all'ultimo cronome¬ 
traggio parziale con un vantag-. 
glo di 8 .secondi sulla Egorova. 
Un margine mimmo che la ' 
esponeva a un possibile recu- - 
(>cro conclusivo della russa. . 
Ma, al contrano di altre occa- 
sioni, Manuela è nascita a evi- 
tare un calo atletico nel finale. ' 
Anzi. I azzurra ha incrementa- ' 
to la frequenza del suo passo 
alternato infliggendo altn cin- ■ 
que secondi di dLStacco alla ri¬ 
vale. Dopo la citata Vialbe, al > 
quarto posto si è classificata la 
Danilova, capace di nnluzzarc : 


il disperato forcing conclusivo 
della Beimondo, 

Il .succes.so di Dobbiaco ha 
proiettato la Di Conta ai vertici : 
della classifica di Coppa del 
mondo. Davanti a lei c è .solo 
la Vacibc. con I azzurra che si 
è . preso la soddisfazione di 
.scalzare la Bcimondo dalla se¬ 
conda posp.ionc. Un duello in 
famiglia che promette scintille ; 
anche nelle prossime gare c 
che potrebbe regalare piu di 
un podio allo sci di fondo ila- 
lutno durante i prossimi Giochi 
olimpia. , 

Claaslfka: 1) Di Cento (Ila): - 
2) Egorova (Rus) a IS'G: 3) 
Vaelfc (Rus) a 59''2: «1) Dani- 
lova (Rus) a ri'fD: 5) Bei¬ 
mondo (Ita) a 1 20''2. Coppa 
del mondo: I ) Vacibe (Rus) 
260:2) Di Centa (Ita) 210:3) 
Belmondo (Ita) 185: 4) Ego¬ 
rova (Rus) 160: 5) Lazutma . 
(Rus) 130 



Come visitere 
le ospitali 
europee e- 
viaggiare 
per il mondo 
con l’Unità'? 

Chi si abbona 
lo sa. 


Volley. Oggi Ravenna-Matera 

Le regine del parquet 
si ritrovano di fronte 
in terra di Romagna 


■ M Primedonne conuo. Pas¬ 
salo e presente della pallavolo 
femminile di vertice si ntrova- 
no di fronte stasera (ore 20) al 
Pain Dc André di Ravenna. La 
fomiazionc romagnola, dopo 
essere stala costretta a ndi- 
mcnslonare programmi e vel¬ 
leità, adesso è scivolata a metà 
classifica. Strano trovarla cosi 
In basso dopo sette giornate. Il 
Latte Rugiada, invece, è - co¬ 
me pre\^sto - in testa al cam¬ 
pionato c .sembra essere la 
.squadra più forte di tutte. Sta- 
.sera, però, potrebbe nmcdiarc 
la pnma sconfitta stagionale. 
In campo non ci saranno sol¬ 
tanto quella gnnta c quella dc- 
tcmiinazionc che hanno con¬ 


traddistinto gli ultimi sconto di¬ 
retti ma anche una beila fetta 
di pas.salo. quello che ades.so a 
Ravenna nmpiangono. quello 
segnato dalle vinone a catena 
dell'allegra brigata romagnola 
allora guidata da Sergio Guer¬ 
ra. Gli undici scudetti consecu¬ 
tivi rimangono nel cassetto dei 
ncordi, quello da apnre nelle 
occasioni migliori. Sla.scra è 
' uno di quelli. Ad Agrigento, in- 
.. tanto, SI incontrano le seconde 
della clas.se. Il Palasport della 
Valle dei 1 empii si presenterà 
. tutto e.sauriio vista I importan- 
. za del match che è uno di 
quelli definiti «da non pcrdc- 
‘ re»: Imprcsem-lsola Verde Mo¬ 
dena .. . ... ■ 




SupeKì 1, Si svolge oggi a Lech (Austna) la gara ma.schilc di 
Coppa del mondo di sci. Duello fra il norvegese Aamodt e 
I austnaco Madcr con un buon piazzamento po.ssono en¬ 
trambi scavalcare Alberto Tomba al vertice della clas.sifica ge¬ 
nerale , ^ 

SupcfG 2. È stata rinviata per il maltcm|x> la competizione vali-. 
. da per la Coppa del mondo femminile che doveva .svolgersi 
ieri a Rachau (Austna). Gli organizzatori sperano di poter n;- 
cupcrarc la gara questa mattina. Fra le favontc anche l'ozzur- 
. ra Deborah Compagnoni, campionessa olimpionica della ' 
■: specialità. ■ , - --. 

Rudic Italiano. Il commis.sario tecnico della nazionale di palla- 
; nuoto ha giuralo len davanti al commissano di governo del 
Comune di Roma ed otterrà presto il passaporto del nostro 
Paese. «Ringrazio il presidente della repubblica - ha dichiara- 
to Rudic - che ha accollo la mia domanda. Ora mi sento ita¬ 
liano c farò di tutto per meritare tutto questo». :-- . 

Ecco Mantovani. Paolo, il figlio del defunto presidente della 
.. Sampdona. ha fatto ieri il suo debutto nella sede del club blu- « 
cerchialo come nuovo leader della società. «Compirò 32 anni 
a maggio - ha affermato - e ho una profonda ignoranza di ; 
base per le cose del calcio. Ma ora meno si parla c meno si ■ 

' sbaglia:queslosarà il mio molto». ... .- 

li Modena cambia. Giampietro Vitati è il nuovo allenatore della ' 
. società emiliana in sostituzione di Francesco Oddo, esonera¬ 
lo lunedi .sera dal consiglio .societario. In precedenza Vitali : 
aveva occupalo le panchine di Parma. Como. Empoli e Ta¬ 
ranto..,. 


Se ti abboni subito a l'Unità 
potrai partecipare in gennaio 
, e febbraio del '94 
all'estrazione settimanale di' 

'week-end', 
per due persone nelle 
capitali europee • ■ 
e concorrere aH'estrazione . 
finale di magnifici U 
viaggi in Cina, USA;’ 
Marocco e Nord Europa: 


Per informuzion] nu'r.ero verde . 

® 1678-61151 

!’.*l>l*on;iifH’niii votsitkIo liiiipufit» vul u i 
11 niJ;i Sp.^, vi.* Duo .M.tkvHi !.<, 
(«iJK'" Koniii. I* ii.iiniie Kint'.inn i* >,inli.i 


4 


1 


\j 














